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PREFAZIONE 



Piacendo eco agli encomj tributati 
dalla colta Europa e dai più rinomati 
talenti della Francia e di altre Nazioni 
all' Opera incomparabile fluii' indifferen- 
za in materia di Religione del sublime ed 
invitto Propugnatore della verità e Di- 
fensore della Cattolica Religione Sig. 
Abbate de La Mennais , che tradotta 
in Italico Idioma sta sortendo alla luce 
in Modena pei Tipi di G. Vincenzi e 
Compagno , noi altre volte abbiam dato 
de' cenni ai nostri Associati sull' impor- 
tanza somma di quest' Opera insigne . 
In essa vedesi così associata la Filoso» 
>fia la Politica la Teologìa e la Morale 
nella manifestazione e sviluppo della ve- 
rità , che ti appariscono quali sono so- 
relle germane nate ad un solo legittimo 
parto da quel vero immutabile e comple- 
to , registrato ne' Libri sacri della Reti- 
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gione > che è il fondamento e la sorgen- 
te della vera scienza . H pratico in es- 
sa trovasi unito con naturale congiun- 
gimento allo speculativo , e la Storia di 
tutti i Popoli e di tutti i Secoli vi si 
congiunge ad attestare e comprovare le 
verità annunciate . Chiarezza ed ordine 
sono in guest' Opera per modo conci- 
liate colla vastità e profondità , che ve- 
di avvicinarsi a te il sublime , e te do- 
po la lettura elevato ad una sfera d' in- 
telligenza e a" istruzione solida e per 
ogni maniera proficua t di cui prima né 
avevi una giusta idea , né ti credevi ca- 
pace . Lì eloquenza rfe' Grisostomi , il vi- 
vo ed animato de' Girolomi , /' acutezza 
degli Agostini^, la sublime profondità de' 
Fiatoni^ V erudiùon degli Eusebj , la 
Religiosa libertà degli Atanagi^ ed il 
fuoco sacro de' Profeti animano la pen- 
na del grande Scrittore dato dalla Prov- 
videnza a sostegno della Fede aggredi- 
ta , e a tromba delle fondamentali veri- 
tà Religiose scientifiche e sociali. Lì Ope- 
ra è a portata di chiunque fornito sia 
di una mezzana capacità , e per le co- 
se che tratta, e pel metodo che vi è os- 
servato nella esposizione, eminentemente 
proficua al Sacerdozio , agli Incaricati 
d' istruire altrui, agli Amatori de' sani 
e fondamentali principi filosofici e politici, 
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a chi giustamente compiacesi di arrichir- 
si di nozioni storiche non comuni ed in- 
teressanti , ed a tutti in genere gli 4 mi- 
ci della Religione , delle verità , e del- 
l' Ordine sociale . Ciò ne ha determina- 
ti a presentare ai nostri Associati un 
saggio di tal' Opera ne' quattro Capito- 
li formanti la seconda parte del Tomo 
primo della medesima , i quali ponno co- 
stituire un Operetta da se , e trattano 
dell' importanza della Religione in rappor- 
to all' Uomo in rapporto alla Società td 
in rapporto a Dio . Questa sarà la ma- 
teria del presente e dei successivi Fa- 
scicoli , che i Signori Associati avran 
cura di congiungere in un sol Volumet- 
to . Leggasi con lentezza e maturità, 
leggasi meditando , e dalla lettura di que- 
sta frazione che noi abbiam scelta^ non 
perchè più importante , ma perchè for- 
mante unità da se , si giudicherà del 
pregio dell' Opera .'Chi ha letto atten- 
de con ansietà ciò che resta a pubbli- 
carsi di essa . I nemici della Religione: 
e dell' Ordin Sociale non hanno contro 
di lei altra risorsa che quella di dissua- 
dere dal leggerla . U elogio per altro più 
bello dell' Opera è quello che il Regnan- 
te Sommo Pontefice ha fatto al Tipo- 
grafo Modenese che ne ha intrapresa 
la stampa in nostra lingua. 
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Importanza delia Religione 
in riguardo all' uomo . 



Ija felicità è il fine naturale deli' no- 
mo; egli desidera invincibilmente di esser 
felice; ma troppo sovente la ragione in- 
certa e le cieche passioni lo smarriscono 
lungi dal termine a cui aspira con un si 
vivo ardore. Soggetto a delle leggi inva- 
riabili , il bruto giugne sicuramente alla 
sua destinazione . Ni un errore , ninna af- 
fezione disordinata Io allontana dallo sco- 
po che gli ha prescritto la natura ; e la 
morte , di cui egli non ha nò la previ- 
denza nè i terrori , giungendo nel mo- 
mento in cai la decadenza degli organi 
non gli lascierebbe pib provare che pe- 
nose sensazioni, è ancora per lui un be- 
nefizio. 
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Non è già cosi peli' nomo : inUlligente 
e libero , per godere della felicità, è d' uo- 
po ohe ia ricerchi , che si applichi a di- 
scernerla da ciò che non ne e che l'im- 
magine, che la sna volontà la scelga li- 
beramente; e non se ne allontana mai 
maggiormente che allorquando non obbe- 
disce , come 1' animale , che alle sue in- 
clinazioni. Le nobili facoltà, eh' ei de- 
grada , vendicando i loro diritti oltraggia- 
ri , gli fanno ben presto sentire, coli' a- 
marezza che spargono sopra i suoi piace- 
ri , che sussiste per lui ben altra legge di 
qaella dei sensi . 

La felicità degli esseri è nella loro per- 
fezione, e pili si accostano a questa, più 
si accostano alla felicità . In sino a tanto 
che vi pervengano , si vedono agitati, in- 
quieti , perchè ogni essere che noo sia 
giunto alla perfezione che gli è propria , 
o che non sia quale può e debb' essere, 
è in uno stato di transito , e cerca il luo- 
go del suo riposo , siccome un viaggiato- 
re , smarrito in regioni straniere , cerca 
con ansietà la sua patria. È da osservar- 
si ebe tutti gli nomini , dominati senza sa- 
perlo dal sentimento di questa verità , ac- 
coppiano costantemente all' idea della fe- 
licità quella del riposo , che non è in se 
medesima che quella pace profonda , inal- 
terabile di cui gode necessariamente un 
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essere giunto alla sua perfezione, e cW 
sant' Agostino chiama eccellentemente la 
tranquillità dell' ordine ; e quando la 
Scrittura vuol dipingere 1* ornbile sog- 
giorno del supremo male , essa ci parla 
di una regione desolata , di una terra di 
tenebre e di morte , da cui ogni ordine 
è bandito , e che è abitata da un eter- 
no orrore (1). 

La perfezione degli esseri essendo re- 
lativa alla loro natura, ne segue che niun 
essere, e ¥ uomo in particolare debb' es- 
ser felice che con una perfetta conformi- 
tà alle leggi che risultano dalla dì lui na- 
tura . Io mia parola , non haysi felicità 
che in seno dell' ordine ; e 1* ordine è la 
sorgente del bene, come il disordine h 
quella del male, nel mondo morale e 
nel mondo fisico , e per i popoli e per 
gl individui ; e , quando essi non ravvi- 
sano questa eterna verità , il castigo è im- 
minente , sempre proporzionato alla gra- 
vezza del disordine ; e se il disordine è 
estremo , se on individuo od un popolo 
sì rende , per cosi dire , colpevole di no 
delitto capitale, violando le leggi fonda- 
mentali dell' esser suo, la natura ineso- 
rabile lo punisce di morte . 

(i) Arron' miserine et teneiranm ul! amira marti* et wh 
lui orda, lei IfmpiMTWH horror inhabitat. Job. X. U. 



Digitized by Google 



10 

Ma per uniformarsi alle leggi dell' or- 
dine «onviene conoscerle. Sicché , non vi 
ha prosperità per I' uomo , a meno clic 
non conosca sè medesimo , e gli esseri 
coi quali ba delle relazioni necessarie , 
Tale a dire ; gli esseri simili a lui ; men- 
tre non vi sono relazioni necessarie o di 
società, clie tra gli esseri eguali. E i' uo- 
mo , in realtà , può conoscere Dio , può 
conoscere sè medesimo, e conoscere per 
conseguenza, le relazioni necessarie che 
1' uniscono a Dio e agli altri uomini , e 
etie derivano dalla natura dell' uomo e da 
quella d'i Dio . Altrimenti sarebbe un es- 
sere contradditorio , poiché , avendo un 
fine, ohe è la perfezione o la prosperità, 
non avrebbe vermi mezzo di pervenirvi . 

E ciò mostra chiaramente 1' assurdità 
della dottrina del fatalismo ; imperocché 
se le azioni umane fossero necessarie . es- 
se tenderebbero tutte necessariamente al- 
la perfezione dell' uomo , ed ei sarebbe 
sempre tanto felice quanto gli è possibile 
di esserlo . Non vi ha che un essere li- 
bero che possa agire contro le leggi del- 
la sua propria natura ; la sventura , come 
il disordine , non è spiegabile che colla 
libertà . 

La natura, che é immutabile , perchè 
non è che 1' ordine immutabilmente volu- 
to da Dìo , impone all' uomo delle leggi 
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immutabili coni' essa ; leggi necessarie , 
perchè sono il significato delle relazioni 
necessarie ; leggi Inori delle quali non si 
ritrosa ne pace nè felicità , perchè fuori 
dì loro non v' è che disordine . INiuno 

F Irebbe indicarne I 1 origine , nominare 
inventore. Si riconoscono agevolmente 
dalla loro antichità , dalla loro università, 
da un non so quale carattere di sempli- 
cità , di grandezza e di forza che le di- 
itingue essenzialmente , e te conserva in- 
distruggibili in mezzo alle rivoluzioni dei 
costumi e alle vicissitudini delle opinioni. 

Frattanto 1' uomo , sedotto da una fal- 
sa scienza , o trasportato dalle passioni, si 
«forza sovente di sostituire a questa legi- 
slazione naturale , una legislazione fitti- 
zia , ed è come se tentasse di cangia- 
re la sua natura c quella degli esseri a 
lui simili . Cos'i , o procurando di stabi- 
lirsi arbitrariamente in società con Dio, 
combini dei dogmi e inventi delle Re- 
ligioni, o , volendo stabilirsi arbitraria- 
mente in società con gli altri uomini , 
combini delle forme di governo e inventi 
delle costituzioni ; la sua vana saggezza 
non perviene che a porre delle opinioni 
in luogo delle credenze , delle passioni in 
luogo dei doveri , e s\ nello Stato , che 
nella famiglia e nell' individuo , 1' inquie- 
tudine dei disordine e 1' agitazione della 
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licenza , in luogo della tranquillità del- 
l' ordine : e si può osservare che i mali 
maggiori che abbiano afflitto il genere li- 
mano, in qualsiasi epoca, sono nati dalle 
costituzioni arbitrarie e dalle arbitrarie Re- 
ligioni . 

La Religione , la morale , la società , 
sono fatti generali come la gravità, leggi 
generali e indipendenti dalle nostre idee, 
come le leggi dell' equilibrio . Allorché si 
considerano come mere astrazioni, tutto 
e perduto . È allora che una filosofia in 
delirio vuol tutto inventare, in politica, in 
morale , in Religione ; presBo a poco co- 
me il fisiologo che , non iscorgendo nella 
vita e nei suoi fenomeni se non se un si- 
stema arbitrario, pretendesse inventare un 
nuovo modo di esistenza: e gli stoici som 
giunti sino a questo eccesso di follia, al- 
lorché , nell' impotenza di sottrarsi alle pe- 
ne dell' anima e ai dolori del corpo, essi 
hanno fatto consistere la felicita nell' in- 
sensibilità ai dolori fisici e morali , insen- 
sibilità incompatibile col modo di esisten- 
za essenziale all' uomo . 

Le altre teorie del supremo bene , im- 
maginato in sì gran numero dai saggi 
dell* antichità (*) , non poggiano sopra 
una base meno fragile ; vuote di speran- 

O'Tatroiw ne eonta doetento Cttant' Clio. 
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za, esse non considerano 1' nomo clic nel- 
lo stato attuale, senza riguardo ai suoi 
destini futuri : trista e vana filosofia , che 
■viene ad infrangersi contro lo scoglio del- 
la morte. 

Conoscere, amare, agire, ecco tutto 
1' uomo . Dall'accordo delie sue facoltà, 
e dal loro perfetto sviluppo risalta la pro- 
sperità dell'individuo, poiché e in som- 
mo grado conforme all' ordine , o alla 
natura degli esseri, che le loro facoltà sì 
sviluppino , ed ogni essere privo di una 
delle sue facoltà , naturali, o in cui que- 
sta facoltà rimanga oziosa per mancanza 
di un oggetto corrispondente al quale es- 
sa possa applicarsi , è in uno stato contro 
natura, per conseguenza in- ono stato di 
tormento . 

L* oggetto proprio dell' intelligenza , o 
della facoltà di conoscere , è la verità : 
dunque 1' ignoranza, stato d'imperfezione, 
c V errore , stato di disordine , sono con- 
trarli alla natora dell' essere intelligente , 
e incompatibili colla felicità , 

Nella stessa guisa che il vero è 1' og- 
getto della intelligenza , il bene è 1' og- 
getto dell* amore ; e I* amore deriva dal- 
l' intelligenza , perche bisogna conoscere 
il bene prima di amarlo , e l' amore non 
è che il possesso intimo della verità co- 
nosciuta . 
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L' intelligenza è dunque U princìpio 
dell' amore ; e 1' amore principio d' azio- 
ne , tende ad effettuare al di fuori ìl suo 
oggetto , vale a dire , il bene o la veri- 
tà: e si dice della verità suprema , rive- 
stita della nostra natura per 1' effetto dì 
on amore infinito , eh' essa passò facen- 
do il bene : transiti benejaciendo (1). 

Ma l' uomo , attivo pe* suoi sensi , e 
per essi inclinato verso gli oggetti mate- 
riali , diviso così fra due amori e due vo- 
lontà che lo sospingono violentemente in 
contrarie direzioni, non potrebbe gustare 
della pace senza avere stabilito 1' ordine 
tra le sue facoltà, assoggettando i sensi 
alla legge dell* intelligenza o della verità, 
che nelle sue relazioni colle azioni degli 
esseri liberi . non è che la giustizia im 
mutabile : dunque , niuna felicità senza 
virtìi , e ninna virtù senza 1' amore pre 
dominante dei beni intellettuali , o della 
giustizia e della verità , 

Togliete quest' accordo e questa dipen- 
denza fra le nostre facoltà , la sofferenza 
nasce tantosto dal disordine , e non ces- 
sa che con lui . L' nomo , nello stato d' i 
gnoranza, vìve, opera a caso; ci non si 
nè ciò che debbe amare , nà ciò che può 
permettersi , ne ciò che l' ordine esìge 

{ 

(i) A».. x, JS. 
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che s* interdica ; se V ignoranza è com- 
pleta , come nell' idiotismo assoluto , ogni 
amore è distratto , ogni azione è distrut- 
ta , e l' individuo muore , a meno che n- 
na intelligenza straniera non lo conservi . 
L'errore, corrompendo l'amore, srego- 
Ja le azioni , e pone L' uomo in relazioni 
false, e per conseguenza dolorose, cogli 
esseri simili a lui . Che se 1' amore si per- 
de , restando la verità nella intelligenza , 
si stabilisce, tra la ragione e le inclina- 
zioni, una guerra terribile che rovescia e 
devasta l'anima; e questo il rimorso co* 
suoi terrori e colle sue intollerabili ango- 
scie . I sensi o gli organi, destinati a ser- 
vire (*) , s* impadroniscono del potere, il 
disordine h al colmo , tutto perisce , e 
1' intelligenza , e 1' amore , e il corpo me- 
desimo . "Allorché noi eravamo sommes- 
„ si alla legge della carne, dice ener^i- 
,, camente il libro in cui si rinviene O'-ni 

verità, le sregolate passioni, operando 
„ nei nostri membri, portavano frutti di 
„ morte (i),,. 

Cbe le diverse facoltà dell' uomo siano 
convenevolmente ordinate fra loro, e che 
ciascuna goda dell'oggetto suo proprio, 

(*> Si eonoice li belli definizione dell'uomo d;l jignor de 
[>";-"■. ■ L uomo c ijt.,;,, i rj, . 

(I ; IM eniFit tu™n iti ( ,< r r,,.: , jjì; iii,..-..: i pftxc.tnr'.UTt .... 
°!ì tf Ho"" memiru nestris , ut jructificartnl morti ■ Ep. 
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è dunque tale la prima condizione della i 
felicità . La seconda è che ciascuna fa- i 
coltà abbia il suo perfetto sviluppo, o go- 
da dell'oggetto che le corrisponde, se- 
condo tutta 1' estensione della sua capa- 
cità . Ora, i deriderli sono un indizio' 
certo di questa capacità : e , in effetto , 
1' uomo che sente in sè medesimo un de- 
siderio infinito di conoscere e di amare , 
perchè può e dee conoscere la verità in- 
finita e amare il bene infinito , non è 
punto tormentato da un desiderio infinito 
di agire , perchè la sua azione , come es- 
sere fisico , e naturalmente e necessaria- 
mente limitata . II sapiente che vuol co- 
noscere le leggi dei movimenti celesti, e 
travaglia e veglia per iscoprirli, non ca- 
ia punto di sottometterli alla sua volontà; 
c la ragione ne è che la sua potenza 
d'azione è limitala, c la sua intelligenza 
senza limiti . 

Premessi questi principi! , consideriamo 
la filosofia e la Religione nei loro rap- 
porti colla felicità : e , per cominciare 
dalla filosofia , quali sono le verità eh' es- 
sa ci rivela , quali i beni che ci offre , i 
doveri che ci prescrive ? Che c' insegna 
ella sopra il luogo che noi occupiamo 
Bell' ornine degli esseri , sopra la nostra 
origine -, la nostra natura , il' nostro de- 
stino ? Oimè ! Piìi impotente ancora che 
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presuntuosa , essa inganna o degrada tut- 
te le nostre facoltà. Il nostro spirito le 
chiede la verità infinita , sola proporziona- 
ta a' suoi desiderii . ed essa non gli pre- 
senta se non se dnbbii , vane congetture 
e palpabili assurdità . Tutte le credenze 
fuggono al dì lei cospetto ; c 4 passando 
come un turbine a traverso dello spirito 
umano , rovescia tutti i principii , divelle 
tutte le idee , spezza tutte le speranze . 
Quanti filosofi , altrettanti sistemi cosi va- 
ghi , cosi passeggieri quanto ì sogni del- 
ta notte . Rappresentiamoci un uomo che 
il desiderio della verità, naturale a tutti 
gli esseri intelligenti , ecciti a cercarla , 
e che , coli' ajuto di una retta ragione , 
intraprenda in questo disegno 1' esame dei 
sistemi filosofici . Quante oscurità , quan- 
te incertezze , quante contraddizioni, qua- 
le immenso pelago di cui ninno ancora 
ha potuto accennare le sponde! O voi se- 
dotti dalla speranza di scoprirvi finalmen- 
te il porto lelice a cui aspirate, credete- 
ne all' esperienza dei viaggiatori disingan- 
nati , ascoltate la voce di Rousseau: " Io 
„ consultai i filosofi , scartabellai i loro 
libri , esaminai le loro diverse opinioni: 
io lì trovai tutti fieri, affermativi, do- 
„ gmatici , anche nel loro preteso scetti- 
„ cismo , non ignorando nulla, nè pro- 
„ vando nulla; ridendosi gli uni degli al- 
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tri ; e questo ponto , coniane a tutti , 
n mi pnrvc il solo sul quale abbiano tut- 
„ ti ragione . Trionfanti quando attacca- 
„ no , sono privi di vigore nel difendersi. 
Se voi esaminate le ragioni , non ne 
hanno che per distruggere ; se enume- 
„ rate i giudizii , ciascuno è ridotto al 
„ suo; essi non si accordano che per di- 
„ sputare (i). „ 

Ma 1' uomo non e già stato posto per 
alcuni istanti sulla terra per disputare : egli 
vi è per conoscere e per agire, in con- 
seguenza per credere ; e guai a chi il 
dubbio schiude le porte della tomba ! 

„ Io compresi, aggiugne Rousseau, che 
„ 1' insufficienza dello spiri to umano è la 
prima causa di questa prodigiosa diver- 
„ sita di sentimenti , e che 1' orgoglio ne 
è la seconda. Noi non abbiamo le mi- 
surc di questa macchina immensa; noi 
„ non possiamo calcolarne i rapporti ; noi 
non conosciamo nè le prime leggi , nè 
la causa finale; noi ignoriamo noi stes- 
si : non conosciamo nè la nostra na- 
tura , nè il nostro princìpio attivo ; ap- 
,. pena sappiamo se 1' uomo sia un esse- 
re semplice o composto ; misteri irape- 
netrabih ci circondano da tutte le par- 
ti ; eglino sono al di sopra della regio- 

(i> Emilia, toni- «I. P- *7- 
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„ ne sensibile; per penetrarli, noi crc- 
„ diamo di avere dell' intelligenza , e non 
„ abbiamo che dell'immaginazione. Cia- 
„ scudo ai schiude, a traverso di questo 
„ mondo immagìuario , un sentiero eh' et 
crede il buono ; niuno può sapere se il 
„ suo conduca alla meta (i). „ 

Strana condizione dell' uomo che aspi- 
ra , con un ardore inesprimibile , al pos- 
sesso del vero , e non è giammai assicu- 
rato , se non colga In sua vece la men- 
zogna ! Incapace naturalmente di perve- 
nire alia certezza , il dubbio gli e un sup- 
plizio. E frattanto, osserva Pascal,'- bi- 
„ sogna che ognuno prenda il suo parti' 
to , e si adatti necessariamente , o al 
dogmatismo , o al pirronismo ; giacché 
„ clu pensasse rimaner neutro sarebbe pir- 
„ ronista per eccellenza : questa neutra- 
„ lìlà è I' essenza del pirronismo ; chi non 
„ è contro lóro , e eccellentemente per 
„ foro. Che farà dunque 1' uomo in que- 
„ sto stato? Dubiterà egli di tutto ?Du- 
biterà se vegli , se venga punto , se 
venga abbruciato ? Dubiterà se dubi- 
ta? Dubiterà s' egli è? Non si po- 
„ Irebbe giunger fan qua : ed io pongo 
., in fatto che non v' è stato giammai pir- 
ronista effettivo e perfetto . La natura 

(0 imillo, tom IH, p. ì!; 
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■ sostiene la ragione impotente, e le im- 
M peilìsce di farneticare sino a questo pun- 
w to. Dirà egli, al contrario, che pos- 

siede certamente la verità , egli che , 
„ per poco che s' incalzi , non può mn- 
„ strare verun titolo, ed è forzato a ri- 

lasciarla ? 

„ Chi dicifercrà quest* intrigo ? La na- 
„ tura confonde i pirronisti , e la ragio- 

ne confonde i dogmatisti . Che diver- 
a rai tu dunque , o uomo , che cerchi la 
„ tu:i vera coudizione colla tua ragion na- 
„ turale ? Tu non puoi sfuggire una di 
„ queste sette, nè sussistere iu alcnna(i).,, 

Fatto per obbedire alle leggi dell* or- 
dine , per vivere in società con Dio , au- 
tore e vincolo di tutti gli esseri , per pos- 
sedere la verità infinita colla intelligenza, 
e per goderne coli' amore , V uomo a cui 
essa sfugge, e che non vede allora nnlla 
di più grande e di più perfetto che se 
medesimo, comincia ad amarsi senza mi- 
sura in ciò eh' egli ha di pili intimo e di 
più vivo, nel suo pensiero e nelle sue sen- 
sazioni : e , conseguente nel disordine , 
dopo essersi scelto per [' oggetto di un 
amore infinito, si fa il centro di tutte le 
cose, si fa Dio, e la filosofia non b che 
1* idolatria dell' uomo ; idolatria la più fu- 
ti/ ftmtVi di Bucai, »p. Mi, cdb- <« tV'gi, in - Ito 
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nesta, perchè , esaltando 1' egoismo ali' in- 
finito , t'Ha spezza tntti i vincoli sociali. 

Se havvi uno spettacolo degno di pie- 
tà, egli è sicuramente quello di una crea- 
tura debole, ignorante, sventurata, che, 
avendo perduto di vista il suo vero fine, 
rimove , con un protervo ardore , questo 
fondo immenso di miseria per trovarvi il 
suo bene e il sno riposo . Sì vedrà , que- 
sta sveuturata creatura, percorrendo l'a- 
rido deserto delia vita, esaltar d' allegrez- 
za allo scontro dai più vili piaceri , come 
gli uomini , ocll' ultimo grado dello stato 
selvaggio, gettano grida di gioja , allor- 
ché , errando affamati in mezzo alle fo- 
reste, hanno scoperto alcune aspre frutta, 
o i disgustosi avanzi di una preda abban- 
donata. 

Tutte le teorie Glosofiche della felicità 
si riducono ai sistemi d' Epicuro e d'i Ze- 
none , diversamente combinati e modifica- 
ti ; e , nelle azioni e nei desideri] dell' uo- 
mo separato da Dio , tutto , in ultima a- 
nalisi , si riferisce all' orgoglio o alla vo- 
luttà, per la ragione che ho di sopra de- 
dotta. Egli si ama di un amore infinito 
in ciò eh* egli ha di pili intimo e di più. 
grande , nel suo pensiero , nella sua in- 
telligenza . Ma questo amore , lungi dal 
renderlo felice , lo tormenta , perchè evi- 
dentemente sproporzionato al suo oggetto 
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e dimandano continuamente nn onoro a- 
li mento che di rado ottiene , e che non 

10 sazia giammai , costringe 1' uomo v con- 
fessare a sè etesso la propria indigenza , 
e io trattiene, a dispetto delle sue ripu- 
gnanze* net sentimento penoso della sua 
imperfezione . 11 desiderio della gloria, 
delle cariche , degli onori , la pascione 
dello studio , I' amore alle rìchezze ; quan- 
do ei non ha i godimenti hsici per i sco- 
po ulteriore, i trasporti e le sospettose 
delicatezze della sensibilità , le virili an- 
che meramente morali, non sono, se pos- 
so cosi parlare . che tentativi dell' orgo- 

glio per allontanare questo sentimento do- 
iroso. Egli si sforza di supplire alla per- 
fezione assoluta con una superiorità rela- 
tiva . Ingannato da questa vana speran- 
za , 1' uomo s' affatica ond' elevarsi al di 
«opra de' suoi simili , in potere, in fama, 
in scienza, in ricchezza, e non havvi si 
■pregevole vantaggio , anche corporale , 
in cui la vanità non vada e cercare del- 
le soddisfazioni ■ 

Ma si possedessero ancora tutti assieme 
questi vantaggi, questo non sarebbe che 

11 possesso deli' uomo imperfetto e mise- 
rabile, e il cuore non tarderebbe a di- 
mandare altri beni . Io sono stato tutto , 
diceva I' imperator Severo , pervenuto 
dalle ultime file dell* armata al trono dei 
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Cesari , io sono stato tutto , ed ho ve- 
duto che tutto non serve a nulla (i) • 
Seco la parola che termina treni' anni di 
travagli e di felice ambizione. T , ercerre- 
te gli altri campi della gloria , interroga- 
te 1 filosofi e i favoriti delle Muse , da 
Omero e Plinio il vecchio, fino a Vol- 
taire e Diderot, voi non intenderete che 
amari lamenti e grida di dolore. Simili 
agli dei del paganesimo che i vermi ro- 
dono sui loro altari, la noja, 1* affanno, 
il disgusto , divorano in segreto queste 
anime snperbe di cui il volgo imbecille 
invidia la felicità . 

Così degli altri stati ; mentre I' orgo- 
glio è per ogni dove. Popolo, grandi, 
dotti, ignoranti, tutti s' affaticano per es- 
sere ammirati, per innalzarsi nello spinto 
degli altri e nella loro propria immagina- 
zione. Quasi tutte le vane occupazioni 
degli uomini non_ hanno altro scopo; ed 
e unicamente per ingrandire 1* idea eh' 
egli ha di sè medesimo che uno rovina 
la terra , e 1' altro passa la sua vita stu- 
diandone le produzioni ,- che ano si rin- 
chiude nel suo gabinetto per iscrivere un 
libro , e 1' altro va a farsi uccidere mille 
leghe distante dalla di luì casa per un 
pezzo di fettuccia, che esaltandolo nella 

<D Omnia fui et nshii exp*èit. 
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siift propria stima, lo (.listo girerebbe , crei' 
egli , dalla rimembranza importuna del suo 
nulla e tifila sua miseria . Le nostre opi- 
nioni , e'iìnoà nostri pili frivoli diverti-, 
menti, non hanno guarì altro motore : noi 
cerchiamo avidamente un tal quale senti- 
mento d'i superiorità , che c' invola a quel- 
lo della nostra reale imperfezione , e il 
nostro orgoglio è sì disordinato ed insie- 
me sì indigente, che non bavvi nulla che 
servirgli non possa di pascolo : il rìschio 
di una carta , le slide favorevoli di un 
dado , e , cosa orribile ad immaginare , 
la separazione medesima da Dio, e la i 
perdita d' ogni speranza . 

Ecco dove arriviamo , allorché , pro- 
sandoci di scoprire in noi medesimi il no- 
stro bene , ci lusinghiamo di ritrovarlo 
nella funesta contemplazione della nostra 
propria eccellenza. E siccome tutto e ec- 
cesso , disordine , ove non esiste regola 
o verità , così questa specie di cnlto in- 
tellettuale e di adorazione che 1' uomo sì 
rende, lo conduce ad un disprezzo ec- 
cessivo di lui medesimo . Stanco di un 
travaglio senza fratto , sì umilia quanto 
avea voluto innalzarsi . Egli sdegna la sua 
intelligenza , e la degrada fino a preferir- 
le V istinto dei bruti . Le rimprovera di 
averlo ingannato con menzognere promos- 
se, e cercando in avvenire un ben esse- 
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re indipendente dall' anima, si ama in ciò 
che in Ini trova di più cieco , nelle Bue 
sensazioni, secondo I' osservazione pro- 
fonda di san Paolo,, La loro intelligenza 
„ essendo oscurata da dense tenebre , a- 
w lionati dalla vista di Dio , a cagione 
„ dell' ignoranza che produce in loro r ac- 
„ cìecamento del coore , si abbandonano, 
M per disperazione, all' impudicizia e a tut- 
„ te le opere immonde (i) . „ 

Ma la sproporzione fra 1' amore ed il 
suo oggetto, tra le facoltà ed i desideri!, 
essendo quaggiù ben anche j>Ìii grande , 
1' nomo non e giammai sì miserabile che 
allorquando si lascia assoggettare dai sen- 
ei . Tutto I' essere morale e allora in sof- 
ferenza, e, alla corta ebbrezza del piace- 
re , succedono immantinente I' agitazione, 
il lacerante rimorso, le lunghe e doloro- 
se angoscia . 

Io 1* ho già detto, i godimenti fisici, 
quando I* nomo , ricercandoli per loro me- 
desimi , vi colloca la sua felicità , distrug- 
gono I' intelligenza , 1* amore , il corpo 
stesso ; perche dimandando agli organi 
una prosperità infinita , od un' azione in- 
finita , P nomo rovescia le leggi fondamen- 
/ 

(\l TeaelfU oSjittmlum habentes mtctlecttm , alienati ti vi- 
li Dei, per ignorali tiam gune ejl in illìs , propi^r eatìtaitm 
cor in ipjoriun , qui desperantes, semrtipsns («■.Cdcrii/t.' in-nu- 
'«'"« . nr ore,nlìoi,em immondi tiae emnis. Ep. ti £ P h« JV 
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tali dell' esser suo , e spezza il fragile stru- 
mento che gli fa dato per un altro fine ■ 
I filosofi materialisti , clic Dell' uomo 
non veggono che i suoi sensi , mostrano 
tutti un* insormontabile avversione per la 
castità ; e questo solo proverebbe quanto 
la loro dottrina sia perniciosa e falsa , c- 
ziandio a non considerarla che nelle sue 
relazioni colla vita presente. Mentre, pri- 
ma di essere un dovere di morale, la ca- 
stità è una legge di conservazione che la 
natura impone a tatti gli esseri viventi ; 
e s' ella e altresì un dovere per I' essere 
morale , ciò avviene , in parte , perchè è 
una légge per 1' essere fisico. Fuori dì 
alcuni brevi momenti destinati alla ripro- 
duzione, gli animali sono casti per istinto 
senza di che sarebbe lungo tempo che te 
specie sarebbero perite . Lungi che Y li- 
mone dei sessi abbia il piacere per fine , 
il piacere voluto , ricercato come fine , 
contraria direttamente le viste della na- 
tura in questa unione, e tende altresì ad 
allontanare un sesso dall' altro , introdu- 
cendovi ■ costumi infami , troppo comuni 
presso gli antichi , e giustificati , consi- 
gliati dai filosofi medesimi . „ O la vile 
„ ed abbietta creatura che è i' uomo, 
„ se non si sente sollevato con qnalcbe 
„ cosa di celeste (ij ! „ 
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Per poco che si abbia conservato , io 
non dico già di coscienza, di amore per 
la virtù , di rispetto per se medesimo, ma 
dì previdenza e di ragione è cosa stranis- 
sima ebe c' inganniamo al punto di por- 
re la felicità in una brutale passione, che 
conduce presto o tardi all' ultimo eccesso 
della miseria e dell' avvilimento. La fer- 
vida gioventù contemplando le orribili con- 
seguenze della scostumatezza dei sensi , 
apprenda a reprìmere delle inclinazioni fu- 
neste sempre facilmente signoreggiate da 
una vigorosa volontà. 

II primo effetto , 1' effetto inevitabile 
delle abitudini voluttuose , W incatenare 
le potenze dell' anima , e di escluderne 
ogni altro pensiero tranne quello dei vili 
piaceri ond' ella si e resa schiava . Di- 
stratto da desideri! continuamente rina- 
scenti , invaso da impuri fantasmi , Io spì- 
rito perde il suo vigore e la sua fecon- 
dità , tutto si altera e deperisce, la me- 
moria si estingue , il carattere si snerva , 
il cuore s' inaridisce. Non si sa più ama- 
re , nè sentir compassione , nè spargere 
le deliziose lagrime della tenerezza . Il 
volto medesimo s' imprime di una espres- 
sione crudele e ributtante . Lineamenti 
disgustosi e moribondi annunziano che la 
sorgente de' soavi sentimenti , delle pure 
emozioni, delle gioje innocenti, è dìssec- 
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cata . Si direbbe che la vita si è tutta in- 
tiera rifuggiata negli organi . Ma gli or- 
gani medesimi logorandosi ben presto, le 
infermità, le malattie , i dolori accorono 
in quantità. Io bo vedalo , e la memoria 
me ne sarà sempre presente , io ho vedu- 
to dì queste sventurate vittime di una pas- 
sione divoratrice, offrire al fiore dell* età 
la stomachevole immagine di una comple- 
ta decrepitezza . La fronte calva , le go- 
te sparute e incavate , lo sguardo pieno 
di una stupida tristezza , il corpo vacil- 
lante e come curvato sotto il peso del vi- 
zio, esauste di vita, di pensieri, d' amo- 
re, già spaventosamente in preda alla de- 
solazione ; al loro aspetto si credeva sen- 
tire i passi del sotteratore affrettandosi di 
venire ad asportarne il cadavere . 

Fin dove frattanto la filosofia può de- 
gradar 1' uomo , e giustifica bene co* suoi 
effetti ciò che non na arrossito di soste- ! 
nere come un principio incontrastabile , 
che tra 1' uomo e 1' animale non v' ha 
differenza positiva che le vesti (i)! Ma 
ciò è collocarlo anche troppo in alto , e, 

fier esser conseguente, bisogna eh 1 essa 
o ponga al di sotto dei bruti , poiché in- 
fine questi, piti felici dell' uomo , non so. 
no , com' egli , tormentati da inutili de- 
ll) Seggio «i>jni di Claaiio e di' Strane, tom- II, p. 140 
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siderii ed obbediscono a leggi immutabili 
che li conservano e H conducono alla per- 
fezione che loro è propria . O uomo che 
parli con tanto orgoglio della tua dignità 
e della tua grandezza , discendi adunque 
dai trono che tu t' innalzi nel tuo pen- 
siero , discendi ; la filosofia te lo impone: 
Tieni a porti al seguito degli animali sen- 
za ragione , più illuminati e più nobili di 
te ; e sazia, cogl' impuri piaceri eh' essi 
ti abbandonano senza ri nere sci mento, i tuoi 
desideri! nauseati di Dio ! 

I due sistemi assoluti di felicità, 1' uno 
fondato Ball* orgoglio , 1* altro sulla volut- 
tà , si combinano e si modificano all' in- 
finito, secondo il carattere, il tempera- 
mento, i pregiudizi! e la situazione di o- 
gnì individuo ; e si può osservare , corno 
una prova nocella dell'influenza necessa- 
ria delle dottrine sopra le azioni , ohe i 
filosofi non variano meno nelle loro rego- 
le di condotta che ne' loro principi! spe- 
culativi , e che vi ha costantemente una 
relazione esatta fra questi principii c que- 
ste regole. E siccome il principio il più, 
generale della filosofia e che non esiste 
aleno principio perfettamente certo , o 
alcuna verità assolutamente incontrasta- 
bile , cosi la sua regola di condotta " la 
piti generale e che non esiste alcuna 
regola certamente vera o assolutamen- 
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te obbligatoria ; in guisa che tutto es- 
sendo arbitrario , e la verità medesima 
non essendo più. 1' oggetto eternamen- 
te sussistente dell' intelligenza , ma un' o- 
perazione, una produzione sstratta dello 
spirito , una proprietà , per cosi dire, in- 
dividuale, le volontà individuali tengono 
luogo di leggi immutabili dell' ordine; e 
1' uomo, indipendente da tutto, isolato da' 
suoi simili, isolato dal suo autore , re del 
nulla che egli ha crealo attorno di lui , 
rimane arbitro di credere , di amare e di 
agire a suo piacere . 

Ma non potrebbe , per quanto facesse, 
cangiar la natura delle uose, uè trovare 
la pace in seno del disordine . Il solo do- 
vere , dicon essi, è di rendersi felici: ed 
all' opposto la sola felicità e di restringer- 
si alla pratica rigorosa dei doveri , Si ra- 
dunino tutti i piaceri, si diversilìchino, si 
moltiplichino senza fine , non si tarderà 
a sentirne 1' insufhoienza e il vuoto. In- 
capaci di calmare la fame del cuore , que- 
sti frutti della terra , seducenti al di fuori, 
nascondono tutti unis segreta e pungente 
amarezza. I piaceri, te affezioni eziandio 
s< coiiiiumano dolorosamente e ben pre- 
sto; si sa quali gemiti lamentevoli strap- 
pava al grande Bossnet 1' incostanza delle 
nostre fuggitive amicizie % clic se ne van- 
no con gli anni e gl' interessi. Lo stes- 
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so dicasi del desio che ci trascina verso 
le scienze, come altresì di que' sogni soa- 
vi , ili quelle in cantati! ci illusioni onde ci 
pasciamo nella tenera età. Tutto passa, 
e non lascia dopo di se che H disgusto , 
V ansietà , e quella inesorabile noja che 
forma la sostanza della vita umana (i). 
Tutto ciò che non abbiamo ancora pro- 
Tato, tutto ciò che ci è sconosciuto, divie- 
ne per noi una specie d' mimilo che Y a- 
nima coglie avidamente , come un og- 
getto proporzionato all' estensione de' suoi 
dcsiikrii. ÌVIa quando essa arriva ben to- 
sto ad avredersi del suo errore , quando 
ha scoperto i confini e provata la nullità 
di quest' oggetto che l' ammaliava , |allo- 
ra il diletto cessa, ella cade in una pro- 
fonda tristezza; scacciando persino la spe- 
ranza , si alimenta con nna mesta gioja 
delle sue proprie angoscie , e cerca, nel- 
lo stupore che succede alle lunghe soffe- 
renze, un'immagine del riposo. Vana ri- 
sorsa : la malattia va crescendo . Perve- 
nuta all' estremo suo termine, essa con- 
duce gli sventurati che ne sono assaliti 
a4 un delitto esecrabile , il solo irreraisi- 
Lile , perchè il solo senza pentimento , 
Banditi lungi dalla sorgente della verità 
e dell' amore , sì liberano da una esi- 
li) Bflsjaet. J 
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slenza divenuta per essi intollerabile; e 
1' anima , spoglia d' ogni bene , cerca di 
seppellirsi sotto le rovine del corpo , co- 
me un re degradato si seppellisce sotto 
gli avanzi del suo palazzo. 

E non occorre già immaginarsi che di- 
videndo e congiungendo con arte i godi- 
menti , scorrendo perpetuamente dall' uno 
all' altro , si potesse prevenire la noja , 
e soddisfar pienamente i desiderii. Men- 
tre , oltre che ninno potrebbe evitare i 
mali senza numero annessi alla vita pre- 
sente, le malattie, gli affanni , le infermi- 
tà dell' età, la perdita degli amici e dei 
parenti, le ingiustizie, te ingratitudini; 
oltre che i vantaggi della condizione , 
dello spirito, del corpo, della fortuna, 
non sono di niun conto agli ordini della 
volontà , esiste , fra i beni di quaggiù ed 
i bisogni del nostro cuore , una spropor- 
zione che ninna astuzia potrebbe far di- 
leguare . Ma , di più , questi beni fossero 
dessi così reali come son vani, non sa- 
rebbero guari pili atti , supposto che tut- 
to termina per noi colla morte , a pro- 
curarci la felicità cui aspiriamo. Essere 
Gniti , e quindi essenzialmente limitati , 
incapaci (V abbracciar tutte in nna nata 
le virtù che vorremmo conoscere , tutte 
le perfezioni che vorressimo amare , non 
è che per una serie infinita d' atti succeg- 
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sivi che possiamo ottenere lo scopo cai 
tendiamo, e giugnere al line pel quale 
noi siamo fatti : dal che ne segue che es- 
sendo necessaria al compimento de' nostri 
desiderii , o allo sviluppo delle nostre fa- 
coltà, una durata senza termine, la filo- 
sofìa che non annunzia all' uomo che il 
nulla , è tanto contraria alla sua natura , 
quanto la Religione gli si mostra confor- 
me promettendogli l'immortalità. E cer- 
to, se vi fu giammai una dottrina bar- 
bara e sconsolante , è quella che dice agli 
uomini, condannati, per la maggior par- 
te , a duri e continui travagli , all' indi- 
genza , alle privazioni , all' avvilimento, 
ai dolori d' ogni specie : soffrite e mo- 
rite; questo è ciò che t' appartiene, non 
attendete di più . 

Rousseau , malgrado i suoi traviamen- 
ti, almeno ebbe sempre io orrore que- 
sta filosofia desolante : „ Io tremo , scri- 
„ veva egli a un discepolo di Diderot , 
5 , io tremo in vedervi contristare la Re- 
lìgione ne* vostri scritti . Caro Deley- 
re , non vi fidate del vostro satirico 
„ ingegno. Imparate sopra, tutto a ri- 
„ spettare la Religione ; 1' umanità sola esi- 
ge questo rispetto . I grandi , i ricchi , 
ì felici de! secolo , sarebbero contenti 
che Dio non vi fosse affatto : ma 1' a- 
„ spettazione di un* altra vita consola det- 
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la presente il popolo e il miserabile • 
„ Qual crudeltà il toglier loro anche qae- 
„ sta speranza (i) ! 

Del rimanente , noi abbiamo veduto ciò 
che e in effètto questa pretesa prosperi- 
tà dei grandi , dei ricchi , dei Telici .del 
secolo. Ella rassomiglia da lnngi a que' 

F alazzi incantati che Si crede scoprire al- 
orizzonte dei mari che bagnano le spiag- 
ge di Napoli ; avvicinatevi , che trovate 
voi-? Dei vapori stagnanti, e delle nubi 
pregne di tempesta . 

E non sì obblii che il pregio dei beni 
non dipende soltanto dalla loro natura , 
ma dalla loro durata . Si gode poco di 
ciò che e caduco o che può sfuggire ad 
ogni istante ; e da ciò vengono quelle 
lunge previdenze , colle quali 1* uomo 
estende coli' immaginazione la sua esisten- 
za ad un avvenire indefinito . La filosofia 
medesima , sorpresa da quel desiderio che 
hanno tutti gli uomini di perpetuare il lo- 
ro essere , e disperando di vincerlo , si è 
creduta obbligata , per condiscendenza ad 
una debolezza sì generale , di prometter- 
ci quaggiù l'immortalità (*), rimandando 

ID Opere di Rousseau , edit. di r«rlgì , 17*'. tom. XXXI, 

(*J Vedere ]' opera di Condnrcei , intitolarsi Jhbóiza di un 
Quadra ^storico dei progressi delio spirito - Ei vi rv i I op- 
pa il celebre siiiema della perfcriibilirà ;ldl' unmo all' infiniti; 
t, nummi andò alle generai io ni futuri:, allorquando non vi !»- 
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tuttavìa ai secoli futuri I' esecuzione delle 
sue consolanti promesse . 

Frattanto, si eseguisce la legge uni- 
versale. II tempo, che nulla arresta, con- 
duce ciascuno all' ora estrema; si annun- 
zia ali* ateo clie bisogna morire . Che ac- 
cade iu lui in questo momento ? Io con- 
cedo, cosa quasi impossibile , che ab- 
bia soffocato il rimorso , che alcun dub- 
bio non allarmi la sua incredulità : è egli 
esente per questo da terrore e da ango- 
8cìe ? Interrogate chiunque ha veduto , 
snl suo letto di morte , 1' ateo , preso non 
già da una di quelle malattie il di cui et 
tetto h di sospendere le funzioni dell' ani- 
ma , ma godendo ancora pienamente del- 
le sue facoltà morali, e sapendo che va 
quanto prima a spirare. La viva immagi- 
ne di ciò «he perde ocenpa tutto lo spiri- 
to del morihondo . Egli aveva delle incli- 
nazioni, delle abitudini, era attaccato al- 
la vita con mille nodi che si rompono tut- 
to ad nn tratto: rottura orribile, che, 
separando repentinamente 1' anima da lut- 



atura più uè re nè sacerdoti", lami virtù uit 
bob pud formarli un'idea, ceti promette all' e 
ganorc (ndejfoira della sua esigenza w.eùìi . 
s.e fonie . i consolante per la fede f! 'valore ,, 
f.n-rtrrj s corfVssave tht !a fdirita degli esse 
pfi-r -7.if.nr , e (!,;. | ' nomo <'■ L ',i., n .aro si una p 
.-■i ■ ìi riii no.-. p,i -r: [.),(. arrivare si- non coti' aill 
siorw miefiaita di li mno . o-. it < — 1,1 y, -j , r i l : 
«Ice condurre alla Reli £ ior,e t> £n i incredulo che 
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to ciò che le fu caro , la lascia sola e fe- 
rita in un Tanno infinito. Qoell' abisso 
senza fondo in cui essa va a discendere , 
quella fosca solitudine , quel silenzio eter- 
no , quel freddo sonno , quella notte che 
non avrà giammai aurora, quella priva- 
zione ti' ogni bene , con un desiderio in- 
vincibile del ben essere , tutte queste idee 
ed una quantità di altre non meno deso- 
lanti , piombano sopra quest' anima mi- 
serabile, la rovesciano, la lacerano, e 
cominciano il lei orribile supplizio . Ma 
che dire del suo stato , per poco che le 
rimanga qualche dubbio sui principi! che 
si esa fatti ? Come dipingere le sue an- 
sietà ,. i suoi dispiaceri a mela soffocati 
dalla disperazione , e quello sguardo co- 
sternato, che non iscorge da ogni parte 
che nn passato senza consolatone e un 
avvenire senza speranza ? Allora non è 
pili il nulla eh* essa paventa: essa lo chia- 
ma al contrario con tutti i suoi voti, e 
Io chiama in vano : 1' Eternità sola le ri- 
sponde. Caliamo la tenda sa! rimanente 
di questa scena spaventevole , e lasciamo 
all'inferno i suoi segreti. 

Frattanto , bisogna dirjo a gloria della 
fede , vi sono pochi increduli che la mor- 
te non scuota . In qualunque modo si sia 
vissuto , si vuole almeno spirare tra le 
braccia della Religione , e nel seno delle 



Digitized by Google 



3 " 

sue speranze ; la ragione , fino allora on- 
deggiante., si (issa all'avvicinarsi della e- 
ternità, )t di cui raggio formi Jabile , dis- 
sipando tutte le illusioni raddoppia lo splen- 
dore della verità che una lunga e funesta 
abitudine d* incredulità , accoppiata ad mi 
orgoglio smisurato sola potrebbe anche al- 
lora far non conoscere , per una terribile 
permissione di Dio, che e il principio del- 
le sue vendette (*) . Lo scettico Bayle ne 
fa egli stesso 1' osservazione : .^Pressoché 
M lutti quelli che vivono nell' irreligioni: 
5 , non fanno che dubitare: essi non pcr- 

vengono alla certezza. Trovandosi nal 

letto d' infermità , in cui 1' irreligione 
M non serve pih loro d' alcun uso , pren- 
„ dono il partito il pili sicuro , quello che 

promette una felicità eterna , caso sia 
.,. vero , e che non fa incorrere in verun 

rischio, caso sia falso (i) . „ La va- 



f) Si farebbe m* lunga n> 
omaggio alla Religinne , ne] raomenro nella mori 
rò che alcuni di quelli il di eoi nome i più inni 
Unger, Touisai.i! , Baukinvillierj , il marchile d' 
wiquieu . Mauperruij , Buffon , Damiriaii, Font 
iaTilIe , Thomas , Eongner , de Langle , Tressan 
Jissor, Sonlsvie, Laicher. Ditieror voleva confe 
furono ioni i meni. Sema di me, diceva Coni) 



ni contro la debolezza di 

> grido funesto : lo san* 
"Ìiari-Gìacomo , hìWo 
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„ nità cede allora ad ari pio alto interesse. 
„ Se sono abbastanza folli , dice Montai- 
r, gne , non sono già assai forti ; non U- 
-, scieranno di rivolgersi n mani giunte 
verso il cielo, se voi vibrate loro un 
, t buon colpo di spada nel petto ; e quan* 
„ do la malattia avrà indebolito questo li- 
„ cenzioso eelo tV incostante umore , non 
mancheranno di disingannarsi , e di la- 
„ sciarsi saviamente dirigere dalle creden- 
ze e dai pubblici esempli . Altro è un 
„ ddgma seriamente maturalo, altro e ben 
„ altro' sono quelle supcrhciali impressioni, 
„ le quali , nate dalla dissolutezza di uno 
spirito mal concio , vanno temeraria- 
-, mente ed incertamente nuotando nella 
fantasia . Uomini ben miserabili e s*en- 
„ tati , clic si studiano di rendersi peg- 
giori di quello possano esserlo . „ 
Non e che troppo vero però che 3 for- 
za di perseveranza c di travaglio, sì può 
pervenire a corrompere a sufficienza la ra- 
gione, per rendersi quasi impossibile il 
ritorno alla Religione al letto delta mor- 
te , Il dubbio, a prima vista volontario , 
aligna Beli* anima , vi cresce e vi si sta- 
li [lisce , e non può più esserne svelto che 
eoa lunghi sforzi. Non hovvi allora un pili 
grande prodigio della potenza divina del- 
le eonversiom inaspettate ; non vi vuole 
nicate «eoo , per operarle , che osa ao- 
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■pensione Selle leggi della natura mora- 
le . Non credere quando si vorrebbe cre- 
dere , email do se ne sente il vantaggio e 
il bisogno , c la punizione di non aver 
creduto, per una resistenza peccaminosa 
della volontà, allorché la ragione ci tra- 
scinava con tutto ìi suo peso verso la ve- 
rità manifesta. Quando l* intelletto perver- 
tito ricusa di cedere ad ogni evidenza » 
non rimane per sola dottrina che lo sceU 
ticismo assoluto (") . 



* D V «empio eh* io joiio per dure Ì si lorprtnJenM, the po- 




(*> E(li I motto nel tfc* 
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„ Ecco ciò che pnò l'uomo da se stes- 

so e co* suo proprii sforzi, in confronto 
„ del vero e del bene . Noi abbiamo a 
„ provare un* impotenza, invincibile a 

lutto il dogmatismo . Noi abbiamo un' 
„ idea della verità, invincibile a tatto il 

pirronismo. Noi desideriamo la verità, 
„ e non troviamo in noi che incertezza . 
.„ noi cerchiamo la felicità , e non tro- 
„ riamo che miseria . Noi siamo incar 
M paci di non bramare la verità e la 
„ prosperità , e siamo incapaci e del- 

„ r una e dell' altra La volontà 

., non fa giammai il menomo passo che 
„ verso questo oggetto . Questo e il 
w motivo delle azioni di tatti gli uomini, 
„ dì quelli eziandio che si uccidono e si 
„ appiccano . E frattanto , dopo un sì 
gran numero d' anni , niuno giammai, 
,, senza la lede, è arrivato a questo pnn- 
„ to, cui tendono tutti continuamente. 

Tutti si querelano, principi, sadditi, 
„ nobili, plebei, vecchi , giovani , forti , 
„ deboli, dotti, ignoranti , sani , amma- 
.,, lati, di ogni paese, di ogni tempo , di 
,. ogni età . e di ogni -condizione . 

„ Una prova sì lunga , sì continua e sì 
„ uniforme , dovria ben convincerci del- 
1' impotenza in cui siamo di pervenire 
al bene co' nostri sforzi . Ma I' espe- 
„ rienza non c* istruisce . , . L' uomo cs- 

/ 
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sendo decaduto dal suo stato naturale, 
„ non evvi nulla a cui non sìa stato ca- 
„ pace di portarsi. Da che egli ha per- 

duto il vero bene , tutto egualmente 
„ puh sembrargli tale , tino la sua pro- 

pria distruzione , abbenchè contraria 

alla ragione ed insieme alla natura . . . 

Visibilmente traviato , egli sente in lui 

gli avanzi di uno stato felice , da coi 
5 , è decaduto , e che non può rinvenire. 
„ Lo cerca per ogni dove con inquìetu- 

dine e senza successo, in tenebre iinpe- 
„ netrabìli (1) . „ 

Bisogna necessariamente , in effetto , 
che 1' uomo cerchi la sua prosperità , e 
che la ricerchi, o in Dio , o in lui me- 
desimo , e negli oggetti che lo circonda- 
no. Se, docile agli insegnamenti della Re- 
ligione , scorge in Dio il suo vero bene, 
la virtù, che non è che 1* amore dell* or- 
dine , o la preferenza degli altri a sfe a 
cagione di Dio , s' identiiìca per lui coli* 
amore del ben essere. 

Ma s' egli cerca in lui slesso la sua fe- 
licità, obbligato di collocarla o nell'in- 
telligenza o ne! corpo , diviene infallibil- 
mente schiavo dell' orgoglio o della vo- 
luttà; mentre 1' orgoglio non è che il 
sentimento di un' anima che sì compiace 

t") ftwieri dì Placai , cap- Kb 
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in se medesima , e si ama come suo pro- 
prio fine. L' estremo grado dell' egoismo 
è dunque I' effetto inevitabile di ogni fi- 
losofia irreligiosa : ogni blosoua irreligiosa 
è dunque, di sua essenza, dsirutliv a dtli' 
ordine e della virtìi ; del pari che 1' ir- 
religione conduce a tutti i vizii , la con- 
suetudine del vizio porta all' irreligione , 
perchè nella natura sì studia persuadersi 
ebe la felicità è dorè si cerca , ed allor- 
quando il disordine si fe impadronito del- 
lu affezioni , la volontà pone essa mede- 
sima il disordine nei pensieri , per termi- 
nare la guerra dolorosa tra la ragione e 
le inclinazioni. Si, chiunque avendo Cre- 
duto, lascia di credere, cede ad un in- 
tcresìe d' orgoglio o di voluttà ; e sopra 
questo punto , io me ne appello senza ti- 
more alla coscienza di tutti gì' incrc- 

a.,u o. 



-icario; 

:k di Hoanfm essen 
. ,_r«te osservationi , e ...... ... . 

suo esempio . „ Quando i riinsj;. , Jic' sgli , IVseio in inno 
„ di scoprire la verità , chi fra di loro prenderti*! inteiti» 
„ per lei 1 Ciascuno h bene eh- il suo sistema non ì meglio 



giglio . L' autorità di Koussean essendo idi di nn gr 
',. Ibridato degli i; rri , mito icslieiw , perrhi è IUO . Non' 



jv-iuiiu usf£ii altri i ma lu sestieri? , pi 

un 10I0 che , veneodo a conoscere il v^_. . 

preferiica ia menioena che iia triTata alla verità scoperta da 
!i- O-.'ì il tìlonfj cl:£, per la sua gloria, non in- 

aimi! tolomicri il (ene« ««uno ! Ut' » »ie(li «he, kI 
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„ O figlio mìo! Esclama l' autore d'. 
„ li m il io , dopo avete stabiliti ì dogmi 
„ consolatori della esistenza di Dio e di 
„ una vita futura, possiate sentire un gior- 
„ no di f(ual peso si è sollevato , quan- 

sett-eto dt L ino cuore , si proponga rart' litro figgerlo Hi «et- 
" tliìr-ii.-ursi: F'-i-iu 1 i' iriTUlli al ili sor,,, ,| e ] volgo r 

„ porcili offuschi Io splendore de' tuoi comperitori , che rhied" 

celi di più ! L' csseniiale i di pensare diversamente dagli al- 
" tri. Presso i inaienti egli ì ateo, presso gli atei sarebbe 
„ credente. „ {Emilia, rem. Ili, pag. lo.) Seneca non mìe* * 
porre il di sopra di Dio il suo wggio immaginario . Orailo 
non chiede alla Diviniti che la sanità e le iiecheiie : del rima- 
nente saprà bene egli giugnere d; 
jjei vilain, iet opeh tuffa* m 

dei filosofi greci, sema eceetiuirn? i r"> 
dubitasse del loro orgoglio, si legga Lue 
tinto ingftf.?, e che. i.i.iij-fj tei. re»n 



timiit c biini'ie v" gì j:'i 'de l' oncrvji line di Morrjignei 
I.. ■ i ■ . ■ irtoiii -1114 n ila 31 u ,i.eil che nn me- 
deii-i i-iiiit vi p-.hlma dci;e tego.e -i « nipeiajna, t pub- 
bua mii-me degli scatti 6' amore e di dissolutrita.,, ( taf- 
li lib. III. cap. i*. I ■■ fi "dilio , per bre*.:J , ai fi.ii.o6 mo- 
Hetni . Lo scettico Bacie J^- 'i d. <■ i " M e "j 1 : 

"spófogu d:te-i del mio . L* a;-.a e I ' ■> :•» ]?"<> ««I 
passati da La Mertrie , che pare non essere soddisiitto che nel 
Icnrt delle roassii:ic le più iliiiuliirt . Volture era giunto un» 
««■incomprensibile «cesso d' o.g OE ìo di essere geloso di D.o 
medesimo . Credete voi , diceva egli , ed io ho peni > ripete- 
re queste sacrileghe parole , crede li voi efie Geji^fruta nves- 



r.-.-f.lr. ,t~»ì™ che si OUriStusce alla ivo integrità.- <VM 
di Voltaire- 1 L'intuii.- ilL.i...-. Storia disti Stnbili-r.c-itU d''S<< 
Europei utile due Indie non si querela meno isufUK'.^" 
(' i.npn-tiiij=,i ciie noi «ioiamo disegnilo ni iìoertmnsB;? ■ " 
(J!i «tn JW.ito ji jXvdnn.iWe in <e siciso.il indtfffeatei* s»« 
naiiir-'i . il poco liiero pei fio rtiio flamculo - ( Lio- Ali- 1 -- 
Diderot rigetti chiarinuT.te li Jiicin.-.ijue ',.1 bene e del male, 
del viiìo e della virtù : „ Mi sembra, <-u:' c S i,.c-l :s lino 
„ »1 presente serbato si fosse il silenzio sai cos:.n:,: , -i freni - 
- — a sapere ciò che sia [a virtu, ci J clic sia il v ihb.„ 
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fio , dopo avere esaurita la vaniti de!- 
' le opinioni umane , e guatata l' ama- 

rezza delle passioni , sì trova Gnalmen- 

te , s. accanto a si;, il sentiero della 
„ saggezza , il premio del travaglio di 
„ questa vita , e la sorgente della pro- 

spenta di cui si è disperato. Tutti i do- 
„ veri della legge naturale , pressoceiife 
M cancellali dal mio cuore per V ingiu- 
„ stizia degli nomini , vi s' imprimono in 
„ nome dell' eterna giustizia , che me li 

impone e che me li vede adempiere. 
„ Io noti sento più in me che 1' opera e 
„ lo strotnento dell' Essere supremo che 
,, vuole il bene , che lo fa , che farà it 

(Sfiggio sui regni di CtnuAìó e di N'errine , mm. II, p S4./— 
., Nulli rimproverare agii all'i, né pentirti di nulla: ecco, 
„ «riviva egli aJ un amico, i pini, p ,s<i vclio la sagseiM.,, 
/ Lederò al signor L • Càrrupmdeiua o> Grimal e d- Dide- 
ro! , Ioni. II, p. fil i ■- Non 1: }j, rr:-ìib'- .ire nudar mrglio il 



loro oli dire : io fui migliore di au*W uomo. < Confess , lib. 
A- I— QiifJto erano , pusio in fronte al libro in cui la Frovti- 
dema sembra aver furiato KOMHIU a depositare I» sua igno- 
minia , e a difF.Miarii di ma propria mino , e il sublime dell' 
orgoglio. -- Diro di aver cicali i matirri, sarebbe superfluo 
il patiate dei rìi>crr>n.i , e r-ivrit un caralngo ratiisrevolc dei 
- dlll' aurore orridamente immorale 



pimi odiosi o dispreizali , dal I 
della Guerra degli Dei, sino ■ . . 
poliedro, diceva egli , tulle le virtù ■ A che d' altronde diir- 
•onorare dal cimitero dell' c.bblio spedi nomi infetti e putre- 
fai ti ; e chi potrebbe c issivi: ni 1 «olgere quello ludiciuaw? 
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mio , col concorso delle mìe alle sue 
„ volontà , e col buon ubo della mia li- 
w berla; io mi contento dell' ordine eW 
„ ci stabilisce , certo di godere io mede- 
„ timo un giorno di quest' ordine , e di 
rinvenirvi la mia felicità : mentre, qua- 
M le più dolce felicità di quella di senti r- 
SJ SÌ disposto ~m un sistema in cui tutto 
„ b bene ? In preda al dolore , io. Io 
„ sopporto con pazienza , pensando che 
„ è passaggiero , e che viene da un cor- 
pò che a me punto non appartiene . 
„ Se fo una buona azione senza testimo- 
„ nio , so che è veduta , e prendo nor- 
ma per 1' altra vita , dalla mia cotr- 
„ dotta in questa. Sopportando un' ingiu- 
„ stizia, dico a me : l' Essere giusto che 
„ tutto regge , saprà bea risarcirmene ; i 
„ bisogni del mio corpo , le miserie del- 
„ la mia vita , mi rendono piìt sopporta- 
„ bile 1' idea della morte. Questi saran- 
„ no altrettanti nodi di meno da rompe- 
re quando bisognerà lasciar tutto (ì). 
„ Ciì» che importa all' uomo è dì adem- 
pierc a' suoi doveri sulla terra , e d>- 
yt menticando sè stesso si travaglia per 
se. Figlio mio, 1' interesse particolare 
M o' inganna ; non havvi che la speran- 



ti) Emìtii, Km. Ili, P . nj t 



„ za del giasto che pasto non ci de- 
„ luda <i). „ 

Si vede che la filosofia medesima , ne* 
suoi momenti di buona fede, ci avverte 
che anche Quaggiù non vi è felicità fuo- 
ri della Religione , perchè fuori d* essa 
non v' e nè certeza , nè speranza. " Se 
n io voglio istruirmi , dice Maupertuis , 
„ sulla natura di Dio sulla mia propria 
„ natura, sull'origine del mondo, sulla sua 
„ 6ne , la mia ragione fe confusa. In que- 

sta notte profonda , se io riscontro il 
„ sistema che è il solo che possa compie- 
vi re il desiderio che ho di esser felice , 
„ non debbo io forse a ciò riconoscerlo 
v per il veritiero? Non debbo io credere 
„ che quegli che mi guida alle falicilà è 
f, quegli che non saprebbe ingannarmi 

(i)? „ Ma 1' uomo depravato dall' orgo- 
glio e si stranamente nemico di sè mede- 
simo , che piglia in odio la sola dottrina 
che attribuisce del pregio alla sua esisten- 
sa ; ei riguarderebbe come un trionfo il 
fondare , sulle rovine di questa celeste 
dottrina , degli errori egualmente assurdi 
e desolanti, e gusterebbe io non so qua- 
le disperata gioja nelt' assicurarsi , se il 
potesse, a spese della sua ragione mede' 

J 

t<J I&ìA. P< tat- 
ti} Saggio di fitaioM morale. 
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sima | una miseria lenza rimedio e senza 
fine . Ed ecco perchè ha bisognato che 
il Cristian etti mo umiliasse e calpestasse 1' li- 
mano orgoglio, per riconciliare I' nomo 
colla felicita. „ Chiunque, dice un apo- 

stoio , non acconsente alla dottrina di 

Gesh Cristo, schiavo dell' orgoglio, 
„ non ne sa nulla; ei langne intorno a 
„ Tane (juiationi , e in dispute di parole 

d'onde nascono \' invìdia, le contese, 
„ le bestemmie , ì pensieri perversi , e 
„ un eterno conflitto di opinioni fra uo- 
„ mini di uno spiritò corrotto , e privi 
„ della verità (i), „ perchè privi di Dio. 

Ogni verità, in effetto, muove da Dio, 
che è la verità infinita ; e " ove Dìo non e, 
„ dice Tertulliano, non esiste alcuna ve- 
rità (2). „ Dio non e nuli' intelligenza 
dell' ateo , e 1' ateo , se è conseguente , 
scaccia tutte, le verità, anche tìsiche, e ca- 
de in un pirronismo universale . Dio non 
"fe che imperfetta mete nel!* intelligenza del 
deista; e il deista, indeciso, non possie- 
de che verità imperfette, oscure ondeggian- 
ti - ad arbitrio delle opinioni, ed incesa an- 



p'igani ver&nriim , ce qu;!.us nriiinlctr invidine , cunltnlianM , 
lliwp fremine , suspicionet^alne , tònfictationei Aominam meo- 
te corruptorum , tt gai vcrirule privati lui». Ep. ad Gii*., 
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temente trascinate dal torrente del dubbio. 

Frattanto , non v' ha prosperità alcuna 
<ihe nel possesso della verità infinita, o del 
bene infinito ; poiché il bene e la verità 
non sono che una medesima cosa: dun- 
que , ninna felicità che nel possesso di 
Dio ; " e la vita eterna , dice la Scritta- 
„ ra , e di conoscere voi, che siete il so- 
t , Io vero Dio, e Gesù Cristo che voi 
„ avete inviato (i). „ 

Dio è il supremo bene dell' nomo dun- 
que I' ateismo , che, rigettando Dio , se- 
para 1' uomo dalla verità infinita e da o- 
gnì verità, non è che 1* assoluta priva- 
lione di ogni bene, o il supremo male . 

Il deismo, che ammette Dio senza co- 
noscerlo , perchè rigetta Gesii tristo, o 
il suo mediatore pel qnal solo noi possia- 
mo conoscere Dio; il deismo che, non 
ravvisando le relazioni necessarie che uni- 
scono i' uomo a Dio e agli altri uomini, 
ne stabilisce degli arbitrarli, o non ne sta- 
bilisce alcuno ; il deismo , che non olire 
allo spirito che probabilità sema certezza; 
il deismo, mera opinione, lascia 1' uomo 
arbitro assoluto de'snoi pensieri, dell' a- 
tnor suo , delle sue azioni , e indipenden- 
te da ogni legge di verità e di giustizia : 

(il Unte cu arttem vita nettrna , ut cojnojtanl le io/un 
Cenni v«i.m,e( ju.in misisti /«m Criittm Ju.ni. cip. xru, J. 
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stato contro natura, stato di disordine, e 
il pib miserabile dopo I' ateismo , a cui 
conduce. 

Se dunque la felicità non è una vana 
illusione , se i nostri desideri! non sono 
ingannatori, se noi non ricevemmo na- 
scendo delle facoltà senza oggetto , se la 
nostra esistenza ha uno scopo , un fine , 
come quello dì tutti gli altri esseri , noi 
non potressimo evidentemente pervenire a 
questo fine che colla Religione, che sola 
osa assicurare che ci farà conoscere cer- 
tamente la nostra natura , la nostra ori- 
gine, i nostri destini, e sola ci promet- 
te il possesso della suprema verità e del 
sommo bene. E in verità, prima d' ogni 
altro esame , dopo avere indarno esauriti 
i sistemi filosofici, sì dee provare una som- 
ma gioja imparando che ci rimaue anco- 
ra della speranza . 

Tutto nella Religione è infinito , per- 
che in leì tutto è pieno di Dio. Havvi 
dunque fra lei e le nostre facoltà un' ar- 
monia perfetta; ed ecco perchè in tutti i 
tempi , sotto tutti i climi , |* uomo natu- 
ralmente trascinato verso di lei , ha com- 
preso il bisogno di essere illominato dai 
suoi dogmi, consolato, vivificato dalle sue 
Bperanze , diretto da' suoi precetti : e più 
(a Religione è pura , santa , e , per cos'i 
dire , rigorosa dì verità e di giustizia, più 
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essa ha potere su 1* uomo , o somiglian- 
za colla sua natura; e non sì dee cerca- 
re altrove la causa della tendenza che mo- 
strano tutti i popoli per il Cristianesimo, 
dal momento in cui viene loro annunzia- 
to . Noi non cessiamo dì essere sensibili 
a questa divina armonìa che allorquando 
1' orgoglio o i sensi , smarrendoci lungi 
da noi stessi, corrompono, depravano fa 
nostra natura, come 1* osserva sant' Ago- 
stino , dopo la sua propria esperienza. 
„ Riflettendo in me stesso , die' egli, siili' 
-, ordine e sulla beltà suprema , indarno 
io tentava, o- dolce verità , d' innalzar- 
mi sino a te , onde bearmi nuli' intima 
„ e stupenda tua melodia . Circondato da 
„ materiali fantasmi , la voce dell' errore 
M mì trascinava al di fuori , ed io andava 
„ immergendomi sotto il peso dell' orgo- 
; , glio, in un abisso senza fondo (1). ,, 
L' nomo vuol godere della verità , ne 
vuol godere senza misura; egli non si sa- 
tolla mai d'i conoscere e dì amare . Frat- 
tanto il nostro spirito , abbandonato a sè 
medesimo , si stanca , s* abbaglia , si per- 
de ne' suoi proprii pensieri . Non abbrac- 
cia nulla in tutta la sua estensione ; non 
afferra cosa alcuna con forza bastante , 
per essere assicurato che il dubbio non 

(l) Cmfett., lib. IV, cip. 1», r. 4. 
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terrà a rapirgliela. Chi scioglierà questa 
contraddizione ? Chi renderà il riposo al- 
l' uomo, ristabilendo 1' ej^tìilibrio Ira le 
sue facoltà e i suoi desideri*! ? La filosofìa 
lo tenta , ma come ? Ora dicendo all' uo- 
mo che la sua intelligenza pub gingnere 
a tatto colle sue proprie lorze ; ora per- 
suadendolo che non può arrivare a nulla, 
vietandogliene 1' uso , facendo, cioè, di Ini 
o un Dio , o un bruto , negando la sua 
natura, senza potere però annientarla . 

Oh ! Non è cosi che la Religione im- 
prende a risolvere questo grande proble- 
ma. Essa comincia per ischiudere davan- 
ti a noi I' eternità , di cui il tempo non 
è che il vestibolo , e ci mostra nelle sue 
profondità, come una serie infinita di gra- 
di ne' quali la nostra intelligenza, innal- 
zandosi continuamente, approssimar si dee 
continuamente , coli' ajuto di una durata 
senza conlini, alla sorgente ineffabile dell' 
eterna verità (i)- E già, essa concede 
e lascia questa verità infinita all' anima 
nostra , di cui c 1' alimento e la vita , e 
che fin da quaggiù la possiede tutta intie- 
ra colla fede , coli' amore o colla speran- 
za; mentre la speranza, modificazione pas- 
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■aggiera e relativa allo stato presente di 
un sentimento naturale e indistruttibile , 
non è die rin amore che aumenta . 

E si vede la ragione del dogma che fa 
della fede, della speranza e dell' amore, 
altrettante virtù , e virtù madri , virtù di- 
vine o infinite . La legge che comanda 
di credere la verità infinita, solo mezzo di 
possederla quaggiù perfettamente, di spe- 
rare e di amare il bene infinito solo mezzo 
di goderne pienamente sulla terra , % la 
legge essenziale dell' ordine , e per con- 
seguenza la legge della felicità . Tutte le 
altre leggi derivano da quella, come 1' a- 
zione deriva dall' amore : e , senza que- 
sta legge fondamentale, le altre son nul- 
le , chimeriche, contradditorie ; la mora- 
le non e che un vano accento , non esi- 
ste né delitto ah virtù . 

Prodigiosa economia della Religione ! 
Mentre ogni filosofia , cominciando dal- 
l' ignoranza , vuole che la ragione uma- 
na, incerta e limitata, erga, senza alcun 
soccorso, su questo rovinoso fondamento, 
1' edilizio della verità e della felicità , il 
Cristianesimo , investito di una autorità 
divina , e provandola ai sensi anche con 
titoli incontrastabili , parla agli uomini col- 
la confidenza che ispira una perfetta sicu- 
rezza, e depone nel loro spirito , al pri- 
mo istante in cui si apre , la verità tutta 
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intiera, per essere la loro luce, il loro 
bene e la loro regola : e, quantunque non 
la comprendano tutti egualmente, tutti 
egualmente la possiedono, e possono egual- 
mente amarla . La fede cancella tutte le 
differenze intellettuali , siano originane , 
siano provenienti dall' educazione, dalla 
condizione , o da altre circostanze acci- 
dentali ; e prestando una forza infinita al- 
la ragione stessa del fanciullo , perchè lo 
stabilisce in società colla ragione infinita 
che e Dio , essa lo decide irrevocabilmen- 
te sopra tutte le grandi questioni che fan- 
no girare il capo ai filosofi , e lo sublima 
ad un altezza d' onde scopre , nella cal- 
ma felice di un' invariabile convinzione, 
la saggezza umana agitandosi con inquie- 
tudine in mezzo alle incertezze desolanti 
e ad un eterno dubbio. Cosi, tutti aspi- 
rando alla stessa felicità, questa viene a 
tutti offerta; e , lo che non si potrebbe 
abbastanza osservare , la felicità , loro ul- 
timo fine, è altresì il loro primo dovere, 
poiché 1' amore è il primo precetto, e tut- 
ti gli altri derivano da quello (*) . 

L' uomo da quest' istante non ha più. 



. ... . .le ; Voi 

j, Queiti Aae comandamenti ricci 
„ feti . „ Muffi-, Uni; J7, \9- 
5 * 



il Signore vostro Dio coti [ulto i[ vaitr» 
ihima vostra e enn nitro il vostro spirito, 
più grande comandamento. Il secondo gli 
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a cercar nulla : ei conosce il suo posto 
nell' ordine degli .esseri ; conosce Dio , 
conosce sè medesimo, e trova senza pena, 
nella contemplazione dell' immutabile ve- 
rità la pace dell' intelligenza e dell' amo- 
re. Istrutto de' saoi doveri come de' suoi 
destini, e tranquillo sul rimanente, non 
ignora nulla di ciò ebe gli e necessario o 
veramente utile a sapersi . Da ciò un ri- 
poso profondo, un ben essere inesprimì- 
bile , indipendente dalle sensazioni, e ebe 
nulla potrebbe intorbidare , perchè ha la 
sua sorgente nel fondo il più intimo del- 
l' anima, abbandonata senza riserva fra le 
mani del grand' Essere essenzialmente buo- 
tio e onnipossente , che si manifesta e si 
unisce, con vie incitabili, ai cuori docili 
alle sue impressioni. Illuminato da una 
nuova luce , ed apprezzando il vero va- 
lore d' ogni cosa , 1' uomo cessa dì es- 
sere il ludibrio delle passioni . La rego- 
la invariabile dell' ordine determina, mo- 
dera le sue affezioni e i suoi desidcrii, e 
nelle vicissitudini inseparabili da questa 
vita passaggìera, non iscorge che brevi 
prove , di cui un immortale felicità sarà 
il termine e la ricompensa . Poco sensi- 
bile ai vilj interessi di quaggiù , un ab- 
bondanza inesauribile d'i sentimenti affet- 
tuosi e puri lo ravvicina a* suoi simili, gli 
fa compatire i loro mali , lo porta a «ol- 



Digilized by Google 



55 

levarli con tutti i sagri fiVii di una tenera 
ed instancabile carità ; e, sagiiGcandosi pe' 
suoi fratelli, si sacrilica altresì per se: 
tanto è intima I' anione che stabilisce il 
Cristianesimo tra gli uomini; tanto è pos- 
sente ri sacro incanto della misericordia ! 
Se i doveri della Religione sembrano ad 
alcuni sederi e molesti , ah ciò deriva per- 
chè non conoscono l' unzione che lì ad- 
dolcisce ; e perchè non gustarono giam- 
mai le consolazioni, I' amabile attrattiva 
e i pregi deliziosi della virili . 

Si parla di piaceri : ve ne sono da pa- 
ragonarsi a quelli che accompagna 1' in- 
nocenza ? È forse poco 1' esser sempre 
contento di sè e degli altri ; 1* esser sce- 
vro da pentimento e da rimorso , o il tro- 
vare contro i| rimorso un sicuro asilo nel 
pentimento ? Poiché le lagrime eziandio 
della penitenza hanno più dolcezza che f 
non n' ebbero le colpe che le fanno spar- 
gere . Il cuore del vero Cristiano è n na 
testa continua. Egli gode piìi di quanto 
si priva , che l'incredulo non gode di ciò 
che si permette. Felice nella prosperità, 
pili felice nei patimenti , perchè gli offro- 
no un mezzo d' ampliare la sorte- che lo 
attende , s" inoltra con passo tranquillo , 
a traverso le pianure della vita , verso il 
monte che corona la città permanente y 
soggiorno celeste della pace , delle deli- 
zie eterne e di tutti i beni. 
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il solo assaggio di questa pace riempie 
l'anima di una inesausta voluttà. Chiun- 
que non la conosce , nulla ha sentito ; 
può sapere ciò che sono i piaceri , ma 
egli ignora la felicità . Si, io lo sostengo, 
1' umile fedele , pregando nella semplicità 
del suo cuore , ai piedi di un altare soli- 
tario , prova un sentimento mille Tolte 
più delizioso dei più vivi diletti delle pas- 
sioni . Il filosofo medesimo non obblìa co- 
si tosto l' orgoglio de* suoi vani sistemi, 
per abbandonarsi docilmente all' attratti- 
va della fede , che riceve Bull' istante la 
ricompensa promessa a quelli che crede- 
ranno ■ Gian-Giacomo-, e 1' autore degli 
Sludii della Natura, trovandosi un gior- 
no , in seguito di una passeggiata cam- 
pestre , al Monte Valeriano , entrarono 
nella cappella degli Eremiti . Si recitava- 
no in quel punto le Litanie della Prov- 
videnza. Gian-Giacomo e il suo compa- 
gno , mossi dalla calma di questo luogo, 
e presi da nna religiosa emozione , si pro- 
strano , ed uniscono le loro preghiere a 
quelle degli assistenti . Terminata la fun- 
zione, Rousseau sì rialza , e , tutto com- 
mosso , dice al suo amico: Ora io pro- 
„ vo ciò che vien detto nel Vangelo : 
,, Quando parecchi di voi saranno ra- 
M durian in mio nome , io mi troverò in 
„ mezzo a loro. Evri qui un sentimento 
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di pace e dì felicità clic penetra I' am- 
„ ma (i). -, Fondati sopra un' esperienza 
che mai vien meno , non temiamo dun- 
que di ripetere con Montesquieu : w Cosa 
n ammirabile ! La Religiori cristiana, che 

non sembra avere altro' oggetto che la 
,, felicità dell' altra vita fa ancora la no- 
„ stra felicità in questa (2). „ Così si 
verificano tutto giorno sotto i nostri oc- 
chi le parole del gran Maestro : *' Co- 
„ lui che avrà lasciato tutto per mia ca- 
„ gione , ne sarà compensato , anche 

quaggiù, al centuplo, e possederà la 

vita eterna (3) . „ 

Le dottrine filosofiche disonorano ed 
inaridiscono la vita ; esse involano tutto 
all'uomo, toltone il sentimento della sua 
miseria , e lo accompagnano al sepolcro 
fra 1' inquietudine e la noja . Così qaan- 
do la prima illusione è svanita , quanti 
increduli non si veggono invidiare la sor- 
te dei credenti ? Esausti di desideri!, con- 
sunti di tedio , tormentati dalla loro va- 
na saggezza , ah , dicon essi , se io po- 
tessi credere ! Essi sentono che la fede li 
rianimerebbe, rammollirebbe la loro ani- 
ma intenerita . Lo spettacolo del Cristia- 
no li confonde di stupore . L' usala sua 

li) Vedctt gii Studi; della Nntnrrt. 

(-) V: ir ito delle Leggi lib. XXIV, cip. III. 

li) Nallk., xix, if Mate- x, jo. 
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calma , la sua inalterabile serenità , un 
non 60 che di ptiro e di dolce che , e- 
scendo dal cuore , si diffonde su tutti i 
lineamenti , e dà loro una celeste espres- 
sione , li colpisce, li incanta, e strap- 
pa loro involontarii sospiri . E frattanto 
che scorgono essi? Alcuni segni esteriori, 
deboli iudlzii dei sentimenti raccolti nel 
profondo dell' anima . -Ah ! Se potessero 
penetrare fin nel santuario della coscien- 
za , in cui già la viriti riceve il suo pre- 
mio col delizioso piacere che essa ispira ; 
te potessero provare una volta quella pie- 
na pace dell' intelligenza sattollata della 
verità infinita di cui la fede la mette in, 
possesso ; quella speranza divina , in cui 
tutti i desiti crii della terra vengono ad e- 
stinguersi, e che sì slancia senza fine nei 
profondi dell' eternità ; quel dilettevole a- 
more di cui 1' anima si disseta a lunghi 
«orai : quell* intimo , inenarrabile godimen- 
to della Divinità medesima , conversando, 
se oso dirlo , familiarmente colla sua crea- 
tore , come un amico coli' amico suo , 
co ngi ungendosi , abbandonandosi intiera- 
mente a lei , per esserne posseduta , per 
essere il suo bene , la sua gioja , U suo 
cibo incomprensibile: da quale ammirazio- 
ne noti sarebbero dessi trasportati a un. 
tratto ; e nel rammarico di essere esclusi 
da questi beni ineffabili, con quale ardo- 
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re e con quale allegrezza non si scioglie- 
rebbero dai lacci di una ragione imbecil- 
le , per giugnere col mezzo della fede , 
secondo I' espressione de' libri santi, al- 
la misura dell' uomo perfetto , o alla 
perfetta cognizione di Dio, in Gesù Cri- 
sto suo figlio (i) ! 

In fine la morte , si terribile per I' in- 
credulo, pone il colmo ai voti del Cri- 
stiano . Ci la brama , come san Paolo , 
ajfine di essere con Gesù Cristo (2) ; 
egli la desidera per cominciare a vivere 
per essere libero dal peso dqgli orga- 
ni (3), nodi materiali che lo ritengono su 
questa terra, ove i puri diletti che assa- 
pora non sono che on' ombra leggiera 
della felicità eh' egli pregusta . videsi 
giammai allora un Cristiano dare il me- 
desimo esempio di tanti increduli , abju- 
rare la sua dottrina , e dolersi di avervi 
creduto ? Ali ! È soprattutto in tal mo- 
mento eh* ei ne conosce il pregio , che 
la consolante verità brilla a' suoi occhi 
con tutta la sua chiarezza . La morte è 
l' ultimo raggio di luce che viene a col- 
pirlo , luce sì viva che rende quasi im- 
percettibile il passaggio dalla fede alla 

fi) Ep- ni Ephet- c,p. »j, 
Ph'ìhp?"jp er , Ì '"* ! A ' ,Ì "" ii " ùlvi - et «iee»™ Clviite. Er- «I 
[« Mehx ego homo , „,,;, ffle litmabil a «rpore nuutit 
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chiara visione del ano oggetto. La spe- 
ranza , agitando la sua Caccola vicino al 
letto del moribondo, gli mostra aperto il 
cielo a cui I' amore lo chiama . La. cro- 
ce eh' ei tiene fra le sue deboli mani , 
che comprìme sulle sue labbra e sul suo 
cuore , risvegliando in folla sul buo spì- 
rito delle rimembranze d'i misericordia, lo 
fortifica , lo corainuve , lo anima. Anche 
un istante , e tutto sarà consumato ; la 
morte sarà vinta , il profondo mistero del- 
la liberazione compito . Un ultimo deli- 
quio della natura annunzia che questo i- 
s tari te è giunto . La Religione allora alza 
la voce come per uno sforzo estremo di 
tenerezza : „ Parti, dice ella, anima cri- 

stìana ; esc! da questo mondo , in no- 
„ me di Dio onnipotente che ti ha crea- 
.. to; in nome di Gesù Cristo , figlio del 
„ Dio vìvente, che ha sofferto per te; 
„ in nome dello Spirilo Santo , di cai 
„ ta hai ricevuta V effusióne . Separan- 
„ doti dal corpo , ti sia aperto un li- 
w bero varco alla montagna di Sionne, 
„ alla città del Dìo vivente , alla Gern- 

salemme celeste, all'innumerevole so- 
„ cietà degli angeli e dei primogeniti del- 

la Chiesa, i di cui nomi sono scritti 
,, in cielo , Dìo sorga e dissipi le poten- 
„ ze delle tenebre , tutti gli spiriti mali- 
„ gni fuggano e non osino offendere una 
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,, pecora ricomprata col satigae di Gesìi 
5 , Cristo . Il Cristo , morto per te , cro- 

cefisso per te , ti liberi dai supplizi! e 
„ dalla morte eterna ; questo buon Pa- 

store riconosca la sua pecorella , e la 
„ ponga nel gregge de' suoi eletti. Pos- 

sa ta vedere eternamente il tuo Reden- 
„ tore faccia a faccia : possa tu , per seni- 
w pre presente alla verità sciolta da ogni 
„ velo , contemplarla senza fine nell' estasi 
„ eterna della felicità (■)! „ 

In mezzo a queste benedizioni, 1* ani- 
ma estatica rompe i suoi lacci (*) , e se 
n' va a ricevere il premio della sua fedel- 
tà e del sno amore. Qui I* uomo dee ta- 
cersi: la sua parola spira col suo pensie- 
ro. No , 11 F occhio non lia veduto, F o- 

recchio non ha inteso , lo spirito non 
„ saprebbe comprendere ciò che Dio ri* 
„ serba a coloro che lo amano (2) . „ 
Ciò non e punto , come aa mare che ab- 
bia il suo flusso e riflusso , è I* Oceano 
immenso ebe trabocca tutto ad un tratto 
snlle sue spiagge. " Sorgente inesausta di 
„ vita e di luce (3), o mio Dio, esclama 
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„ un profeta , io sarò pago quando la vo- 
„ stra gloria mi si presenterà (i)! „- 

Concludiamo . Egli è certissimo che la 
filosofia, lungi dal renderci felici, è incom- 
patibile colla felicità perchè, invece della 
verità infinita che desidera la nostra in- 
telligenza , essa non le presenta che erro- 
ri , incertezze e dubbii ; e in luogo del 
bene intuito a cui aspira il nostro cuore, 
essa non gli offre che piaceri fuggitici e 
fallaci , incapaci a soddisfarlo ; e inline 
perchè liberando 1' uomo da ogni dove- 
te -, essa lo costituisce in uno etato di 
disordine , e per conseguenza lo rattiene 
in uno stato di tormento . 

Non è men certo che la Religione ope- 
ra quaggiù la felicità dell' nomo-, é lo con- 
durrà , se le di lei promesse non sono 
menzognere , ad una prosperità' anche 
maggiore , e che non terminerà giammai. 

Dunque tutti gli uomini hanno un in- 
teresse infinito di sapere se la Religione 
sia vera, debbono desiderare ardentemen- 
te che ella lo sia; e rimanere a questo 
riguardo nell* indifferenza , è provare sol- 
tanto ciò che insegna d' altronde la Re- 
ligione, che non havvì follia si incom- 
prensibile, nè eccesso tanto colpevole e 



li) SatìoBor cum apportarli gloria tao. Pj. m> 1|. 
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mostruoso , di cui 1' uomo non sia capa- 
ce dopo la sua caduta . 

Voi dunque che , traviati da funeste 
dottrine , cercate ancora la prosperità nel- 
le illusioni dell' orgoglio o nei piaceri dei 
Bensì , soffrite che vi dirigiamo queste pa- 
role di uno de' pili bei gemi che il Cri- 
stianesimo abbia prodotti: 64 Ov' e Dio, 
„ in e la verità : egli e nel fondo del 
„ vostro cuore, ma il vostro cuore si è 
alontanato da lui. Rientrate, rientrate 
in voi stessi, vi troverete, non ne du- 
bitate, quello che vi ha creati. Ove 
correte voi a traverso di quest'i luoghi 
aspri e minati ? Perchè passare e ri- 
„ passare senza interruzione in vie sca- 
brose e difficili ? Il riposo non è dove 
„ voi lo cercate . Voi cercate la vita fe- 
„ lice ; essa non è colà : la vita felice 
come sarcbb' essa ove non esiste nem- 
„ meno vita (ij ? 

Colui che parla cosi s' ingannò come 
voi; egli percorse come voi lungo tem- 
po , con una fatica indicibile , gli opachi 
labirinti di una filosofia menzognera , e 
si cibò del pane amaro dell* errore , col 
sudore della sua fronte . Ma stanco d' er- 
rar tristamente lungi dalla verità, lungi 
da Dio , rientrò in sè stesso , e gustò la 
pace. Imitate il suo esempio, e racco- 
ri) iuguli. Confai, lib. IT, cap. un, n. i e !• 
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gjierete il medesimo fruito. Quest'i sen- 
sibili accenti si versavano dal suo cuore, 
dopo aver conosciuti i beni della terra e 
quelli del cielo : " Chi svilupperà i tor- 
„ toosi giri di una vana e fallace sapien- 
„ za ? Chi investigherà sino al fondo 
„ delle tenebrose sue viscere , in cui si 

celano tanti vergognosi segreti ? Io non 

voglio nemmeno portarvi 1 miei sguar- 
„ di . Siete voi ■ .siete voi sole che io 
« voglio , o giustizia , o innocenza, che 
„ circonda una pura e brillante luce , e 
,, che nascete compiutamente ì nostri in- 

saziabili desiderii . In voi si trova un 
„ riposo profondo , nna vita piena di una 

calma immensa . Chi entra in voi cn- 
„ tra nella pienezza delia gioja, e sì dia- 

seta deliziosamente alla sorgente ine- 
„ desima del sommo bene. Uimè! Nei 
„ giorni di mia gioventù , sdracciolando 
j, sol pendìo de' piaceri , io mi allei) ta- 
„ nai rapidamente da te , o verità immu- 
„ tabile ! E cosi tosto, errando a caso, 
„ io divenni a me medesimo una regio- 
„ ne d'indigenza e di dolore (1). Qual 

altra sorte doveva io attendermi ? Voi 
„ ci avete fatti per voi, o mio Dio, e il 
„ nostro cuore e eternamente agitato fin- 

che in voi non riposi (a). ,, 

ti) .rfHgaif. fon/éj. lib. II, cap. I, 
Hi Bid. lib. I, cap. i, n. i. 
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Importanza della. Religione , riguardo 
alla società . 



ìuno s' aspetterà certamente che io 
mi fermi a provare la necessità politica 
«Iella Religione . Una verità dì fatto, an- 
tica come il mondo , cessa ella di essere 
incontrastabile , perchè , dopo scimi)* anni 
d'unanime assenso, piace ad alcuni in- 
sensati di opporre i loro paradossi all' e- 
sperienza dei secoli e le asserzioni loro al- 
le testimonianze del genere umano ? " Si 
costruirebbe piuttosto una città negli 
M spazi! aerei , dice il saggio Plutarco , 
„ che costituire uno Stato togliendogli la 
n credenza degli Dei '(i). „ Ma senza 
mettere un istante in dubbio la necessità 
delle credenze religiose , si può cercar la 
ragione dì questa necessità; ed è ciò che 
io mi propongo in questo capitolo , in cui 
mi proverò di dimostrare che la filosofia, 

l'i Centra Cabir», tht. Oper., p- IVI- 
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distruttiva della felicità dell' uomo e del- 
l' uomo medesimo , è egualmente di- 
struttiva della felicità dei popoli e dei 
popoli medesimi ; e che la Religione, che 
sola conserva 1' uomo e lo conduce alla 
felicità , costituendolo in uno stato confor- 
me alla sua natura , sola altresì conserva 
ì popoli e li conduce alla felicità , costi- 
tuendoli in uno stato conforme alla natu- 
ra della società . 

Una delle più pericolose follie del no- 
stro secolo, è d' immaginarsi che si co- 
stituisca uno Stato .. o che si formi una so- 
cietà dall' oggi all' indomani , come s' in- 
nalza una fabbrica. Le società non si fan- 
no ; la natura ed il tempo le fanno di con- 
certo ,■ ed ecco perchè fe sì difficile che 
esse rinascano allorché 1' uomo le ha di- 
strutte, la medesima azione che ha distrutto 
opponendosi ali' azione riparatrice del tem- 
po e della natnra . Si vuol tutto creare 
istantaneamente, tutto creare d' immagina- 
zione, e fondere in certa guisa, la società in 
un solo getto, con nn modello ideale, come 
si getta una statua di bronzo . Si sosti- 
tuiscono in tutto le combinazioni arbitra- 
rie dello Bpirito alle relazioni necessarie , 
alle leggi semplici e feconde che si stabi- 
liscono da loro medesime , quando non 
vi si pone ostacolo , come le condizioni 
indispensabili dell' esistenza . Allorché in- 
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vaghili di teorie chimeriche si è comin- 
ciato a rovesciare , non si dubitava dì 
nulla, perchè nulla si sapeva; in seguito 
si crede saper tutto , perchè si c molto 
operato , molto sofferto , e dopò aver no- 
toraizzato dei popoli tuttavia viventi per 
cercare nelle loro viscere i misteri del- 
l' organizzazione sociale , la scienza debb' 
essere completa , la società perfettamente 
conosciuta . In questa fiducia ., nulla ar- 
resta , nulla imbarazza; si costituisce e poi 
si torna a costituire ; si scrive sopra un 
pezzo di carta che si e monarchia , che 
si è repubblica , fio tanto che in realtà si 
sia qualche cosa , che si sia popolo , che 
si sia nazione . È un problema tuttora in- 
deciso , il sapere quanto tempo un' unione 
di esseri nmani possa sussistere in questo 
stato . Ma evvì una legge immnlabile con- 
tro la quale nulla prevale. Ogni società 
che, essendo sortita dalle vie della natu- 
ra , sì ostina a non rientrarvi punto, non 
si rinnova che colla dissoluzione , e noi» 
ricupera il ano vigore che perdendo tut- 
to , e sovente perfino lo stesso nome di 
nazione. Bisogna che, al pari dell' uomo, 
essa attraversi il sepolcro per arrivare u- 
na seconda fiata alla vita . 

Ciò non ha eccezione ; ed è tristo il 
riflettere che quanto ha nome di lumi , 
vale a dire , il disprezzo del buon senso, 
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ed una curiositi smisurata ili conoscere 
pienamente ciò che si deve credere for- 
temente, un orgoglioso desiderio di giu- 
dicare ciò che si dee rispettare, produce 
infallibilmente questo risultato . La Re* 
ligione e la politica abbracciando i più 
alti interessi degli uomini , essi vi portano 
dapprima le loro passioni e d'i poi la foro 
ragione con maggior perìcolo ; mentre le 
passioni sempre messe in giuoco da ciò 
che è , e fermandomi . non operano giam- 
mai sole le grandi risoluzioni ; mentre la 
ragione , passando istantaneamente da ciò 
che è a ciò che s'immagina dover esse- 
re , e non trovando punto netlè idee l' o- 
stacolo che trovano le passioni nelle cose, 
rovina dalla sua base I' ordine esistente, e 
distrugge tutto nauseando di tutto. " L' ar- 
„ te di rovesciare gli Stati , dice eccel- 
„ lentemente Pascal , è di smuovere i 
costumi stabiliti , scagliandoli perfino 
nella loro sorgente . Questo è un giuo- 
co sicuro onde perder tutto (>)>* Nul- 
la resiste al ragionamento , e la società 
meno di tutto il rimanente. Così, quan- 
do tutto un popolo si mette a disputare 
sulla miglior forma di governo, si può si- 
curamente predire che non conserverà lun- 



(\) Itami di Pascal, ctp. m, S. 
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go tempo il suo , supposto che nno ne 
abbia ancora . 

Ora, poiché vi sono delle società piti 
o meno teliti , delle società pacifiche e 
delle agitate , delle società stabili e delle 
continuamente mobili, esiste ima causa di 
questa differenza. Tentiamo d'i scoprirla e 
per ciò , stabiliamo alcuni semplici princi- 
pii , alcune di quelle solide massime in- 
veterate nei secoli , e che il senso comu- 
ne deduce tosto dall' osservazione dei fat- 
ti di cui esse non son , per cos'i dire, che 
1* espressione compendiata. ■ 

Ogni società tende alla perfezione, per- 
chè ogni società tende alla prosperità ; e 
la prosperità , per la società come per 
V uomo , non e che la tranquillità del- 
l' ordine. Ovunque è disordine, evvi di- 
sagio 1 inquietudine , sforzo per giugnere 
ad uno stato pili perfetto . La società sof- 
ferente procura di collocarsi nelle sue na- 
turali relazioni, e si riconosce che vi è 
pervenuta , dalla calma interna, dalla pro- 
fonda pace di cui essa gode . Cosi la 
Scrittura , che propone le verità le più 
sublimi sotto immagini famigliari, per ren- 
derle accessibili agli spirili più deboli, an- 
nunziando al popolo ebreo una felicità 
che colmerebbe pienamente ì di lui de- 
siJerii : w Ciascuno , die' ella , siederà sot- 
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„ (o la sua vigna e sotto il gno fìcajo, e 
„ n'iuno turberà il suo riposo (i). ,, 

Il riposo , risaltato dell* ordine , h dun- 
que la felicità dei popoli , e una società 
in cui regnasse un ordine perfetto , gu- 
sterebbe di un perfetto riposo ; ed è for- 
se la segreta ragione di quella apparente 
indolenza che i popoli imperfettamente co- 
stituiti rimproverano a certe nazioni pib 
avanzate nella vera civilizzazione . Ma pre- 
sto o tardi viene un tempo in cui I' ener- 
gia di queste infingarde nazioni , messe 
alla prova, insegna ai loro stupidi sprez- 
zatori , a distinguere il nobile riposo del- 
la forza , dall' abbietto languore dell' in- 
dolenza . 

L' unità è 1' essenza dell' ordine , poi- 
ché 1' oggetto dell' ordine è di unire ; e 
la società medesima , nella sua plìi gene- 
rale nozione , non e che la riunione de- 
gli esseri simili. Ove non è unità, havvi 
separazione opposizione , combattimento, 
disordine e calamità . 

Aftinché vi sia unità sociale, bisogna 
che ciascuna parte sia ordinata riguardo 
al tutto ; ciascun individuo , riguardo alla 
famiglia; ciascuna famiglia, riguardo alla 
società particolare di cui essa è il mem- 
bro; ciascuna società particolare riguardo 

dì Et ttdetit vìr luCfui vit™ suaik , et mhm ficum, smuri, 
il non erif s"i delerreat. Mith. cap. iv, 4. 
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alla grande società del genere amano; e 
il genere umano medesimo, riguardo alla 
società generale deile intelligenze , di cui 
Dio è il monarca supremo. 

L'idea medesima dell'ordine è con- 
tradditoria , se non si risale Gn là . Poi- 
ché non havvì ordine sociale senza gerar- 
chia sociale, senza autorità e senza di- 
pendenti , senza il diritto di comandare 
e il dovere d' obbedire . Ora , tra esseri 
eguali , non esistono naturalmente ne do* 
veri , nè diritti , né dipendenti , né auto- 
rità, né per conseguenza ordine possibile; 
e non sì costituiranno mai società soltan- 
to con nomini : bisogna che I' uomo sia 
prima di tutto in società con Dio , per 
poter entrare in società co' suoi simili . 

Non evvì manco ordine sociale , senza 
il sacriGzìo degli interessi di ciascuno al- 
l' interesse di tatti ; ora questo sacrifizio 
è senza ragione , vale a dire , assurdo a 
dimandarsi , ed impossibile ad ottenersi , 
quando 1' uomo lo chiede all' nomo , per- 
chè egli non può offrir nulla in com- 
penso, e questo sagritizio, che non è al- 
tra cosa che la virtù , sarebbe evidente- 
mente la più inconcepibile follia , Be non 
esistesse una società piìi eccellente e più 
durevole in cui riceverà la sua ricompensa. 

Poiché non si può nemmeno immagi- 
nare società senza un potere che gov«r- 
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ni « sudditi che sinno governati, il pote- 
re e i sudditi sono esseri necessari , ed 
esistono tra di loro necessarie relazioni . 
1/ espressione di tjueste relazioni si chiama 
costituzione . 

La costituzione è perfetta , s' ella espri- 
me perfettamente le vere relazioni o le 
relazioni naturali dei dipendenti e del po- 
tere; e la società, sotto il suo impero, 
gode del più allo grado di forza di tran- 
quillità e di felicità. Ella sarà, al con- 
trario aggitata ed altiiUa , se la coslitu- 
ziooe manifesti delle ' lela/ioni arbitrarie, 
o che non derivino necesi-a riamente dal- 
la natura degli esseri sociali: mentre, 
stabilire delle relazioni arbitrarie , è co- 
stituire il disordine e diffonderti le ca- 
lamità . 

Si Tede inoltre che non esiste giam- 
mai Stalo senza costituzione , poiché in 
ogni Stato esistono una sovranità e sud- 
diti , o persone sociali vincolate con re- 
lazioni vere o false. Quando dunque un 
popolo parla di darsi una costituzione , 
comincia dal sapporre nn' assurdità , che 
è di non averne alcuna. Ei non sareb- 
be un popolo se non ne avesse «Senna, 
ei non sarebbe niente , Così, darsi una 
costituzione, è cangiare di costituzione ; 
non è già riempire un vacuo , e formar- 
ne udo , che non sarà così presto riein- 
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pilo ; è ciò uno smuovere Io Stato dalla 
sua base , ed operare una completa rivo- 
luzione , per il piacere di ricominciare a 
caso la società. Cos'i questa mania non 
s* impadronisce guari delle nazioni che nel 
loro decremento. 

Esistono tra le diverse socieià delle re- 
lazioni necessarie , il di cui insieme for- 
ma ciò che si chiama il diritto delle gen- 
ti ; e le società sono più o meno tran- 
quille, pili o meno felici, secondo che que- 
sta diritto è pili o meno conforme all' or- 
dine immutabile o alla natura degli esse- 
ri di cai si compongono le società. 

Infine esistono delle relazioni necessa- 
rie , pubbliche e private , fra i membri 
di una medesima società . Le leggi sono 
1' espressione delle relazioni pubbliche, o 
la regola delle pubbliche azioni ; e le leg- 
gi sono più o meno buone , più o mèno 
perfette , secondo eh' esse esprimono delle 
relazioni più o meno perfette, vale a dire, 
pili o meno naturali, o più o meno vere. 

Le azioni private, od i costumi, deb- 
bono altresì, e più necessariamente s* egli 
h possibile, essere regolate da leggi che, 
penetrando sin nel cuore dell' uomo , sta- 
biliscano V ordine ne' suoi pensieri e ne* 
suoi affetti ; mentre gli affetti c Ì pensie- 
ri sono il principio e il motore di tutto le 
umane azioni . 
8 
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Costituzione , leggi , costumi , ecco dun- 
que tutta la società . 

Una semplice aggregazione d' nomini 
diviene una società costituendosi , vale a 
dire , collo stabilimento del potere , fon- 
damento necessario d' ogni ordine ; ed e- 
ziandio nel mondo fisico , non v' ha or- 
dine se non perchè è governato da un' 
autorità intelligente . 

Le leggi del diritto delie genti unisco- 
no la società nascente a tutte le altre so- 
cietà, o alla grande società del genere 
umano , e I' ordinano riguardo al tutto di 
cui ella fa parte . 

Le leggi civili e criminali, regolando le 
azioni pubbliche , fissano le relazioni pub- 
bliche dei membri della società fra di lo- 
ro , e stabiliscono 1' ordine pubblico . 

I costumi , o le leggi morali , compio- 
no ciò che le altre leggi hanno comincia- 
to , e pongono I' ordine nelle azioni le pib 
segrete e le pib indipendenti dalla giustì- 
zia umana , regolando tutto nell' nomo , 
perfino i suoi pensieri ed ì suoi desiderii. 

Lo stato è ben ordinato , e la società 
è felice , allorquando la costituzione , lè 
leggi, i costumi, concorrendo con un per- 
fetto accordo al medesimo scopo, sono 
1' espressione esatta delle relazioni natu- 
rali o necessarie degli esseri sociali . 

Io chiamo verità sociali queste rclaz'io- 
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ni vere o necessarie ■ Quanto maggior 
havvi verità nella costituzione , nelle leg- 
gi e nei costumi di un po[iolo , tanto I; 
maggiore la felicità di cui gode questo 
popolo: e la prosperità o il Lene sociale, 
non c che la verità effettuata dalla costi- 
tuzione , dai costumi e dalle leggi . Cos'i 
i popoli 5 come gì' individui, non sono fe- 
lici che per la cognizione e I' amore del- 
la verità, clic è 1' ordine o il bene per 
eccellenza , e per la pratica dei doveri , 
che formano una porzione dì questa verità. 

Esaminiamo ora 1* influenza della filoso- 
fia sulla società, sotto il triplice rapporto 
della costituzione , delle leggi e dei costu- 
mi ; e , per giugnere ad un risultato in- 
dipendente da ogni teorìa che si potreb- 
be contrastare „ limitiamoci a delle consi- 
derazioni applicabili a tutte le forme di 
Governo . 

Ovunque esistono degli nomini, la na- 
tura forma delle società , e lo stato di so- 
cietà non è mcn naturale all' uomo del- 
l'esistenza, poiché ei non si conserva c 
non si perpetua che nello stato di socie- 
tà. Questo si prova col fatto , e più an- 
cora , se posso dirlo , fisicamente , col 
lungo bisogno che ha il fanciullo di stra- 
nieri soccorsi , prima di esser capace di 
provvedere alla propria conservazione . 

Così la società, dì cui la famiglia è il 
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germe , nasce e si sviluppa come 1' no- 
mo stesso, e sovente malgrado 1' uomo , 
la di cui azione imprudente contrariando 
la natura , sotto 1' alto pretesto di perfe- 
zionarla 0 di riformarla , ritarda ed arre- 
sta i progressi della società crescente , e 
ne altera la costituzione , siccome gli er- 
rori di una falsa scienza, o le passioni, 
alterano quella degli individui , 

Frattanto , ad onta dei disordini par- 
ziali , 1' nomo sussiste ., Buche rispelta te 
leggi fondamentali dell' esser suo ; e la 
società sussìste altresì , malgrado i disor- 
dini alcune volte gravissimi , fin tanto che 
la legge fondamentale di ogni società ri- 
mane intatta. 

Questa legge è la legge del potere , 
legge sacra , legge divina , c che I' uo- 
mo- è s\ lontano dall' avere inventata , 
che non può nemmeno comprenderla , se 
la Religione non gliela spiega . 
- È ciò che appare ben chiaramente , al- 
lorché , dopo aver escluso Dio ed esser- 
si posto in sua vece, egli tenta di costitui- 
re la società colla sua sola ragione , con 
quella ragione che da sh non sa che du- 
bitare e distruggere . 

La filosofia parte dal princìpio , che na- 
turalménte ciascun nomo è padrone asso- 
luto o sovrano di lui medesimo, che non 
dee nulla ad alcuno , e che niuno dee 
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nulla a lai . Ciò sapposto , ha bisognato 
eh' ella (lasse al potere per base , o la for- 
ra , o un patto libero . 

Rousseau prava molto bene che niun 
diritto } niun dovere può risultare dalla 
forza , e che questa differisce essenzial- 
mente dall' autorità (i). La forza è ia pos- 
sanza di costringere , I' autorità è il dirit- 
to di comandare . Dal diritto di coman- 
dare risulta il dovere d' obbedire dalla 
podestà di costringere risulta la necessità 
di cedere . Vi ha 1* infinito fra queste due 
nozioni . Per confonderle , bisogna sov- 
vertire il linguaggio medesimo , bisogna 
dire che il vento che svelle una quercia 
eserciti un diritto , e che la quercia ca- 
dendo adempia un dovere . 

La forza , potenza fisica mantiene 1' or- 
dine nel mondo fisico , perchè ella agisce 
sen*pre secondo certe leggi immutabili e 
saggiamente ordinate da una intelligenza 
inanità . La forza mette il disordine nel 
mondo morale , perchè tra le mani d' a- 
genti liberi ed imperfetti , sovente essa 
non serve che ad effettuare volontà im- 

Jierfette o sregolate . Di pili , fare della 
orza la base dell* ordine sociale, è suppor- 
re che l' nomo sia un essere puramente 
materiale , è avvilirlo al dì sotto dei bra- 
di Corallo *MMt, iflfr L 



i 
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ti, che conoscono tati' altra legge chela 
forza , poiché vi resistono obbedendo al- 
l' istinto . E frattanto si vedrà che in ul- 
tima analisi la filosofia non ha potuto sco- 
prire altro fondamento della società , uè 
presentare altra nozione del potere . 

Essa ci parla con una sorprendente fi- 
ducia , di un patto primitivo , col quale, 
per 1' interesse di ciascuno, tutti depon- 
gono a certe condizioni la loro sovranità, 
o l'esercizio della medesima, tra le roa- 
ni di un solo o di molti ; e questo patto, 
■e le si vuol credere, è la vera base del- 
l' ordine sociale . Ora , se fimi giammai 
una dottrina assurda , funesta , degradan- 
te eli' è questa . 

E infatti non viddesi giammai società 1 
cominciare con un patto simile, e la ra- 
gione ne è semplicissima ; è eh* ei suppo- 
ne almeno un principio di società , ossia 
la riunione di un certo numero d' uomini 
aventi un linguaggio comune, una comu- 
ne abitazione, e delle relazioni abituali; 
cose impossibili se non esistesse qualche 
ordine fra di loro , per conseguenza del- 
le leggi, e per conseguenza una podestà 
incaricata della loro esecuzione . Ove , 
d'altronde, quegli uomini, che si radu- 
nano con un tratto di penna per delibe- 
rare sopra interessi comuni, attingerebbe- 
ro eglino le nozioni del Governo , se non 




ne avessero sino allora avolo alcuno? Non 
{stabilirebbero solamente la società , la in- 
Tenterebbero . Strana idea dì far sortire 
1' ordine sociale da una deliberazione, non 
già di selvaggi, mentre (|uesti sono uni- 
ti con vintoli sociali, ma da esseri uma- 
ni radunatisi a caso nei boschi , ove, ne- 
cessariamente occupati dei soli bisogni tì- 
sici ai nudrivano a grande stento dì al- 
cune ghiande sottratte all' avidità degli a- 
nimah ! 

Che se si dica che questo patto, espli- 
cito o no, esiste di diritto, si suppone la 
questione medesima, e di più, si dice un* 
assurdità; mentre 1' espressa volontà de' 
contraenti h della natura di ogni patto ; 
altrimenti s chi tic regolerebbe le condi- 
zioni ? 

Ogni patto implica ancora essenzialmen- 
te l'idea di una sanzione che lo rende^ 
obbligatorio. Ove si troverà questa san- 
zione, fondamento necessario dell' obbliga- 
zione morale, e senza ta quale non esìste 
vero contratto ? Il concorso delle volon- 
tà , che si fa tanto valere, non è qm d' 
alcun soccorso. La volontà dell' uomo non 
è obbligatoria per luì stesso, come lo sa- 
rebbe essa per altri ? Colui che cede la 
sua sovranità , o I' esercizio di quésta , in 
sostanza non cede dunque nulla, poiché 
può , e Rousseau lo confessa , riprende- 
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re . qaaoto Io voglio , ciò eh' ej»li ha ce- 
duto. Colai che riceve la sovranità , non 
riceve che una tempoaaria facoltà , ona 
potenza fisica di governo , che gli si può 
r-apire ad ogni istante , e non vi è astret- 
to da alcuna condizione, poiché non po- 
trebb' essere obbligato ah per I' altrui vo- 
lontà , ne per la sua propria. Io non veg- 
go adunque risultare dal preteso contrat- 
to sociale alcun dovere, ne alcun dirit- 
to , e per conseguenza ninna vera auto- 
rità. Io non iscorgo che un traslocamen- 
to della forza, che rimane, per mezzo 
estremo, arbitra sola della società* Se il 
popolo ha maggior forza, rovescierà il so- 
vrano , tosto che ne avrà la volontà ; e 
i partigiani della sovranità del popolo gli 
accordano tutti questo diritto , che non 
saprebbero ricusargli nei loro principi! . 
Se la forza, al contrario, è dal lato del 
sovrano, egli aumenterà le catene del po- 
polo a norma de' suoi capricci o de' suoi 
timori , come si stringe la catena di on 
animale feroce , per la tema dì esserne 
divorato. 

In vece della tranquillità dell' ordine , 
il patto che sì suppone non istabìliace a- 
, dunque che nn conflitto di volontà arbi- 
trarie , e , distruggendo la nozione del di- 
ritto e del dovere , ossia il principio del- 
l' «bbedienza , costituisce in istato di guer- 
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ra lì potere c i sudditi. Quando la forza 
del sovrano prevale, si ha il dispotismo; 
quando la forza ile) popolo lo supera, si 
ha l'anarchia: e bisogna che una delle 
due presto , o tardi prevalga . Ogni lot- 
ta di cui il- potere sia I' oggetto h troppo 
Violenta per durar lungo tempo ; e finché 
ella sussiste , lo Stato è in preda a tutti 
i mali che possono opprimere nn popolo. 
Quest* c cìo che rende il dispotismo pre- 
feribile di gran lunga all' anarchia ; mentre 
1* anarchia non e che 1' urto di tatti i 
poteri particolari , ne' quali ciascuno cer- 
ca di prevalere , e fino a tanto che ano 
prevalga, il disordine è al colmo, e ì' 
unica legge è la distruzione. In questo 
terribile combattimento dì ciascuno con- 
tro tutti , tutti perirebbero se non fossero 
Tinti . 

La sovranità di cui 1' uomo può gode- 
re, prima dello stabilimento della socie- 
tà , non essendo relativa che a se mede- 
simo, consiste nel non dipendere che dal- 
la sua volontà ; e siccome la volontà è 
inalienabile, la sovranità Io è del pari . 
Non si può già più volere colla volontà 
di un altro , che pensare col suo spìrito, 
ed agire co' suoi organi . Ciascuno , sot- 
to questo riguardo , rimane dunque, do- 
po il contratto sociale , tale eh' egli era 
prima, vale a dire , sovrano d» ai mede- 
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simo , o indi pi? mielite da ogni altra volon- 
tà fuori della sua : e cedere la podestà , 
non e già cedere la sua volontà , o ces- 
sare di essere, lo che è impossibile, ma 
unicamente rimettere la sua forza alla di- 
sposizione altrui . Il depositario del pote- 
re non b dunque che il depositario della 
forza; e tutte le volontà conservando la 
loro originaria indipendenza, in luogo del 
diritto di comandare , che 6Ì esercita sul- 
le volontà medesime , non ha che la pos- 
lanza di costringere , possanza che il po- 
polo, se è il più forte, può ritoglierli quan- 
do lo -voglia . 

Sotto l'impero del contratto sociale, 
non esistono adunque nella società altri 
diritti , altri doveri che la volontà del piti 
forte. Non si attribuisce al popolo il po- 
tere sovrano , se non perche egli possie- 
de la maggior forza 6sica ; e questa for- 
ea è ni bene l'unico diritto , che il popo- 
lo, dice Jurieu, non ha bisogno dì ra- 
gione per convalidare i suoi atti, o, co- 
me si esprime Rousseau , che la volontà 
generale (o la volontà del popolo) è sem- 
pre giusta (1). Cosi le idee dì potere, 
di diritto, d' ordine e di giustizia , ven- 

Sono a confondersi e perdersi nell* idea 
ella forza , legge generale ed unica ra- 
gione della società . 

{ ■) Contraila tackle , lib. lf, cip. lift 
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Osservate inoltre che tatto ciò eie si 
dice del popolo si deve dire egualmente 
di ogni porzione del medesimo , o di cia- 
scun individuo ; mentre la volontà e la 
forza generale non sono che la collezio- 
ne di tutte le volontà e di Lutti; le forze 
individuali ; e sarebbe contradditorio che 
la volontà e la forza del popolo l'ossero 
la sola regola e la sola misura de' suoi 
diritti , se i diritti di ciascun individuo non 
avessero egualmente la sua volontà per 
sola regola e la sua forza per sola misura. 

Cosi i partigiani del sistema eh* io e- 
samino partono da (juesto principio per 
istabilire il loro patto sociale. Essi esigo- 
no I* adesione formale di tutte le volon- 
tà particolari, adesione che, non obbli- 
gando d' altronde che fin tanto che ag- 
grada alia volontà, la lascia nella sua pri- 
mitiva indipendenza , e non costituisce al- 
cun ordine che essa non sia sempre libe- 
ra di rovesciare , solo perche lo vuole. 

Ma la volontà non determinandosi che 
in vista dì un motivo , ha bisognato tro- 
varne uno che portasse tutte le volontà, 
ninna eccettuata , ad aderire al patto so- 
ciale; e siccome 1' idea medesima del do- 
vere e incompatibile col sistema , cos'i non 
rimane che (' amore di tè, o I* interesse 
particolare; ed e in effetto su questa ba- 
se che la filosofia si sforza dì fondare la 
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società. Rousseau, che adotta qaesta dot- 
trina, è tanto più inconseguente, in «pian- 
to che stabilisce altrove le massime con- 
trarie . Se , com' egli asserisce , v ciò 
„ che gl' interessi particolari hanno di co- 
„ raune e si poca cosa , che oon eqoili- 
„ brerà giammai ciò che hanno di oppo- 
,, sto (i) , .. h chiaro che la società non 
ha mal potato essere stabilita, e non po- 
trebbe mantenersi che coli' unanime con- 
corso delle volontà particolari , o coli' ac- 
cordo degli interessi particolari ; e il si- 
■tema che esìge questo impossibile accor- 
do è contrario alla natura dell' uomo , 
poiché 1' uomo , per confessione di Rous- 
seau y „ è sociale di sua natura , o alme- 
„ no fatto per dlsenirlo (ij. „ 

E osservate che, nella stessa guisa che 
eìclndendo Dìo dalla ragione dell' uomo 
sì distrugge ogni verità, ogni legge mo- 
rale , ogni dovere , ogni virtù , per non 
lasciar sussistere che F amore esclusivo di 
■è t o 1* interesse personale : escludendo 
Dio dalla società , sì distrugge ogni veri- 
tà sociale , ogni autorità , ogni dovere , 
ogni virtù , per sostituirvi io loro veep 
I' interesse particolare , divenuto il solo 
principio d' ordine nella società come Del- 
l' individuo . 

(il Emilia, ioni. Ili, p. noia; 
li) liid-, p. Hi. 
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Qiianilo queste funeste opinioni vendo- 
no a divulgarsi in un popolo , quando si 
è persuaso agli uomini che ciascuno non 
dee nulla che a sè , che l'interesse 'per- 
sonale è I' unica regola della volontà, che 
si può legittimamente tutto ciò che si può 
impunemente; allorché in nna parola, 1' an- 
torilà non è più che la forza , 1' ordine 
sociale che la forza , la morale che la for- 
za , ciascuno sperimenta la sua , e s'affa- 
tica per accrescerla, assoggettandosi quel- 
la degli altri , ,e 1' indipendenza produce 
una tendenza universale al dominio . La 
società si trasforma in una fasta arena , 
in cui tutti gì' interessi si attaccano , sì 
comhattono con furore , quando corpo a 
corpo, quando in massa, a seconda del- 
le passioni. In mezzo a questo disordine. 
Io Stato noti sussiste qualche tempo se 
non perchè un certo numero a" interessi 
particolari si legano coli' interesse parti- 
colare del potere , ed opprimono tutto il 
rimanente ; e Rousseau aveva il sentimen- 
to di questa verità , allorché esaminando 
le istituzioni dei popoli antichi si interro- 
ga : Come ! I>a libertà non sì mantiene 
che all' appoggio della servitù? E sì dà , 
in una sola parola , questa terribile rispo- 
sta : Forse (i). 

W Caulinna ixlnìt Uh. III. (Jp.'ati 

■ 9 
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Ciò eli' egli chiama libertà non è che 
F assenza del poter generale della socie- 
tà , o il regno pili o meno libero di tut- 
ti i poteri particolari . È chiaro che , in 
questo caso , ciascuna autorità particola- 
re debbe 'avere i suoi soggetti che gover- 
na colle sue volontà particolari , vale a 
dire, degli schiavi; poiché la natura del- 
la schiavitù consiste nell* assoggettamen- 
to alla volontà dell' uomo ; e chiunque 
obbedisce all' uomo solo è schiavo , fos- 
se quest* uomo egli stesso . E cosi delle 
nazioni , e la teorìa della sovranità del 
popolo non è che la teorìa della di lui 
ne r vita. È ciò che rendeva , sotto un al- 
tro aspetto , necessaria la schiavitù nei 1 
Governi antichi , e specialmente nelle re- 
pubbliche . Egli serviva a tranquillizzare ■ 
F orgoglio dei cittadini \ e a mantenerli 
nella dipendenza, ingannandoli sulla loro 
vera condizione : eglino s' immaginavano 
di essere liberi , vedendo al di sotto di 
loro una servitù più profonda . 

Non v* hanno calamità che non sortano 
da una dottrina che colloca gli esseri socia- 
li in relazioni tali che non se ne potreb- 
bero concepire di più arbitrarie , ed ab- | 
bandona la società in balia del più forte, i 
come quegli animali infermi che si ab- 
bandonano ne' boschi, allorché non si può 
più trarne servigio . 11 potere non essen- 
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10 vincolato ad alcuna legge obbligatoria, 
libero da ogni dovere, perchè è spoglio 
di ogni diritto , non ha per guida che la 
sua volontà o il suo interesse ; ed ogni in- 
teresse confinato nuaggiìi , non essendo 
che no interesse d' orgoglio o di voluttà, 

11 popolo, vile strumento dell' ambizione 
o dei piaceri del suo padrone , si vedrà 
ridotto all' alternativa o di alimentare co' 
suoi sudori il lusso di un prìncipe effemi- 
nato , o d' ingrassar col suo sangue la glo- 
ria di un mostro . 

Ma i popoli hanno altresì la loro vo- 
lontà , il loro interesse , il loro orgoglio, 
più terribile di quello di alcun tiranno . 
Da ciò un odio segreto contro 1' autori- 
tà che li molesta e li umilia ; odio che 
si estende dall' autorità a tutti gli agenti 
di questa , a tutte le istituzioni , a~ tutte 
le leggi , a tutte le distinzioni sociali ; e 
se loro si lascia un momento sentire la 
lor o forza , essi ne abuseranno per tutto 
distruggere , e correranno all' anarchia 
credendo incamminarsi Verso la libertà . 

Così il principio disastroso che ogni 
potere viene dal popolo, conduce infalli- 
bilmente i popoli o alla privazione del 
Governo , o ad un Governo oppressivo. 
La medesima dottrina che depone Dio, de- 
pone i re, depone 1' uomo medesimo , ab- 
bassandolo aldi sotto dei bruti; e dall' 1- 
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stante in cai la ragione s' incarica di gover- 
nar sola il mondo, 1' interesse particolare , 
sorgente eterna d' odio, diviene il solo vin- 
colo sociale. Nella stessa guisa che 1' autori- 
tà non e pili che la forza, 1' obbedienza non 
è più che la debolezza : poiché 1' interesse 
deli' orgoglio non è giammai di obbedire. 
Il desiderio innato del dominio , compres- 
so dalla violenza , reagisce ed incita in- 
cessantemente i sudditi alla rivolta. Il po- 
tere errando nella società , i torbidi suc- 
cedono ai torbidi, e le rivoluzioni alle ri- 
voluzioni . 

La democrazia la pili sfrenata, la qua- 
le non è se non la mancanza di ogni or- 
dine e di ogni legge , o il governo del- 
le passioni, invece di soddisfarle , le ir- 
rita ; e it popolo , desiderando sempre , 
distruggendo sempre , tormentato da va- 1 
ghi desiderii e da vaghi timori, s' affati- 
ca a scavar la sua tomba , e con ansie- 
tà cerca il fondo del disordine, colla spe- , 
ranza di trovarvi il riposo . La sola om- 
bra dell' autorità lo spaventa ; ogni ine- 
guaglianza , ogni distinzione qualunque ec- 
cita la sua diffidenza e ferisce il suo or- 
goglio . Onorando dell' odio suo tutto ciò 
che s' innalza al di sopra di lui , tutti i 
generi di superiorità senza eccezione, pu- 
nisce inesorabilmente i servigi che gli re- 
se un generoso coraggio , punisce le ric- 
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chezze, i talenti, il genio , la gloria, la 
virtù medesima ; e Aristide viene bandito 
dalla città eh' egli salvò , perchè gli Ate- 
niesi s' annojano di sentirlo chiamare il 
Giusto . 

Come si osa vantare una dottrina già 
tante volte provata, e da cui non sorti- 
rono giammai che calamità e misfatti ? 
Vedete quella Grecia così illustre , così 
saggia , supposto che la lilosofia sia la sag- 
gezza , vedetela tale quale ce la mostra- 
no ì di lei propri! storici . Non vi si par- 
lava che d' indipendenza , e le sue città 
c le sue campagne rigurgitavano di schia- 
vi; s' incatenavano intere nazioni alla sta- 
tna della Libertà. Ma non era abbastan- 
za il vender 1' uomo , il permutarlo a fron- 
te dei vili apimali; i pili virtuosi dei Gre- 
ci lo scannavano per avvezzare la gioven- 
tù a versare il sangue , e lo degradavano 
per dar lezioni di morale all' infanzia • 

Ottennero poi almeno ciò che ricerca- 
vano con tanto ardore , quo* barbari pro- 
prietarìi di greggi d' esseri umani ? Egli- 
no dicevansi , credevansi liberi , e , ncl- 
1' incostanza perpetua delle loro arbitrarie 
istituzioni , non facevano che cangiare il 
giogo , e attraversare in tutti i sensi la 
tirrama , quando , assoggettati ad un solo, 
quando, e più duramente sottomessi ad una 
moltitudine gelosa , insolente e capricciosa. 
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La storia istruttiva di questa celebre 
nazione non h guari che la storia del de- 
litto e della sventura. Un odio furioso sol- 
levava gli Stati contro gli Stati, e alle 
guerre esterne si aggiugnevano le guerre 
intestine . Sedizioni , complotti , proscri- 
zioni , massacri , ecco il soggetto unifor- 
me dei racconti degli storici . Non si ci- 
terebbe una città che divisa non fosse in 
Varie fazioni, tanto più animate c pia im- 
placabili , in quanto che , in una popola- 
zione poco numerosa , gli odii pubblici 
ilivenivan gli odii personali . Ciascun par- 
tito trionfando a vicenda , il piti debole 
doveva portar la pena e della sua disfat- 
ta attuale , e de' suoi antichi trionfi : e 
1' esilio sempre accompagnato alalia con- 
fisca dei beni , era la piìi dolce condizio- 



ciò crudeltà che ci sorprendono, e consue- 
tudini atroci che Ì legislatori ecrcaron di 
battere con abitudini infami. Si giunse a 
tale eccesso d' indigenza morale , che non 
sì trovava clic ìl vizio da opporre al de- 
litto . 

Frattanto la ragione si esauriva per com- 
binare delle forme di Governo , per com- 
plicare le molle della macchina politica , 
sperando che l' ordine nascerebbe da un 
giusto equilibrio di forze , In questi cal- 



ne che 




attendere i vinti . Da 




Digirized by Google 



si obbliavano se non le passioni , e si cer- 
cava penosamente nella mollìplicità dei 
contrappesi , o nella divisione del potere, 
una doppia garanzia contro 1' anarchia 
e il dispotismo : ma questo potere diviso, 

0 questi diversi poteri, attaccandosi ben 
presto, desolavano lo Stato colle loro in- 
terminabili querele. Tante precauzioni non 
tendevano die a prolungare una lotta fu- 
nesta , ed a comprar più cara una più. 
dura oppressione . Si aveva egualmente 
la tirannia , e si avevano sopra più le sue 
vendette . 

Roma fu da prima governata dai re, e 
questa fu la causa della di lei durata. Sot- 
to la loro pacifica autorità , la Religione, 

1 costumi , le leggi , ebbero il tempo di 
prender radice . Noti si può guari dubi- 
tare che quest' epoca non sia stata feli- 
ce , poiché la storia non ne ha conser- 
vata che una memoria oscura e molto in- 
certa . Bruto , aggiugue Tacito, istituì il 
consolato e la libertà (i), vale a dire, si 
ravvicinò il potere del popolo e di poi 
tese sempre a discendere (*). I grandi si 
sforzavano indarno di ritenerlo ; la loro 
resistenza non prodticeva altro effetto che 
il dare maggior lustro alle vittorie che ri- 

(i) Vrlem /fo'ir.im .1 ji.-.'':c ( 'ìiin rrges knbucrc . Libcrtatem et 

CI i i si r, 111,1 plebt; 

„ loro li involarono,,, Spirita itile leggi- \<b- XI, cap. xyi. 
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portava sopra di loro la moltitudine. Que- 
sta non aspirava niente meno che ad ef- 
fettuare il sistema dell' eguaglianza asso- 
lata , che non è in sostanza che un si- 
stema di assoluta distruzione , poiché, do- 
po di aver distrutta la società distruggen- 
do le distinzioni sociali , le passioni ge- 
lose delle distinzioni naturali , che la mor- 
te sola cancella , distruggerebbero I' uo- 
mo medesimo, e finirebbero per is labili r 
sopra un suolo deserto , nel silenzio del- 
le tombe, la lugubre eguaglianza del nul- 
la . Felicemente per Roma, le circostan- 
ze vennero in suo soccorso . Le nazioni 
circonvicine la salvarono attaccandola. El- 
leno la costrinsero a pensare prima di tut- 
to- alla di lei esistenza , e ad impadronirsi 
del loro territorio. Si inviarono colonie, 
Io che produsse due grandi utilità : di ri- 
durre , cioè, il numero dei proletarìi^ e 
di mostrare uno scopo esteriore all' am- 
bizione . Se 1* orgoglio dei Romani non 
si fosse da principio rivolto verso la con- 
quista , questo popolo si sarebbe in poco 
tempo esterminato da se medesimo . La 
guerra . sola sospendeva le dissensioni in- 
testine , e la passione del potere cercan- 
do e trovando al di fuori sèmpre nuovi 

fiosscssi , Roma sussistette Gno a tanto che 
a terra le somministrò nazioni a conqui- 
stare . Ma 1' universo una volta vìnto , 0- 
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gai Romano pretese dì regnar eoi mede- 
simo , e sommosse orribili fecero crollar 
T impero fin dalle sue foni] amen La. Ei s' e- 
ra difeso contro tolti i popoli , ma non 
potè difendersi contro se stesso , contro la 
sua costituzione , contro la dottrina ch« 
ne era la base; e fu in allora che si svelaro- 
no pienamente , ad eterna istruzione del- 
la società , i terribili segreti della sovra- 
nità dell' uomo . Un non so qual odio 
furioso sortendo impetuosamente dal pro- 
fondo del cuore umano , e trascinando 
con esso lutti ì delitti , si rovesciò sopra 
questa nazione , condannata dal ciclo a 
punirsi da sè medesima . Come que' rei 
che si giustiziano sul luogo del loro de- 
litto j le sue armate , condotte dalla ma- 
no di Dio , andavano lungi a subire il 
loro giudizio nelle contrade che devasta- 
rono ; e non fuvvi una parte dell' impero 
in cui la Provvidenza non condannasse <jue* 
feroci adoratori della libertà a lasciare 
delle cataste d'ossami, come monumenti 
della saggezza e della felicità del popolo re. 

Ma non era soltanto sul campo di bat- 
taglia e nel furor della zuffa che i citta- 
dini cadevano sotto la spada de cittadini: 
cataloghi sanguinosi , appesi alle porte del 
senato , ai muri dei templi , annunziavano 
o^ni giorno a migliaja di Romani che il 
vincitore comandava loro di morire. Vi- 
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dèrsi ancora a qnest' epoca spaventevole 
i capi tlclle fazioni cedersi reciprocamen- 
te la vita di un amico , di un parente , 
di un fratello, e contrattare sulle proscri- 
zioni . La sete dell' oro aggiugnedosì a 
quella del potere , si vendeva 1* omicidio, 
si trafficava della morte . In fine 1* impe- 
ro , stanco di discordie (1), venne a ri- 
posarsi nel seno del dispotismo militare, 
ed alcuni mostri divorarono tranquillamen- 
te questo popolo die aveva divorato il 
mondo . 

Si stabiliscono nuovi princìpii con una 
nuova Religione, clic salva la società ma- 
nifestando le vere relazioni dell' uomo col 
di lui autore , e degli uomini tra loro. I 
vocaboli tutelari di diritto e di dovere 
acquistano un significato ; 1* autorità oc- 
cupa il luogo della violenza , e il regno 
dì Dio , che è 1* ordine per eccellenza , 
succede al regno dell' uomo , o al disor- 
dine assoluto. Sotto I* inlluenza di questa 
sublime Religione « il genere umano si a-? 
vanzava a gran passi verso la felicita a- 
vanzandosi verso la perfezione , quando 
In Li' a un tratto le dottrine pagane sul po- 
tere compajono di nuovo nella società. Lo 
spettro insanguinato della sovranità del 
popolo, invocato dalla Riforma, esce dal- 
li) Cincin diserri! ih civìlihas fessa , nomine principi! (Au- 
gnimi I sub imperimi! uceepit. Tacili Amul-, Jib. 1, 
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la tomba in cui I* aveva il Cristianesimo 
relegato. Cosi tosto lo spirito d' indipen- 
denza solleva le passioni contro 1* autori- 
tà; guerre atroci desolano V Europa; e la 
discordia, colle sue implacabili animosità 
penetra fin net seno delle famiglie . Lu- 
tero e i suoi discepoli giustificano la ri- 
bellione , 1' autorizzano .. I' eccitano co' lo- 
ro scritti e colle loro sediziose predica- 
zioni. Un non so clie di violento insorge 
dal fondo dei cuori, e il fanatismo della li- 
bertà religiosa produce il fanatismo della 
liberti! politica . L' Allcmagna , la Francia, 
i Paesi-Bassi , [' Inghilterra , la Scozia in 
preda ai furori di una moltitudine ebbra 
di dottrine anti-sociali , si coprono dì ruì- 
nc e nuotano nel sangue. I popoli recla- 
mando, per la prima fiata dopo quindici 
secoli , ciò eh' essi chiamano i loro dirit- 
ti , vale a dire , il potere oggetto eterno 
degli sfrenati desideri! dell' orgoglio , ci- 
tano con fierezza al loro tribunale i prin- 
cipi'! che non sono più che loro manda- 
tari! , e sì sforzano di fondare la demo- 
crazia sugli avanzi deli' ordine esistente . 
I troni vacillano, alcuni crollano. Il genio 
di Wiclefo agita una seconda volta I' In- 
ghilterra , destinata dalla Provvidenza a 
servir d' esempio alle altre nazioni . La 
Religione si ritira , e abbandona questo 
popolo alle opinioni che lo hanno sedot- 
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to : eccolo sovrano di lui medesimo, L' or- 
dine svanisce tosto colla pace, c tutti i 
flagelli uniti inondano questa terra pro- 
scritta. Costituzione, leggi , giustìzia, u- 
manità , tutto sparisce ; non rimangouo 
che la forza e passioni . La scure dei 
livellatori^ percorrendo da un' estremità 
all' altra del regno, appiana tutte le al- 
tezze sociali , e la stessa dignità reale jie- 
risce sul patibolo col piU sventurato degli 
Stuardi . 

C03Ì ì medesimi errori ebbero in tutti 
i tempi i medesimi effetti , c or ora se 
ne vedrà una novella prova ben memora- 
bile. Dacché si dice all' uomo : la tua fa- . 
gione e la sorgente della verità, e la tua 
volontà è quella del potere; la verità non 
è più. che ciò che lusinga le inclinazioni, 
il potere non è pih che la forza, che, di- 
retta dall' interesse particolare o dalle pas- 
sioni , porta.il disordine e la morte ne- 
gli ultimi elementi della società; ed i suoi 
membri , con eguali diritti ed opposti in- 
teressi , si distruggerebbero Gno all' ulti- 
mo , se , dotati di forze ineguali , il piìi 
forte non assoggettasse il pili debole alle 
sue volontà , divenute 1' unica legge , 1' u- 
nico diritto , 1' unica giustizia . Tale è il 
_ risultato necessario dell' assurdo contratto 
sociale sognato dalla filosofia, e che non è 
in realtà ohe una sacrilega dichiarazione di 
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guerra contro la società e contro Dìo. Il 
ragionamento e i fatti lo dimostrano di 
concerto , e chiunque sappia vedere e ri- 
flettere , riconoscerà che abolendo , colici 
nozione dell' autorità, tatti i principii con- 
servatori dell' ordine , della pace , della 
felicità e della libertà dei popoli, le dot- 
trine cV indipendenza , carta sanguinosa 
della discordia e dell' oppressione , non 
hanno mai prodotto ne mai hanno potu- 
to produrre , sotto ogni forma di Gover- 
no , dall' assoluto dispotismo lino all' as- 
soluta democrazia , che tiranni e schiavi , 
rivoluzioni e misfatti . 

Ma questo non è il tutto . Quando le 
relazioni sociali che uniscono gli uomini 
in nna medesima società sono state distrut- 
te o alterate . le relazioni che uniscono i 
popoli alla grande società del genere u- 
mano si distruggono o si alterano simil- 
mente . Non si conosce più altro diritto 
delle genti che il particolare interesse d'o- 
gni nazione , nè altro diritto di guerra 
che la forza. L' odio degli altri, frutto 
dell' amore esclusivo di sè , anima i po- 
poli come gl'individui, e li rende crude- 
li , gelosi , distruttori . Questa barbara 
passione , modificazione esecrata dell' or- 
goglio , forma soprattutto il carattere del- 
le nazioni , in cui il principio ateo [della 
sovranità dell' uomo è pubicamente '.«ui- 
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sacrato da popolari istituzioni . Ciò h tan- 
to Tero, ; che Rousseau riguarda il Cristia- 
nesimo come poco atto a formare dei cit- 
tadini , a motivo che ispira ano spirito di 
dolcezza, e distacca dalle cose della ter- 
ra (1), «ale a dire, perche sostituisce l'a- 
more universale degli uomini a 1 quel fero- 
ce patriottismo , si fatale all' umanità , 
passione violenta e spietata, che non fa 
che ì cittadini scambievolmente si amino, 
ma che fa che si detesti tuttociò che non. 
è cittadino. Gian-Giacomo del restante & 
molto conseguente . Egli ha ben compre- 
so che non si potrebbe fondare un Go- 
verno sull'interesse particolare, senza fa- 
re dell'odio il mezzo di questo Governo; . 
ed avea d' altronde I' esempio delle repub- 
bliche dell'antichità. La sola cosa ohe 
potrebbe sorprendere , se meno si cono- 
scesse 1' orgoglio filosofico , è che Rous- 
seau, conscio della conseguenza, non ab- 
bia retrocesso d' orrore davanti al prin- 
cipio; mentre altor quando si raopresen- 
tano gli orribili .effetti dei rancori nazio- 
nali appo gli antichi , 1' anima costernata 
cerca da tutte le parti un rifugio contro 
queste terribili rimembranze. Si domanda 
con ispavento come I* uomo abbia potuto 



(!) Contrailo iCtiafe, lib IT, cip. fili. 
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reggere a! sentimento di tanti mali, e tro- 
vare il pensiero di tanti delitti . 

I popoli , nemici nati gli uni dagli al- 
tri , nè mai in pace , non godevano che 
brevi i. tregue , di cui nulla garantiva 1' os- 
servanza quanto l' interesse di custodirle 
cri*. impotenza di troncarle . Noti esisteva 
tra di loro alcun vincolo di giustizia , e 
la forza non avea per norma che un or- 
ribile diritto di esterminio . Ecco la vera 
ragione di tanti sforzi inauditi , di tante 
resistenze che ci [sorprendono . Si com- 
batteva pei beni, per la libertà, per la 
vita ; giacché tutto apparteneva al vinci- 
tore (*), E si vuol vedere come la filoso- 
fia proteggeva allora 1' umanità? „ I Ore- 
,, 01, dice Platone, non distruggeranno 
n i Greci , non li ridurranno in ischiavi- 
„ th , non devasteranno le loro campa- 
5 , gne, non incendieranno le loro case ; 
„ ma faranno tutto questo ai Barbari (i).„ 

L>a politica dèi Romani, senza giusti- 
zia come senza pietà , fu più funesta al 
mondo delle loro armi. Chi non conosce 
il detto dell' austero Catone (**), agli oc- 

(£) ,. Uni eitti lenii potenia correva ^ I maggiori perieoli . 

" ""'"dì h "ftet* to' IT' °— '^"V""]™ cfle 
» gli. fi£'ij templi e lepoltuie. „ Spirito dette l<è&i, ÌX, 
e»p. i. 
{ti DeRtpuì., )ib. V. 
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v chi del quale era lecito ogni atto utile 
agli interessi dello Stato? Si sarebbe po- 
tuto dire la fede romana a più giuslo 
titolo che la fede punica , tanto Roma 
era abile in eludere ì suoi giuramenti , o 
ardita in violarli . La rovina di Cartagi- 
ne ne è la prova , come il saccheggio 
della città dell' Epiro, per opera di Pao- 
lo Emilio , e un monumento della dolcez- 
za e dell' equità del senato , di cui que- 
sto console eseguiva gli ordini . Osserva- 
te che questi due tratti sono de' bei tem- 
pi della repubblica , e che la sua storia 
ne offre de' simili, o de' pili orribili, qua- 
si a tutte le pagine . L' umanità era un 
sentimento sì estraneo a quel popolo, che 
la parola medesima che [' esprime manca 
nella di lui lingua (*) . 

La Religione sola , mollificando i cuo- 
ri , o spaventando le coscienze , metteva 
alcuni limiti ai furori e alle devastazioni 
della guerra, e serbava, contro le pas- 
sioni e le dottrine d' orgoglio e di o- 
dio , una fragile tradizione di misericor- 
dia . Quando il vinto non avea più spe- 
ranza , essa gli schiudeva i templi , e I o- 
micida alcune volte si arrestava appiè de- 
gli altari . . , 

CI Sminila! non "Edifici negli amichi autori che tubarli- 
ti, dolcezza, aintniià ■ f 
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Si troverebbero , senza mollo cercare, 
ne' tempi moderni , molti esempli che con- 
fermerebbero queste osservazioni . Esiste 
in Europa un paese in cui le opinioni re- 
ligiose hanno consacrato il principio del- 
la sovranità del popolo , D' allora in poi 
il Governo semi-popolare di questa nazio- 
ne , pili celebre pel suo orgoglio ohe per 
la purezza de' suoi costumi , sembra non 
aver conosciuta altra regola di condotta 
uè altra giustizia politica che 1* interesse. 
Come i Romani , ella ha esteso , colla 
forza e coli' astuzia , il di lei gravoso do- 
minio Eopra lontane contrade, ebe oppri- 
me con una spietata saggezza , ed una 
dotta barbarie : ella regna , com* essi , e 
colle stesse massime ; ella finirà com' essi. 

Principii analoghi divulgandosi in Eu- 
ropa , e penetrando , con una filosofia an- 
ti-religiosa , nella maggior parie dei ga- 
binetti, hanno visibilmente fatto retroce- 
dere il diritto delle nazioni, ritornato, eli- 
cette poche cose , a ciò eh' era appo i 
pagani , 1' interesse armato dalla forza . 
La fede pubblica perdendola sua santità, 
ì trattati, sprovvisti di sanzione , si sono 
trasformati in semplici amane convenzioni, 
assai somiglianti per la loro natnra e pei 
loro effetti , al preteso contralto sociale . 
Il sistema delle convenienze , rimpiazzan- 
do la dottrina dei diritti , ha spezzati i 
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confini che separavano le eredità dei po- 
poli , come quelle dei particolari . Dei 
pari che neH' ordine morale certi invidio- 
si so&sti s' autorizzavano della natura e 
delle sue leggi, per giustificare la viola- 
zione delle private proprietà ; altri solisti, 
autorizzandosi delle medesime massime neì- 
1* ordine politico , hanno invase !e pro- 
prietà pubbliche , le provincie , i regni , 
sotto il solo pretesto che la natura lo e- 
sigeva . Da quell' istante , ogni Stato po- 
tendo esser preso dall' oggi al domani , 
per ordine della natura , secondo le bra- 
me de* suoi interpreti , la sicurezza , ma- 
dre della pace , e fuggita da una terra 
abbandonata ai funesti capricci dell' nomo. 
Le nazioni non hanno più contato che 
sulla' forza per conservarsi ; e le armate 
piii numerose non bastando per ottener 

3uesto scopo, ì popoli interi, costretti a 
iscendere in campo chiuso, hanno com- 
battuto per la loro vita col furore che i- 
spira nn sì urgente interesse. La soeieta, 
sotto 1' influenza delle dottrine filosofiche, 
iia retrocesso fino allo stato selvaggio , e 
questi orribili duelli di nazioni hanno col- 
pito di stupore l' universo che non avea 
veduto nulla di simile dopo lo stabilimen- 
to del Cristianesimo . Non si portò mai 
pisi Stingi l' arte d' opprimere ; non si mi- 
se mai pili ingegnosamente a profitto la 
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vittoria . Una sagace- avarìzia , abbraccino- 
do ne' saoi calcoli infami le generazioni 
future , ha saputo rendere il tempo , il 
suolo, l'industria, i bisogni stessi dei vìn- 
ti , complici delle sue esazioni . 

Frattanto , alla stabilità dell' ordine , 
all' antica e salita unione che formava dei 
popoli d' Europa un solo corpo politico e 
quasi una Boia famìglia radicata , come 
una quercia piena di maestà e di vigore, 
in questa vetusta terra della civilizzazione, 
ha succeduto immantinente una spavente- 
vole mobilità, un inquieto spìrito di di- 
scordia ; e , senza che nulla abbia can- 
giato, tranne le credenze ed ì costumi, 
questa medesima Europa è divenuta co- 
me un gran patrimonio , che eredi ingor- 
di e piii possenti delle leggi si disputano 
colle armi alla mano , che devastano, che 
lacerano , e ne lordano di sangue i bra- 
ni. Uua sfrenata cupidìgia si è imposses- 
sata-, dei Governi, e V interesse partico- 
lare disponendo solo desi' imperi , li ha 
spogliati , ìn qualche modo, della toro esi- 
stenza morale, della dignità tutelare eh' es- 
si prendevano in prestito dalla nobile i- 
dea della società , per farne, oso dire, al- 
trettante specie di effetti negoziabili, una 
moneta corrente ad uso dei possessori del- 
la foraa ; ed affine di dare a questo ra- 
pido commercio di Stati delle franchigia 
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indipendenti dalla buona fede dei contraen- 
ti, la lorza ancora è intervenuta per sup- 
plire alla giustizia , e si è , nel dicianno- 
vesimo secolo , nel secolo dei lumi e del- 
le idee liberali , stabilito contro le nazio- 
ni un decreto d' arresto . Qualora sì ar- 
riva a questo puntn , non bisogna trop- 
po vantare nè i progressi dell' ordine so- 
ciale , nè i progressi della felicità , nè i 
progressi della libertà . 

Incedo per ignes . Si conosce che io 
posso appena offrire alcuni lineamenti di 
un quadro che ciascuno perfezionerà fa- 
cilmente da sè medesimo ■ Il mio scopo 
d'altronde, in quest' opera, è meno di 
offrire un assieme completo di riflessioni, 
che d' indurre a riflettere , Ciò che dice 
un autore qualsiasi , non è appropriato 
che ad un certo numero di spiriti ; ma 
se ottiene dai lettori un grado di atten- 
zione che li costringa a produrre sul sog- 
getto che tratta , dei pensieri che loro ap- 
partengono , avrà fatto molto più di quel- 
lo che se avesse egli stesso espressi que- 
sti pensieri . La verità sembra appartener- 
ci assai più quando l' abbiamo scoperta ; 
ella ispira minor diffidenza e più attacca- 
mento . 

Impotente la filosofia a stabilire altra 
costituzione , altro diritto delle genti se 
non che la forza , non istabilìsce neanche 
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altra legislazione che la forza , perchè , 
ricusando di rimontare sino al legislatore 
bu premo , e fermandosi all' uomo , non 
potrebb' essa rinvenir la ragione dei do- 
veri tra volontà uguali e indipendenti. 

Le leggi sono l'espressione delle rela- 
zioni che uniscono tra di loro i membri di 
una medesima società . Pio le relazioni 
eh' esse esprimono sono naturali o perfet- 
te , pili le leggi sono perfette , o atte a 
condurre gli esseri sociali al loro fine , 
che e la prosperità o la tranquillità del- 
l' ordine . Se te leggi , all' incontro , e- 
sprimono delle relazioni arbitrarie o false, 
elleno saranno una sorgente perpetua di 
disordine e di sventura , e tenderanno a 
distruggere l' uomo in luogo di conser- 
varlo . 

Destinate a regolare le azioni, è di na- 
tura delle leggi di essere obbligatorie: al- 
trimenti esse non sarebbero una regola , 
tutt' al più sarebbero un consiglio 5 a me- 
no che non sì suppongano sostenute dal- 
la forza; e , in questo caso ancora, non 
prescriverebbero dei doveri 5 esse impor- 
rebbero una necessità-. 

La nozione delle legge si vincola dun- 
que intimamente a quella dell* autorità; e 
quindi ogni dottrina che distrugga la no- 
zione dell' autorità , distrugge la nozione 
della legge , 
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Cosi i filosofi che , escludendo Dìo dal- 
la società , fanno derivare il potere da 
un patio dipendente dalle libere volontà 
dell' uomo , o che , in altri termini , at- 
tribuiscono all' uomo la facoltà di creare 
il potere , gli attribuiscono egualmente la 
facoltà di crear la legge ; e questa non è 
più che la volontà dell'uomo, o, secon- 
do la definizione di Rousseau, V espres- 
sione delta volontà generale , vale a di- 
re, di tutte le volontà particolari dei mem- 
bri del corpo sociale . E la volontà ge- 
nerale essendo sempre retta , le leggi 
sono sempre giuste; il popolo crea la giu- 
stizia come crea la legge , non è nem- 
meno necessario che le di lui volontà sia- 
no ragionevoli ; la natura della legge con- 
sistendo , non nella ragione , ma nella 
volontà, il popolo non ha bisogno di ra- 
gione per convalidare i suoi atti; ei pub 
legittimamente tutto ciò che vuole, anche 
lacerarsi, anche distruggersi; " mentre, di- 
„ ce Rousseau, se aggrada al popolo di 
„ far male a se stesso , chi ha il diritto 

d* impedirglielo 

Leggendo queste massime , feconde in 
calamità e in misfatti , si crede leggere il 
codice stesso del disordine e la teoria del- 
la morte . Se il caos e 1' inferno hanno 

(0 Contratte sodale. Uh. II, af *It. 
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una legislazione , essa deb!)' essere, senz' 
alcun dubbio , fondata su questa base ■ 
" L" interesse particolare , solo motore 
delle volontà particolari , da cui viene 
quindi a formarsi la volontà generale , è, 
in questo sistema , 1' nuica ragione della 
legge . Ora , siccome per confessione di 
Rousseau , ** ciò che gV interessi partici)* 
n lari hanno di comune non equilibrerà 

giammai ciò che hanno dì opposto , 
ì popoli vivrebbero eternamente privi di 
leggi , se bisognasse che fossero in realtà 
/' espressione della volontà generale , o 
di tutte le volontà particolari senza ecce- 
zione . Ma leggi qualunque, come un quà- 
lanqae potere , essendo necessarii ai po- 
poli per sussìstere , la legge diviene di fat- 
to 1' espressione delia volontà del potere, 
o della volontà del pìu forte . Non aven- 
do altro fondamento che la forza non ha 
piìi altra garantigia . Non si obbedisce, ma 
sì cede . È on interesse particolare che 
momentaneamente opprime tutti gli altri. 
Da ciò ona nuova sorgente di rancore ; 
mentre 1' nomo odia naturalmente tutto 
ciò che si oppone al di Ini ben essere, o 
danneggia il sno personale interesse. 

Cosi tutte le verità sociali spariscono 
colla verità suprema , da cui esse emana- 
no . Ridotte in pratica colle leggi e col- 
la costituzione , esse producono 1' ordine, 
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la pace , la felicita , unendo con nodi d' 
amore le diverse parti del corpo sociale. 
Ma quando l'errore le rimpiazza, tutto 
soffre, tutto gi di ci de , e la società cade 
in brani . Un odio reciproco arma inces- 
santemente i sudditi contro il potere, i 
popoli contro i popoli , ì cittadini contro 
i cittadini ; e 1' anarchia esiste in lutti gli 
elementi dello Stato , anche ailorcliè la 
forza mantiene un' apparenza d' ordine 
esteriore . 

Ciò che v' era di conservatore nelle 
leggi e nelle credenze degli antichi non 
era di loro invenzione; mentre piii si ri- 
sale Dell' antichità , piìi queste credenze 
sono pure e fortemente stabilite . Esse 
Appartenevano manifestamente alla tradì- 
zion primitiva, eredità comune del gene- 
re amano . Ma , alterate a poco a poco 
dalle passioni e dalla ragione, si vede la 
loro influenza indebolirsi col progresso de* 
tempi, e contrarie dottrine produrre ef- 
fetti contrarli . Cosi lo spirito del Gover- 
no , in Roma e nella Grecia , mettendo 
continuamente in azione Y interesse per- 
sonale , tendeva ad oscurare i principii 



filosofia corruttrice , per cancellarli intie- 
ramente dai cuori. Se sì eccettuano que- 
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neralmente piti delle leggi , perchè la Re- 
ligione, che aveva io parte conservate le 
verità essenziali, formò da prima i costu- 
mi senza ostacolo, mentre le leggi venu- 
te pììi tardi, a' uniformarono alla natura 
del Governo, e non espressero quasi sem- 
pre, com' esso, che false relazioni; e que- 
sta ili fiere n za Bpiega le singolari contrad- 
dizioni che si osservano ne' costumi me- 
desimi: cìò che vi era dì buono, di pnro, 
di generoso, era dell' uomo illuminato dal- 
la Religione primitiva; ciò eh' erav'i di 
vizioso, di violento, d'atroce, era del 
cittadino pervertito dalle politiche istitu- 
zioni , e dalle dottrine eh' esse fecero na- 
scere . La durata degli Stati popolari , ■ 
di cui annali sembrano sì brillanti , sareb- 
be inesplicabile , se non avessero avuto 
un principio di conservazione fuori del 
Governo ; e Montesquieu lo ha ben com- 
preso: Roma, dio' egli , era un vaseet- 
„ lo tenuto da due ancore nella tempe- 
n sta, la Religione c i costumi (i). „ 

Le legislazioni dei popoli pagani , spe- 
cialmente nelle repubbliche, tendevano mi 
opprimere il debole. La ragione di ciò 
si e che le leggi , espressione della volon- 
tà del pili forte, non avevano e non po- 
tevano avere altro oggetto che di proteg- 

(I) Spìrito itile LegS' , Ubi Vili, csp. mi. 

il 
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gere i snoi interessi . La schiavitù , op- 
primendo fa debolezza della condizione, 

Iiroteggeva l' orgoglio dell* uomo libero ; 
a poligamìa e il divorzio , opprimendo la 
debolezza della donna , proteggevano i 

fiiaceri e i caprìcci incostanti del marito; 
e orribili leggi sui debitori , opprimendo 
V indigenza e la fame , o la debolezza del- 
la natura stessa , proteggevano V avidità 
del ricco; il diritto di vita o di morte, 
accordato ai padri sui loro figli , oppri- 
mendo la debolezza dell' età, proteggeva 
la barbara avarizia e tutte le passioni del 
padre , o dell' essere forte nella famiglia. 
E quando tutta la forza venne a concen- 
trarsi in una sola mano , quando I' Im- 
pero non conobbe che un solo padrone, 
non vi ebbe più che una sola legge, la 
volontà di questo padrone , che dispose 
d'i trecento milioni d* uomini, dei loro 
beni, della loro libertà, della loro vita , 
a piacimento de' suoi interessi ■ 

Allorché gli antichi si occupavano del- 
la legislazione pratica , sembra che ogni 
idea di giustizia e di pudore li abbando- 
nasse. Chi non eonosce le leggi dei Te- 
batii , dei Cretesi , e le istituzioni di Spar- 
ta ? II divino Platone non voleva egli sta- 
bilire nella sua repubblica la comunio- 
ne delle donne , e fondare la società sul- 
l'abolizione della famiglia? Ecco lo sfor- 
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zo maggiore della ragione umana in po- 
litica , nel più bel secolo delia Grecia. 
Aristotele annovera il ladroneccio fra le 
diverse specie di caccia (ì) . Io lo credo 
bene. Quando si costituisce I' uomo in 
guerra contro I' uomo , debb' essere dato 
a ciascuno di nuocere al suo nemico ; la 
propria conservazione sta nel distrugger- 
lo . Era questo talmente lo spirito degli 
antichi Stati popolari , che Sotonc , tra 
le diverse professioni conta quella del la- 
dro (2). Solamente avverte che non bi- 
sogna rubare nè a' suoi cittadini, nè agli 
aleati della repubblica . Non si finirebbe 
mai , se richiamar si Tolessero tutte le 
leggi, tutte le massime consimili. Ma ciò 
che è necessario di dire, è che esse han- 
no trovato , eziandio le piii infami , nu- 
merosi apologisti fra i moderni Qlosoii ; 
ed alcuni hanno portato il cinismo dei 
principii più oltre di quello che i pagani 
medesimi non portarono il cinismo dei 
costumi . 

J\on vi vuole che del buon senso per 
vedere che una legge immorale debbe 
avere cattivi effetti ; a forza d' ingegno si 
giugno anche a scorgervi de' buoni effet- 
ti) VtìVVomo, tom. I, HI. IT. nota 17, P- «or- QatJt. ml- 
1.* I-'.!it :(!;:!>. C'.icni . 

[1) Hed' Uomo, toni. I, sci. (v, noti 17, p. Soj. Qutit. jul- 

I* Enoclop. Otterrà . 
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ti; ma il genio, che vede le cose in tut- 
ti i loro aspetti , giudica come il buon 
senso. Montesquieu, ebe aveva tanto in- 

fegno guanto mai aver se ne possa, non 
a guari riscontrato presso alcun popolo 
leggi eh' ci non abbia giustificate • Sono- 
ri sempre nel clima, nei costumi o nella 
costituzione, alcune circostanze che han- 
no dovuto , a suo parere , determinare il 
saggio legislatore ad alterare la legisla- 
zione. 11 suo libro, fatto in tutto pel se- 
colo nel quale comparve, non è stato in 
politica di alcuna vera utilità , ed ha sin- 
golarmente contribuito ad indebolire la 
pubblica morale . 

Ogni vera legislazione emana da Dio, 
principio eterno dell' ordine e potere ge- 
nerale della società degli esseri intelligen- 
ti . Uscite di là, io non veggo che vo- 
lontà arbitrarie , e il degradante impero 
della forza ; non veggo che uomini che 
signoreggiano insolentemente altri uomini: 
non veggo che schiavi e tiranni . II co- 
dice variabile degP interessi si sostituisce 
a quello della giustizia, immutabile come 
la natura degli esseri eh' ella dee gover- 
nare, e che conserva, mantenendoli nel- 
le loro vere relazioni . Considerate , in ef- 
fetto, le leggi attìnte , se si può dirlo , 
a questa divina sorgente: inflessibili e au- 
stere come la verità, e nulladimeno ri- 
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colme di non 60 quale spirito d'i dolcez- 
za che consola e tranquillizza l* umanità, 
esse ispirano a un tempo la confidenza e 
il rispetto, il timore e I* amore. L* uomo 

fiuò senza dubbio violarle , ma violando 
a sua ragione, la sua coscienza e tutta 
intiera la sua natura , rinunziando alla pa- 
ce e alla felicità . Sempre immobili in mez- 
zo al movimento delle eose umane, elle- 
no si assodano coi secoli, sopravvivono 
alle opinioni, ai sistemi, e regnano , sen- 
za invecchiar giammai , sulle generazioni 
che passano ricolme dei loro benelizii . 
Che se 1' interesse particolare diviene al 
contrario il principio delle leggi , esse 
rientrano tosto nella classe di questi ca- 
pricci incostanti e disordinati che il tempo 
trae seco con disprezzo . Crudeli od effe- 
minate , bizzarre e varianti, qualche vol- 
ta dissolute, sempre spietate come le pas- 
sioni , esse non sussistono che seducendo 
V odio con vili compiacenze, o coster- 
nando 1' indocilità col terrore. Ma, sia 
che lusinghino , sia che spaventino, esse 
opprimono sempre ; e le leggi fatte per 
lusingare il popolo, sono costantemente 
le più oppressive . Chiunque aspirava alla 
benevolenza del popolaccio romano , pro- 
poneva la legge agraria o 1* abolizione 
delle proprietà ; e presso una certa na- 
zione che si crede libera , chiunque vo- 
il * 
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Jeva teste piacere al popolo , sollecitava 
leggi di spogliamento e di sangue contro 
i Cattolici. L' uomo b lo stesso in tutti i 
paesi e in tutti i tempi. 

Le legislazioni meramente umane han- 
no ancora il terribile inconveniente, che 
le leggi protettrici dell' ordine sono quel- 
le che la moltitudine sopporta pih impa- 
zientemente , perchè tendono a mantene- 
re ciò che è del di lei interesse di ro- 
vesciare. Essa potrà soffrire le leggi im- 
morali, a causa del disordine eh' esse con- 
sacrano , e di cui approfitta più o meno; 
ma le sue passioni non traendo alcun van- 
taggio dalle buone leggi , il di cui ogget- 
to è eli reprimerle , essa non vi [scorgerà 
necessariamente che un ostatolo a' suoi 
desiderii , ed un attentato a' suoi diritti . 
E siccome niuna legge emanata dall' uo- 
mo solo è obbligatoria per 1' uomo , con- 
verrà porre 1* equità eotto la protezione 
della (orza , e strappar dal timore ciò che 
invano si chiederebbe alla coscienza . Pih 
lo spavento sarà profondo , più la som- 
missione sarà grande; la sicurezza pub- 
blica non avrà altro garante che il car- 
nelice , e si proclamerà la giustizia in no- 
me della morte , per non aver voluto pro- 
damarla in nome di Dio . 

Jo ho dimostrato che la filosofìa distrug- 
ge il potere , distrugge il diritto delle 
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genti , distrugge le leggi, 0 la regola 
delle pubbliche azioni ; mi rimane a pro- 



ra le , o la regola delle azioni private . 

Ciò eh' io ho detto sa questo sogget- 
to, confatando i diversi sistemi degli in- 
differenti , mi dispensa da una lunga di- 
scussione , Mi basterà d' osservare che 
la filosofia , non potendo trovaro fuori di 
Dio la ragione dei doveri , è stata co- 
stretta a fondare la morale come la socie- 
tà , sul personale interesse limitato solo a 
questa vita , dottrina sovvertitrice di ogni 
virili , al parere di Bayle, e di Rousseau. 
„ Senza la speranza dei beni futuri, dice 
„ Bayle, si potrebbero mettere la virtù 

e I' innocenza nel numero delle cose 

sulle quali Salomone ha pronunciata la 
„ sua sentenza definitiva: vanità delle va- 
„ nitàf tutto 6 vanità . Appoggiarsi sopra 

la sua innocenza sarebbe appoggiarsi su 
„ di una debole, canna che si spezza pun- 
„ gendo la mano di quello che vnol ser- 
„ virsene (1) .„ In buona filosofia, la virtù 
non è dunque che per gli sciocchi ; essa 
è il risultato dell' ignoranza o della de- 
bolezza dello spirito, e noi non dobbiam 
più sorprenderci di vedere i progressi del 
vizio e del delitto seguire ì progressi dei 
lumi con tanta regolarità . 

(U Vii' crii-, a». Bruto • 
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Rousseau ha chiaramente scorte queste 
conseguenze deli' ateìsmo . Si ha un bel 
„ volere stabilire la virtìi colla sola ra- 
„ gione , quale solida base può darsele ? 

La. virtù , dicono , è 1' amore dell* or- 
„ dine: ma questo amore può egli dun- 
„ que, e dcbb' egli prevalere in me so- 
„ pra quello del mio buon essere ? Mi 

diano una ragione chiara e sufficiente 
.,, per preferirlo . In sostaza , il loro pre- 
„ teso princìpio è un giuoco di parole ; 
„ mentre ancor io dico , che il vizio e 

1' amore dell' ordine , preso in un sen- 

so diverso . Vi ha qualche ordine rao- 

rale ovunque sìa sentimento e intelli- 

genza . La dilTerenza è che il buono ai 
„ dispone riguardo al lutto, e che il cat> 

tivo dispone il tutto riguardo a se. Que- 
~„ sti si fa il centro di tutte le cose, que- 
„ gli misura la sua linea e s' attiene alla 
„ circonferenza . Allora egli è ordinato 
„ riguardo al centro comune, che b Dio, 
, t e riguardo a tutti i circoli concentrici, 
„ che sono le creature. Se la Divinità 

non esiste , non havvi che il perverso 
„ che ragioni, il buono non è che un 
„ insensato (1) . w 

Certo, la filosofia dovrebbe parlare con 
minore alterigia della ragione , quando 

(ti Emilio, ton< in, p. it_8. 
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colla ragione sola non puf» stabilire che 
il delitto ; essa dovrebbe meno vantare i 
suoi benefizi! , quando fa della virtù il 
patrimonio degl' insensati . Tatto il suo 
potere e nel ragionamento, e si tosto che 
ragiona , l* uomo che 1' ascolta diviene 
perverso , e soltanto allora comincia ad 
essere suo vero 'discepolo : chiunque ri- 
mane buono y Io ripudia come indegno di 
ricevere le sue lezioni-, od incapace dì 
comprenderle. E frattanto, andate, ra- 
dunate gli uomini , dettate loro delle leg- 
gi , scrivete delle costituzioni, dei codici; 
cercate degli insensati che consentano a 
ordinarsi, pel vostro .interesse , riguardo 
al tutto , dopo che avete loro insegnato 
che la saggezza consiste in ordinare il 
tutto riguardo a sè . Filosofi , che esal- 
tate con tanto orgoglio nelle vostre am- 
pollose frasi la ragione dell' uomo , biso- 
gna che calcoliate stranamente sulla di 
lui imbecillità. Quale stravagante linguag- 
gio e il vostro! " Niuno ha diritto di co- 
„ mandarti : in conseguenza riconosci un 
,, padrone . La tua unica regola è la tua 
„ volontà : in conseguenza , obbedisci al- 
,, le leggi che contraddicono tutte le tue 
,, volontà . Il tuo solo dovere è di rcn- 
„ derti , non importa come , felice quag- 
„ giù; in conseguenza, rinunzia a' tuoi 
„ interessi ; soffoca la voce del desiderio 
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e quella eziandio del bisogno : sii g'm- 
y, sto a tue spese ; sottomettiti senza mor- 
., morare alle pili dure privazioni , all' in- 

digenza - al travaglio , al dolore, alla 
„ faine. Tu non devi sperar nulla dopo 
5 , questa vita : in conseguenza , agisci co- 

me se ne attendessi un* altra , rispetta 
M religiosamente 1' ordine contro di te sta- 

bilito, sii nostra vittima volontaria, e 
;) noi ti pagheremo in concambio di un 
„ profondo disprezzo. Filosofi, rende- 
te grazia all' inventore della forca ; egli 
solo ha trovato il fondamento e la san- 
zione della vostra morale . 

Ma , siccome si potrebbe sospettare 
Rousseau d'esagerazione, io voglio di- 
mostrare le conseguenze eh' egli appro- 

5 ria all' ateismo metodicamente dedotte 
a quest' crror mostruoso dall' ingegno il 
più grave e dal più abile ragionatore che, 
sino a quest'oggi, abbia combattuto la 
credenza unanime del genere umano. Si 
ascolti Spinosa. 

„ Per diritto di natura, io non interr- 
„ do altra cosa che le leggi secondo le 
„ quali concepiamo che ciascun essere h 
„ determinato naturalmente ad esistere e 
„ ad agire in un certo modo : i pesci , 
„ per esempio, sono determinati dalla na- 
„ tura a nuotare, e i grandi sono deter- 
„ minati a mangiare i piccoli ; ed ecco 
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„ perchè 1' acqua appartiene ai pesci 5 e 
i grandi mangiano i piccoli per diritto 
naturale . Da ciò ne segue die ogni 
„ essere ha un sovrano diritto a tutto ciò 
„ che può . E noi non ammettiamo a 
questo riguardo alcuna differenza fra 
„ I uomo e gli altri esseri , ah fra gli 
„ uomini dotati d'i ragione , e quelli a 
( , cui la ragione è sconosciuta . Cosi, fin 
che gli uomini vivono sotto V impero 
della sola natura, quegli che non co- 
„ nosce ancora la ragione, o che non 
;v ha acquistato 1' uso della virtù, vive 
„ secondo le sole leggi de' suoi appetiti , 
t , con altrettanto diritto di quello che re- 
„ gola la sua vita sulle leggi della ragio- 
w ne: vale a dire , ugualmente che il sag- 
„ gio ha un sovrano diritto a tutto ciò 
„ che la sua ragione gli detta, o il di- 
„ ritto di vivere secondo le leggi della 
,, ragione ; V ignorante , o 1* uomo appas- 
sionato , ha un sovrano diritto a tutto 
„ ciò cui !o portano i suoi appetiti, o il 
„ diritto di vivere secondo le leggi dei 
„ medesimi. 11 diritto naturale non e dun- 
„ que punto determinato per ciascun uo- 
„ tuo dalla sana ragione, ma pei deside- 
„ rii e pel potere . Considerato sotto il 
„ solo impero della natura, ciascuno ha 
„ il sovrano diritto di desiderare ciò che, 
„ illustrato colla sana ragione 5 o vinto 
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„ dalle passioni , giudica essergli utile ; e 
„ può lecitamente impadronirsene sia colla 

Forza, eia coli' astuzia, sia con tati' al- 
„ tro mezzo, e tenere in conseguenza per 
„ nemico chiunque vuole impedirgli di sod- 

disfare i suoi desiderii . Dal che ne se- 
„ gue che il diritto di natura , sotto il 
„ tjuale tutti gli uomini nascono e vivono 
„ nella maggior parte , non vieta se non 
„ ciò che non si brama d che non si può , 
,, e permette le contese, i rancori , la col- 
„ lera, la frode e assolutamente tutto 
„ ciò che eccita i nostri appetiti. Così 
i, il diritto naturale non è determinato 
„ per ciascuno che dalla sua forza ; e 
M ninno può essere certo della fede at- 

trui 6n che non ha garante che la sua 
.promessa, poiché ognuno per diritto di 

natura può agire con astuzia , e i pat- 
„ ti non obbligano che per la speran- 
„ za di un bene maggiore, o pel timo- 
„ re di un mal maggiore (i). n 

Costituendo la società colla sola ragio- 
ne, senza I' intervento di Dio, si giugne 
a non riconoscere altra autorità, altro di- 
ritto , altra legge , che la forza , diretta 
dall' interesse particolare o dalle passioni^ 
e quando sì tenta di costituire i costumi 
colla sola ragione , senza l' interrente di 

d) Traci. THeoìng- folìl., cip. xrl. De jart aaiuscujatque 
naturaii et tivili, p. ìf. 
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Dìo , sì giugne egualmente a non rico- 
noscere altra legge, altro diritto , che la 
forza , diretta dall' interesse particolare o 

0 dagli appetiti: lo che vuol dire c!ie 
neh" uno e peli' altro caso si attribuisce 
all' uomo la sovranità assoluta di lui me- 
desimo ; ed bavvi luogo a sorprendersi 
che Rousseau noti abbia veduto che la 
sua dottrina del Contratto sociale non & 
che il mero ateismo applicato all' ordine 
sociale , o che abbia adottato in politica 

1 prìncipi! dì cui rigetta con orrore le 
conseguenze in morale . Ma pur troppo 
avendo egli volato stabilire una teoria au- 
stera della società , è stato costretto d' an- 
dare fin dove le sue massime Io trascina- 
vano, per conseguenza fino all' ateismo , 
che altro non e che nn austero deismo . 

Ma fiual società potrà conservarsi, al- 
lorché i diritti di ciascuno non avranno 
altra regola che i suoi desideri! , ed altri 
l'urtiti che la sua forza, alla quale si ac- 
corda ancora 1' astuzia c la frode per sup- 
plemento ? O piuttosto , come concepire 
sotto la nozione di società un' unione dì 
esseri umani , nemici naturali gli uni de- 
gli altri , c continuamente occupati a nuo- 
cersi reciprocamente? In questa orribile 
anarchia di contrarle volontà e d' interes- 
si opposti, di forze ineguali e d' ineguali 
dcsiilcrii , 1' amore dì sè confondesi col- 
ia 



Digitized by Google 



I* odio d' altrui ; e V uomo, soggettalo al- 
la sola legge degli appetiti, indipendente 
da ogni autorità, e libero da ogni; dove- 
re, come il popolo sovrano, com* esso 
eziandio non ha bisogno di ragione per 
legittimare i suoi alti : basta eh' ei voglia 
e possa ; a queste due condizioni tutto 
gli è permesso. Il campo , la casa, la 
moglie del mio vicino , la sua vita me- 
desima , m' appartengono per naturale di- 
ritto-, s' io desidero tutte tj leste cose, e 
se sono il piìi forte . La natura non vie- 
ta all' uomo che ciò che gli è fisicamen- 
te impossibile A' ottenere; il limite del suo 
potere o delle sue brame e quello del suo 
diritto. Ha egli fame del suo simile? Ei 
può, se ne ha la possanza fisica, mangiar 
la sua carne e bere il suo sangue , con 
tanto poco scrupolo con quanto mangia 
un tozzo di pane e s' abbevera dell' acqua 
delle sorgenti (*) . E non si scorge nem- 
-meno , in mezzo a questo conflitto di pas- 
sioni, la consolante possibilità della pace, 
o solamente di una tregua , poiché alcun 
patto no» e obbligatorio , e ciascuna pro- 
messa può celare una perfida insidia , ed 



(") Ciò sembrerebbe esagerato, se la filosofia non avesse ella 
medesima tratia questa orribile conseguenti da' s uni principi! ■ 
In un'opera pubblicata nel nji Brissot stabili senza dissimula- 
lione il diritto d' mtto-pgfogia . Si attribuisce al medesimo au- 
rore li Ifeorio del /urlo e (' Apologia del furto . Era un pin 

■Ti ,.,.Cr. . ... C.i„„. I ° 
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infine ninno è legato che dal suo interes- 
se. Dunque non più Stato, non pìh fa- 
miglia , non piìi unione, non più sicurez- 
za . L' uomo tremerà di terrore ali' in- 
contrarsi nell* nomo , più terribile agli oc- 
chi suoi del cocodr'illo del Gange e della 
tigre dello Zara . Che se talvolta 1' istin- 
to ravvicina a caso due individui di ses- 
so diverso , soddisfatto il loro appetito si 
riguarderanno con ìspavento, e il più de- 
bole s' affretterà a fuggire pel timore di 
essere divorato. 

Se dunque la filosofia g'mgnesse a sta- 
bilire pienamente il di lei regno sulle ro- 
dine di ogni Religione, essa distruggereb- 
be la società , distruggerebbe il genere 
umano, e creerebbe il nulla, che fa la 
sostanza delle sue dottrine . Ma per limi- 
tarci qui a ciò che 1* esperienza c' inse- 
gna della sua influenza sopra ì costumi , 
contemplate i secoli filosofici . Quale pro- 
fondo o bblio dei doveri! Quale insolente 
disprezzo della virtù ! L' orgoglio e la vo- 
luttà , divenuti i soli motori delle umane 
azioni , producono una cupidigia senza 
freno , tristo e infallibile sìntomo dell' e- 
stinzione dal senso morale . Quando. la 
sete dell' oro s' impadronisce di nn popo- 
lo, si può arditamente assicurare eh* ei 
s' incammina verso la barbarie. Le scien- 
ze Etesse non servono che a condurvclo 
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pili velocemente, perchè non conservano 
nulla da loro medesime , e la tendenza 
loro al bene o al male essendo determi- 
nata dalle dottrine dominanti , affrettano 
di moto proprio il corso de' costumi che 
le trascinano , in sino a tanto ebe vada- 
no a perdersi con le istituzioni, le leggi, 
la società intera, nel medesimo abisso. 
Frattanto, tutto ciò che forma la prospe- 
rità degli uomini riuniti , la concordia e 
la pace, 1* unione domestica , la dolce 
confidenza , 1' amicizia fedele , la tenera 
compassione, la mutua sicurezza, tutte spa- 
riscono . Non si sente piìi , si calcola. 
Le sordide combinazioni dell' interesse 
rimpiazzano i moti generosi del cuore: un 
crudele egoismo soffoca persino i senti- 
menti della natura; mentre chiunrjae non 
ama che sè non sarà amato giammai . 
Piccoli e grandi , ricchi e poveri , tutti 
egualmente solleciti di godere , divorono 
con furore un'esistenza del momento. Il 
matrimonio , senza stabilità come senza 
innocenza, non è che una rapida società 
di piacere , che il capriccio forma , che il 
capriccio scioglie. L'adulterio e il divor- 
zio, che non h se non un adulterio le- 
gate, distruggono la famiglia da' suoi fon- 
damenti . Ciò che ne rimane diviene un 
peso clic pochi uomini hanno ìl coraggio 
di sostenere. Invano, per alleviarlo, si 
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accorda all' avarizia del padre di calcolare 
quanto gli costerà la vita del figlio ab- 
bandonato alla sua discrezione; la pater- 
nità , con quesf orribile diritto , e anco- 
ra troppo onerosa, e il Tizio quasi solo 
sì assume di popolare Io Stato . 

,, In Atene, dice Montesquieu, il po- 
,, polo separò i bastardi dal numero de' 
„ cittadini, per avere una porzione mag- 
„ giore di biada che gli aveva inviata il 
„ re d'Egitto (1). „ Ciò può dare un' 
idea del numero dei bastardi , e per con- 
seguenza dello stato dei costumi in quel- 
fa città che tanto si ammira . 

I Greci, colle loro filosofiche istituzio- 
ni, avevano cominciato per togliere il 
pudore alla virtù ; sempre filosofando, giun- 
sero perfino a perdere il pudore del vi- 
zio medesimo . La filosofia insegnò loro 
dei disordini che nel maggior Turare dei 
sensi la natura non lascia nemmeno so- 
spettare ai bruti . 

Quando le dottrine materialiste , che 
riducono la morale all' interesse partico- 
lare, s'introducono presso nn popolo, d' or- 
dinario il loro primo effetto si è d' intor- 
bidare 1' ordine politico e di dividere i 
cittadini, esaltando fuor di misura il desi- 
derio de! dominio. Ognuno vuol cornan- 
ti) SPÌ'i'O delie tesai, lib. XXIir, cap. vi. 

12 * 
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dare , nessuno vuol obbedire ; si disputa 
il potere con rabbia , e lo Stato lacera- 
to soccomberebbe sotto le fazioni , se gli 
animi , a poco a poco degradandosi , e 
deliberati infine a tutto sopportare , non 
si precipitassero da lor medesimi avanti 
al dispotismo ; mentre è nell' anarchia che 
si preparano gli elementi della servita , e 
pili I' anarchìa e stata completa, pili la 
servitù che la segue e profonda . 

Non si ravvisa abbastanza questo dop- 
pio effetto della depravazione de' costumi 
cagionato dall' empietà , che e d' irriga- 
re P orgoglio degli uomini , al punto di 
render loro odioso il piìi dolce Governo, 
e di estinguere talmente in loro il nobile 
sentimento della loro dignità , che non 
trovano nulla d' intollerabile , nulla che 
li sollevi o li sorprenda nella pih feroce 
tirannia . Colui che non si stima pììi del 
bruto , non si sdegna punto di venire 
com* esso Ini trattato , e si consola di 
tutto , porche gli si lascino la vita e i 
diletti del bruto . Panem et circenses , 
gridavano i Romani al tempo de' Cesari : 
«in poco di pane tuffato nel sangue ; ec- 
co ciò che ctiiedeva a' suoi padroni que- 
sto popolo sì Gero e sì illustre, che avea 
conquistato il mondo . 

All' origine delle società, i popoli com- 
battono per la loro vita ; da ciò provie- 
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ne che fe guerre sono quasi sempre atroci: 
ma l' amanita ripiglia il suo impero durante 
la pace . La pace , al contrario, appo le 
nazioni corrotte , e pia crudele della guer- 
ra medesima . La cupidigia e 1* orgoglio 

{>roducono come uno spirito generale di 
redila e calcolata barbane 5 che secondo 
le circostanze scoppia ora nei costumi del 
popolo , ora nella politica dei Governi. 

Le cognizioni , dice Montesquieu , ren- 
dono gli nomini mansueti. Questo è falso. 
Vedete ì Romani sotto Augusto . Senza 
parlare dell' esposizione de* bambini , e 
dei sanguinosi spettacoli de! circo , noi 
non abbiamo idea oggidì di ciò eh' era 
la condizione degli schiavi presso quel po- 
polo , crede universale delle cognizioni co- 
me dei viz'ii del genere umano. Fuori del 
tempo del lavoro questi sventurati , a' qua- 
li s' invidiavano i più vili alimenti , erano 
incatenati ih campagna rasa , entro certi 
infetti sotterranei , in cui appena penetra- 
va l'aria. Dati in potere di un padrone 
avaro e di spietati sorveglianti , si oppri- 
mevano di travagli , meno duri a soppor- 
tare dei crudeli capricci dei loro tiranni . 
Vecchi o infermi, si mandavano a morir 
di fame sopra un' isola del Tevere . Al- 
cuni Romani li faceano gettare ancor vi- 
venti nei loro vivai, per ingrassare le mo- 
rene . La morte faceva parte di tutti i 
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piaceri di questo popolo.. Per dare più 
Tenta nelle tragiche rappresentazioni , si 
strozzava sulla scena , vi si vedeva Erco- 
le bruciato vivo , e Orfeo lacerato da^li 
orsi incaricati a figurare da baccanti . In- 
fine , clie so io? Ù uomo era divenuto sì 
vile agli Ofrcl" dell' uomo , che si ucci- 
deva per rallegrare i conviti , per elude- 
re il tempo, e ninno se ne stupiva. Ciò 
che non s' immaginò giammai che in quel 
secolo cospicuo per crudizioni e filosofia, 
si sagnficavano alla noja delle vittime u- 
mane. 

Ma ecco qualche cosa forse pih incre- 
dibile . Eforione di Calcide racconta (1) 
che appo i Romani si proponevano tal- 
volta cinque mine di ricompensa a chi 
soffrir volesse che gli sì troncasse il capo, 
in guisa che I' offerta somma dovea con- 
seguirsi dagli eredi : e sovente, aggiugne 
Io stesso autore , varii concorrenti si di- 
sputavano a questo prezzo la morte . Si 
giudichi della penuria delle famìglie un 
membro delle quali si sagrificava cosi, per 
istrappar gli altri agli orrori della fame , 
e dell* atrocità di un popolo appo cui 1* in- 
digenza era ridotta a mendicare la pre- 
ferenza di questi patti esecrabili. S' in- 
contravano degli uomini che compravano 

(i) Jpui Alhen-,lib. IV. 
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la voluttà dell' omicìdio ; non se ne tro- 
vavano punto dei sensibili ai diletti della 
pietà . 

Ma che dire degli eccessi , dei terribi- 
li raffinamenti di dissolutezza , di venati 
costumi pubblici in que' secoli abbomine- 
Toti? II pensiero stesso ricusa delinearli in- 
determinatamente. Certi vizii enormi sono 
come que' perfidi colpevoli , che la legge 
inorridita ordina di condurre al supplizio 
col capo coperto dì un funebre velo . 

Tanta corruzione , tanta barbarie, sem- 
brano inesplicabili ; e frattanto non è che 
troppo vero che il cuore umano ne cu- 
stodisca il germe di cui la sola Religione 
arresta lo sviluppo • Seminate in questo 
saolo infetto le dottrine del nulla, voi mie- 
terete ben presto la morte e tutti i de- 
litti . §i , dovessi io attirare sovra di me 
i clamori , e gli anatemi dei numerosi 
partigiani della sapienza in voga , io Io 
dirò sen2a disdirmi , mentre ora non e 
piti tempo di tacere, 1' irreligiosa filosofia, 
di cui I orgoglio b il principio, rende ne- 
cessariamente gli nomini crudeli. L* uo- 
mo che vuol essere superiore agli altri, e 
sentire questa superiorità, si compiace di 
sottometterli a' suoi capricci ; e pia questi 
caprìcci sono barbari e disordinati , piìi 
la dipendenza o 1' inferiorità degli esseri 
che assoggetta sembra grande . Da ciò i 
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mostri d' atrocità e quelli del libertinag- 
gio ; da ciò i giuochi del circo e gli an- 
negamenti di Nantes : e siccome 1' azione 
di dar la morte e il più grand' atto di su- 
periorità che 1' nomo possa tisicamente e- 
sercitarc sopra 1* nomo , 1* orgoglio o P a- 
more di se produce 1* amore dell omicidio, 
c l' uomo distrugge V nomo per effetto 
del medesimo sentimento che fa che il 
fanciullo prenda piacere a rompere il suo 
trastullo . 

Che se le dottrine filosofiche, e i co- 
stumi clic generano, dominano nello Sta- 
to , o soltanto in nna parte considerabile 
de' suoi membri , 1* intero popolo , come 
un sol uomo , ì; trasportato lungi dall' or- 
dine da sistemi d' orgoglio e di cupidigia. 
Indipendenza al di dentro , dominazioni 
al di fuori , tale è i' oggetto di tutti i de- 
siderii , il delirio di tutti gli spiriti. Non 
si conosce piti altra grandezza , altra pro- 
sperità se non la glorii che accompagna 
le conquiste e le ricchezze che ne sono 
il frutto . La frenesia dell* armi c la feb- 
bre dell' oro agitano , consumano i popo- 
li . La scienza di governarli , scienza tut- 
ta morale „ sì perde , e 1' arte materiale 
d'amministrare le succede, alle spese dì 
ciò che costituisce la stabilita, il vigore 
e la reale felicità degli imperi* Le finan- 
ze , trasformate in un vile traffico nsura- 
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jo , il commercio, le manifatture, le ar- 
mate , divengono tutta la politica , per- 
che il denaro è tutta la prosperità degli 
Stati , e il cannone tutta la loro forza . 
Le nazioni , avide di possessi , rendonsi 
isolate dal passato e dall'avvenire, e tor- 
mentate , ei sembra , dal presentimento 
della loro fine , non vedono che il pre- 
sente , e s' affettano di dissiparlo . Sotto 

I detesto d' eccelerare la circolazione del- 
e ricchezze , per dare , cioè , maggior 
energia e moto ai desiderii , ai timori , 
alle speranze , a tutte le passioni e a tut- 
ti ì vi zìi, si favoriscono tanto che sì può 
i progressi del lusso ; e si giugne perfino 
a tendere insidie alla cupidigia ; si molti- 
plicano gli spettacoli , le meretrici, le di- 
sastrose lotterie e le case di giuoco ; ban- 
chi terribili di delitti ove l' innocenza me- 
desima, trascinata da una imprudente de- 
bolezza, va, sotto la protezione dell' au- 
torità pubblica t ad aprirsi un conto fata- 
le che troppo sovente si salda col suicidio 
o sai patibolo . La morale e la coscien- 
za cadono in un disprezzo tale , che non 
sì osa piti nemmeno di pronunciarne il 
nome ; e se si presentano alcune di quel- 
le grandi e semplici quistioni che 1* im- 
mutabile giustizia ha decise, per così di- 
re , da tempo immemorabile , non v* at- 
tendete che la sua voce si faccia inten- 
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dere o sìa ascoltata; si tratteranno le sue 
massime di scrupoli , forse dì scandalo, e 
tra Io spogliatore opulento e la sventu- 
rata sua vittima , la sapienza del secolo 
non vedrà che interessi da garantire e 
querelo da soffocare. Così, mentre la ve- 
ra politica , quella che stabilisce e con- 
serva, non è che una sublime o sovrana 
equità , ola scienza dell'ordine applica- 
ta al governo delle nazioni , la politica 
filosofica , piccola e vile come gl' interes- 
si materiali che ella unicamente conside- 
ra , non conosce altra virtù che I' abilità, 
altri delitti che le mancanze, perchè non 
è che una speculazione di gloria e dì 
denaro . 

Vano alimento dell' orgoglio, le scienze 
potranno gettar momentaneamente qual- 
che scintilla ; ma il loro splendore sarà 
di poca durata . Non sonosi forse vedute 
seguire costantemente per tutta la terra i 
progressi della civilizazione , nascere , svi- 
lupparsi, arrestarsi ed estinguersi conici? 
Pallida immagine delle feconde verità che 
mantenevano la società , esse risplende- 
ranno an istante come vaghe meteore 
sul!" orizzonte del moral mondo desolato, 
per isparire ben presto senza ritorno . 

La coltura delle scienze esige , oltre una 
certa stabilità nell' ordine politico , una 
fortezza d' animo e una costanza d' ap- 



Digirized by Google 



plicBzione incompatibili coti' Viabilità del- 
le istituzioni e coli' effeminatezza dei co- 
stumi di un popolo materialista. Le cupi- 
digie uccidono le passioni : poiché gli ap- 
petiti non sono passioni; esse uccìdono per 
conseguenza le lettere, le scienze, le ar- 
ti , e non lasciano attività che per (niello 
che sì riferisce ai bisogni ed ai piaceri 
de' sensi . Ed è questa la segreta ragione 
della preferenza di stima che la filosofia 
concede alte scienze fisiche sulle scienze 
morali. Questa preferenza si osserverà siri 
nel!' educazione; e se esiste un' educazio- 
ne pubblica presso il popolo che io sup- 
pongo, questa sarà infallibilmente diretta 
secondo le massime che dirigono lui stes- 
so, e lo spirito che Io anima; spirito d'or- 
goglio, che pone al primo rango <f im- 
portanza una inutile istruzione alta a nu- 
trire la vanità, senza molestare le incli- 
nazioni del cuore : spirito di voluttà , da 
cui risulterà un omicida d' indulgenza pei 
disordini de' costami, o, checché si fac- 
cia per reprimerli medianti considerazioni 
puramente fisiche, una mata corruzioae 
mille volte pih disastrosa nelle sue con- 
seguenze dell* ignoranza , che non biso- 
gna in sostanza ne tanto compiangere , 
ne tanto temere; poiché, per la ma^^ìor 
parte degli «omini, destinati a passare in 
continui travagli questa vita trista e rapi- 
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da , li sola cognizione indispensabile h 
quella dì Dio e dei doveri eh' egli c' im- 
pone . Chi sa questo, ne sa abbastanza 
per esser felice e per rendere tali gli al- 
tri . Il poco che 1' nomo può apprendere 
di più, non serve sovente che a corrom- 
perlo j e quasi sempre a tormentarlo ; et 
qui addit scientiam , addit et laborem . 

A misura che la verità sparisce dalla 
costituzione , dalle leggi, dai costumi, Io 
Stato s' indebolisce 5 la sua vita si estin- 
gue, ed arriva un momento in cui biso- 
gna per necessità che tutto perisca , o 
che tutto si rinovi. I popoli non sussistono 
e non ripigtian vita che per mezzo delle 
credenze . Allontanandosi da Dio , s" av- 
vicinano al nulla, dominio proprio di tat- 
ti gli esseri finiti, e loro unica sovranità. 
Ecco perche Macchia velli, che non era 
apparentemente ne uno spirito debole nè 
un fanatico , abbandona all' esecrazione 
universale coloro che atterrando la Reli- 
gione , atterrano la società : " Uomini in- 
M fami e detestabili r com* ei li chiama , 
„ distruttori dei regni e delle repubblì- 
„ che , nemici della virtù , delle lettere e 
„ di tutte le arti che onorano il genere 
„ umano, e contribuiscono alla di lui prò- 
„ sperità (i). „ 

[il Sono inlami e detestatiti fi(i uomini distruttoti delle Re: 
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Questa razza d' uomini, che non man- 
ca mai di comparire allorché il cielo vuo- 
le esercitare sui popoli qualche grande ca- 
stigo , Leibniz la vedeva con ispa vento, 
già più di un secolo , moltiplicarsi in Eu- 
ropa ; e questo profondo osservatore an- 
nunziò fin d' allora i disastri dei quali era 
a noi riservato di essere i testinionii e le 
-vittime. Le sue parole, sì maravigliose 
quando si riferiscono al tempo in cui scri- 
yeva , meritano ancora forse maggiore at- 
tenzione , dopo che gli avvenimenti le 
hanno , oimc ! sì completamente verificate. 

« I discepoli d' Epicuro e di Spinosa ere- 
„ dendosi alleviati dal timore importano 
,» di una sorvegliante Provvidenza e da 
„ un minaccioso avvenire , sciolgono la 
„ briglia alle loro brutali passioni , e ri- 

volgono il loro ingegno a sedurre e a 
„ corrompere gli altri; e se sono ambi- 
,, ziosi e di carattere un po' fiero , saran- 

no capacci , per loro piacere o divcr- 
„ timento , di porre il fuoco ai quattro 

angoli della terra . Io ne ho coaosciu- 
„ ti di questa tempra , che la morte ha 
„ involati . 

„ Io trovo che consimili opinioni , in- 
„ sinuandosi a poco a poco nello spirito 

licioni , dissipatori de' vtgni e delle rffuUIUhc , inimici det- 
te virili, delle lettere e d'ugni altra arte che «ni!; -'lUtlhì 
e onore alla umana generazione - Mah'av-, lib. 1, de' DÌ- 
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„ degli uomini del gran mondo , che re- 
golano gli altri , e da cui dipendono gli 
„ affari, e sdrucciolando nelle opere alla 
moda, dispongono tolte le cose alla ri- 
„ soluzione generale da coi P Europa è 
„ minacciata. - Si mettono in ridicolo 
„ quelli che prendono cura del pubblico j 
„ e «piando qualche uomo ben intenzìo- 
„ nato parla di ciò che diverrà la poste- 
„ rità, si risponde: Sarà quel che sa- 
li rà . Ma potrà accadere a queste per- 
.„ Bone di provare i mali che credono de- 
r, stmati agli altri . Se non si correggo- 
v, no da questa malattia enidemica di spi- 
si r '. to & cu ' effetti cominciano ad esser 

5 , visioni; s'ella ts crescendo, ia Pro?» 
„ videnza correggerà gli uomini colla ri- 
„ voluzione medesima che ne dee na- 
„ saere (1). „ 

E nata in effetto questa rivolnzione : chi 
del mondo intero lo ignora? I colpi por- 
tati, in Europa, alla società ed alla Re- 
ligione , rimbombano anche in questo mo- 
mento , sulle spiagge dell' America , e sin 
nel fondo delle sue insanguinate foreste. 
Si , gli nomini sono stati puniti : I* orgo- 
glio medesimo no '1 può negare : sono sta- 
ti puniti come giammai gli uomini no '1 
furono j ma sono essi corretti? Se rimi- 
ti) A'uovi Saigi suìl' intesimi*!» umana. 
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ro d' intorno a me , leggo la rivolta scrit- 
ta su fronti eoleate dal lulmine delle di- 
vine yendette. Se presto 1* orecchio, odo 
altere bestemmie e risi dileggiatori . Dio 
e ancora uno scandalo per quelli che a- 
Teano giurato d' annientarlo . E guarda- 
tevi dal pensare che abbiano perduta la 
speme , od abbandonato il disegno di de- 
tronizzarlo. Se sussiste un resto di tede , 
se la terra è ancora schiara della speran- 
za, ciò deriva dall' essersi non bene as- 
salito il cielo. Pieni di fjuest' idea radu- 
nano sotto i nostri occhi e rannodano le 
fila disperse della loro vasta congiura . 
Chiamando con istrepito dalla polve del 
sepolcro i primi capi della guerra sacri- 
lega che han risoluto di prolungare, si 
lusingano che ■ loro spettri rovesceranno 
una seconda fiata it mondo . E che ! Non 
abbiam dunque abbastanza disavventure , 
abbastanza misfatti ? E , per quanto insa- 
ziabili si possa essere di calamità e di de- 
litti , non sì dovrebbe esserne satolli? 
Contemplate quell' Europa , non ha gua- 
ri ai florida, e ora sì profondamente mi- 
serabile , che non si trovano per dipinge- 
re i suoi dolori , che questi detti di nn 
profeta : Tutta la sua testa è una piaga, 
e U suo cuore un estremo deliquio (1). 

U> baio, cip. i> «il j, «rondo il lesto ebraico. 

i3 * 



Digitized by Google 



i38 

Felice ancora , troppo felice , se questa 
liquefazione non degenera in un torpore 
incurabile , e non la conduce insensibil- 
mente , dopo alcune nuove crisi , all' ul- 
timo sonno ! 

Ma qualunque debba essere il risultalo 
di questa memorabile rivoluzione , pro- 
viamoci di trarne alcune delle istruzioni 
che racchiude. Ci costano care assai, per- 
chè almeno cerchiamo di profittarne. ■', 

Esisteva , trent* anni sono , una nazio- 
ne governata da una prosapia antica di 
re , secondo una costituzione la piii per- 
fetta che fosse mai , e secondo leggi che 
si sarebbero potute credere, a pih giusto 
titolo di quelle degli antichi Romani, di- 
scese dal cielo , tanto esse erano saggie, 
pure • benefiche e vantaggiose all' urna* 
nità . Questa nazione, celebre per la sua 
sicurezza , pella sua dolcezza e per le sue 
cognizioni , pel suo amore a di lei sovra- 
ni e per la Religione a cui dovea quat- 
tordici secoli di gloria e di felicità , fio- 
riva in pace in mezzo all' Europa, di cui 
essa eccitava l' invidia , e di cai facea 
V ornamento , per la bellezza della sua 
legislazione , per la nobile cortesia de* 
suoi costumi , e pei sorprendenti capi d' o- 
pera in ogni genere, di cui le lettere, le 
scienze e le arti 1' aveano di concerto arri- 
chita. Felice al di dentro, rispettata al 
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d'i fuori j la sua fama sparsa per ogni do- 
ve le attirò gli omaggi delle più lontane 
contrade , e I' universo ammirava in lei 
la regina della civilizzazione . 

Tale era il popolo che Dio scelse per 
dare al genere umano una grande e ter- 
ribile lezione. Tutto ad un tratto, alla voce 
di alcuni sofisti, nuove opinioni, nuovi 
desiderii s' impadroniscono di questo po- 

Solo traviato. Egli s' aliena dalle sue cre- 
anze e dalle dottrine tutelari che lo a- 
veaiio sollevato sì in alto. Tentato dal 
frutto dell' albero della scienza , vuol 
sortire dalla sua condizione , e divenire 
simile a Dio-, a cui solo appartiene ogni 
sovranità . AH' istante quest' allentato è 
punito , come quello del primo uomo, da 
un irrevocabile decreto di morte , che il 
colpevole medesimo è incaricato d' ese- 
guire . 

La morte di una società non è che 
I' estinzione di ogni sociale verità: si ve- 
dono dunque tutte le verità sociali ab- 
bandonare in una data questa nazione 
proscritta, e lasciarla a se stessa , senza 
protettore e senza regola 3 come que' po- 
poli perduti senza riparo , di cui gli an- 
tichi dicevano : Gii Dei son partiti! 

Dalla verità nasce l'amore, che pro- 
duce e conserva : e questa nazione poc' 
anzi così amante s ora senza verità, è to- 
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sto compresa da un orrìbile spirito d' o- 
dio che 1* anima alla Bua propria distru- 
zione . 

Stanca di ogni autorità , e stanca di 
Dio, la ragione umana intraprende di co- 
stituire senza di lui la società , ed ezian- 
dìo la Religione ; mentre la filosofìa s' at- 
tribuiva non solo la dignità reale, o il di- 
ritto d' imporre le leggi politiche ai po- 
poli , ma ancora il sacerdozio, o la fun- 
zione di regolare le loro credenze e il lo- 
ro culto. „ Voi siete il sacerdote della 
ragione (i) , „ scriveva d' Alembert al 
vecchio de Ferney. E non si dee riguar- 
dar questo detto come un' espressione sen- 
za perchè . L' idea eh' essa annuncia non 
è che nna rigorosa deduzione del princi- 
pio da cui partiva la filosofia ; e da che 
questa sottometteva tutto , e Dio mede- 
simo , alla ragione dell* uomo , bisogna- 
va che V nomo giugnesse infino ad ado- 
rar la sua ragione , sino ad adorare , 
cioè, sè stesso, o a dichiarare con un 
atto solenne che non conosceva nulla 
al di sopra di lui ; mentre il colto pub- 
blico non è che la dichiarazione della 
credenza pubblica ; e quando un popolo 
non crede più nulla , il di lui culto e u- 
na pubblica dichiarazione d' ateismo o dì 
incredulità . 
tri Lttten ii * Memhrt a Voltaire , fclij dicembre 17S+ 
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Ma consideriamo i! progresso , c, pec 
cos'i esprimermi , la filiazione logica de- 
degli avvenimenti. Si è proclamata la so- 
vranità dell' uomo , e i suoi difilli , tut- 
ti rinchiusi in questa espressione , sono 
divenuti l' unico dogma politico e religio- 
so : allora necessariamente non si scorge 
nell' antica Religione dello Stato , nel 
suo simbolo e nel suo culto , che no sa- 
crilego attentato contro la ragione del- 
l' uomo . Iddio è trattato come usurpato- 
re ; e chiunque si dichiara per lui , pren- 
dendo partito nella guerra eh' esiste fra 
Dio e r uomo , e in 'cai non si tratta 
niente meno che dell' impero , si rende in 
una fiata colpevole del delitto di lesa-mae- 
stà divina , negando 1" Indipendenza asso- 
luta o la divinità della ragione , e del de- 
litto di lesa-maestà emana, attaccando la 
sovranità dell'uomo. Come empio e co- 
me ribelle egli adunque detti* esser mes- 
so a morte (*) . Tatto ciò che apparte- 

(") Io dico esser messo a morie come empio; polche, chi 
nega Ciò f ponilo di morie, o eternamente separato dalla so- 
ticr» di Dio , che e la v ita , perche t la verità i Ego itim l'e- 
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le chiurlile ricusa di riconoscerlo per Dio; e ciò sì c «doto 
n-gii anrjclii impeli tt' Oliente , e in Roma mito fjl' imperato- 
ti . come in Francis sorto il regno dell'ateismo. Ma Dec- 
elerilo, non punirce i s-ioi su;Kii:i ri!. L'ili die all'ir ,!ììii,I'i 
r -entrati nella società eterna , e ne attende fino allora il 
pentimento; mentre I' uomo, essere di un giorno, non attende 
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neva alla Religione proscritta, i so oi mi- 
nistri , i suoi beni , le istituzioni , gli usi, 
i nomi eziandio ch'essa avea consacrati, 
in una parola, tutto ciò che ricorda il Dio 
nemico . dee tutto perire , e perfino i suoi 
templi , sino le sue immagini , come al 
ritorno del monarca legittimo si spezza 
la statua di un tiranno. Così, nel bol- 
lore di questa prodigiosa guerra dell* uo- 
mo contro Dio , si trattò di distruggere 
i libri medesimi ne' quali i diritti dell' Es- 
sere supremo son dichiarati e protetti . 
Ciò non era ancora che una giusta con- 
seguenza delle massime in voga , e la so- 
la impossibilità di una completa distruzio- 
ne impedì al fanatismo filosofico di dare 
ali" Europa il medesimo spettacolo che 
aveva altra volta dato in Egitto il fana- 
tismo musulmano . 

Il mondo avea veduto parecchie volte 
lo scandalo dell' apoteosi individuale del- 
l' uomo , e ciò fu altresì l* origine del pa- 
ganesimo appo tutte le nazioni . Ma 1' uo- 
mo , diventando Dio , cessava di esser 
uomo. Trasformato dall' opinione in un 
altro essere pib perfetto , cangiava di na- 
tura; e allora ancora la tradizione .con- 
serrava la credenza di un Dio supremo 

nemmeno finn alla sera , die fone non vedrì , e *' affrctia di 
date la ingrie , piia di' egli staso la ricevi . 
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emin e □ temente defitto al dì sopra di que- 
ste subalterne divinità. Cosa ben diffe- 
rente, si fu 1' nomo concreto, o 1' uma- 
nità concepita sotto la sua propria nozio- 
ne , che divinizzò la filosofia , escluden- 
done ogni essere supcriore. L' uomo si 
adorò come uomo ; e trovando nel suo 
orgoglio e nelle sue cupidigie il caratte- 
re dell* infinito , li scelse naturalmente per 
1' oggetto diretto del suo cullo. Egli ado- 
ro il suo orgoglio sotto il nome di ra- 
gione, e l'adorò sotto 1' emblema della 
voluttà, perchè la voluttà, o I* indipenden- 
za sfrenata degli appetiti, non fe , se mi si 
permette questa espressione, che l'orgoglio 
dei sensi, come 1' orgoglio è la voluttà del- 
l' intelligenza. E siccome non evvi _a!cun 
vizio nè alcun delitto ehe non sorta ne- 
cessariamente da queste due passioni ma- 
dri , quando 1' uomo non -riconosce altra 
autorità, altra legge, altro Dio che la 
sua ragione ; per rappresentarla degna- 
mente , bisogno cercar tatti ì vizii e tutti 
i delitti, personificati nel medesimo esse- 
re vivente , e questo simulacro terribile si 
trovò negli antri della prostituzione. E 
in realtà quale pili perfetta immagine del- 
l' errore assoluto che distrugge ogni ve- 
rità, di quella del disordine profondo che 
distrugge ogni virtù , e 1' uomo , e la fa- 
miglia , e la società ? Lezione per scia- 



pre memorabile f La ragione umana, ì 
cui benefizi! , anticipatamente annunciati 
con tanto fasto , doveano trasformar là 
terra in un soggiorno d'i pace e di feli- 
cità , questa possente ragione regna final- 
mente ; si proclama la sua divinità, e i 
suoi altari sono rovine, i suoi inni canti 
di proscrizione , i snoi sacerdoti carnefi- 
ci, il suo culto è la morte , e il nulla 
la speranza de' suoi adoratori ■ 

Vi ha- nelle dottrine una virtù nasco- 
sta , una segreta forza , o perniciosa o 
benefica, che non si scorge se non da* 
Buoi effetti: e ciò solo proverebbe che 1* 
uomo non è fatto per scegliere le sne cre- 
denze , ma per riceverle da quello che 
non può ne ingannarsi , ne volerlo ingan- 
nare: mentre se il giudizio della sola ra- 
gione ne decidesse , quasi sempre sedot- 
to da false apparenze o dai sofismi del di 
lui spirito , 1' uomo perirebbe mille volte 
vittima de' suoi vani ragionamenti prima 
d' avere scoperto le verità appropriate al- 
1 a sua natura e necessarie alla sua con- 
servazione , poiché esse lo sorprendono e 
lo confondono anche allor quando le co- 
nosce con certezza , e le crede con una 
piena fede . Profondo soggetto di medi- 
tazione per chi sa riflettere fLo strumento 
di un atroce supplizio , la croce, innalza- 
ta in mezzo ai popoli , trattiene I' effu- 
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slone del sangue, inspira all' nomo ana 
dolcezza celeste . Si rovescia la croce , si 
presenta in sua vece alla pubblica adora- 
zione un Eimbolo di voluttà , il sangue 
scorre tosto a torrenti, uno sconosciuto 
furore b' impadronisce dei cuori , ì primi 
sagrificii offerti all' idolo osceno sono cen- 
tinaja di vittime umane - 

Vi hanno delle verità e degli errori al 
tempo stesso religiosi e polìtici, perebè la 
Religione e la società hanno il medesimo 
principio, che è Dio, e lo stesso termine, 
che è 1' uomo. Così an errore fondamen- 
tale in Religione c altresì un errore fonda- 
mentale in politica, e viceversa. Se dunque 
esistesse un errore distruttivo del potere 
nella società religiosa, questo errore, il 
piii generale che immaginar sì possa, do- 
vrebb' essere del pari distruttivo del po- 
tere nella società politica ; ed è in effet- - 
to ciò die dimostra senza replica la sto- 
ria della rivoluzione francese . In come, 
guenza della sna sovranità, 1' nomo si ri- 
bella contro Dio , si dichiara libero ed 
eguale a lui : in forza del medesimo di- 
ritto, il suddito si ribella contro il po- 
tere, e si dichiara libero ed eguale ad 
esso. In nome della- libertà sì rovescia- 
no la costituzione , le leggi , tutte le 
istituzioni politiche e religiose ; in nome 
dell' eguaglianza si abolisce ogni ge- 
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rarcbi'a , ogni distinzione religiosa e po- 
litica . Cieco, nobiltà , magistratura , le- 
gislazione , Religione, tutto cade insieme, 
e fu? vi un momento in cui ogni ordine 
sociale sì trovò concentrato in un uomo 
solo . Sintanto che quest' uomo-autorità , 
mediatore fra Dio e V uomo nella socie- 
tà politica , come 1' uomo-Dio è media- 
tore fra Dio e 1* uomo nella società re- 
ligiosa ; sintanto , dico , che quest' uomo 
esistette , nulla era disperato, e 1* ordine, 
per cosi dire , raccolto in lui , potea sor- 
tirne più tardi-, e ricomparire al di fuori 
con un solo allo della di lai possente vo- 
lontà . Questo si sapeva, e la sua morte,* 
stabilita da quel momento , fu come 1' ul- 
tima rovina che dovea consumare ed eter- 
nare tutte le altre . Dopo il deicidio de* 
Giudei, non era giammai stato commes- 
so un più enorme delitto ; mentre 1* uc- 
cisione stessa dell' innocenza non può es- 
sergli paragonata. Quando Luigi sali 'sul 
palco, non fu soltanto un virtuoso mor- 
tale che soccombette sotto la rabbia di 
alcuni scellerati 5 fn lo stesso potere, im- 
magine vivente della Divinità da coi parte, 
fa il principio dell' ordine e dell' esisten- 
za politica, fa la società intera che perì. 

E in vero non se ne potè ntorer dubbio, 
quando fa visto collocarsi il diritto di ri- 
volta nel numero delle leggi fondamenta- 
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li dello Stato , e consacrare 1" insurrezio- 
ne come il più santo dei doveri. Nes- 
sun popolo, giammai, nel corso delle e- 
tà precedenti , era giunto a qneslo prodi- 
gioso eccesso di delirio , di protestare in 
fronte alla sua costituzione contro ogni 
sorta di Governo: quest' incomprensibile 
assurdità doveva essere riserbata al seco- 
lo della ragione . 

Allora , sugli avanzi dell' altare e. del 
trono , sulle ossa del sacerdote e del so- 
vrano , cominciò il regno della forza , il 
regno dell' odio e del terrore : terribile 
compimento di. questa profezia: Un in- 
„ tero popolo sì scaglierà , uomo contro 
„ nomo , vicino contro vicino , e con un 
„ grande tumulto il fanciullo insorgerà 
„ contro il vecchio , il popolaccio contro 
,, i grandi , perchè hanno opposte la lor 
„ lìngua e le loro invenzioni contro Dio 
„ (i). ,, Per dipingere questa scena spa- 
ventevole di disordini e di misfatti, dì dis- 
soluzioni e di carneficina, e questa orgia 
di dottrine , quest' urto confuso di tulli 
gì* interessi e di tutte le passioni , questo 
miscuglio di proscrizioni e di feste impu- 
re , quelle grida di bestemmia , quei can- 
dì Ei irriiel papulus- v'ir ai viram, tt unUIJiiisJBe aivta- 
ximam : lumu '',:ur pucr con irò jenem > el ignoiìlic 
canna notilem quia lingua eorum ei (idi uve/ilio nei co- 

roni contta Dominum. ti.,.., cip. iti, veri. j, 8. 
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ti sinistri , quel sordo e continuo mormo- 
rio del martello che demolisce , della scu- 
re che colpisce le vittime , quelle terribi- 
li detonazioni e qne' ruggiti di gioja, an- 
nunzio lugubre ai un Tasto massacro , 
quelle vedove città , qne* torrenti ingom- 
bri di cadaveri , que' templi e quelle cit- 
tà io cenere , e I' omicidio , e la voluttà, 
e i pianti e il languore ; bisognerebbe 
chiedere all' inferno la sua lingua , come 
alcuni mostri ne presero i suoi furori, - 
u Se il mondo , aveva detto Voltaire, 
„ fosse governato da atei , sarebbe lo stes- 
so eh' essere sotto 1* impero immediato 
„ di quegli esseri infernali che ci si di- 
pingono accaniti contro le loro vitti- 
time (i) . „ Gli atei governarono la 
Francia , e nello spazio di alcuni mesi ac- 
cumularono più rovine che un' armata di 
Tartari non avrebbe potuto lasciarne in 
Europa in dieci anni d' invasione . Dopo 
l' origine del mondo non era stata mai 
concessa all' nomo una simile possanza di 
distruzione . Nelle rivoluzioni ordinarie , 
V autorità si rimuove , ma declina poco . ' 
Non fu cosi allorché trionfò 1' ateismo . 
Come se avesse bisognato che sotto l 1 im- 
pero esclusivo dell' uomo , tutto portasse 



(l) QmeU tuli' ateismo. 
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un carattere particolare di abUiezionc , la 
forza , fuggendo le nobili e sublimi parti 
del corpo sociale , sì precipitò fra le ma- 
ni de' pili vili suoi membri , e il loro or- 
goglio die tatto offendeva , non risparmiò 
nulla . Essi non perdonarono Db alla na- 
scita , perchè erano sortiti dal fango; nè 
alle ricchezze , perchè le aveano lungo 
tempo invidiate; nè ai talenti, perchè la 
natura lì aveva loro tulli ricusati ; nè al- 
la scienza , perchè si sentivano profonda- 
mente ignoranti; nè alla virtù, perchè e- 
rano coperti di delitti ; nè finalmente al 
delitto medesimo, allorché annunciò qual- 
che specie di superiorità . Intraprendere 
di_ tutto ricondurre al loro livello , era 
obbligarsi ad annientar lutto" . Così da 
quel!* ora il governare fu proscrivere , con- 
fiscare , e proscrivere dì nuovo. Si orga- 
nizzò la morte in ciascuna borgata; e ter- 
minando con decreti ciò che si era co- 
minciato co' pugnali ', intiere classi di cit- 
tadini destinate vennero all' est e minio; si 
atterrò col divorzio il fondamento della 
famiglia ; si atlaccò il principio medesimo 
della popolazione , accordando incorag- 
giamenti pubblici al libertinaggio (*). 

fi La !agfe?.r.n .(ci 'c.-iiiit-H 1791. pudici le meretri- 

cL( ti propone A' iFsf.>,i:.ii I- 10 i' t :. c p;r.-u>nj remoto pubbli- 
co. Si scorgeano itmi dubbio in loro Je jacerdofeiie della '0- 



Digitized by Google 



i5o 

Frattanto I' odio dell' ordine , troppo 
ristretto su quest' ampio teatro di distru- 
zione, valicò !e frontiere, e andò a minac- 
ciare sul loro trono tutti i sovrani d - Eu- 
ropa . L' ateismo ebbe i suoi apostoli , e 
1' anarchìa i suoi Seidi . Ritornando la 
guerra qual è presso i selvaggi, si decre- 
tò di non fare alcun prigioniere . L' onor 
del soldato fremè e rigettò quest' ordine 
barbaro . Ma , fuori dei campi di batta- 
glia , I* infanzia stessa non potè disarmar 
la rabbia , ne intenerire i carnefici . Io 
mi stanco di ricordare tanti inesplicabili 
orrori . La Francia , coperta di ruine, of- 
friva V immagine di un immenso cimite- 
ro , quando , cosa sorprendente ! ecco in 
mezzo a queste rovine i capi medesimi 
del disordine, presi da un subitaneo ter- 
rore , retrocedere spaventati , come se Io 
speltro del nulla fosse loro apparso. Sen- 
tendo che una forza irresistibile li trasci- 
na al sepolcro , 1' orgoglio loro si abbat- 
te tutto ad un tratto . Vinti da spavento 
proclamano in fretta 1* esistenza dell' Es- 
sere supremo e l' immortalità dell' anima; 
e ritti sul palpitante cadavere della socie- 
tà chiamano ad alte grida il Dio che so- 
lo può rianimarla. 

gitine; e per conservile la divinila si occupavi di dotare il di 
tei cu ira. 
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Io mi arresto ; clte aggiugnerci a que- 
sto esempio eternamente memorabile ? Il 
ragionamento , 1" autorità , l' esperienza 
s' accordano dunque per dimostrare che 
la Divinità è il primo bisogno delle na- 
zioni , la ragione della loro esistenza , e 
che ogni filosofia irreligiosa tende a di- 
struggere 1' ordine sociale , la felicità dei 
popoli e i popoli medesimi . Io proverò 
adesso che la Religione sola li conserva 
e li conduce alla felicità , stabilendoli in 
ano stato' conforme alla natura della so- 
cietà . 
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Continuazione del medesimo soggetto. 



-A.scoltiamo In prima 1' antica sag- 
gezza : w L* ignoranza del vero Dìo è 

per gli stati la più grande delle cala- 
„ mltà ; e chi rovescia la Religione, ro- 

vescia il fondamento di ogni umana so- 

cietà (i). È verità di fatto, che se Dio 
„ non ha presieduto allo stabilimento di 
„ una città, e che essa non abbia avu- 
,, to che un principio umano , essa non 
n può sfuggire a' più grandi mali. Biso- 
„ gna dunque cercare con tutti i mezzi 
„ immaginabili d'imitare il primitivo -re- 
n girne ; e confidandoci in ciò che havvì 

,3* immortale nel!' aomp, dobbiamo fon- 

dare le case, come gli Stati, consa- 
n orando come leggi le volontà della su- 

prema Intelligenza. Che se uno Stato 
„ e fondato snl vizio, e governato da ma- 
„ gistratì che calpestino co' piedi la giu- 

stizia , non gli rimane alcun mezzo di 
„ salvezza (a) . „ - « Le città e le na- 
ni Fiat, de Lee-, 18». *■ 
|»J Mi., iodi. Vili, edili blp., p. iSo. i3l. 

i5 
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„ zioni pili attaccate al culto divino sono 
„ sempre state le più durevoli e le pili 
„ saggie ; siccome i secoli più religiosi 

son sempre stali i più distinti per ta- 
„ lenti (i). „ 

Queste massime di hq' egregia ragio- 
ne appartengono specialmente alla scuola 
di Socrate , la meno corrotta delle anti- 
che scuole di filosofia , perchè avea me- 
glio , e in maggior copia > conservate le 
jirime tradizioni . 

I filosofi medesimi che a' nostri giorni 
sonosi fatta una trista gloria di combat- 
tere la Religione, non ne hanno per la 
maggior parte meno conosciuta la neces- 
sità , a rischio di passare , con troppa 
giustizia , per cattivi cittadini e nomini 
perversi, sforzandosi di distruggere un* 
istituzione eminentemente utile e di più, 
per lor confessione, indispensabile. « Cer- 
„ eate , dice Hume , un popolo senza 

Religione : se voi lo trovate, siate cer- 

to che non differisce molto dagli ani- 
„ mali irragionevoli (2) . „ Io ho già ci- 
tato quel detto di Rousseau : " Nessuno 
„ Stato fu giammai fondato cui la Re- 
.., ligione non servisse di base (3) . „ La 
mgionc di quest' uomo ed il suo cuore 

(il Xenofot.tt, tilemor. Socrat-, I. 4. li. 

>:at. deità Rclig., p. 
/<) Centrano sociale, Uh. IV, cip. tin> . ... .** 
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10 trascinavano verso il Cristianesimo, che 

11 di lui solo orgoglio respìngeva, e s' ir- 
ritava contro la Religione pe' molivi me- 
desimi che gì' ispiravano per la società 
civile qaell' odio profondo che si osserva 
ne' suoi scritti . Ma , tosto che le sue 
passioni sì calmano , la verità riprende il 
suo impero sul di lui spirito. E in tal 
guisa che nel!' Emilio egli sì estende con 
compiacenza sai felici eiletti della Reli- 
gione nella società. Il passo è si sorpren- 
dente eh' io non paventerò di trascriver- 
lo per intiero, benché molto lungo, tan- 
to pia che è mia intenzione d' appoggiar- 
mi il più mi sia possibile alle concessioni 
degli avversari*! . 

" Uno dei soGsmì più familiari al par- 
tito filosofico , b dì contrapporre un po- 
polo supposto di buoni filosofi a quello 
di cattivi Cristiani; come se fosse più fa- 
cile a farsi un popolo di veri filosofi che 
un popolo di veri Cristiani. Io non so se 
tra gì' individui sia più facile di trovar 
1' uno che 1' altro ; ma so bene che par- 
lando di popoli , bisogna supporre che 
abuseranno della filosofia senza Religione, 
come ì nostri abusano della Religione sen- 
za filosofia ; c ciò mi pare cangiar mol- 
to lo stato della questione (*). 

(*; Hayii di più questa eiitniiale differenza , the la filosofia 
ha uni lenitili» direna il disordine, e li conduce, per effetto 
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Bayle ha provalo benissimo che il 
fanatismo è più pernicioso dell' ateismo , 
o ciò è indubitato (*) ; ma ciò eh' ei non 
ha avuto riguardo di dire , e che non è 
men vero , si è che il fanatismo , quan- 
tunque sanguinario e crudele, è pero li- 
na passione grande e forte, che innalza 
il cuore dell* uomo , che gli fa disprezzar 
la morte \ che gli dà un prodigioso vi- 
gore , e che non è il' oopo se non diri- 
ger meglio per trarne le pih sublimi vir- 
ili : in vece che l' irreligione, e in generale 
lo spirilo ragionatore e filosofico, colpisce 
la vita, ammollisce, avvilisce le anime, 
concentra tutte le passioni nella codardia 
dell' interesse particolare , neil' abbiezion 
dell' egoismo , e abbatte cosi con picco- 
lo strepito le vere fondamenta di ogni so- 
cietà ; mentre ciò che gì' interessi parti- 
colari hanno di comune è sì poca cosa , 
che non equilibrerà giammai ciò che han- 
no d' opposto . 

„ Se I' ateismo non fa versare il saa« 
gae degli uomini ("^egli è meno per a- 

trarìo li Re l'igio ne"ha una tendenza difetta alla virtù ; in guisa 
the non si può essere colpevoli e insieme credenti lenza con- 
traddizione: e da ciò deriva the li rolpa conduce all' increduli!*. 

(*J 1.' ateismo medesimo si è incaricato , non hit guari , in 
Francia di confutare le pretese prove di Balle, prove l'ncontrd- 
slatili , al patere di Rousseau , e poche persone cred' io, saran- 
no ternate oggigiorno di bramarne allo «esso costo una nuova 

; otif jio é indubitato . 
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mor della paee che per indifferenza del 
bene ; ed ancorché tutto vada alla peg- 
gio , poco importa al preteso sapiente, 
parche rimanga in riposo nel suo gabi- 
netto . I di lai principii non fanno ucci- 
dere gli uomini , ma impediscon loro di 
nascere , distruggendo i costumi che li 
moltiplicano , distaccandoli dalla loro spe- 
cie , riducendo tutte le loro affezioni ad 
un segreto egoismo , tanto funesto alla 
popolazione quanto alla virtù . L' indiffe- 
renza filosofica rassomiglia alla tranquilli- 
tà dello Stato sotto il dispotismo : quest' è 
la tranquillità delia morte ; essa è pili di- 
struttiva della guerra medesima . 

„ Cosi il fanatismo, quantunque piii 
funesto ne' suoi effetti immediati , di ciò 
che si chiama oggidì lo spirito filosofico, 
lo e molto meno nelle sue conseguenze. 
D' altronde e facile il produrre delle bel- 
le massime nei libri ; ma la questione è 
di sapere se appartengano bene alla dot- 
trina , se necessariamente da questa deri- 
vino; e questo non è finora sembrato ab- 
bastanza chiaro. Rimane ancora a saper- 
si se la filosofia, a suo beli' agio e sai 
trono , comandasse bene alla vanagloria, 
all' interesse , all' ambizione , alle minute 
passioni dell'uomo, e praticasse quella 

16 
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umanità sì dolce cbe ci Tanta colla pen- 
na alla mano (*) . 

„ Medianti i principii, la filosofia non 
può fare alcun bene che la Religione no 'l 
faccia ancor meglio , e la Religione ne fa 
molto che la filosofia non potrebbe fare . 

Mediante la pratica , e una cosa dì- 
Tersa ; ma bisogna anche esaminare . Niun 
uomo segue di tutto punto la sua Reli- 
gione, quando una ne abbia; questo è 
vero (**): gli uomini per la maggior par- 
te non ne hanno che poca , e non seguo- 
no punto quella che hanno ; ciò pure e 
yero ( * ) : ma infine alcuni ne hanno 
una, la seguono almeno in parte, ed è 
indubitabile che certi motivi di Religio- 
ne loro impediscono sovente di mal fa- 
re , ed ottengono da loro delle virtù , 
delle azioni lodevoli , che non avrebbe- 
ro avuto luogo senza questi motivi 

Tutti Ì delitti cbe sì commettono nel cle- 
ro , come altrove , non provano punto 
che la Religione sìa inutile , ma che po- 
chissime persone hanno Religione . 

„ I recenti nostri Governi debbono 

(") Ciò che ih questo rimaneva a tacersi , i\ tempo di Gian* 
Giacomo , ti e saputo adesso ; e nulla, in fatto d' c:f erienza , 

Ci In un remo, ii ; mentre egli c tero che niun nomotas- 
solutimfmc perfetto ; ma circi <jiicim rcstiitìone , mi icmbra 
eh: Tér-éloa e Vincenzo de tioli seguimro molto bene II loto 

l*) (C n poco più tutto l'attore dice il conttatig. 
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incontrastabilmente al Cristianesimo la fo- 
ro pili solida autorità, e te loro meno fre- 
quenti rivoluzioni ; egli ha resi loro stessi 
meno sanguinarli : ciò si prova col fatto 
paragonandoli ai Governi antichi. La Re- 
ligione meglio conosciuta , allontanando 
il fanatismo , ha impressa maggior dol- 
cezza ai costumi dei Cristiani. Questo 
cambiamento non ì: già 1' opera delle let- 
tere ; poiché ovunque hanno sfolgoreggia- 
to t I' umanità non è stata più rispettata: 
ne fanno fede le crudeltà degli Atenie- 
si, degli Egiziani, degli imperatori di Ro- 
ma, dei Chinesi. Quante opere di miseri- 
cordia sono la produzione del Vange- 
lo! La confessione di quante restituzioni, 
di quante riparazioni, non è ella causa 
presso i Cattolici ? Presso noi , quan- 
te riconciliazioni e limosine non opera 
1" accostarsi dei tempi di comunione ? 
Quanto meno avidi non rendeva gli n- 
suipatori il giubbileo degli Ebrei ? Quan- 
te miserie non preveniva ? La fraterni- 
tà legale univa tutta la nazione : non sì 
vedeva un mendico appo loro , non se 
ne vedea nemmeno presso i Turchi , fra' 
quali innumerevoli sono gli stabilimenti pii. 
Essi, per principio di Religione, sono o- 
spitali eziandìo verso i nemici del loro 
culto. „ 

„ I maomettani dicono, secondo Char- 
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din, che dopo I' esame che eaccederà 
alla risurrezione universale , tutti i corni 
andranno a passare un ponte denomi- 
nato Poul-Serrho , che è gettato sul 
fuoco eterno , ponte che si può chia- 
mare , dicon essi , il terzo ed ultimo 
esame , e vero giudizio finale , perchè 
è colà dove sì farà la separazione dei 
buoni dai cattivi • 

„ I Persiani , prosegue Chardin , so- 
no molto infatuati di (juesto ponte, ed 
allorché qualcuno soffre un' ingiura, per 
la quale non possa per alcuna via e in 
alcun tempo ottener giustizia , la loro 
ultima consolazione « di dire: E bene! 
Per il dio vivente , tu me la paghe- 
rai duplicatamente ne II' ultimo giorno; 
tu non passerai punto il PouUSerrho^ 
pria che non m' abbia resa soddisfa- 
zione : io mi attaccherò al lembo del- 
la tua veste , e mi getterò fra le tue 
gambe. Io ho veduto molte persone 
eminenti, e di ogni sorta di professio- 
ni, le quali, temendo che non si gri- 
dasse haro su loro al passaggio di que- 
sto ponte formidabile , sofiecitavanò 
quelli che sì lagnavano d' essi a perdo- 
nar loro : questo è cento volte acca- 
duto a me stesso . Persone di qualità 
che mi aveano con importunità fatto fa- 
re dei .passi diversi da quello che av- 
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„ rei voluto , mi bì accostavano dopo 
n qualche tempo , pensando che i) di- 
„ sgusto fosse passato , e mi diccano : 

Io ti prego , ha lai bechon antchisra , 
„ vale a dire , rendimi quest' affare le- 
„ cito o giusto. Alcuni eziandio mi hau- 

no fatto dei presenti e reso dei servi- 
„ gi , aftinché loro perdonassi , diehia- 
„ l'avido eh' io lo facea di buon cuore ; 
„ la causa d'i che non è se non la cre- 
,, denza che non si passerà il ponte del- 
„ 1* inferno , pria che non siasi restituito 
, A l'ultimo quattrino a quelli che si sono 
» oppressi (i). „ 

„ Crederei io che 1' idea di questo 
fonte, che ripara tante iniquità, non ne 
prevenga giammai ? Che se si togliesse 
ai Persiani quest' idea , persuadendoli che 
non havvi nè Poul-Serrho , ne altro di 
simile , in cui siano gli oppressi vendicati 
dei loro tiranni dopo ia morte , non h 
egli evidente che ciò riescirebbe loro mol- 
to comodo , e li libererebbe dalla cura 
di pacificare questi infelici ? È dunque fal- 
so che questa dottrina non fosse nociva; 
ella non sarebbe dunque la verità . 

„ Filosofo , le tue leggi morali sono 
bellissime, ma di grazia, mostramene la 
sanzione . Cessa un istante di deviare , e 

(il Viaggi di Ghnriin, tool. VI), p. [o. 
l6 * 
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dimmi schiettamente quello che tu poni in 
vece di Poul-Serrho (1). 

Per poco che si apprezzino la pace , 
la pubblica sicurezza, la dolcezza, la sta- 
bilità del Governo , i buoni costumi , la 
virtù, non si può dunque contrastare I* im- 
portanza della Religione . Ma io voglia 
far sentire ancor più vivamente questa im- 
portanza , di cui non si avrebbe che una 
troppo bassa e troppo imperfetta idea, se, 
non iscorgendo la Religione che ne' suoi 
benefizi*! in qualche modo secondari, non 
sì concepisse , in oltre , rimontando sino 
alla causa primiera di tanti felici effetti , 
come I* unico e necessario fondamento di 
ogni ordine sociale . 

L' ordine , secondo la sua pili estesa 
nozione, è l' insieme delle relazioni clic 
derivano dalia natura degli esseri ; e que- 
ste relazioni sono verità , poiché esse esi- 
stono indipendentemente dai pensieri del- i 
lo spirito che le considera . Ogni verità 
muove da Dio, perchè è quegli che e, 
vale a dire , 1' Essere per eccellenza, sen- 
za restrizioni e senza limiti , o la 1 verità 
iaiìnita ; e quando ha risolto di produr- 
re tutta intera la creazione non è stata 
che una magnifica manifestazione di una 
parte delle verità che racchiude 1' Essere 

iti Emilia, tom. Ili, p- ijS, ioi. 
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divino. Queste verità essendo vincolate 
fra di loro con relazioni necessarie nel 
pensiero dì Dio , la sna volontà, renden- 
dole reali al di fuori , ba, collo stesso 
atto, rese reali queste relazioni immuta- 
bili che costituiscono 1' ordine . Stabilito 
dalla volontà dell'Intelligenza suprema, 
o dal sovrano potere del Creatore , it 
medesimo potere lo conserva, continuan- 
do a creare ad ogni istante gli esseri , 
od a palesare alcune delle verità icterna- 
/ mente esistenti in Dio e nelle loro rela- 
zioni egualmente eterne : e regnerebbe 
un ordine perfetto nell* universo , se la 
volontà non intelligente degli esseri libe- 
ri non Io intorbidasse troppo sovente con 
un cieco abuso di una cieca forza , che, 
impiegala a render reale 1* errore , o ciò 
che non è, tende con questo ancora a 
distruggere ciò che è , od a manifestare 
il nulla . 

H potere , o la volontà dell' Intelligen- 
za suprema, è dunque il mezzo generale 
deli* ordine, del pari che la forza , diret- 
ta dalle volontà libere non intelligenti (*), 

{•) Innalzate rjn muro fuori de! suo perpendicolo- , egli tadc, 
perclir) evvi dietro ni verità i:d!e lesgi della ma cosiruiione, 
o diferro <f ii-r. l!i E (.n;.i i-.;-:r .itrMicrro . Egli i lo stesso dell* 
società. V tinn.i ruvrjcìcfL!.!i= l' universo , se assoggettar lo 
potesse alla di Ini azione , perche non conosce che imperfetta- 
mente le leggi the conservano |' ordine nel monda fisico ; e 
•imi. do egli ignora o non conosce le leggi d« mfitengaiio l'or- 
dine nel mondo morale, quandi' egli ignora o non ravvisa 
si stesso , la sua fona tende a distruggere, pei clic tende < 
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è il mezzo generale del disordine : e la 
società umana , composta di esseri liberi 
soggetti all' errore , e divisa tra queste 
dui: potenze , 1' una delle quali tende a 
distruggere ciò che 1' altra tende a con- 
servare . 

Ora, per un rovescio inaudito d' idee, 
la filosofìa si sforza di fondare la società 
sul medesimo principio del disordine . Ri- 
cusando di riconoscere altra intelligenza 
che la ragione dell' uomo , essa non può 
costituire altro potere che la forza : e il 
genere umano , soggetto a questa poten- 
za distruttiva , perirebbe , se la Religione 
non accorresse in di lui soccorso. 

64 La Religione, dice eccellentemente 
„ il signor de Donald, pone 1* ordine nel- 
„ la società, perchè essa sola dà la ra- 
„ gione del potere e dei doveri (i). „ 

Cos'è- in realtà il potere nella società, 
se non il diritto di comandare , il quale 
porta il dovere di obbedire? Ma chi CO- 




bé che "fiori delI^oHine^nOi^pot^ 

non evvi nemmeno vira. Il dispaine è dunque prodotto dalle 
volontà libere non intelligenti . L' csjfre sommamente intelli- 
gente è essenza: jji^ic ùuu::o , felice, perfetto, e la perfeiio- 
ne delle creature libere, come pure la loro felicità, eomisce 
ia conformare le loro volontà alle sue. 
fi) JI Divorzio considerato nel XIX- secolo. Diic. crei. p. 41. 
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manda e al di sopra di chi obbedisce, e 
talmente al dì sopra , cbe non s' imma- 
gina superiorità maggiore di questa; men- 
tre essa non implica una semplice diffe- 
renza di natura. L'angelo k di sua na- 
tura al di sopra dell' uomo : nulladimeno 
1' uomo rigorosamente non dee nulla al- 
l' angelo. Un angelo assuma una forma 
sensibile , e discenda sulla terra , ore sa- 
rà il titolo di obbedirgli ? Io non iscor- 
go da un eanto alcun diritto , ne dall'al- 
tro alcun dovere . Ogni essere creato è 
in una indipendenza naturale da ogni al- 
tro essere creato ; e se il pili elevato de- 
gli spiriti celesti venisse , di moto proprio, 
e senz' altro titolo che colla sua volontà, 
a dettar leggi all' uomo , a soggettarlo al 
suo dominio , non vedrei in un cbe un 
tiranno , e degli schiavi ne' suoi sudditi . 
Che è dumjuc 1' uomo quand' egli stesso 
SÌ arroga 1' impero sopra 1' uomo', di lui 
eguale in diritto , e sovente lui superiore 
in ragione , in cognizioni , in virtù? Evvi 
egli una pretesa più iniqua , più insolen- 
te , nna più ignominiosa servitù ? Io non 
esito certo a dirlo con Rousseau:" Vi 
„ vuole una lunga- alterazione di senti- 

menti e d' idee , perche si possa ri- _ 
„ solvere a prendere il suo simile per pa- 

drone (i).„ E frattanto lo stesso Rous- 

10 Contrito sociale, lib. IV. cap. mi. 
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aeaii è costretto , per costituire filosofica- 
mente la società , ad imporre all' uomo 
il giogo dell' uomo , e di sottometterlo 
all' impero della forza cieca e brntalc . 
Non dee meravigliarsi clie su questo ri- 
sultato de' suoi princìpi! , la società civi- 
le gli sìa sembrata contraria alla natura (*). 
Confondendo 1' indipendenza colla libertà, 
1' assenza di ogni potere e di ogni dovere; 
Tale a dire , di ogni ordine, doveva essere 
agli occhi suoi lo stato il pia perfetto , c 

10 stato naturale dell'uomo. Ma I' ordi- 
ne , e il potere che Io mantiene, avendo 
una relazione necessaria alla intelligenza , 
Gian-Giacomo giunse al punto di eoste- 
nere che /' uomo che pensa è un ani- 
viale depravato , conseguenza rigorosa- 
mente giusta dell' errore sul quale poggia 

11 suo sistema . Cosi 1' orgoglio proclama 
la sovranità dell' uomo , e da quell' istan- 
te bisogna che 1' uomo sia o il vile schia- 
vo della forza nella società , o lo schia- 
vo più vile de' suoi appetiti , ed appena | 
simile alle belve nel eentro delle foreste, 
loro comune soggiorno. In verità, è stra- 
no che si trovino anime sì codarde per 
compiacersi noli' abbiezione delle dottrine 
filosofiche , o spiriti sì meschini per esser- 
ci Tatto ciò che non t ponto nell» natnta h» i Jnoi !»■ 

„ convenienti , e la società civile più di tutto il rimanente -n 
O-HrHlo iocioie , lib. Ili, cap. *v. 
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ne sedotti . Ma , diceva Pascal . è bene 
che vi siano al mondo molte persone di 
tal fatta, affine dì mostrare che 1' uomo 
è ben capace delle pili stravaganti opi- 
nioni , e de* sentimenti pili snaturati . 

Quanta grandezza ne' pensieri della Re- 
ligione , paragonati a queste massime o- 
milianti ! Quanto semplice e profonda è 
la sua dottrina ! Quale splendore non Ì- 
sparge sulla società , e come inalza 1" uo- 
mo senza lusingare il dì lui orgoglio ! Es- 
sa non gli dice : tu non hai altro padro- 
ne che te stesso , poiché da quelT istan- 
te ei sarebbe schiavo di chiunque sì com- 
piacesse di soggettarlo; ma gli dice: ** Il 
„ solo essere che abbia sopra di te un 
potere legìttimo e naturale , è 1' Es- 
.,, sere infinito che ti ha creato , che ti 
M conserva , -e dispone sovranamente de* 
„ tuoi destini . Le sue volontà sono 1* u- 
„ nica tua legge : e la tua felicità , co- 
me la tua libertà , consìstono in cono- 
n scerle e nel sottometterti a quelle. Es. 
„ ser libero , è tendere seuz' ostacolo al 
„ suo fine; il tuo fine è la perfezione; 
„ obbedisci dunque , e sarai libero . Tu. 
„ ti conserverai nelle tue vere relazioni ; 
M la tna ragione non dipenderà che dat- 
„ V Intelligenza suprema , e la tua to- 
„ lontà che dalle leggi immutabili alle 
quali 1' Onnipotente medesimo va sog- 
» getto, „ 
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Si ha un bel ragionare con enfasi d' in- 
dipendenza , di sovranità, questa orgoglio- 
sa finzione di umana sovranità non è che 
il velo che ricopre una irrimediabile ser- 
vitù . Dacché la filosofia vuole stabilire la 
semplice apparenza dell' ordine , bisogna 
tosto che l'uomo obbedisca., e a chi? 
Al suo simile ; bisogna che si assoggetti 
e si omini sotto la volontà del di lui e- 
guale : e tutto al contrario , 1* uomo fe sii 
grande , che Dio solo ha diritto di co- 
mandargli : nobile vassallo , che non ri- 
conosce che 1' Eterno! L' uomo adunque 
comprenda ciò eh* egli è; e se dominato 
dalle passioni , si sente troppo debole an- 
cora per sublimarsi fino ad una piena ob- 
bedienza alle leggi emanate dal sapremo 
potere che regge tutti gli esseri creati , 
concepisca almeno che questa obbedienza, 
il più prezioso e il piìi bello de' suoi di- 
ritti, costituisce sola la vera libertà , ed 
aspiri al momento della sua liberazione . 

Un celebre scrittore , che non cono- 
sceva H Cristianesimo più delta società , 
ha osato dire che /' veri Cristiani sono 
fatti per essere schiavi (1). È vero che 
il medesimo scrittore ha creduto che gli 
antichi Greci e ì Romani fossero liberi . 
Non ha veduto che la libertà , indipen- 

(i) Anfratto ideiate, lii. ir, cip. vili- 
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te dalla forma dei Governi , è nnìca- 
eamcnte relativa alla natura del potere . 
Giacché volea parlare del Cristianesimo, 
perche non consultava egli almeno il Van- 
gelo , legge perfetta di libertà (i), sic- 
come la chiama un apostolo ? Vi avreb- 
be letto queste parole , che confondono 
d' ammirazione chiunque ne sa penetrare 
la profondità : La verità vi libererà (a); 
// Cristo ci ha liberati ($)• Oc' è lo spi' 
rito di Dio, in è la libertà fi). In ef- 
fetto , come ho dimostrato , quando Ga- 
sa Cristo apparve nel mondo , 1* nomo 
per ogni dove era schiavo dell* uomo. Bi- 
sognava , per esser liberato da questa du- 
ra schiavitù, eh' egli intendesse questa su- 
blime verità , che fu , sotto ogni aspetto, 
per la società , la buona novella di salu- 
te : Ogni potere viene da Dio ($). Iden- 
tificandosi fin d' allora coli' autorità di Dio 
medesimo, il potere stabilito sopra una 
base invariabile ispirò il rispetto e 1' amo- 
re. L' uomo potè obbedire senza cessare 
d esser libero , o piuttosto fu libero per- 
ete obbedì. Ed è appunto in questa gui- 
sa che i Cristiani lo concepirono fin dal 

W Ep. Jaco6-, 1. i;. 

ìli 'f^viL Ep. ad Gal*., , T , li. • 

rlSfc li?!? D ° m,ni ' M '*"">'■ %■ II *J Co- 

ISJ fan hi eni* pateaa, nisl „ BeB , lp< »j Rojn , „,„. u 
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principio, come si vede in Tertulliano) 
Sui loro rifiuto di adorare ie immagini 
dcgl* imperatori si tacciavano di ribeili, 
e di nemici di Cesare . Che risponde il 
loro apologista? " Non è fra noi, ma ne* 
vostri propri! ordini che bisogna cer- 
care i traditori , quelli che , prodiga- 
„ lizzando all' imperatore le piìi indegne 
„ adulazioni della servitù , ordiscono in 
„ segreto complotti contro di lui , e non 
assistono alle solennità che si celebrano 
in di lui onore , che per profanare la 
„ pubblica gioja con voli colpevoli, e cam- 
„ biando nel loro cuore- il nome del Drin- 
„ cipc per consecrare la speranza di un 
,, altro regno fi). Per noi , che non fam- 
mo veduti giammai in alcuna rivolta , 
„ se nuli' ostante si dubita ancora della 
nostra sommessione e del nostro relì- 
gìoso amore per 1' imperatore, si sappia 
w che è necessario che noi rispettiamo .in 
„ lui la scelta del Dio che noi adoriamo, 
„ e il sovrano eh' egli ba costituito. Quan- 
to a ciò che si esige da noi , io con- 
,, sento dì dare a Cesare il nome di Sì- 
„ gnore , parche non mi sì costringa ad 
„ unirvi 1' idea di Dìo . Mentre del re- 
di Non l'I gaudio publiea cehbrarent, lei ut vota propria 
jnm tdiccrenl in aliena lolemnitate , *t «lempium alqae imfl- 
giaem ijiei sua* inougurorent , nome» principi! in iarde m"- 
tanlts. Apologe:, advert. Genici, Cip. WrtY. 
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„ sto io sono Ubero. Io non ho altro pa- 
„ dm ne che il Dìo Onnipotente , eterno, 
„ che e altresì il padrone di Cesare (i).„ 

Da questa sublime idea del potere, uni- 
co fondamento dell' obbligazione morale , 
si vede sortire , con tutti i doveri , 1' or- 
dine conservatore della società . " L' au- 

tori là è allora giustificata , 1' obbedien- 
„ za nobilitata, e 1' uomo debb' egualmcii- 

te temere di comandare, e onorarsi di 
„ obbedire (a). „ La giustizia disarma la 
forza, e il nobile impero della coscienza 
rimpiazza la tirannia delle passioni eccita- 
te dagli interessi. Gbe dico ìo? La Re- 
ligione concentrando gì' interessi partico- 
lari nell" interesse comune , li fa concor- 
rere al mentenimento dell' ordine, vincolan- 
do la vita futura alla vita presente , e di- 
staccando 1' nomo dai beni passaggieri 
eh' egli ricerca con tanto ardore . Ella 
sostituisce all' odio che generano le dot- 
trine filosofiche nno spirito generale di be- 
nevolenza reciproca e dì amore ; ed è que- 
sto il carattere distintivo del Cristianesimo. 



d) Sei quid ego ampliai ie Reliaienc atipie p!etatt ihrh lia- 
na in imperatorem qaem aecesse est suspiciamm ut cimi quens 
Dominiti noster eiegil? Et merita dixerim, noster «1 tua gii 
Caesar, a nostro Dea constitutus .- Dietim pione imperai orsm 
Dominala : sed quando non cogoj ut Domiaam, Dei vice, is- 
lam. Caeterum ìiber som Mi Dominai enìm meni unnici* Veu, 
—naipottot et aeternas, idem qui ci ipiiuj. Apologer. ady. 
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lutto ti spira l'amor dì Dio e degli no- 
mini; l'amore è il fondo di tutti i suoi 
precetti ; 1' amore e il compendio della 
legge . Non amare è un non essere Cri- 
stiano; e nn esiliarsi dal regno di Gesii 
Cristo , società d' amore , per entrare nel- 
la società di odio, dì cui I' aogelo d' or- 
goglio e il monarca. Il Cristiano non oh- 
bedisce solamente al potere ; ei lo ama, 
perche viene da Dio , e lo rappresenta 
nella società; e questo amore, che risa- 
le dai sudditi al potere, discende, in qual- 
che maniera , sotto ia forma di tetti i be- 
nefizi! , dal potere sino ai sudditi , e di- 
viene la piìt sicura guarentigia della sta- 
bilità dei Governi e della felicità dei po- 
poli . Uniti da una potente fiducia, d' on- 
de nasce , colla sicurezza , un sacrifizio 
reciproco, sì può giustamente applicar lo- 
ro quel detto profondo del Vangelo : La 
vostra fede vi ha salvati (1). 

Cos'i si stabilisce e si conserva, per la , 
felicità degli uomini c per la tranquillità 
degli Stati, il culto sacro del potere, che 
nel suo energico linguaggio Tertulliano 
chiama la Religione ai seconda maestà . 
E il medesimo principio che mette 1' or- 
dine nella società costituendo il potere so- 
ciale, mette V ordine nella famiglia costi- 

fij Fdsi tua te salvam fscit. Marc, x, p. 
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tnendo il potere domestico. Quest'i due 
poteri , simili , perchè la famiglia non b 
che una piccola società ; ineguali , perchè 
la società è una grande famiglia , o la 
riunione di tutte le famiglie particolari , 
non sono 1 uno e 1' altro che il potere 
medesimo di Dio, da cui ogni paternità 
trae il suo nome (i), secondo l* espres- 
sione dì san Paolo , vale a dire . la sua 
autorità, mentre, sotto la legge della ve- 
rità e dell' ordine, nulla è arbitrario , nem- 
meno i nomi , perchè bisogna che espri- 
mano delle vere o false relazioni ; e , per 
osservarlo di passaggio , ecco perchè il lin- 
guaggio cangia colle massime c si snatu- 
ra colle idee . Nella stessa guisa dunque 
che la potestà paterna non è che il pote- 
re sociale nella famiglia , il potere socia- 
le non è che la potestà paterna nella so- 
cietà : e qui sta la ragione dell* immor- 
talità del potere , ed insieme della sua dol- 
cezza , presso i popoli cristiani . 

Vincolare il potere ai sudditi , e i sud- 
diti fra loro , noti è cbe il principio dei 
benefizi! del Cristianesimo . Lo spirito d' a- 
more cbe ispira non s'arresta, mi sì per- 
metta questo vocabolo , alla frontiera, co- 
me 1' esclusivo e barbaro, patriottismo de- 

l>) BajUt rei grafia fletto gsnua meo ni Patron Domini no- 
Hri/eta Ckristi , ex quo ominidi paternità! i» toeiis e! in fer- 
ra nomiaalur- Ep- ad Epliet., m, 14, ìj. 

■ 7 • 
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gli antichi ■ Ordinando all' nomo di amar 
P nomo , Gesh Cristo non distingue pon- 
to il compatriotta dallo straniero ; non ec- 
cettua ne anche i nostri nemici , quelli che 
ci perseguitano e ci maledicono : di modo 
che , per ana ammirabile universalità d* a- 
more , la sua dottrina tende non meno ad 
unire i popoli tra di loro , che i membri 
di una medesima società , o piuttosto essa 
tende a formare di tutti i popoli una sola 
società. ''Il mondo, diceva, milk seicento 
,, anni sono , 1* autore dell' Apologetico 
„ ai Gentili , il mondo intero non e agli 
„ occhi nostri che una vasta repubblica , 
., patria comune del genere amano (i)„ 
Bisogna sorprendersi che massime e sen- 
timenti cosi stranieri ai pagani abbiano 
tutto cangiato , c il diritto politico , e il 
diritto della guerra , e le leggi , e i co- 
sto mi ? 

Di questa bella civilizzinone europea, 
che non prese modello dall' antichità , a 
chi ne siamo noi debitori se non al Cri- 
stianesimo ? È ciò tanto fuor di dubbio , 
che l'autore della Storia filosofica degli 
Stabilimenti degli Europei nelle due ìn- 
die formalmente ne conviene , almeno pei 
popoli del Nord. Ovunque s' introduce il 
Cristianesimo, egli produce i medesimi cf- 

fT) Va.'.m umilili >.>: r^iyip-.;l\ì;i:m cgnoscmui , munlum. Apo- 
loge;. iAv. G:n:c!, cap. XXX vili. 
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felli : e si tosto eh' ei sì ritira . la barba- 
rie lo rimpiazza • Egli civilizza un tempo 
una parte dell* Affrica e dell" Asia; quin- 
dici secoli dopo fece tanti nomini degli 
antropofagi del Nuovo Mondo ; e dalle 
meraviglie che sì videro operare nel Pa- 
raguai , si può- giudicare ciò che sarebbe 
divenuta 1' America' iutiera sotto la di lui 
influenza , se una falsa e crudele politici 
non avesse strappato alla Religione que' 

{>opoli nascenti , che coli' autorità del cie- 
o e colla dolcezza di una madre , essa 
conduceva verso l'ordine per la yia della 
verità . Mentre che la filosofìa , armata 
della scienza e della forza , e disponendo 
come sovrana di ventìcinque milioni d' uo- 
mini e dei loro beni , in un paese ricco e 
fertile , non ha potuto recare che 1* anar- 
chia , 1* indigenza e tutti i mali; alcuni 
miserabili sacerdoti , penetrando , con u- 
na croce di legno in mano , in contrade 
incolte, abitate da feroci selvaggi, vi crea- 
rono , col solo potere della verità e della 
virth , una repubblica si perfetta, che ne' 
di lei sogni più brillanti , 1' immaginazio- 
ne non si era giammai rappresentata nul- 
la di simile . Si sarebbe creduto vedere 
alcuni fortunati Egli d' Adamo, sfuggiti al- 
la maledizione che colpì la sua stirpe, go- 
dere in pace della innocenza e della feli- 
cità che la segue ne' deliziosi boschetti di 
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Eden . Dìo volle che almeno una volta 
la Religione , agendo eopra un popolo 
senza ostacolo, lo formasse sola allo sta- 
to sociale, onde dimostrare, con una pro- 
va grande e incontrastabile , che ne' suoi 
dogmi e ne* suoi precetti sono rinchiu- 
se tutte le verità realmente utili all' uo- 
mo , e tutta la felicità di cui la sua con- 
dizione gli permette di godere quaggiù. 

Ma considerando il Cristianesimo sopra 
una pili vasta scena , qual forza di con- 
servazione non diede egli a' Governi ne' 
paesi sopra tutto in cui, come in Fran- 
cia, il principio religioso aveva acquistato 
maggior vigore e perfezione ? Questo re- 
gno fatto da vescovi , secondo 1' osserva- 
zione dì..Gibbon, ha vissuto quattordici 
secoli , senza che la forma del suo Go- 
verno abbia subito alcuna essenziale alte- 
razione ; e noi vedremmo tuttavia esisten- 
te e florido questo antico Governo , se 

Fer atterrarlo non si fosse cominciato dal- 
involargli 1' appoggio della Religione , 
che 1' avea tanto solidamente fortificato . 
E certamente non si pretenderà che du- 
rante questa lunga serie di regni sotto la 
tutelare autorità di que' settantasei re, il 
di cui pacifico scettro protesse i nostri an- 
tenati , e li guidò nel cammino della civi- 
lizzazione , i popoli abbiano avuto a doler- 
si dei cangiamenti operati Dell' ordine so- 
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ciale , ed abbiano acquistato il diritto di 
non apprezzare questo magnifico dono del 
potere divinamente costituito , che ricono- 
scevano dal Cristianesimo. 

Io ho citato più sopra ciò che dice a 
questo soggetto 1' autore dell' Emilio : la 
testimonianza di Montesquieu non È meno 
formale . " Mentre i principi maomettani 
„ danno continuamente la morte e la ri- 
„ cevono , la Religione presso i Cristiani 

rende i principi meno timidi, e per con- 

seguenza meno crudeli. Il principe con- 
„ ta sui sudditi, c i sudditi sul principe. 

Cosa ammirabile ! La Religion cristia- 
s , na , che non sembra avere altro ogget- 
„ io che la felicità dell' altra vita,- fa e- 
n iti a mi io la nostra felicità in qaesta . 

È la Religioni cristiana che , malgra- 
n do la grandezza dell' Impero e il di- 
n fetto del clima .. ha impedito al dispo- 

tismo di stabilirsi in Etiopia , ed hapor- 
t , tato ìn mezzo all'Affrica i costumi del- 
„> l'Europa e le sue leggi,,.. 



occhi i continui massacri dei re e dei 
„ capi greci e romani ; e dall' altro la 

distruzione dei popoli e delle città fal- 
„ ta da quest'i medesimi capi ; Timnr e 
„ Gengìs-K-an che hanno devastata 1* A- 

sia : e noi vedremo che dobbiamo al 
M Cristianesimo e nel Governo un certo 
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eli ritto poliiico, e nella guerra un cer- 
„ to (Tritio delle genti, che I' umana nalu- 
„ ra non potreblie abbastanza riconoscere. 

K questo diritto delle genti che fa sì 
„ che Ira noi la vittoria lasci ai popoli 
„ vinti queste grandi cose, la v'ita , la li- 
v berta , le leggi , i beni , e sempre la 
,, Religione, quando non vogliasi esser 
„ cieco (i).„ 

La Religion cristiana , che comanda al- 
l' uomo di riconoscere come fratelli tutti 
i suoi simili , è naturalmente incompatibi- 
le colla schiavitù ; cosi eli* ha finito per 
abolirla ovunque si è stabilito (*). Ma al- 
lorché gì* interessi , d' accordo colle dot- 
trine, alimentavano tra* popoli nna impla- 
cabile inimicizia; allorché non si conosceva 
altro diritto della guerra che il terribile 
diritto dello sterminio , trarre in isebiavi* 
th era far grazia; strozzando, si credeva 
non esser che giusto , e la servitb era la 
misericordia pagana : felici ancora i vinti 
quando 1' avarizia li proteggeva contro il 
ferro colle catene ! 

Dopo una sanguinosa vittoria riportata 
da Germanico sui Germani, alcuni di que- 
sti infelici , salendo alle cime degli alberi, 



gì lib. XV, cap. vii. 
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cercavano tra le loro foglie un asilo con- 
tro il furore dei Romani. Si fece un giuo- 
co di trafiggerli colle freccie , dice con 
orribile sangue freddo il grave Tacita: 
sidmotis sagittariis per ìudibrium figs- 
hantur (1). 11 solo primo libro de* suoi 
Annali contiene parecchi tratti non meno 
atroci , raccontati colla stessa indifferenza. 
IV armata romana nel cuor della notte 
piomba all' improvviso sopra i alarsi im- 
mersi in un profondo sonno , in conse- 
guenza di una festa, dorante la quale e- 
ransi abbandonati ad ogni sorta di ecces- 
si. " Cesare , continua lo storico , divide 
in quattro corpi le avide legioni, afline 
„ di estender più lungi la devastazione . 
ss Uno spazio di cinquanta miglia fa de- 
Tastato dal ferro e dal fuoco : ne l' età 
„ ne il sesso ispirarono compassione : sì 
, 5 demolirono fino al suolo gli edifizii sa- 
„ cri e profani , tra gli altri un tempio 
„ chiamato Taufana , molto celebre pres- 
n so quelle nazioni . Dal canto de' Ro- 
„ mani non si sparse una sola slilla dì 
„ sangue , perche si sorpresero i soldati 
„ de' nemici a meta addormentati , disar- 
„ mali , od erranti a caso (2).,, L' anno 
seguente sì riprendon le anni, e Germa- 

IO ^hmì-, lib. U. cip. In. 
(U Janal-, lib. I, np. LI. 
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nìco , tlice ancora Tacitò , u scongiurava 
„ i soldati d' infierir nella strage: che ab- 
„ biam noì bisogno di prigionieri ? Non 
„ si finirà la guerra che este mimando il 
„ popolo intiero sino all'ultimo uomo(s).,, 
Non 1* obbliamo giammai ; 1' antica filo- 
sofìa , sì ampollosa in isterilì speculazioni, 
non pensò nemmeno di alzar la voce in 
favore dell' umanità . Non si trova che al- 
cun filosofo abbia avuta I* idea di un al- 
tro diritto delle genti, toltone quello che 
ora vedemmo in opera in Tacito, che ab- 
bia reclamato 1' abolizione delia schiavilo, 
ne abbia formato il semplice voto . La 
sapienza umana contemplava , senza mo- 
strarsi commossa o sorpresa , f oppressio- 
ne dell* uomo , insensibile egli stesso alla 
sua degradazione, e stupidamente ingolfa- 
to nella sua umiliante miseria. Cosa ma- 
ravigliosa ! Bisognava che la sapienza stes- 
sa di Dìo scendesse sulla terra , non di- 
co solamente per liberare il genere uma- 
no dalle calamità che 1* opprimevano, ma 

Ser. dargli la speranza, per ispirargli il 
esiderio di esserne liberato . 
La guerra h stata , a' nostri giorni , un 
testo feudale di declamazioni filosofiche , e 
non furonvi giammai maggiori guerre empiti 
distruttive come nel secolo in cui certi 

(i) Orninone iaiilUmt caciib»! : nìl opui capfivii, tolam 
intem-ewnem genti! fiaem bello jote . ArauLi lib. II cip. «ci. 
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sciocchi filantropi hanno dichiarale ingiu- 
ste tutte le guerre . 11 C ri sii ivn esimo non 
declama punto; egli esorta alla pace, la 
stabilisce colle sue massime togliendo i 
motivi di discordia ; ed allorché la cura 
delia loro conservazione costringe i popo- 
li a ricorrere alle armi , fa dell' umanità 
la prima legge delle battaglie . La Reli- 
gione penetra sin nei campi per bandirne 
1' odio e I' ines«rahile cupidigia , per ar- 
restare I* abuso della forza , per impieto- 
sire la vittoria , e per coprire il debole 
della sua inviolabile protezione (*) . Non 
potendo ritenere la spada , ella ne rintuz- 
za la punta , e versa ancora del balsamo 
Bulle ferite che ha fatte . 

Non è che la storia delle nazioni cri- 
stiane non sia talvolta imbrattata d' orri- 
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bili tratti di barbarie . Ma che guadagne- 
rebbe la filosofia ad opporceli ? Questi 
provano contro dì lei , e non contro di 
noi ; poiché essi fnron sempre l' effetto o 
di un errore espressamente condannato 
dalla Religione,^ dal disprezzo delle sue 
massime , disprezzo che non è in sostan- 
za y come mostrerò quanto prima , che 
una vera incredulità. Certo , sarebbe stra- 
no che si chiedesse conto al Cristianesi- 
mo dei misfatti che prodnsse 1' obblio del- 
la sua dottrina , e che si negasse eh* ei 
rende gli nomini mansueti , dolci , mise- 
ricordiosi , compassionevoli , perchè ces- 
sando di essere Cristiani divengono bar- 
bari c crudeli . 

Osservate inoltre che le devastazioni, 
i massacri , di cui gli annali degli antichi 
offrono degli esempi s\ frequenti , erano 
di natura del diritto della guerra , come 
lo concepivano : mentre fra noi questi a£- 
ti di un sovrano rigore sono una violazio- 
ne di questo medesimo diritto: cosi non 
si può contrastare che non siano presso i 

Popoli cristiani infinitamente piìi rari ; e 
orrore profondo che ispirano prova quan- 
to sia cangiato Io spirito generale . 

La Religion cristiana non ha operata 
ana rivoluzione meno completa e meno 
felice nella legislazione che nel diritto po- 
litico e in quello delle genti. La legge 
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non più 1' espressione della volontà del 
più forte ; essa non lia più per oggetto 
il proteggere gl' interessi particolari , ma 
lo stabilire la giustizia , il supremo inte- 
resse di tutti ; e la giustizia non essendo 
clic 1' ordine voltilo da Dio, la legge sot- 
to l'impero del Cristianesimo è 1' espres- 
sione della volontà del potere , e da quel 

Ìiunto vi si dee sommessionc come alla vo- 
ontà di Dio medesimo ; poiché , chi re- 
siste al potere , resiste a Dio (i). 

Così tutte le verità sociali derivano da 
questa prima e grande verità che ogni 
potere viene da Dio ; e il principio fon- 
damentale del diritto politico è ancora il 
principio fondamentale della legislazione . 
Si obbedisce alle leggi per la stessa ra- 
gione per eui si obbedisceal potere ; e la 
dottrina che assoda e tempera il potere, 
assoda egualmente l 1 autorità delle leggi , 
le addolcisce e le perfeziona ■ 

Non sì ammira abbastanza la saviezza 
e la bellezza delle leggi cristiane . Esse 
esprimono sì perfettamente le vere rela- 
zioni degli esseri sociali, che la loro mede- 
sima conformità colla nostra natura c im- 
pedisce di esserne penetrati. Quando tut- 
to è ciò che debb* essere , non si dà sor- 
presa che per riflessione . La semplicità 

^(i)Q(ii reiijJiì potatati, Dei niinationi reii'itil . Kp. ad 
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dell' ordine ne invola agli ocelli la gran- 
dezza . Lo spirilo si arresta al cospetto 
dèi Governi artificiali , come gli sguardi 
■i fissano sulle opere complicate dell* arte. 
La vista di un essere vivente non produ- 
ce alcuna impressione sopra di noi ; ci si 
mostri un automa , eccoci tosto rapiti da 
ammirazione ■ Le legislazioni antiche ten- 
devano ad opprimere il debole ; le nostre 
non lasciano alcun genere di debolezza 
senza protezione ; e noi non siamo punto 
sorpresi , a cagione del perfetto accordo 
della coscienza e della legge . Frattanto 
è certo che la Religione sola ha potuto 
dare alle leggi , e può sola conservar lo- 
ro questo nobile e consolante carattere . 
Tosto che le si toglie la sua autorità, 
tutto sì scuote , tutto si confonde ; le ve- 
rità più evidenti divengono problematiche, 
e l'ordine inflessibile , immutabile , è ri- 
legato spregievolmente nel dominio inde- 
terminato delle opinioni. Cosa di pih chia- 
ro dell' eguaglianza naturale degli uomini? 
Tuttavia la ragione , per più di venti se- 
coli , ha fondata la società sulla schiavitù 
di ima parte de* suoi membri, e non si è 
nemmeno dubitato che fosse possibile dì 
abolire la scrvltii . L' umanità è debitrice 
di questo grande benefizio al Cristianesi- 
mo : è egli solo , è Dio che ha voluto 
che 1' uomo fosse libero , e per divenirlo, 
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ba bisognalo che avesse fede nella liber- 
tà . Il ragionamento , lungi dal liberarlo, 
avrebbe per sempre ribattuto i suol ferri, 
poiché ragionando siili' ordine sociale, Ro- 
usseau medesimo stabilisce , in un passo 
che ho riferito , la necessità della schia- 
vitù . S J egli giudicata così in Francia 
nel diciottesimo secolo dell' era cristiana, 
si potrà credere che in Roma , sotto la 
repubblica , il paganesimo gli avesse ispi- 
rate opinioni più generose ? 

Non più famiglia , non più Stato : ora 
la poligamia ., e il divorzio che è la spe- 
cie peggiore dì poligamia, distruggono la 
famiglia , opprimono la madre , il figlio , 
introducono l' anarchìa nella società do- 
mestica . Frattanto la Religione sola ha \ 
proclamato l' indissolubilità del nodo con- 
]ugale ; ed anche dopo di aver conosciu- 
to il principio , dopo arerne lungo tem- 
po osservati i mirabili effetti , la ragione, 
rischiarata bensì dai lumi del Cristianesi- 
mo , ma ostinata nel ricusare la di lui 
autorità , ha giudicato che era bene di 
trastormare il matrimonio in un contratto 
temporario , in una specie d' affitto , re- 
vocabile a caprìccio , salvo di dividere i 
figli, come alla scadenza dell' affitto del 
bestiame , sì dividono gli animali prove- 
nuti durante il suo decorso . Ed osserva- 
te che nel tempo stesso in cui si attribui- 
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va alia donna il diritto di ripudiare il suo 
capo, si accordava ai sadditi il diritto di 
ripudiare il sovrano, tanto è ristretta la 
connessione eh'- esiste fra il potere politi- 
co e il potere domestico ■ 

Può ini m » gin arsi un delitto che mag- 
giormente ripugni alla natura , dell' ucci- 
sione del figlio per mano del padre, e un 
costume più barbaro dell a Libando n amen- 
to di quelle innocenti creature , condan- 
nate dalle passioni a nascere e non viver 
giammai ? Frattanto le leggi di quasi tut- 
ti i popoli antichi permettevano I' abban- 
donamelo e 1' uccisione dei fagli , ed è 
pure oggidì un costume universale in una 
gran parte del globo . Lasciale pesare al- 
la ragione filosofica il prò ed il contro , 
calcolare i doveri dei genitori , l' interes- 
se dello Stato sopraccaricato d'i una im- 
barazzante popolazione , I' interesse del 
fanciullo medesimo a cui si risparmiano 
tante sofferenze, e forse dei delitti, ab- 
breviandone una vita in realtà sì poco rin- 
crescevolc; io m'inganno molto se la ra- 
gione , fondata su queste e mill' altre si- 
mili considerazioni , non corr« , per poco 
che 1' interesse raffini la sua sofistica sot- 
tigliezza , fino a vedere in quest" uccisio- 
ne P esercizio di un legittimo diritto , ed 
un alto altresì d' umanità . E non mi si 
tacci di ricorrere a supposizioni odiose e 
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senza verisi mìgli anza , mentre i ragiona- 
menti ch'io testé applicava all' infanzia, 
popoli intieri li hanno applicati alla vec- 
chiaia ; e in sostanza non dìIWiscon da 
quelli coi quali Rousseau tenia di giusti- 
ficare la sua crudele condotta verso i tri- 
sti prodotti del suo !ÌbertÌn;i;;gÌo , Grazie 
eterne sian rese al Cristianesimo, che del 
fanciullo , essere vile agli occhi della po- 
litica , e troppo sovente di peso alla cn- 
pidìgia . ha fatto un essere sacro agli oc- 
chi della Religione ! Quei che insulta que- 
sta santa Religione le dee forse la vita . 
Chi sa , se senza di quella, genitori sna- 
turati non l' avessero , dalla sua nascita , 
precipitato nella corrente di un fiume, co- 
me fanno gì' Indiani, o non 1* avessero, co- 
me nella China , esposto la notte sulla 
pubblica via , per essere divorato dagli a- 
nimali , od asportato la mattina nella me- 
desima carretta , col fango e colle immon- 
dizie delle strade ? Bisogna insegnarlo a 
coloro che si credono sapienti perchè di- 
sprezzano , e profondi perchè le più sem- 
plici verità non giungono lino a loro : il 
battesimo salva più fanciulli presso le na- 
zioni cristiane , che la guerra non distrug- 
ge uomini . Nuli' ostante la filosofia non 
vedrà nel battesimo che un assurda su- 
perstizione , e voi la sentirete ridersi dì 
questa sublime istituzione , che considera- 
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ta sotto un patito di vista puramente po- 
ntino , sarebbe ancora un inapprezzabile 
beneGzio e un capo d' opera di umanità . 

La dolcezza e 1' equità delle nostre Icg. 
gì criminali , la loro santa inflessibilità , 
le precauzioni ìnGnite del legislatore onde 
prevenire nella loro applicazione 'colpe fu- 
neste , sono ancora altrettanti effetti del- 
lo spiritò stabilito dal Cristianesimo . Egli 
solo ha insegnalo all' uomo a rispettar 
I' uomo : la filosofia , non meno che il pa- 
ganesimo , non insegna che a disprezzar- 
lo ; ed è ciò che facea dire a Tertullia- 
no , rimproverando ai persecutori de' di- 
scepoli di Gesù Cristo il loro feroce di- 
sprezzo per 1' umanità: O uomo, essere 
sì grande, se tu sapessi conoscerti (i) ! 
L' uomo allora si conosceva in realtà sì 
poco , che si valutava a prezzo di dena- 
ro ; si comperava , si vendeva come un 
vile bestiame ; e per abolire questo traf- 
uco infame , bisognò che Dio medesimo 
fosse venduto] per trenta denari . Que- 
Bta vendita esecrabile fu il trattato del no- 
stro riscatto (*). 



i popoli ' 



i fifoiofi nessi hanno intìaia la condotta del cleio cat- 
n quel!', octaiìonc ( vede.*; Robertson , Storia dell' À- 
t il Signor dtHumbolJ) Egli 10I0 a quel!' tpoca me- 
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Le leggi pagane , non meno barbare 
dei costumi , si trastullavano delia vita 
■degli uomini con una spaventevoli' indif- 
ferenza . Se in Roma accadeva ebe un 
cittadino fosse assassinato , si mettevano a 
morte i di lui servi. Veniva il loro stes- 
so padrone accusato , eglino eran messi 
alla tortura . Che se la legge aveva ob- 
bliato dì prevedere qualche capriccio del 
principe o della moltitudine, vi si rime* 
diava con un doppio delitto, come la sto- 
ria I' osserva a proposito dell omicidio del- 
la figlia di Sejano. Ciò rassomiglia bea 
poco , bisogna convenirne , ai sacri do- 
veri che la Religione impone ai nostri re 
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* fc lo giuro, „ tal è il giuramento eh' el- 
la esige da loro prima di spargere il san- 
to olio sulla loro fronte, " io giuro d' 08- 
„ servare e di far osservare la giustizia 
„ e la misericordia In ogni giudizio, af- 
finché V onnipotente c misericordioso 
Iddio faccia a me pure misericordia. „ 
La severa equità e la mansuetudine cri- 
stiana , il dovere e la ragion del dovere, 
il precetto e la sua sunzione , tutto è qui 
compreso . 

Una dei caratteri della Religione è di 
non ragionare giammai cogli nomini. Es- 
sa dice alle società , come a ciascuno dei 
loro memljri : Fate ciò, e vìvrete (i) . 
Nulla di più ammirabile di questo meto- 
do ; ma esso non conviene che a Dio. La 
sola Verità suprema ha il diritto di pre- 
scrivere con autorità delle credenze , e la 
sovrana Giustizia, quello d'imporre del- 
le leggi che obblighino senza esame, E 
siccome i popoli non vivono che di cre- 
denze , e l' ordine non sì mantiene se non 
coli' ajuto dulie leggi , ne segue che niu- 
na società può sussistere senza un potere 
di ri no , sotto cui pieghino tutti gli spiri- 
ti e tutte le volontà . Ridotto , per uni- 
co mezzo di conservazione , alla stia fa- 
coltà di ragionare, l'uomo perirebbe^in 

Iti Hoc fac et vi-ves. Lue, x. it. 
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brevissimo tempo : egli è lo sfesso delle 
nazioni . Il ragionamento si smarrisce e 
vacilla , da che 1' autorità cessa di soste- 
nerlo . Le passioni allora ne dispongono, 
e gli prestano la loro forza tutta distrut- 
tiva. Che sarebbe, per esempio, ae si 
rimettesse il diritto di proprietà in balìa 
della ragione? Che non direbb' ella, che 
non ba detto , per mostrarne la nullità e 
V ingiustizia ? Filosofi , rispondete schiet- 
tamente e senza frasi : a qoal t'itolo ama- 
te meglio di possedere il vostro campo , 
e quaF garantita vi sembra piii sicura, o 
la lef£c che dice : " Tu non desidererai 
la casa del tuo vicino, nè il suo cam- 
„ po , ne il suo bove , ne qualunque co- 
„ sa gli appartenga (i); „ o i ragiona- 
menti di Raynal , di Diderot e di Rous- 
«eau , su 1' origine e il fondamento della 
proprietà ? 

I buoni costumi perfezionano 1' opera 
delle buone leggi . Quid leges line mo- 
nbus vanae prqficiunt? Dicevano i pa- 
gani medesimi. A che vale lo scriver 1' or- 
dine in un codice , se la Religione non 
ne scolpisce 1' amore nei cuori ? Le leggi 
d' altronde si limitano a proscrivere certi 
delitti ; esse non comandano alcuna virth. 
La Religione ha riservata a se sola que- 
lli Deuttrm-, cip. Vi li. 
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sta parte sublime della legislazione , che 
regola lutto nell'uomo, perfino ì dì lui 
più segreti desideri) e le sue pili momen- 
tanee affezioni. Quanti delitti si sottrag- 
gono air umana giustizia! Quanti altri è 
ìlessa costretta a tollerare! La Religione 
non tollera alcun disordine : ella inibisce 
ì( pensiero eziandio del male ; essa ci or- 
dina di tendere ad un infinita perfezione; 
Siate perfetti come lo è il vostro Padre 
celeste (i). E, cosa maravigliosa , nello 
Stesso tempo eli' ella abbatte I' umano or- 
goglio sotto la grandezza de' suoi precet- 
ti , e reprime ogni sentimento di presun- 
zione nel giusto, mostrandogli continua- 
mente al di sopra di lui nuove virtù ad 
acquistare, essa solleva la fiducia del col- 
pevole , aprendogli al pentimento il seno 
immensa della misericordia divina , Al 
contrario della filosofia, che rapisce alla 
virtù fino la speranza, la Religione toglie 
la disperazione del delitto medesimo . 

Ov' è 1 uomo senza viscere che non ri- 
manga giammai commosso dalia bellezza 
della morale evangelica ? Quale purezza, 
quale profondità ne' suoi precetti ! Qual 
perfezione ne' suoi consigli! Quale amo- 
re sensibile dell' umanità ! Quale amabile 
dolcezza e quale penetrante ispirazione 

(il Estete agn vst perfetti, skut et pater vetter coeletta 
perjetmi tu filaceli., cap. y. 48.. 
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nella semplicità delle sue massime! Comi; 
vanno dirette a!!' anima , e come corn- 
ili or ono tutta la coscienza! SÌ può violar 
senza dubbio questa legge divina; ma con- 
trastarne 1' eccellenza , chi I' oserebbe, a 
meno d'aver perduto ogni sentimento del 
bene? La pace, la felicità ne sono i frut- 
ti. Ella unisce, consola, previene o ri- 
para i mali della natura e della società . 
il cielo scenderebbe sulla terra, se gli 
uomini volessero, osservandola, -consen- 
tire alla loro felicità . 

E vedete ciò che fa 1! Cristianesimo 
per costringerli ad esser felici. Non pre- 
senta punto a' loro sguardi un' immagiue 
astratta, un ideale fantasma di virtù, che 
ammirerebbero forse, ma che non si ri- 
solverebbero ad imitare giammai : egli of- 
fre loro la virtù medesima , la perfezione 
vivente nella persona dell' Uomo-Dio : c 
quindi aggiungendo a' suoi precetti una 
sanzione di una forza infinita , apre sotto 
i passi del delitto il tenebroso abisso del- 
l' inferno, desolata regione di dolori e di 
suppbzii eterni , e mostra alla virtù nel- 
1' altezza dei cieli il premio immortale che 
l'attende. Niuna ricompensa, niun ca- 
stigo finito sarebbe degno della giustizia 
e della bontà di Dio , nè sufficiente per 
ritener I' «omo ncll* ordine, poiché la 

*9 
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speranza medesima del sommo bene , e 
il timore del sommo male , sono sovente 
ancora impotenti contro i prestigi dei sen- 
si e il cieco bollore delle passioni. 

In questo dunque , come in tutto il 
restante , L' eminente superiorità del Cri- 
stianesimo sulla filosofia fe incontrastabile. 
Nella bocca della filosofia la parola do- 
vere è vuota di senso : io sfido tutti in- 
sieme i filosofi a darne nna definizione in- 
telligibile . Ma quando vi pervenissero , 
quando convìncessero la ragione della real- 
tà della Tirili, ebe sarebbe questa virili 
mancante di sanzione, se non un vano simu- 
lacro; ed ove prenderebbero motivi de- 
terminanti , abbastanza forti per obbligar- 
mi a sagrificarle tutto , e perfino la feli- 
cità ? Io ascolto la Religione, e la com- 
prendo allorché mi parla delle pene e ri- 
compense eterne ; io scorgo in queste un 
motivo, un interesse di una conseguenza 
infinita ; la mia ragione approva , u mio 
cuore è commosso . Ma ove sì trova il 

fiaradiso della filosofia ; dove il di lei 1 ri— 
erno; dove la palma immortale eh' essa 
riserba ai discepoli delta virili ? La mo- 
stri; allora forse io cercherò dì meritarla. 
Ma non pretenda sedurrai con chimere. 
Qual e il disprezzo di cui essa mi minac- 
cia , se obbedisco alle mie inclinazioni ? 
Qual vero bene mi rapirà essa ? In che 
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P opinione altrui affliggerà I' esser mio ? 
M' involerà essa la salute , le ricchezze, 
il sentiménto del piacere, 1' indipenden- 
za ? 11 disprezzo non è nulla s' io non lo 
curo ; e foss' io abbastanza debole per 
esserne turbato , chi ut impedisce di sot- 
trarmi vi , come tanti, ascondendo i miei 
delitti col denso velo del mistero? Ma ce- 
landoli agli altri uomini , non li celerei a 
me steiso ; bisognerà comprarli a costo del 
rimorso. Ciò è più importante; tuttavia ve- 
diamo . Io voglio che nei sistemi filosofici 
la coscienza non sia un pregiudizio , o che 
io non abbia potuto vince,re questo pregiu- 
dizio; e sempre certo però che, posto 
fra un piacere eh' io desidero , e il ri- 
morso che temo , la scelta del delitto o 
della virili è un affare di mera sensazio- 
ne . Se vince il desiderio , io soccombo ; 
all' opposto io resisto , se it timore è più 
vivo del desiderio. Ora mi si nomini la pas- 
sione , la quale , senza che si abbia a te- 
mere altro castigo , sarà contenuta dalla 
semplice apprensione del dispiacere di 
aver violale le leggi astratte dell' ordine. 

No , la filosofia non può imporre al vi- 
zio se non se freni impotenti , come non 
può proporre che premii chimerici alla 
virtù . Che mi promette ella? Un credi- 
to che non sono punto assicurato di go- 
dere . un vano grido, di riputazione che 
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il saggio sdegna , e che non compensa 
d' un solo infortunio la vita . Eppoi chi 
mi garantisce questa promessa? Chi mi 
risponde che la virili non attirerà al con- 
trario sul mio capo [* insulto , il disprez- 
zo , 1' odio, la persecuzione? Sarei io il 
primo mortale che avesse raccolto questo 
tristo frutto della sua fedeltà a si penosi 
doveri ? Mi si offre allora per compenso 
la gioja che accompagna la buona opi- 
nione di sè . Qual derisione! La gioja 
della povertà, della fame , della sete, del- 
le malattie, delle soflerenze del corpo 
e dei dolori dell' anima , la gioja delle 
prigioni e dei patiboli , la gioja di una 
miseria senza speranza ! Io non so che 
paragonare a questa gioja strana, se non 
quell' altra gioja che dee, si ilice, farci 
provare la sterile contemplazione dell or- 
dine che infrange e spezza tulle le nostre 
inclinazioni sotto le inflessibili sue leggi. 
E che importa la bellezza di una macchina 
all' infelice che è stritolato fra le sue ruote? 

Ecco pertanto i pili forti motivi che ab- 
bia potuto trovare la filosofia per dissua- 
dere gli uomini dal delitto , e per con- 
durli alla virili . Non sapendo sopra qua- 
le principio esiger da essi il sagrifizio del 
loro interesse , sagrifizio che costituisce 
propriamente la virili, si è dessa ideata di 
sostenere , che la vilii non è che questo 
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medesimo interesse (*) . Ciò sarebbe ve- 
ro , se la pratica dei doveri ci rendesse 
sempre attualmente felici . Allora gli uo- 
mini die non possono ingannarsi sopra 
ciò clic sentono , sarebbero virtuosi, per 

(*) '• Tor-f Ir (jntitioni die riguaidii-o la moine fumo nel 



nberr. Schifi- 
. p..fi.)-Io 
il Jcoccliet- 



rguerie. A r'""a *>!■'• ehi vi gjiami.ee 
nenie taptanno temp.-e intender bene il 
iuo in coi questo interesse è quello della 
enje da to:te le relation! (he pontino ni- 
ni ; Clui.te coggiiioni, quanti lumi, quio- 
rirtemoni , qnaie piotorHul e quale «- 
ottone onde aLbtartia'e iinu divelli og- 
itigorarll, trarne in ogni clieostania del- 
appropiiaie a;:a notiti priitione i La mo- 
niti' al piil ri;e pei fi.osofi . In effe Irò , 
mie» luterei» i it prÌMipte di tutte le 
min perebbero esis.'tre ibbugationl mo- 
ni cauta qualunque pone fuori del taso i' 



the lo conce 
e |li pro- 



elio di lui i tuo, mietetti i 1] no ,i,„ „, LC , tll c, ce a,..» duo 
i che ti notti» feliciti, non dipende egli dal notilo modo di 
pensale e d, .et ire ? Voi temete l' infamia : ei non la tuta . 
Voi gli mostrate la fotta: toni i ladri ioti eglino impiccati; 
La probabili ti di rubare impunemente e uno degli elementi del 
<bo calcolo. Ma, dando un esempio (untilo, egli ti espone 
al pencolo die un giorno altti lo imitino a tue ipcie i ila pur 

■9 * 
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la stessa invincibile necessità che li forza 
a desiderare il loro ben essere. Ma cor- 
re ben molto che così vada la faccenda ; 
e la Religione , troppo ricca di verità per 
avere giammai bisogno di menzogna, non 
teme d'avvertirne altamente i suoi disce- 
poli. „ Se le nostre speranze, dice san 
,, Paolo , sono rinchiuse in questa sola 
„ vita, noi siamo i più miserabili degli 
,, uomini (i) . „ 

L* interesse del Cristiano è di guada- 
gnare il cielo , per quanti travagli e pa- 
timenti gii costi in questa vita: ma chi non 
ne attende affatto altra non ha che un 
interesse , qual è di rendersi, non impor- 
ta a qual prezzo, felice in questa. Ora, 
quale strana felicità da proporsì all' uomo, 
quanto quella di combattere incessante- 
mente ì suoi desiderii, le sue inclinazioni, 
i bisogni altresì della natura, quanto il 
sagrificarsi in ogni occasione, senza epe* 
ranza di ricompensa, all' altrui felicità! 
Come ! L' interesse del povero è di man- 



r-refe'r 



e giammai derubalo 
clic avesse aciiiisrato coi 
:. ■ è iti ritornare 



In stiro crudele m crii volevate eli ri dimorasse . In questo | n - 
- intervino avrà goduto ; e siccome , non considerando che la 
vira presente , il fiuto * (' faterei» ita inteso , accompagna- 
to ila ronTenientl precauzioni , è evidentemente a suo riguardo 
un' obbligazione morale . 

li) Si tu h.-.i vili tantum in Chtisto ipernnfes (umui mi'se- 
rnfciiiorei sumas omnibus homindui. Ep. I ad Cor., cip. xv. 
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care del necessario , allorché può impa- 
dronirsi di una porzione del superfluo del 
ricco ? S' appiccherà s' ei rubba . Intendo: 
l'interesse di vivere dee prevalere all'in- 
teresse di placar la sua fame . Dunque , 
se fosse sicuro d' evitare il supplizio, il 
secondo interesse , rimanendo solo , de- 
terminerebbe un dovere contrario. Leva- 
te, il carnefice, la morale cangia; egli e 
il padre di tutte le vìrtìi . Frattanto , per 
quanto si faccia , non potrebbe questo pos- 
sente moralista bastare a tutto. La mag- 
gior parte dei vizii che rovinano sorda- 
mente la società, o che ne turbano l' ar- 
monia, P avarizia, la cupidigia, 1* egoismo, 
1 ingratitudine, la durezza del cuore, P in- 
vidia , Podio, la calunnia, il libertinag- 
gio, non sono affatto del suo dominio. 
Esso non garantirà vostra figlia , vostra 
moglie dalla seduzione . Ora, dato che 
nel! ardore di una violenta passione io sia 
padrone di soddisfarla in segreto colla 
certezza di non essere scoperto giammai, 
direte voi che il mio interesse mi coman- 
da di respingere ostinatamente il piacere 
che mi si offre ? Sarà ancora il mio in- 
teresse che mi farà rinunciare alle mie abi- 
tudini, a' miei comodi, a' miei beni, alla 
mia patria, alla mia famiglia, a lutto ciò 
che ho di più caro, per 1 utilità de* miei 
simili , o dello Stato cui appartengo? JNon 
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si è , di' io sappia , osservalo (inora, che 
in questi diversi casi le virtìi dcgl' incre- 
duli , paragonate a quelle dei Cristiani , 
avessero un carattere di superiorità sor- 
prendente abbastanza per accreditar mol- 
to il principio dell' interesse personale. Co- 
me trovare in questo interesse la ragione 
del maggior sagrificio che la società pos- 
sa domandare a' suoi membri , e che 1' 
nomo possa fare all' nomo il sagrificio me- 
desimo dell'esistenza? Tutti i nostri in- 
teressi presenti sono rinchiusi nell' inte- 
resse supremo della vita. Chi la sagrifì- 
ca , nulla si riserba, nemmeno la speran- 
za. Prima di pretendere alla tirtb, di cui 
questo sagritelo è 1' ultimo grado la fi- 
losofia vada adnnqne a cercar nel seno 
del nulla mi interesse che equilibri a lui 
solo tutti gli altri ; ci mostri essa nel fon- 
do del sepolcro in mezzo a quella fred- 
da polvere e a quelle sterili ossa che non 
si rianimeranno giammai, il prezzo che 
dee pagare il più sublime dei sagrinoli. 

I sofismi non distruggono la realtà del- 
le cose. Si avrà un bel voler confonde- 
re 'gl' interessi particolari coli' interesse 
comune : esisterà sempre tra loro un' in- 
vincibile opposizione a tutti i ragionamen- 
ti. In mille circostanze 1' interesse comu- 
ne esigerà che io languisca nell' indigen- 
za , che io consumi le mie forze e la mia 
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saiiilà in penosi travagli, di cui nitri rac- 
coglieranno il frullo : che io soffochi i 
miei desiderii, le mio inclinazioni, i mici 
affelti; ohe soffia finalmente, e che muo- 
ja: e fino a che non sia provato che ìa mi- 
seria , il dolore, la morie, sono in loro 
stessi beni preferibili alle ricchezze , ai 
piaceri, alla vita, sarà falso, evidente- 
mente falso, che 1* interesse particolare 
disgiunto dal timor dei castighi e dalla 
speranza delle ricompense future, sia la 
regola del dovere e il fondamento dalla 
morale. Se esistesse una contrada in cui 
fo^se universalmente ricevuta questa dot- 
trina ; la più orribile confusione vi ter- 
rebbe le veci dell ordine, e converreb- 
be affrettarsi a fuggir questa terra fune- 
sta, in cui il delitto senza rimorsi regne- 
rebbe arrogantemente sotto il nome di 
rirtb. 

Volete voi dividere gli uomini , ecci- 
tare fra loro 1' odio , esaltar 1' egoismo, 
la cupidìgia , tulle le passioni ? Mettete 
in campo I interesse personale. Volete voi 
al contrario unire i membri della famiglia 
e dello Stato , produrre la dolce concor- 
dia, la tenera umanità ? Fate che ciascu- 
no obhliando sè medesimo si senta, per 
cosi dire , esistere in altrui , e non co- 
nosca altro interesse che 1' interesse di 
tutti. Tale è lo spirito del Cristianesimo; 
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e dopo che vi sono popoli , alcuno non 
ha sussistito che per una partecipazione 
più o meno abbondante di questo spirito , 
e delle verità che ne sono il principio. 
La sua totale estinzione appo un popolo 
sarebbe I' intiera estinzione della vita stes- 
sa di questo popolo ; siccome dal suo 
perfetto sviluppo risulta per le nazioni la 
maggior forza di vita . 

Sagr'ificar tutto a sì? è un' ìnclinazion 
naturale all' uomo , perche naturalmente 
1' uomo si preferisce a tutto, li principio 
dell interesse particolare e quello dei do- 
veri sono dunque essenzialmente opposti, 
e 1* essere che non avesse altra regola 
dei doveri che il di luì interesse, sareb- 
be essenzialmente insocievole; mentre 1' 
abbandono di sè nei membri di una so- 
cietà qualunque è la prima condizione 
dell'esistenza di questa società. Così la 
Religione , società fra Dio e I' uomo , è 
fondata sul mutuo dono o sul sagrifizio di 
Dio all' uomo, e dell' uomo a Dio, e la 
società umana è egualmente fondata sul 
dono recìproco o sul sacrifizio dell' uomo 
all'uomo, o di ciascun uomo a tutti gli 
uomini; e il sagnlìcio è di natura di ogni 
vera società. La dottrina evangelica del- 
la rinuncia a sè medesimo, cosi estranea 
al giudizio umano , non è che I' espres- 
sione di questa verità , o la nromnlgazio- 
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ne di questa grande legge sociale . Ecco 
perchè presso le nazioni cristiane 1' idea 
d'i sacriftz-io e di consacrazione si accop- 
pia ad ogni pubblica funzione.- idea su- 
blime , che la Religione ci ha resa tanto 
famigliare , eh' cssft eccita appena la no- 
stra attenzione . Noi godiamo indegna- 
mente dei benefizi*! de I Cristianesimo , 
come di quelli /della natura: più sono 
grandi , moltiplicati , continui , meno ci 
sorprendono e meno ci penetrano . 

Frattanto vogliam noi sentire la dif- 
ferenza fra il nostro stato sociale e quello 
che lo ba preceduto? Ascoltiamo Cesìi 
Cristo medesimo; vi ha più verità in una 
delle sue parole che nei discorsi di tutti 
insieme i filosofi. 

Gesù , chiamando ì suoi discepoli , 
n dice loro : Voi sapete ebe qneglino ebe 
„ sembran possedere il potere presso i 
„ gentili, dominano su di loro; e i loro 
„ prìncipi hanno possanza sulla loro per- 
„ sona. 

Cosi da un canto 1' apparenza, e, per 
cosi dire , I ombra del potere, e in real- 
tà il dominio della forza videntur prin- 

cipari dominantur ; e dall' altro la 

schiavitù , potestatem habent ipsorum , 
deficienza d* autorità, violenza cieca, som- 
messione tremante e servile, nullità d' ob- 
bedienza ; ecco la società pagana . 
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,, Ora , agrigne il Salvatore, non sa- 
„ rà già così fra voi ; ma chiunque vor- 

rà innalzarsi al di sopra degli altri, 
„ sarà vostro servo , e chiunque tra voi 
„ vorrà essere il primo , sarà il servo di 
„ tutti : mentre il Figlio medesimo del- 

1* uomo non b venuto per esser servi- 
„ to, ma per servire , e per dar la sua 
„ vita per la redenzione di molti (i) . „ 

Qui tutto cangia : il potere stabilito 
per 1' interesse di tutti diviene un peso, 
e V obbedienza un diritto . Il regnare è 
servire , e il sovrano non e che il primo 
servo dei popoli : più è grande , pili il 
suo ministero è laborioso ; e, mentre che 
non evvi on membro della società che 
non abbia il diritto di essere servito, eg!i 
solo , spoglio del privilegio dell' obbedien- 
za , e sacrificandosi, come il Figlio del- 
l' nomo, alla prosperità degli uomini, ri- 
mane in mezzo alla libertà generale schia- 
vo dell' ordine e della pubblica felicità . 
Ecco la società cristiana. 

Lo spirito di sagrificio , o quello di 
amore , vi combattono continuamente , 
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con nn successo proporzionato al grado 
tli fede, il principio disastroso dell' inte- 
resse particolare. L' assolato abbandono 
di questo interesse è come 1' anima delle 
nostre istituzioni religiose e politiche ; e 
negli Stati non h stabile e veramente so- 
ciale , se non ciò che poggia su questa 
base . La negazione di sè medesimo è la 
prima condizione di tutte le cristiane gran- 
dezze . [Von appartiene a molti nomini il 
saperne portare il peso. Immagine e sor- 
gente di tutti i poteri conservatori dell' 
ordine sociale , la dignità reale comincia 
nello spogliamcnto del presepio , si eser- 
cita e cresce nei travagli, nelle fatiche, 
nelle vigilie , raccoglie passando alcune 
palme , alcune momentanee acclamazioni, 
beo presto succedute da maledizioni e gri- 
da di morte , dalle angoscie e dai terro- 
ri dell' orto dell' agonia, dalle torture 
del pretorio, e curvata infine sotto la cro- 
ce c cinta la fronte di un diadema di spi- 
ne , viene benedicendo i suoi carnefici, 
a spirare sul monte che corona la valle 
di Tophct. 

È proprio delle teste senza senno di 
essere penetrate estremamente dalle de- 
bolezze degli individui, e molto poco dal- 
lo spirito generale delle istituzioni. Tutti 
i rimproveri che si fanno alla nobiltà, ai 
clero , non hanno altro fondamento . Ma 

20 
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ci sì mostri nell' antichità qualche cosa 
-ili paragonabile a questa consacrazione e- 
reditaria di alcune famiglie e di certe clas- 
si di cittadini in servigio della società , 
nelle sublimi funzioni del sacerdozio , del- 
la magistratura e della guerra; consacra- 
zione sì intiera , sacrificio si perletto del- 
l' uomo all' uomo, che^ulla ne è eccet- 
tuato , ne ÌI riposo, ne i piaceri dome- 
stici, nè i beni , nè la vita. Volete voi 
giudicare , da un solo fatto , ilei cangia- 
mento che la Religione ha , sotto questo 
riguardo , operato nelle idee ? Il severo 
Bruto esercitava a mano armata orribili 
usure nelle provincie, senza che la diluì 
riputazione ne soffrisse. Fra noi ogni uo- 
mo pubblico che avesse lasciato domina- 
re 1* anima sua dal vile interesse perso- 
nale, sarebbe stato poco fa infamato co- 
me I' ultimo degli scellerati. 

Noi abbiamo veduto la filosofia , suc- 
cedendo al Cristianesimo, introdurre nel- 
la società tutti i disordini e tutti i delit- 
ti , e niuno ne è stato sorpreso , mentre 
nulla si concepisce più facilmente del pas- 
saggio dal bene al male, o della depravazio- 
ne del cuore umano; è questa la propensio- 
ne medesima della natura. Diciotto secoli 
prima di quest' epoca, il Cristianesimo, suc- 
cedendo alla filosofia , aveva introdotte 
nella società tutte le virtU , e niun pro- 
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(Un'io sii granile avea mai Tatto stupire la 
terra ; mentre il passaggio dal male al 
bene ., lo sforzo col quale i popoli si sol- 
levano da! seno della dissoluzione e di 
una universale anarchia alla perfezionè>~ 
dell* ordine , è visibilmente al di sopra 
della natura. Cosi i pagani a prima vista 
non poterono punto comprendere la mo- 
rale cristiana. Contemplavano con ammi- 
razione , e quasi con iscandalo , quel su- 
blime disinteresse , quell' anione perfet- 
ta, quella compassionevole carità, quel- 
la dolce severità di costumi che contra- 
stava tanto stranamente coi loro proprii 
vizii. La virtù era loro come un mistero 
spaventoso. Una segreta inquietudine li 
alienava dai discepoli di Gesù Cristo, da 
quella' nascente società, di cui la Scrit- 
tura ci dà in alcuni detti un' idea si me- 
ravigliosa. " La moltitudine dei credenti 
„ non formava che un cuore e un* ani- 
ma sola : niuno di loro chiamava suo 
ciò che possedeva , ina tutto era fra 
„ loro comune (1). " 11 mondo, stupe- 
fatto di un simile spettacolo , se ne spa- 
ventava , e non potendo la ragione, pri- 
va della fede , arrivare a quest' altezza , 
certi uomini che non conoscevano altro 



'4\dtU'iàin'\s a'item credemìam erat cor unum, et ■ 

iCC r|-;. r !snrv)l fnr'.ttn , ij.'tiji- p !> ; ( ; deh ni , aliquii , 

cebat, sed crani Uiis omnia 
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motóre delle umane azióni clic I' interes- 
se , si videro costretti ad imputare ai Cri- 
stiani segreti delitti , per ispiegarsi le lo* 
ro pubbliche virtù. Fu, in parte , per re- 
spingere queste indegne accuse , e per 
indicare ai pagani la sorgente delle virtù 
che calunniavano , che Tertulliano pub- 
blicò il può ammirabile Apologetico. 

,, Io ne chiamo in testimonio, diceva 
„ egli y i vostri propri! atti , o voi che 
„ presiedete tutti i giorni al giudizio de- 
,, gli accusati : quel ladro , quel!' assas- 
„ sino , quel sacrilego , quel seduttore , 
„ è egli inscritto come Cristiano ne' vo- 
., stri registri ? Od allorché i Cristiani 
compariscono in questa qualità davanti 
a voi , chi tra di loro è trovato col- 
„ pevole di questi delitti? È dei vostri 
„ che rigurgitano le prigioni e le minie- 
„ re ; è dei vostri che s' ingrassano gli 
animali ; e fra i vostri che gli appai- 
latori di massacri reclutano incessan- 
temente que* branchi di rei destinati ai 
„ vostri divertimenti . Colà nessun Cri- 
„ stiano, o per essere solo Cristiano. 
,, S'egli è incolpato d' un altro delitto, 
-, da quell' istante non è Cristiano . 
„ Noi soli dunque siamo innocenti . 
Perchè sorprendersene , se fc per noi 
., una necessità di esserlo ? Si , eli' è per 
„ noi una necessità. Istruiti da Dio noi 
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„ conosciamo perfettamente la virtù, che 
„ un maestro perfetto ci rivela ; e la pra- 
,, tìcliiitmo fedelmente , per ordine e sot- 
,, to gli sguardi di un Giudice formida- 
„ bile. Tra voi essa è insegnata dall' uo- 

mo , comandata dall' uomo. Voi non 
„ potete dunque ne come noi conoscer- 

la, nè come noi praticarla: tutto vi 
„ manca e la pienezza della verità , e la 

terribile sanzion del dovere. Che è la 
,1 sapienza dell' uomo per mostrare ciò 

che è veramente utile ? Che è la di 

luì autorità per comandarlo ? L' una s' 

inganna così facilmente, come facilmen- 
„ te si disprezza 1' altra. 

„ E in realtà , qual e il precetto pi'u 
„ completo , o quello che dice : tu non 
„ ucciderai ; 0 quello che proibisce per- 
„ sino la collera ? Qual è il più perfetto 
„ di vietar [' adulterio, o la semplice 

concupiscenza degli occhi ; le azioni 
„ cattive o persino le parole maligne? 

Di proibire 1' ingiuria , o d' inibire e- 
„ ziandìo di vendicarla ? E ancora sap- 
„ piate che ciò che sembra tendere alla 

virth nelle vostre leggi , esse Io hanno 
„ ricevuto da una legge più antica, dalla 
«, legge divina . 

Tuttavia , che è in sostanza 1' auto- 
„ rità delle leggi umane , che 1* uomo 
„ elude celando il suo delitto , e che af- 

20 * 
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„ fronta volontariamente o per necessità? 

Considerate inoltre la brevità del :sup- 

plizio, che la morte termina , qualun- 

que egli siasi. . . . Per noi che dobbia- 
5 , roo essere giudicati da un Dio che tut- 

to vede , e che sappiamo che le sue 
„ panizioni sono eterne , noi abbraccia- 

ino soli la virtù , e perche perfetta- 
., mente la conosciamo, e perchè non 
„ sonovi ombre dense abbastanza per na- 
„ sconderé" il delitto , e a motivo della 
„ grandezza del supplizio lungo non solo, 
„ ma eterno. Noi temiamo il supremo 

Giudice , che dee paventare colui che 
., giudica degli uomini che lo temono ; 
„ noi temiamo Iddio, e non il procon- 
„ sole (i)- •>■> 

Se la filosofia conosce dei motivi più 
rampognanti , ce li indichi. Se non ne 
conosce , si ritiri, e lasci regnare la Re- 
ligione in pace sopra la società, in cui 
essa sola stabilisce e mantiene I' ordine . 
Quantunque l' orgoglio se ne persuada , 
la mano dell' nomo è troppo debole per 
portare lo scettro del mondo morale. Al- 
la voce della ragione , e sotto 1' impero 
delle umane leggi , non si videro mai na- 
scere virtù simili a quelle di cui Tertul- 
liano ci delinea il quadro . 

O) Jpolcget. aiv. Geni-, C, XLV. 
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Noi facciamo il bene senza riguardo, 
„ perchè lo facciamo per noi stessi , at- 
„ tendendo la nostra ricompensa , non da- 
„ gli nomini , dal quali sdegniamo la gra- 

titudine e le lodi , ma da Dio , che ci 

fa un ilo vere di questo amore univer- 

sale . Ogni atto , ogni parola nociva 
„ ad altri, il desiderio, il semplice pen- 
,, siero del male ^ ci sono egualmente 

proibiti . Chi mai potremmo noi odia- 
„ re , se ci h ordinato di amare i noBtri 
,, nemici mpdesimi ? Se ci è vietato di 

vendicarci di quelli che ci offendono , 
„ affine di non renderci colpevoli com' 
„ essi, chi potremmo noi offendere? Sia* 

tene voi stessi i giudici . Quante volte 
,,, incrudelite contro i Cristiani, o di vo- 
„ stro moto proprio , o per obbedire al- 

le leggi? Quante volte, senza* atten- 
„ dere i vostri ordini , e senz' altro di- 
„ ritto che la sua rabbia, un popolaccio 
,, nemico ci carica di pietre ed incendia 

le nostre abitazioni? Nel furore dei bac- 
,, canali , non si risparmiano nemmeno 
„ i morti , strappati dal sepolcro in cui 
„ riposano, da questo sacro asilo di morte 
„ già travisati, già mutilati, si oltraggia- 
„ no , si squarciano i loro cadaveri, se 
„ ne disperdono le reliquie . Ci si vide 
usare giammai rappresaglie contro que- 
5 , sf odio forsennato , che ci perseguita 
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; , ridona la speranza , rassoda la nostra 

fiducia, ristringe il nodo della disci- 

„ plina inculcandone il precetto Al- 

^, cun'i vecchi presiedono . Essi perven- 

gono a ijnest' onore non pel denaro, 
„ ma per la testimonianza che si rende 
„ alle loro esperimcntate viriti . 11 dc- 
„ naro non influisce per nulla nelle cose 
. A di Dìo . Se trovasi fra noi una specie 
,, di tesoro, la sua sorgente è pura, e 
,, non abbiamo ad arrossire d' aver vea- 
,, duta la Religione. Ciascuno fornisce 

mia modica somma tutti i mesi, o qnan- 
„ do lo vuole , e s' ei io vuole e se lo 
„ può ; non ti si obbliga alcuno , le offer- 

te sono volontarie. Questo è come il 
„ deposito della pietà : non si dissipa in 
„ festini, in crapule, ma s' impiega a 
„ sollevare e a seppellire gl' indigenti , a 
„ nutrire i poveri orfanelli , i domestici in- 
„ deboliti per la vecchiaia , gl' infelici 
„ che han fatto naufragio , e se vi sono 
„ de' Cristiani condannati alle miniere , 
„ detenuti nelle prigioni, o rilegati nelle 
,, isole, unicamente per la causa di Dio, 
„ la Religione dilata le sue viscere di ma- 
„ dre in favor di coloro che 1' banno 
„ confessata. 

„ Si riscontrano nondimeno alcuni che 
,, ci rimproverano queste opere di cari- 
„ tà : Vedete , dicono essi, come si ama~ 
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no ; mentre fra ì nostri nemici si odia* 
no tutti : V sdete come son pronti a 
„ morire gli uni per gli altri : fra quelli 
„ sono pronti piuttosto a scannarsi I' un 
1 altro. Quanto al nome di fratelli che 
noi ci diamo, non lo biasimano, io 
„ penso , se non perchè appo loro tutti i 
„ nomi di parentela non sono che esprcs- 
„ sioni fallaci d'attaccamento. Noi siamo 
„ altresì vostri fratelli per diritto di na- 
w tura , ia madre comune di tetti gli no? 
„ mini; ma voi siete appena uomini , per- 
,, cltè siete cattivi fratelli. Quanto sono 
„ più veramente fratelli , e più degni di 
„ questo pome , quelli che riconoscono 
„ per padre il medesimo Iddio , che si 
„ sono abbeverati del medesimo spinto di 
„ santità, che sortiti dal seno della stes- 
„ sa ignoranza, hanno contemplato esta- 
tici e tremanti il lume della stessa ve- 
„ rità ! Ria si tien forse la nostra fratel- 
„ lanza per illegittima, perche non se 
ne fa risuonare la scena , o perchè 
viviamo in comunione dei medesimi be- 
ni, che appo voi dividono tutti i gior- 
ni i fratelli . Allorché i sentimenti e i 
„ cuori si confondono , come sarebbero 
„ separati i beni ? Tutto è fra noi coma- 
ne , saUo le nostre mogli . La sola 
M cosa che ci riserbiamo in proprietà è la 
„ sola che gli altri uomini mettono in co- 
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„ mone. Essi fanno Ira di loro come un 

cambio dei diritti ohe concede loro il 
„ matrimonio ; ad esempio senza dubbio 
,, de' loro savif, di un Socrate fra' Gre- 

.ci, di u"n Catone fra' Romani, che 
,, lasciavano ai loro amici !e donne che 
„ aveano sposate , per averne dei figli dei 
„ quali non fossero padri . Era ciò loro 

malgrado ? Io no 'I so . Qual cura di 
„ castità potevano avere dulìe spose che 
„ gli sposi loro cedevano si facilmente ? 
„ O inaraviglioso esempio dell' attica sa- 
„ viezza, della maestà romana! Un filo- 
„ sofo e un censore ministri di prostata* 

zione (i) ! „ 

Dipingendo le virtù cristiane } cos'i su- 
blimi e così umili , così pure e così sen- 
sibili , Tertulliano contìnnamente se ne 
appella alla testimonianza dei pagani. Egli 
li provoca con arditezza, loro intima di 
smentirlo , se rimane qualche cosa che 
non sia pubblicamente avverata (*) . Ai 



a, che fu bruciati viva Tanna ]of durame la P« leenx ione 
Ji -cleiiano, in A i , .1 , v,;!!:i H:/.i,i . Il Giudice chiamato 

Tee : „ Ss^ii'ic.i L115 i [Ji'i ; ;■ brjn meglio vi«te che mrjri- 
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"grìfica. -- AFRA. Gisù Olito e il mio Dio; io I* Lio 
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nostri giorni medesimi fa filosofia , non 
osando contrastare una verità di fatto 
che la storia intiera attcsta, ha cercato 
di servirsene per ispiegare naturalmente la 
rapida predicazione del Vangèlo. Affine 
di non confessare che il Cristianesimo !; 
stato divinamente stabilito, ella si è ve- 
duta forzata a riconoscere che produce 
divine virtù (1) . 

Per trenta secoli, testimonio l* uomo 



„ sempre c 

" <™idero P ' 

,, onJe questo corpo die ho Unte volte macchiai 

„ r aviFc..:o :n,i.t r.i GAIO • Io so che r 

Cojniefcin del Dia^Aei Cristiani . « AFKA^.j 

colligiani ir.ii "ari A' ;n.i i:TìirTi i le pian?? Ci] 
„ e che Ir pcrdnn.ì le v.i- c.i\\it . LnnrJ .l.il ti,;,? 
„ tori, ei li trattene ta^anriiliaj— - 



u'T^ava'aTei'V/afH'c.'-i p: io' Di per rae'l**)' 1 . — 
„ GAJO. Gciù (>;.■!, non v-jrrj na/In ria te. E invano cht 
„ tu Io riguardi carne (no Ilio; una cortigiana non pud eiie- 
„ re giammai chimattt crislsun i . -- A IR A . lo lo confessa , 
„ non merito di portare il nome di cristiana; ma Gesù Cristo 
„ mi ha fatta U graiia ai ammeircrmi nel numero di coloro! 
„ che credono in Ini , ecc. „ File liei Santi, trad. doli " iugl. 
di' Godescar d, tom. VII, pa K . ui, iti, r.lit. di Vcisaiiles . 

(i) Vedete la Storia della Decad. dell' Insp- foni., di Gibbon. 

C) I percatori, durante fa penitenza canonici, non potevano 
aiiistere alla celebrazione dei santi mijteil . Eni pre givano f no- 

" i"J Li°Ch e a n f i ^ 
ricevere, nemmeno pel sollievo dei povei i , le f Serie dei pub- 
blici peccatori , o il denaro che avevano acqnisn.ro per vie il- 
lecite , Vedete le t'osi ita io ri i npcst. lib. IV, V, VI. 
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delle miserie annesse ali' umana condizio- 
ne , non avea nemmeno pensato -a veni- 
re ìn soccorso dei penanti suoi fratelli . 
Non si trova presso gli antichi I' ombra 
di una istituzione in favore dei disgrazia- 
ti : ne la filosofia nè il paganesimo terse- 
ro mai una sola lagrima. Quantunque la 
pietà sìa nella natura , e forse perchè è 
in questa, il ragionamento l' allontana. 
Seneca la chiama la colpa di un anima 
debole . Non compiangere coloro che 
piangono : è questo uno dei precetti di 
Marc* Aurelio ., e la dottrina comune de- 
gli stoici. Il saggio, dice Virgilio, non 
compatisce V indigenza : neque il/e, ani 
doluti miserans inopem , aut invidie ha- 
bentì. Qual diversità da questo freddo c- 
goismo alla carità cristiana! E che! L' uo- 
mo è egli dunque cotanto sensibile ai do- 
lori altrui, che convenga inasprirlo , tuf- 
fando 1' anima sua nelle dottrine barba- 
re! Al contrario, il maggior miracolo del 
Cristianesimo è d' intenerirlo sopra mali 
che non sono suoi : e questo almeno non 
sì negherà , mentre colpisce tutti gli oc- 
chi .j se non commovc tutti i cuori. Ve- 
nite , seguite i passi della Religione d' a» 
more; enumerate, s' egli è possibile, i 
benefizii che spande a larghe mani sopra 
gli uomini , le opere di misericordia che 
ispira , e che essa sola può rimunerare . 
ai 
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Tn una peste che straziò nel terzo seco- 
lo una parte dell' impero, i pagani , ab- 
bandonando i loro amici e i loro vicini , 
non pensarono ebe a porsi colla foga in 
salvo dal contagio. I Cristiani, allora A 
crudelmente perseguitati , presero cura di 
tutti gli ammalati, fedeli e idolatri, e si 
vendicarono dei loro nemici , come si 
vendicano i Cristiani , immolandosi per 
loro. Quanti simili esempii non offre la 
storia della Chiesa ? I discepoli di Gesù 
Cristo stancavano di beneuzii i loro de- 
trattori . w Non e egli vergognoso per 
„ noi , scriveva 1' imperator Giuliano ad 
Arsace pontefice d' Asia , che i Gali- 
lei, oltre i loro poveri, alimentino un- 
„ che i nostri ? M 

il Cristianesimo invecchiando non de- 
generò punto, I suoi annali non sono pie- 
ni che ili serrigi d' ogni genere che di 
età in età ha reso all' umanità. Il mede- 
simo spirito di ^carità che produsse tanti 
prodigi nel primi tempi . ne produco o- 
gni giorno dei simili Era noi. Chi non ri- 
corda con una profonda emozione que* 
religiosi spagnuoli , che percorrevano le 
strade di una città colpita da pestilen- 
za (*) , suonando una campanella , onde 
ciascuno avvertito del loro passaggio po- 
ri M(lagl . 
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tesse reclamare i loro generosi soccorsi ? 
Quasi talli morirono martiri del loro sa- 
gri fi zio. 

Ma lasciamo i tratti particolari , de* 
quali s' empierebbero volumi innumerevo- 
li: non rammentiamo uè i Borromei , ne 
i Bclzunci , uè quel Vincenzo de Paoli, 
che nei tempi di calamità nutriva intere 
provìncie , la di cui immensa carità 6Ì e- 
Bteudeva al di là dei mari Gno alle ri- 
ve dal Madagascar e nelle foreste della 
Nuova-Francia , e che sembrava essersi 
incaricato di sollevare egli solo tutte le 
amane miserie; uomo prodigioso, che ha 
forzato il nostro sècolo a credere alla 
virili ; non consideriamo che gli stabili- 
menti durevoli, i generosi e permanenti 
benefizii della Religione . Quei solitarii 
asili dell' innocenza e del pentimento , 
che i popoli impareranno ognor più a 
compiangere, quei pacifici ricettacoli del- 
l' infelicità , quei superbi palagi dell' in- 
digenza , chi li inalzò se non esia ? Pa- 
drona un momento , la filosofia non ha 
saputo che distruggerli. La ragione uma- 
na non ha fatto grazia a nulla di ciò che 
atea creato la fede in favore dell'umani- 
tà. E con qual profusione il Cristianesi- 
mo non aveva egli moltiplicato queste ca- 
ritatevoli istituzioni, sì eminentemente so- 
ciali? 11 loro numero quasi infinito ugu;i- 
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;lia?a quello delle nostre mi 




faglia di Vincenzo de Paoli visitava il 
vecchio infermo , medicava le sue piaghe 
stomachevoli , parlandogli del cielo ; o 
con nna compassionevole carità , divenu- 
ta madre senza cessar d* esser vergine, 
riscaldava nel di lei seno il fanciullo ab- 
bandonato . Più lungi la monaca speda- 
liera assisteva , consolala I' ammalato, ed 
obbliava sè stessa onde apprestargli gior- 
no e notte le cure più penose. Colà il 
religioso di San Bernardo, stabilendo la 
Bua dimora in mezzo alle nevi , abbre- 
viava la sua vita per salvar quella del 
viaggiatore traviato nella montagna . Al- 
trove avreste veduto il fratello della Buo- 
na Morte , presso al Ietto dell' agoniz- 
zante, occupato a mitigargli 1' ultimo pas- 
saggio « o il fratello Sotterratore sep- 
pellendo la mortale sua spoglia. A fianco 
di questi prodi cavalieri, di questi solda- 
ti oranti , che quasi soli protessero lun- 
go tempo P Europa contro la barbarie 
musulmana , si scorgeva il padre della 
Mercede, circondato, come un trionfa- 
tore, di prigioni eh' egli aveva, non già 
incatenati, ma liberali 'dalle loro catene, 
esponendosi a mille pericoli e ad incre- 
dibili fatiche. Sacerdoti e religiosi di tut- 
ti gli ordini , spezzando con una virtù, 
sotrumana i vincoli più cari , se ne an- 
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davano con oda grande gioja ad innaffiar 
del loro sangue le lontane e selvaggie 
contrade , senza altra speranza, senz' al- 
tro desiderio che di strappare dall' igno- 
ranza, dal delitto, dall' infortunio uomi- 
ni eh' erano loro sconosciuti. Dopo aver 
fecondato de' suoi sudori le nostre incol- 
te colline e le sterili nostre pianure , il 
laborioso Benedettino , ritirato nella sua 
cella, lavorava il campo non meno arido 
della nostra storia antica e delle nostro 
antiche leggi. L' educazione , la cattedra, 
le missioni , niun' opera utile era estra- 
nea al Gesuita . II suo zelo abbracciava 
tutto, e bastava a tutto. L' umile Cappuc- 
cino scorreva senza posa le campagne per 
ajatarc i pastori nelle loro sante funzioni, 
discendeva al fondo delle secrete , per 
portarvi parole di pace alle vittime dell' 
umana giustizia ; c simile alla speranza di 
cui egli era ministro, accompagnando si- 
no alla Ime l' infelice che andava a mo- 
rire , divideva le «ne angoscie , rianima- 
va 1' estinto suo coraggio , e lo fortifica- 
va egualmente contro i terrori del sup- 
plizio e contro quelli del rimorso. Le sue 
mani compassionevoli non si distaccava- 
no , per cosi dire , dallo sventurato eh' 
esse avevano ricevuto a' piedi del tribu- 
nale inflessibile dell' uomo , che dopo a- 
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verlo deposto a* piedi del tribunale del 
Dio clemente. 

Ma volete voi arrestare i vostri sguar- 
di , rattristati da questa scena dolorosa, 
sopra uno spettacolo cosi dolce come a- 
trfabile? Contemplate il fratello delle scuo- 
le cristiane, insegnante all' infanzia gl'i e- 
lementi delle lettere , la dottrina delle 
scienze , e la dottrina più preziosa dei 
doveri , parlandole con unzione di Dio, e 
disponendola alla felicità addestrandola 
.-àia virtù- Non 1' obbliamo giammai , la 
Religione è 1' unica educazione del po- 

Eolo, Senza la Religione ei non sapreb- 
e nulla , «opra tutto di ciò che più im- 
porta alla società eh' ei sappia, e ad es- 
so lui di sapere. Ignorerebbe egualmente 
e i doveri dell' uomo e il suo destino ; 
vegeterebbe in mezzo alle accademie , 
a!!e università , ai ginnasii , in una fero- 
ce stupidezza , cento volte peggiore del- 
lo stato selvaggio. La Religione lo civi- 
lizza; essa alimenta il povero di verità 
come lo nudrisce di. pane; essa rischiara, 
amplifica la sua intelligenza ; e 1' ultimo 
dei piccoli fanciulli istruiti alla sua scuo- 
la , più veramente filosofo di alcuno dei 
pretesi sapienti che non riconoscono al- 
tra guida die la loro ragione , confonde- 
rebbe col Catechismo alla mano tpiest' 
altiera ragione , colla sublimità de' suoi 
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insegnamenti . Era degno di lina filosofia 
materi ìi lista il credere di perfezionare I' e- 
ducazìone del popolo, sostituendo evolu- 
zioni ad istruzioni , e ponendo tra le sue 
mani un muto sasso , in vece del libro 
da cui attingeva queste profonde ed im- 
portanti lezioni . 

Io non unirei mai , se procurassi di ri- 
cordare , anclie in succinto , tutti i ser- 
vigi resi alla società dal clero cattolico. 
Fu certo un utile e bel pensiero il col- 
locare a lato- d' inesorabili ministri delle 
leggi, sacri ministri de' costumi e dell' u- 
inanità , come il fare della misericordia 
una pubblica funzione , Penetrale nel se- 
no delle famiglie , interrogatene i mem- 
bri , vi diranno ciò che debbono a que- 
sta ammirabile istituzione . Quante inimi- 
cizie calmate, quanti sposi , parenti, con- 
cittadini riconciliati , quante vittime strap- 
pate alla colpa , torti riparati , iniquità 
pervenute, pene consolate, segrete mise- 
rie mitigate ! Sapete voi ciò che sia un 
sacerdote , voi che questo solo nome ir- 
rita o fa sorridere di disprezzo? Un sa- 
cerdote è per dovere 1' amico , la prov- 
videnza vivente di tutti gì' infelici , il con- 
solatore degli afflìtti , ìl difensore di chiun- 
que e privo di difesa , 1* appoggio della 
vedova, il padre dell'orfanello, il ripa- 
ratore di tutti i disordini e di tutti i ma- 



Digitized by Google 



li che producono le vostre passioni e le 
vostre 'funeste dottrine. La sua intera vi- 
ta non è che un lungo ed eroico sagri- 
lìzio alla felicità de' suoi simili . Chi di voi 
co risenti re h he a cangiare, com' egli, le 
gloje domestiche, tutti i divertimenti, tutti i 
beni che gli nomini ricercano sì avidamente, 
a fronte di oscuri travagli, di penosi doveri, 
di funzioni il di cui esercizio spezza il cuore 
e nausea ì sensi , per non raccogliere so- 
vente altro frutto di tanti eacrifizii , che 

10 sdegno , 1' ingratitudine c 1' insulto ? 
Voi siete ancora immersi ni un sonno pro- 
fondo , e già. 1' uomo di carità preceden- 
do 1' aurora , ha ricominciato il corso del- 
le sue opere benefiche. Egli ha sollevato 

11 povero, visitato l'ammalato, asciugati 
i pianti dell' infortunio , o fatto scorrere 
quelli del pentimento , istruito 1' ignoran- 
te, fortificato i! debole, assodate nella 
viriti le anime turbate dalle procelle del- 
le passioni . Dopo una giornata ricolma 
tutta di simili bcncGzii , giugne la sera , 
ma non il riposo . Neil' ora in cui il pia- 
cere vi chiama agli spettacoli , alle feste, 
si accorre in gran fretta presso del sacro 
ministro : un Cristiano è vicino ai suoi 
ultimi momenti ; ci va a morire, e forse 
di una malattia contagiosa : non importa; 
il buon pastore non lascierà spirare fa sua 
pecorella senz' alleviare le sue angoscie , 
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senza circondarla delle consolazioni , del- 
la speranza e della fede, senza pregare 
a' suoi fianchi il Dio, che morì per lei, 
e che le dà in quell' istante medesimo , 
nel sacra mento d' amore , un pegno cer- 
to d' immortalità . ' 

Ecco il sacerdote , eccolo ; non quale 
giudicandone sopra alcune scandalose ec- 
cezioni , la vostra avversione si compiace 
di figurarselo ; ma quale realmente esìste 
in mezzo a noi. Sì, la Religione è og- 
gidì ciò ch'essa fu dalla sua origine. Vi 
sono meno Cristiani , ma i Cristiani non 
sono cambiati . Le pib pure virtù , virtii 
degne dei primi secoli , onorano ancora 
il Cristianesimo. Io non vorrei per pro- 
va se non se quelle pie associazioni, que- 
gli utili stabilimenti che uno zelo cos'i ar- 
dente che illuminato forma tutti i giorni 
sotto i nostri occhi . Quanti uomini e don» 
ne di tutte le condizioni , quanti giovani 
eziandio involandosi a tutti gli sguardi per 
fare il bene , secondo il precetto del Van- 
gelo, dedicano a cercare 1' infelicità c a 
sollevarla , il tempo che voi perdete in 
frivoli divertimenti , o che impiegate for- 
se ad insultare la santa Religione che ispi- 
ra loro questo maraviglioso sagriBzio. Voi 
non li conoscete , io lo so ; ina si cono- 
scono negli ospedali, nelle prigioni, nei 
ridotti oscuri , in cui l' indigenza che han- 
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no soccorso li benedice. La figlia della 
carità non ha punto dimenticata la stra- 
da ciie conduce all' abitazione dei pove- 
ro; e se non ve la incontrate giammai, 
è a voì che ne dimandiamo la ragione. 

Io la dirò questa ragione, poiché im- 
porta che si sappia ; è che i vostri fred- 
di ragionamenti c la vostra spassionata fi- 
lantropia non tendono cbc a distruggere 
nel suo ultimo germe ogni sentimento 
il' umanità. Allorché il Cristianesimo s'in- 
debolisce presso nn popolo, sì vede tosto 
questo popolo , molestato dalla disgrazia, 
cospirare contro tutti quelli che soffrono. 
S' inventano mille pretesti per esimersi 
dal soccorrerli. Fare elemosina ad un 
mendico, e favorire il vagabondaggio e 
l'infingardaggine. Ha egli fame; e egli 
ignudo ? Travagli. Ma è un vecchio; ad 
ogni età vi sono dei mezzi onde occupar- 
si. È un fanciullo: guardatevi dal mante- 
nerlo nell'ozio; non si potrebbero com- 
battere troppo presto le viziose abitudini. 
È una madre caricata di una numerosa 
famiglia : essa lo dice, ma die' ella il ve- 
ro ? Prima di gratificarla magnificamente 
di alcuni soldi , bisognerebbe informarse- 
ne: non se ne ha il tempo. Quest' altro 
desidera del lavoro, ne cerca, e punto 
non ne trova : fc forse perchè avrà cer- 
cato male; del rimanente, vi si penserà; 
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e frattanto non si dà nulla , per tema di 
cattivo esempio . Regola generale: chiun- 
que dimanda, da quel momento è sospet- 
to : ascoltar questa gente èr nuocere al 
buon ordine , è pregiudicare a loro me- 
desimi , è incoraggiare la fame, 

Senza ricorrere tosto al medesimo espe- 
diente di Galeno che ordinò di raccorrc, 
su delle barche che si sommersero, i men- 
tficì del suo impero , una dolce filosofia 
ottiene presso a poco il medesimo scopo, 
co' suoi dotti sistemi e colle sue benefi- 
che istituzioni . Essa chiama in suo ajnto 
tutte le scienze fisiche , per isvellere alla 
natura il segreto di qualche cibo sì ab- 
bietto , che l' avarizia stessa possa offrir- 
lo senza rammarico ai bisognosi, e per 
calcolare con precisione la misura A' an- 
goscia, il grado di bisogno, al di là del 
quale 1* uomo muore se non è soccorso : 
tanto essa paventa (a magnificenza della 
commiserazione/ Felice ancora, felice 1' in- 
digente , se non avesse a gemere die di 
questa derisoria assistenza ; ma non sì 
(erma qui . Affine di risparmiare ai felici 
del secolo la vista importuna dei misera- 
bili , sì bandiscono dalla società , s in- 
nalzano delle grosse muraglie fra i sospi- 
ri del povero e I" orecchio del ricco, si 
toglie la libertà a coloro che hanno per- 
duti tutti gli altri beni , si trattano come 
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delinquenti coloro 11 di cui solo delitto 
è di soffrire; e frattanto ci si vanterà 
qaest' orribile inumanità come un capo d' 
opera d' amministrazióne. Eh! Se voi sie- 
te indifferenti , non siate barbari almeno : 
aprite Je vostre carceri filantropiche; non 
temete di nulla, gli sventurati che rac- 
chiudono non vi chiederanno nemmeno 
le miche del pane che cadono dalle vo- 
stre sontuose mense ; non vi chiederan- 
no la vita , ciò sarebbe troppo ; ciò che 
domandano , si è che permettiate loro di 
morire gettando un ultimo sguardo sui 
luoghi che li videro nascere, su quei cam- 
pi che per voi coltivarono , 'e che pia 
non li alimenteranno; ciò che domanda- 
no, si è unicamente ciò che la natura 
accorda a tatti gli esseri , e che voi non 
ricusate neppure agli animali . 

Frattanto , apprendetelo dal grande 
Maestro, per quanto facciate , vi saran- 
no sempre dei poveri fra di voi(i), V"i 
saranno sempre dei poveri , affine d' im- 
pedire all' uomo d' incredolire ; afline di 
turbare il riposo funesto dell' opulenza , 
di risvegliare nel fondo dei cuori la pie- 
tà, la misericordia; vi saranno sempre 
dei poveri , affinchè vi siano sempre del- 
le virtii: vi saranno finalmente sempre dei 

(i) Sonper patipercs hahttit vohiscum, Mar:., cap. xx\i, u, 
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poveri, affinchè vi siano sempre delle vir- 
tù ; vi saranno finalmente sempre dei po- 
deri , degli esseri penanti , per rappre- 
sentare 1 umana stirpe sì penante ella stes- 
sa , e sì povera, che un moto solo d' or- 
goglio in un figlio di Adamo e un pro- 
digio eternamente inesplicabile alla ra- 
gione. 

Ma se esistono sempre dei poveri « e<- 
sisterà altresì una Religione che 11 con- 
soli. Io bo ricordato nna parte de* suoi 
benefizi) ; sono così grandi che incontra- 
stabili. Come può darsi che una Religio- 
ne sì favorevole all' umanità abbia dei 
nemici fra gli nomini ? È egli possibile che 
tanto amore non disarmi T'odio? Oimè! 
Ciò che eccita quest' odio e la bellezza, la 
perfezione medesima della legge evange- 
lica. -La severità dei doveri che essa im- 
pone spaventa le passioni , e si contrasta 
il bene ehe fa, a cagione del bene che 
ordina di fare. 

Non havvi sofisma più cornane di quel- 
lo col quale si rende il Cristianesimo re- 
sponsabile di tatti i delitti che si com- 
mettono presso i popoli Cristiani. Vi so- 
no state guerre di Religione; dunque la 
Religione comanda di versare il sangue . 
Vi sono dei furti, degli assassina; dun- 
que la Religione non reprime ne _il fur- 
to , ne 1' assassinio . Esistono dei cattivi 
ai 
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Di che mai non abusano gli uomini? 
Essi abusano degli alimenti destinati a nu- 
trirli , delle forze che loro son concesse 
per agire e conservarsi ; abusano della 
parola , del pensiero , delle scienze , del- 
la libertà, della vita; essi abusano di Dio 
medesimo. Bisogna dire perciò ebe que- 
ste cose siano perniciose ? Bisogna dire 
che non v' abbia di buono che il nulla? 

Le guerre , ì massacri , e lutti i mi- 
sfatti di cai il Cristianesimo fu il pre- 
testo , debbono sì poco essergli appro- 
priati , che , per togliere I' elfetto , av- 
rebbe bastato accrescere l' energia della 
pretega causa. Alcuni gradi di piìi di fe- 
de , e la virtù trionfava colla Religione. 

Che è un ladro, un omicida, un ava- 
ro, un sacerdote spietato o di cattivi co- 
stumi ? È un uomo senza fede, o dì una 
fede debole , poiché essa cede alla pas- 
sione che dovrebbe domare; e un ribel- 
le che la Religione condanna a morte , 
se non vi si condanna egli stesso col pen- 
timento; e un incredulo , o dogmatico o 
pratico, un ateo conseguente o il piii in- 
conseguente dei Cristiani . Non si com- 
mette dunque nel mondo un sol delitto , 
di cui non abbiamo diritto di chieder con- 
to all' incredulità . È dessa che tutti li 
produce, quelli eziandio che rimprovera 
arrogantemente al Cristianesimo : è des- 
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sa che generò la giornata di san Barto- 
lomeo ; è dcasa che guidò il ferro di Ra- 
vaillac. 

Tosto adunque che sì allontanano e i 
pregiudizi! e i sofismi , non rimangono in 
proprietà alla Religione che i di lei be- 
nefizii. Essa sola mette 1' ordine nella so- 
cietà, dando la ragione del potere e dei 
doferi, perfezionando le leggi, purifican- 
do i costumi , nnendo con vincoli d' a- 
more tatti i membri del corpo sociale . 
Si negherà i' importanza di una istitu- 
zione sì benefica e si necessaria? E se si 
accorda , sopra quali motivi si potrà fon- 
dare per giustificare la spassionata indif- 
ferenza in cai si alletta di mantenersi al- 
l' aspetto di una dottrina da cui dipen- 
dono la felicità dell' nomo e la felicità 
dei popoli , io aggiungo , e la gloria e* 
farinacea di Dio ? Poiché , supponendo 
1' esistenza di una Religione vera , que- 
sta Religione, unico mezzo di società 
fra Dio e i' nomo , e altresì , come noi 
proveremo nel capitolo seguente, il mez- 
zo che Dio ha scelto per manifestare e- 
steriormente le sue perfezioni o la sua 
gloria , e per istabilire 1" ordine nella so- 
cietà delle intelligenze , di cui egli è il 
monarca. Violare quest' ordine è dunque 
uno dei più grandi delitti che un essere 
intelligente possa commettere ; ed espor- 
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si a violarlo , ricusando di assicurarsi eh' 
egli esiste , è una follìa ìi sorprendente , 
che non ho termini per qualificare la 
creatura che ne fosse capace ■ 

E frattanto, popoli ascoltate : dall' a* 
bisso di malanni in cui ri ha precipitati 
la vostra credula confidenza in una falsa 
saggezza , madre del disordine e della 
morte , ascoltate la Religione che vi gri- 
da: Venite a me , voi tutti che trava- 
gliate inutilmente a rinascere , voi che 
soccombete sotto il peso delle umane i- 
stituzioui e delle dottrine del nulla : na- 
zioni moribonde, venite a me . Abban- 
donate que* medici ingannatori che vi 
promettono la forza , e non sanno usare 
che di quella che vi rimane in dolorose 
convulsioni. Venite, affrettatevi, il tem- 
po stringe : ogni giorno la vita in voi s 
indebolisce , la corruzione vince, la dis- 
soluzione si consuma ; ben presto non sa- 
rete pib che un cadavere infetto : venite 
a me , ed io vi conforterò : Venite ad 
me omnes qui laboratis et onorati estis, 
et ego reficiam vos (i). 



U) Mitili., cip. II, iS. 
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Importanza della Religione riguardo 
a Dio, 



(Supposto che esista una vera Religio- 
ne , io Voglio mostrare quanto il disprez- 
zo de' suoi dogmi c la violazione de' suoi 
precetti siano ingiuriosi a Dio e pecca- 
minosi nell* uomo. 

Strappiamoci all' impero dei sensi, chiu- 
diamo gl'i occhi , involiamo per un istan- 
te 1' anima nostra alle impressioni degli 
oggetti esteriori, che occupandola di va- 
ni fantasmi , la scostano dalla contempla- 
zione delle intellettuali realtà , e le fanno 
obbliare persino la stia propria natura, tra- 
viandola nel modo dei corpi, patria fuggi- 
tiva delle illusioni che ■ c' ingannano sul 
nostro vero essere, sui nostri doveri, sui 
nostri destini. Comprendiamo che certi or- 
gani non sono 1' uomo, che la creazione 
materiale non è che I' ombra dì una crea- 
zione più nobile, che le società della ter- 
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r;i non sono che una debole immagine, 
una dipendenza relativa al nostro stato 
presento , della grande società di tutte le 
intelligenze di cui Dio è il monarca: so- 
cietà perfetta , eterna, alla quale l* uomo 
debbe appartenere , alla (juale appartiene 
in parte sin da quaggiù ; ma dove il suo 
posto, eh' egli stesso dee scegliere in qua- 
lità d' essere libero, non sarà irrevoca- 
bilmente fissato che allor quando, spo- 
glio del suo mortale inviluppo, avrà ces- 
sato di appartenere alla società mista , in 
cui [' ordine esige eli' ei sia momenta- 
neamente provato . Comprendiamo che 
quest' ultima società medesima non con- 
siste punto nelle adunanze dei corpi e nel- 
la combinazione degl'interessi materiali; 
che essa non diviene una vera società che 
allorquando i suoi membri , uniti con leg- 
gi relative alla loro natura intelligente , 
obbediscono al potere supremo che reg- 
ge tutti gli esseri intelligenti : mentre 
non esiste vera società che tra le in- 
telligenze ; ed fe una delle ragioni per 
cui la società umana si dissolve , quando 
I* uomo, materializzandosi, non mette 
piìi nella società che il suo corpo , la sua 
azione e i suoi bisogni fisici . Compren- 
diamo finalmente che se il Creatore ha 
stabilito un ordine pieno di saggezza e dì 
maestà nella collezione degli esseri ma- 
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teriali, se li ha sommessi a delle leggi 
appropriate alla loro natura , e da cai 
dipende la loro conservazione, è assurdo 
il pensare che non esista alcun ordine vo- 
luto da Dio nella società delle intelligen- 
ze abbandonate senza regola e senza leg- 
gi ai destini che si farebbero da loro me- 
desime . Ciò ripugna ai piìi semplici lu- 
mi della ragione . Tutto ciò che fe, « or- 
dinato . L' esistenza simultanea di parec- 
chi esseri simili racchiude nella sua no- 
zione quella di certe naturali relazioni 
fra questi esseri, per conseguenza V idea 
d'ordine; e da ciò deriva che distrug- 
gendo 1' ordine naturale fra gli esseri , si 
distruggono gli esseri medesimi . 

Ma per meglio concepire ancora 1* im- 
portanza dell' ordine nella società delle 
intelligenze , e il delitto della sna viola- 
zione, bisogna comprendere , che da tem- 
po immemorabile , r Essere sovranamen- 
te perfetto , amandosi di un amore infi- 
nito , godeva nell' immenso suo riposo 
di una felicità senza limiti: che allorquan- 
do si risolse di creare , non dovendo nul- 
la che a se , poiché non esisteva che egli, 
non potè proporsi. che un line relativo a 
sè medesimo, vale a dire, la sua gloria, 
o- la manifestazione delle infinite sue per- 
fezioni . , 

Ora , manifestare le sue perfezioni, era 
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palesare 1' esser suo , prodarne al di fuo- 
ri un 1 immagin viva ; e 1* nomo in effet- 
, to fu creato ad immagine e a somiglian- 
za di Dio . Partecipando , quantunque in 
»n grado finito, a tutto i' esser suo, egli 
fu , come Dio , potenza , intelligenza e 
amore: potè conoscere la verità, amare 
il bene e praticarlo al di fuori colle sue 
operazioni . 

Ed affinchè la sua rassomiglianza col- 
r Essere sovrano fosse pih perfetta , Dio 
volle che 1' uomo, concorrendo libera- 
mente a' suoi disegni , si rendesse in qual- 
che modo volontariamente la sua imma- 
gine , regolando 1' uso delle facoltà di coi 
lo aveva arricchito su le relazioni immu- 
tabili , o le leggi eterne , che pongono , 
se oso dirlo, P ordine in Dio medesimo. 

Gli rivelò dunque ciò che era neces- 
sario , eh' ei conoscesse di queste leggi; 
e la Religione, vincolo d'unione fra Dio 
e 1 uomo, come il suo stesso nome Io 
indica, non è che questa immortale e 
sublime legislazione . 

Chi la trasgredisce degrada dunque , 
per quanto è in suo potere , l' Essere eter- 
no, lo priva di una parte della sua gloria, 
introduce il disordine nella società delle 
intelligenze , si ribella contro il potere che 
la governa: delitto si grande che Dio 
solo poteva non giudicare inespiabile. 
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Ma bisogna necessariamente che sia o 
copiato, o punito ; mentre è in tal guisa, 
che malgrado la colpevole opposizione 
dell' uomo , i disegni di Dio s' adempio- 
no e che 1' online è stabilito. " La pena 
„ rettifica il disurdine: che ai pecchi , è un 
„ disordine; ma clie si venga punito qnanv- 

do si pecca, è regola. Voi ritornate 
„ dunque mediante la pena neli' ordine 
5 , che allontanate mediante la colpa. Ma 

che si pecchi impunemente , è il co!- 

mo del disordine : questo sarebbe il 
„ disordine non dell' uomo elle pecca , 

ma di Dio che non punisce. Questo 
„ disordine non sarà giammai , perchè 
„ Dio che è la regola , non può essere 
„ sregolato in nulla. Siccome questa re- 
„ gola è perfetta, perfettamente retta, e 
„ per niente difettosa , tutto ciò che non 

vi si conviene vi e infranto , e sentirà 
,, lo sforzo dell' invincibile ed immutabi- 
„ le rettitudine della regola (i). "■ 

Prima dunque di rigettare con dispre- 
gio la Religione, 1' uomo impari a cono- 
scerla. Il disprezzo è facile ; è un piace- 
re che I' ignoranza procura a scarse spR- 
se all' orgoglio : ma bisognerebbe anco- 
ra , portando gli occhi più lungi, spec- 
chiarsi nelle conseguenze di questo di- 
lli Mciit. sul Vangelo, tom. li p. Ji, eiìii. in-il- 
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sprezzo , e pensare a ciò che sì rispon- 
derà al Legislatore supremo , allorché 
ce ne dimanderà ragione. Sorridire non 
è già tutto: e Dio altresì sorriderà, dice la 
Scrittura, irridebit et subsannabit eos (1). 
Ma in quel giorno formidabile, che sarà il 
giorno della sua giustizia, la creatura ribel- 
le, contemplando allo scoperto I' ordine che 
ha offeso, ed ammirandolo con disperazio- 
ne , lo sentirà talmente conforme alla sua 
natura , che sarà per essa un tormento mi- 
nore il concorrervi col suo supplizio, che 
il turbarlo , se fosse possibile , col godi- 
mento ingiusto della felicità che merita di 
perdere. 

A che serve I ingannarsi? Qua! van- 
taggio ce ne deriva ? Coa' è, oiinè ! quel 
breve assopimento elle ci procuriamo col- 
1' ajuto di inebbrianti sofismi, paragona- 
to a quella veglia terribile che gli suc- 
cede , e la quale non e susseguita da nul- 
la ? Frattanto ci tranquillizzeremo sopra 
motivi sì frivoli che io arrossisco al solo 
rammentare. Una superba creatura, umi- 
liandosi per orgoglio, cercherà V indipen- 
denza in fondo dell' abbiezione , e lusin- 
gandosi a forza di viltà, di sfuggire all' oc- 
chio dell' Essere sovrano , cercherà di 
tragittare clandestinamente il mondo mo- 

(.; Fsalm 11 4. 
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rale , come quegli abbietti vagabondi che 
il governo ignora o disprezza. Fin nell* 
ipocrita umiliazione del suo linguaggio , 
si riconosce lo spirito di rivolta e 1* av- 
versione della regola. Che è I' uomo, 

die" ella , riguardo a Dio ? Come al- 

1' infinita distanza che li divide, la crea- 
„ tura potrebb' ella oflendere il Creato- 
„ re? Che importano all' Eterno gli ste- 
5 , rili omaggi o i folli insulti di un esse- 
„ re di un giorno? Che gì' importano i 

suoi pensieri , i suoi sentimenti , le sue 
„ azioni ? Deboli mortali , cessate di at- 
„ tribuire all' Altissimo le vostre idee ser- 

vili* Dio, non dubitate , è troppo gran- 
„ de per abbassarsi lino all' uomo , e T no- 

mo è troppo piccolo per innalzarsi fino 

a Dio . ,, 

Intelligenza degradata , e questa la tua 
scuso ? È questo il fondamento della tua 
stupida sicurezza nell' obblio de' tao] do- 
veri? L' Essere che ti ha creata h trop- 
po grande per averti creata per lui ! È 
troppo perfetto per occuparsi della per- 
fezione dell* opera sua ! Dio è troppo al 
di sopra di te , per irritarsi che tu t: pre- 
ferisca ad esso , che la tua volontà si op- 
ponga alla sua volontà sovrana ! Dio è 
troppo saggio per avere stabilito alcun 
ordine tra le sue creature intelligenti, per 
aver loro prescritte delle leggi , per es'i- 
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gcre che le osservino ! Dandoti 1' essere , 
egli li ha detto : Io ti creo per adorar- 
mi , o per oltraggiarmi, come ti piacerà ; 
per amarmi , o per odiarmi , secondo i 
tuoi capricci; la verità , l'errore, il be- 
ne, il male , tutto in te mi è indifferen- 
te : la tua isolata esistenza non si vinco- 
la a nulla ne' miei consigli ; vile produ- 
zione delle mie mani, tu non meriti di 
(issare i miei sguardi : esci dalia mia vi- 
sta , esci dal mio pensiero , e la tua vo- 
lontà sia la tua legge , la taa regola e il 
tuo Dio . 

Strana cosa che ci liberiamo da ogni 
dovere verso il Creatore, sopra le ragio- 
ni medesime che provano meglio, e 1' im- 
portanza di questi doveri , e quanto 1* no- 
me bì renda colpevole violandoli ! Voi ri- 
cusate d'adorar Dio, e perche ? Perche 
è troppo grande, troppo perfetto , vale a 
dire , troppo degno che si adori. Voi ri- 
cusate d' obbedire a Dio, e perchè ? Per- 
chè egli è troppo potente , troppo saggio, 
vale a dire , perchè egli ha troppi diritti 
alla obbedienza. Voi ricusate d' amar Dio, 
e perchè? Perchè è troppo giusto, trop- 
po santo , troppo buono , vale a dire , 
troppo amabile. Io piti non mi sorpren- 
do che avendo preparato risposte sì de- 
cisive, attendiate in pace il giudizio for- 
midabile che deciderà della vostra eter- 
na sorte. 
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Non è certo una debole prova della 
degradazione originale dell' uomo , che 
queste stravaganze possano trovar ricet- 
to nel suo spirito. Ma fossero esse tante 
verità incontrastabili . bisogna fargli co- 
noscere che non potrebbe nemmeno de- 
durne alcun solido motivo per tranquil- 
lizzarsi nello stato d' indipendenza assolu- 
ta in cui cerca di collocarsi : mentre la 
Religione c' insegna che tra Dio e 1' uo- 
mo esiste un mediatore , che riunendo in 
se la natura divina e la natura umana , 
riempie 1' immenso spazio che ci separa 
dal primo Essere , e dà ai nostri omag- 
gi uniti ai suoi , alle nostre opere nnite 
alle sue , un valore infinito. Da quest' i- 
stante tutti i pretesti fondati sopra il nul- 
la dell' nomo per dispensarsi di rendere 
a Dio il culto eh' egli esige da noi, sva- 
niscono come un* ombra . La nostra in- 
fermità naturale , che sembrava ^rilegarci 
per sempre lungi dall' Essere infinito , 
serve altresì a farci comprendere l'enor- 
mità del delitto che commettiamo , vio- 
lando le leggi di una società che Dio ha 
stabilita con vie sì maravigliose. 

Noi sappiamo, e V anologfa sola ci con- 
durrebbe a giudicare eh' esistono intelli- 
genze pure, piìi 'perfette dell' uomo, e 
membri , com' egli , di quest' alta socie- 
tà dì cui il Mediatore è il vincolo . Ma 
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Digirized by Google 



non ci viene concesso di pienamente co- 
noscer la vasta gerarchia degli esseri spi- 
rituali , nè 1' insieme delle leggi che li 
governano. Ve ne sono delle unicamente 
relative ad uno stato troppo differente dal 
nostro , perchè Dio abbia voluto svelar- 
cele. Egli ci ha compartita la misura pre- 
cisa di luce di cui noi abbiamo bisogno 
nella presente nostra condizione ; ma nal- 
la di più. Accordando all' nomo tntto ciò 
che gli è necessario per giognere al suo 
fine , gli ricusa ciò che non servirebbe 
che a soddisfare la sna vana cariosìtà ; 
mentre oltre che la fede per essere me- 
ritoria debb* essere frammischiata di te- 
nebre , e rassomigh'iire, secondo 1' espres- 
sione dell' apostolo, ad una lampada che 
risplende in un luogo oscuro (i)., bavvi 
un ordine di cognizioni che la nostra na- 
tura affatto non comporta qnnggih, e nel- 
le cognizioni a cni noi possiamo, giogne- 
re nn grado di sicurezza , che lungi dal- 
l' esserci olile, ci diverrebbe pericolosis- 
simo, e disordinerebbe completamente 1' 
economia del disegni di Dio a nostro ri- 
guardo. La nostra libertà , la nostra esi- 
stenza medesima dipendono da questo mi- 
scuglio di luce e di oscurità. Se noi scor- 



di E- Felri, Ep. Tf. cap. I, 19, 
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gessimo tutta la grandezza dell' anima u- 
mana , senza scoprire nel tempo medesi- 
mo le perfezoni infinitamente più sublimi 
dell' Essere supremo , rapiti , senza po- 
terci trattenere , da una ammirazione di- 
sordinata per noi stessi , cadremmo all' i- 
stante , come 1' angelo ribelle , per 1' or- 
goglio . E se Dio , tutto ad un tratto 
«velandosi, ci permettesse di contempla- 
re una debole porzione della sua gloria, 
)' anima trasportata spezzerebbe i suoi or- 
gani , troppo fragili per resìstere all' im- 
petuosità dei sentimenti che questa vista 
ecciterebbe in lei , 

Si Tede dunque che le leggi generali 
della Religione si modificano secondo la 
natura degli esseri differenti che ella uni- 
sce , e secondo i diversi slati in cui que- 
sti esseri sì possono trovare . Cosi V uo- 
mo , essere misto , ha dei doveri relativi 
alla sua doppia natura ed alla presente 
sua condizione ; e siccome non si con- 
serva e le sue facoltà non si sviluppano 
che nello stato di società , Dio ha preso 
pensiero di stabilire una società deposita- 
ria delle leggi destinate a regolar V uso 
di queste facoltà, o a porre 1' ordine in 
tutto V uomo , ne' suoi pensieri, ne' suoi 
effetti , nelle sue azioni : società spiritua- 
le ed insieme visibile , perchè V uomo è 
spirito e corpo; sòcietà una, perchè la 
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Religione è una; società universale, per- 
chè la Religione è universale; società per- 
petua, perche ia Religione è perpetua ; 
società santa o perfetta, perche retta con 
leggi perfette , sotto 1' autorità di un Mo- 
narca perfetto . 

^.Chiunque si separa da questa società 
fondata dal Mediatore , e da lui gover- 
nata , non possedendo alcun diritto al be- 
nefizio della mediazione , c privo- di ogni 
mezzo di comunicare con Dio . Ei rapi- 
sce a Dio la gloria che voleva trarre da- 
gli omaggi della sua creatura , divinizza- 
ti per la loro unione con quelli del Me- 
diatore, e si dichiara assai grande per 
unirsi all' Essere infinito, senza la media- 
zione dell' uomo-Dio. Si fa Dio egli stcs- 
bo , opponendo la sua ragione alla ragio- 
ne divina, che ha giudicato necessaria 
1' incarnazione onde stabilir questa sor- 
prendente società dell' uomo e del suo 
Autore ■ Egli rifiuta il più luminoso con- 
trassegno d' amore che abbia potuto dar- 
gli l'Onnipotente. Disprezza i suoi be- 
nefizii , si ribella contro le sue volontà , 
turba P armonia delia creazione , e dove 
l'Eterno, principio immutabile d' ogni 
bene, aveva voluto formare un' immagi- 
ne delle sue perfezioni , lo costringe a 
contemplare il male . Coloro che suppon- 
gono Iddio insensibile ad un simile ol- 
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Iraggio, sì formano al cerio una strana 
idea di Ini . Più egli è perfetto, pib, 1 in- 
differenza è opposta alla sua natura. Egli 
odia sómmamente il disordine : egli lo ìia 
in orrore, come 1' nomo ha orrore della 
sua distruzione : colla differenza che (jue- 
st' orrore è nell uomo un sentimento 
cieco e limitato , mentre 1' odio del di- 
sordine , comandato a Dio dalla sua in- 
finita saggezza , c infinito coni' essa . 

Ora , hi Religione contenendo tutte le 
leggi alle quali dee l'uomo obbedire, ri- 
gettare la Religione , è rigettare lutti in- 
sieme i doveri : e rompere in una fiata 
tutti i vincoli della società delle intelli- 
genze , è costituirsi nel più completo e 
spaventevole stato di disordine in coi una 
creatura libera possa collocarsi. // cielo 
e In terra verrebbero meno , pria che 
nn si gran delitto rimanga impunito; men- 
tre il rovescio della natura fisica , e 1' an- 
nientamento stesso dell' unWerso , sareb- 
bero un male infinitamente minore della 
violazione di una regola sola de Ila giustizia. 

T_,a poca importanza che si alletta di 
dare alla Religione , proviene dal non co- 
noscerla; e la disgrazia c che si crede 
conoscerla , perchè se n' è inteso molto 
a parlare, perchè molto ne abbiamo por- 
lato noi medesimi, seuz' averne altra idea 
che quella clic sì è formata a caso, sotto 
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l'influenza di mille pregiudizi'!, e di al- 
trettanti interessi contrarli alla verità quan- 
te si hanno passioni. Se si comprendesse 
solamente che la Religione è , nel mon- 
do morale , 1' unico mezzo dell* ordine , 
si potrebbe senza dubbio odiarla , come 
si può odiar Dio; ma sì cesserebbe dal 
disprezzarla . Il delitto di quelli che 'a 
trasgrediscono, non sarebbe meno enor- 
me, ma sarebbe meno stupido. Come 
I' angelo d' orgoglio , sceglierebbero eoo 
cognizione tra il bene e il male. La per- 
versità della volontà non si estenderebbe 
Imo alla ragione. Eglino spaventerebbero 
colla loro disperata audacia , ma non ec- 
citerebbero quella umiliante compassione 
che ispira il loro imbecille disprezzo . 

Sappiano dunque che creando 1* uomo 
ad immagine sua , vale a dire , capace 
di conoscere , d' amare e di liberamente 
agire, Dio non avendo avuto altro dise- 
gno che di palesare le sue perfezioni, ba 
voluto che le leggi immutabili della sua 
sapienza fossero la regola di queste fa- 
coltà , o che egli ha voluto stabilire ncl- 
1' uomo, essere simile a lui, 1' ordine me- 
desimo di se stesso ■ 

Ora , la Religione compie eccellente- 
mente questo une importante ; e tosto 
mette 1' ordine nei pensieri dell' uomo , 
regolandoli colla legge" eterna della veri- 
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là . Essa gì' insegna a conoscersi , a co- 
noscere il Mediatore che l' unisce a Dio, 
e Dio medesimo l 'in guisa eh* ei possie- 
de implicitamente tutte le verità , poiché 
possiede Dio , che ne h il principio , Non 
c già che contemplando in tutte le parti 
1' Essere sapremo , possa formarsene una 
nozione esente da oscurità . Non appar- 
tiene che a Dio di conoscersi in tal gui- 
sa . Scorgendosi tale qua) e , e secondo 
tutto cìò' eh* egli h , con un atto solo del- 
la sua possente intelligenza , non è a lui 
stesso che un gran pensiero ; e tutte le 
sue perfezioni confondendosi , in qualche 
maniera , nelP Immensa idea dell' essere, 
di tutte le idee la più positiva , non può 
piti definirsi se non con qnesta sublime 
asserzione : lo sono quegli che è . 

Ora , appunto perche i' umana [intelli- 

rnza ha dei limiti, essa non iscorge nul- 
con questa perfetta chiarezza . Ciò che 
ignora offusca pili o meno ciò che co- 
nosce ; mentre ciascuna parte avendo re- 
lazioni becessarie al tutto , bisogna co- 
noscere il tutto per conoscere perfetta- 
mente la menoma delle sue parli . Da 
questo ne viene che la ragione nulla com- 

fircnde pienamente . Un debole e Tacil- 
ante raggio segna appena alcuni contor- 
ni , alcuni leggieri traiti degli oggetti che 
considera . Tosto che ne vuol penetrare 
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T intima natura, folto ombre arrestano i 
di lei sguardi e fa respingono Dell' igno- 
ranza da cui essa cercava sortire . Ecco 
la sua condizione , cosi trista che irr"e- 
mediabile, quando è ridotta a cercare il 
vero colle sole sue forze. Incapace il' as- 
serire, incapace di negare , perpetuamen- 
te fluttuante ad arbitrio delle probabilità 
contrarie , sul vasto mare del dubbio, 
non 6arà già dessa ebe rassoderà il pen- 
siero dell' uomo , fino a renderlo così in- 
variabile come quello di Dio : e nulladi- 
meno egli è necessario , acciò la nostra 
intelligenza sia veramente I' immagine del- 
l' intelligenza divina , infinita in certezza 
come in estensione. Chi verrà dunque in 
soccorso di questa fragile intelligenza ? 
Qual mano possente la solleverà sino a 
quest' altezza ? Cbi porrà, o uomo, sopra 
le tue labbra tremanti queste parole che 
tu devi pronunciare con una sì piena cer- 
tezza come Dio medesimo: È quegli che: 
è? Questa sarà la Religione: e come? 
Non pensate che vada stoltamente ad ag- 
gravare la ragione del peso della verità 
infinita che non potrebbe portare . No ; 
ma ella supplirà colla fede alla debolezza 
dell'intelligenza. Dopo aver provato la 
sua divina autorità, essa ordinerà all' uo- 
mo di credere o'iò che non può ancora 
comprendere , e metterà nelle sue cre- 
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(lenze infinite; nel loro oggetto, infinite 
in certezza , perchè esse poggiano sopra 
una testimonianza divina , T ordine me- 
desimo che esiste nelle idee di Dio: e sic- 
come le stesse verità sono conosciute col- 
la medesima fede da tutte le intelligenze^ 
ctvì società fra loro e 1' Essere onnipo- 
tente che le ha create per lui . 

Il vincolo essenziale di questa società è 
il Mediatore, per cui solo conosciamo Dio: 
Tritino conosco il Padre , se non il Figlio, 
e quegli a cui il Figlio ha voluto rive 
tarlo (1). INon potevamo trovare in noi 
questa sublime idea, che racchiude l'in- 
finito . Che dico io? Non troviamo in noi 
stessi alcuna verità ; esse ci vengono tut- 
te dal di fuori ; la ragione non è che la 
capacità di riceverle, di riconoscerle e di 
combinarle ; e a causa della nostra dosi- 
pia natura bisogna , perchè ci divengano 
percettibili , che rivestano una forma sen- 
sibile , che s'incarnino, per così dire. La 
parola è come il corpo , che ci rende le 
idee visìbili ; elleno sì cancellano dal no- 
stro spirito eolla loro espressione. Non è 
dunque sorprendente che non conosciamo 
Dio medesimo se non mediante la sua 
Parola o il suo Verbo ; ne che questa 

iti Nemo atrvìt Pntrem, ni'ji Filini , et cui va Inerii filini 
rivelare . Manli-, n, 17. 
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Parola immateriale, volendo a noi co ma- 
nicarsi , senza alterare la nostra natura,, 
se ne sia ella stessa rivestita : E il Ver-^ 
bo si è fatto carne , ed ha abitato fra 
noi (1) ; mentre nell' online stabilito bi- 
sognava elie fosse corpo , per parlare al 
nostro intelletto . La sapienza eterna re- 
stando ciò che è , si è posta in relazione 
coli* uomo , rimanendo altresì ciò eh' egli 
è; e l'unione della Divinità e dell' uma- 
nità nella persona del Verbo, rappresen- 
ta rigorosamente I' unione che è venuto a 
stabilire tra Dio è il genere umano. Io 
sono venuto^ dice il medesimo Uomo-Dio, 
a recare nel mondo la verità^ o, secon- 
do 1' espressióne insigne del Vangelo, per 
rendergli testimonianza , vale a dire , non 
già, cosa impossibile, per farla compren- 
dere perfettamente all' uomo, ma per di- 
chiarargli che essa e , e ciò clic è: Chi- 
unque ama la verità mi ascolti (2) . In 
questa guisa la certezza della testimonian- 
za subentrando a quella dell evidenza , 
1' uomo ha potuto , senza cangiar natu- 
ra, possedere pienamente la verità infini- 
ta ; egli ha potuto divenire figlio di Dio, 
o entrare in società con lui , mentre la 

Iti Et Perii"» 'are factum est , et haiitavil in natii* Josn., 

"^ij'pgo Ì« hoc natas l'ira, et ad hnc veni in mundum , ut 
Ce Kimoni un. ferhibcam veniali: oinnis qui est ex >erìto!e , 
nudi! votem menni. ]oari., csp. mi!, Ì7- 
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famiglia è 1 immagine e 1' elemento di o- 
gni società; e ciò Uberamente, porcili; se 
lo spirito non è libero di ricusare d' ac- 
consentire all' evidenza, !a volontà è sem- 
pre arbitra d* ascoltare o no una testi' 
monianza^ A' ammetterla o dì rigettarla: 
ed anche in tal guisa 1' uomo credendo , 
senza esservi forzato con nna evidenza in- 
trinseca c invincibile , rende volontaria- 
mente a Dìo un omaggio degno di lui ; 
vera adorazione in ispirilo e verità^ che 
consiste nel riconoscere , con una som- 
messionfi perfetta alla sua parola, la di- 
pendenza infinita in cui è la nostra ra- 
gione dalla ragione divina. 

Non basterebbe frattanto avere promul- 
gata la verità , bisognerebbe provvedere 
ancora alla sua conservazione , mentre il 
suo regno debb' essere eterno ; bisogna- 
va preservarla da ogni miscuglio , e ren- 
derla riconoscibile ed accessibile a tutti 
gli uomini in un modo analogo alla loro 
natura. Gesù. Cristo, o il Mediatore, com- 
pie meravigliosamente questo grande og- 
getto; e nel -mezzo che egli sceglie , si 
ammira "insieme e una s'i profonda cogni- 
zione dell' uomo che non poteva appar- 
tenere che ad un essere sovrumano , e 
quel bel carattere d' unità particolar- 
mente proprio alle opere di Dio, Che fa 
egli in effetto ? Scrive egli la sua dottri- 
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na in un libro ? Cerca egli di corredar- 
la di tante prove di ragionamento , die 
lo spirito sia nell' impotenza di ricusarle 
la sua adesione? Ecco senza dubbio ciò 
clic un filosofo avrebbe cercato di fare . 
Ma chi non vede che attesa la debolez- 
za del nostro spinto, ciò non sarebbe 
stalo che aprire un più vasto campo alle 
difficoltà, e che indirizzandosi cosi alla ra- 
gione dell' uomo , ed autorizzandolo fin 
d' allora a non ammettere che quello che 
concepirebbe pienamente , si sarebbe in- 
nalzata fra lai e 1' Essere incomprensibile 
lina barriera insormontabile ? Gesù Cri- 
sto , adegnando tutti gli inutili appoggi 
delle umane opinioni , scende nel centro 
della nostra natura , onde porvi il fonda- 
mento della perpetuità della Religione . 
Egli conserva la verità nel pensiero dell* 
uomo , come il pensiero medesimo sì con- 
serva colla parola trasmessa; e per assi- 
curare la sua trasmissione , unisce con 
vincoli esteriori e indissolubili quelli che 
ha internamente uniti colla medesima fe- 
de ; li costituisce in società j sotto un go- 
verno di cui egli è il capo ; in una pa- 
rola , ei (ondala Chiesa. Inviato dal di 
luì Padre , invia dal canto suo pastori 
che riveste della sua autorità. Andate e 
insegnate a tutte le nazioni ; ecco, io 
jono con voi tutti i giorni sino alla con- 
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sumazione dei secoli ( i). E siccome di- 
ceva di lui medesimo: Quegli che mi ha 
inviato è vero , ed io pubblico al mondo 
ciò che. ho inteso da lui (a); questi pa- 
stori altresì diranno : Quegli che ci ha 
inviati è vero ; e noi pubblichiamo al 
mondo ciò che abbiamo inteso dei hit . 
Semplici teslimonii , essi depongono ciò 
che hanno inteso dal loro maestro , e la 
loro testimonianza non è che quella di Ge- 
sù Cristo , che ha promesso di essere 
con loro tutti i giorni , senza interruzio- 
ne alcuna ; siccome la testimonianza di 
Gesù Cristo non è clic quella di Dio che 
lo ha inviato, e che di lui ha detto: Que- 
sti è il mio diletto figlio; ascoltatelo (3), 
È per questo che Gesìi Cristo soggiunge: 
Chi vi ascolta , m' ascolta ; e chi vi di- 
sprezza , mi disprezza; chi mi disprez- 
za, disprezza quello che mi ha inviato (4). 
Per entrare in società con Dio , o, se- 
condo 1' espressione del Vangelo , per 
divenire suo Figlio , bisogna dunque ri- 
cevere la verità dalla Chiesa insegnante , 

U! Eunlss bacete cmnei gentes . ■ • • et ecce ego vohlscnm 
lum omni6ui dìebut, uiqae ai contammatiauem sacelli. Mirili., 

(J) mc'ésl'fiuils meus Taritsìam i aaiite illum. Marr., 
ìx, 6. 

(4) Qui voi 011 itti, me alidi! : et qui voi spernit , me sper- 
nit . Qui autem voi sperai» , (pernii eum qui misi! me. Lui;., 

j5 * 
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come essa l'ha ricevala da Gesù Cristo, 
come Gesù. Cristo 1' ha ricevuta dal Pa- 
dre suo : riceverla con fiducia, fide^ per- 
chè è per noi quaggiù il solo mezzo di 
possederla , e ìl menomo dubbio farebbe 
ingiuria all' autorità infinita che lo' attesta. 
Uscite da ciò , fate intervenire la ragione 
per giudicare se debba ammettere o ritret- 
tare i dogmi che Dìo ci rivela, tosto il 
magnifico ed immenso edificio della Re- 
ligione , trasportato sopra questa fragile 
base, crolla da tutte le parti, e schiac- 
cia sotto le sue rovine la presuntuosa ra- 
gione che si era credula capace di so- 
stenerlo. 

Obbligati ad ascoltare la Chiesa, e 1' or- 
dine della società spirituale poggiando so- 
pra la sua testimonianza , quella di Gesù 
Cristo e quella di Dìo , esistono tre gra- 
di corrispondenti di disordine, o tre gran- 
dì delitti contro la verità: menlre essa può 
venir attaccata negando o la testimonian- 
za della Chiesa, o la testimonianza di 
Gesù Cristo , o quella di Dio stesso: ne- 
gazioni che costituiscono i tre generali si- 
stemi di errori, esposti e combattuti nel 
princìpio di quest' opera. 

Il primo, che è 1' eresia , consiste , se- 
condo la forza del detto medesimo , nel- 
lo sciogliere fra le verità rivelate, quelle 
di cui la ragione meglio si soddisfi , ri- 
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gettando le altre o come inutili , o come 
dubbie., o come errori certi. Ma, dac- 
ché si ricusa d' ascoltare la Chiesa sopra 
un punto, non vi sono pìh motivi per 
ascoltarla sopra alcuno . La sua autorità 
è indivisibile come la sua testimonianza : 
chi la ricusa in parte , la ricusa tutta in- 
tiera. Non importa ciò che si crede , la 
fede da quell* istante è spenta ; poiché , 
in luogo di sottoporre il suo giudizio alla 
legge della verità , si sottomette la veri- 
tà al suo proprio giudizio. Con ciò si ro- 
vesciano tutte le relazioni della società 
spirituale ; si fa della ragione , die dee 
obbedire , il potere che dee comandare ; 
si sforza di sostituire la certezza di evi- 
denza alla certezza di testimonianza; e 
trasformando cosi la Religione in pura 
opinione, si distrugge il fondamento del- 
le verità medesime che li ritengono; lo 
che fa dire all' apostolo : Chi viola un 
solo punto della legge , viola tutta la 
legge (i): principio egualmente vero, sia 
die si applichi ai costumi o alla dottrina. 

L'eresia dunque rovescia tutta l'eco- 
nomia della mediazione . Ricusando di cre- 
dere sopra la testimonianza degli inviali 
di Gesii Cristo , 1' eretico niega la loro 
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autorità , la loro missione . Ei si fa giu- 
dice del mezzo che il Mediatole ha do- 
vuto scegliere por parlargli , e per con- 
seguenza inevitabile , giudice della sua 
parola. Ponendosi al di sopra della Chie- 
sa, si pone al di sopra del suo capo, 
al di eopra dell' Uomo-Dio . E siccome 
in realtà tutto ciò eh' egli sa di lai, non 
ha potuto apprenderlo che dalla Chiesa , 
da' suoi monumenti scritti e dalla sua tra- 
dizione ; cessando di credere alla Chie- 
sa , giugne ben presto , s' egli è conse- 
guente, a non credere pili il Mediatore 
medesimo , a negare la sua autorità, 1 la 
la sua missione , la sua esistenza ; e que- 
sto è il secondo sistema generale d' er- 
rore, ó il deismo . 

Del pari che 1' eretico , rigettando il 
mezzo intermedio del corpo pastorale in- 
segnante , vuole stabilirsi in relazione im- 
mediata col Mediatore, il deista, riget- 
tando P intermedio del Verbo incarnato, 
vuole stabilirsi in relazione immediata con 
Dio: tale è il carattere essenziale della 
sua dottrina. Ei nega la testimonianza del 
Mediatore , per cui solo conosciamo Dio, 
come 1' eretico niega la testimonianza del- 
la Chiesa, per cui sola conosciamo il Me- 
diatore. Cos'i il disordine va crescendo 
nel pensiero dell' uomo, e 1' infedele im- 
magine della Divinità , cessando dì rì- 
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flettere le sue perfezioni , si va sempre 
pili sfigurando . Mentre il pretendere (ti 
conoscer Dio in altro modo die per il 
suo Verbo , è un voler conoscerlo come 
egli stesso non si conosce ; ed e , sepa- 
randolo dalla sua sapienza sostanziale , un 
mutilare la sua essenza , e trasportare in 
luì la nostra tenebrosa ragione , per illu- 
minare gli avanzi dell' esser suo. Così da 
quel momento egli addiviene per noi co- 
inè un dubbio immenso. Misteri impene- 
trabili lo circondano, non si sa né ciò che 
_^Ìa , nè s' egli sia . '« Non è già y dice 
v Rousseau , piccola cosa il conoscere 
finalmente eh' egli esiste , e quando vi 
„ siamo pervenuti , quando c' interro- 
„ ghiamo qual è egli, dov' b egli? Il no- 
„ stro spirito si confonde, si smarrisce , 
„ e non sappiamo più che pensare (<)•» 
Ma per meglio comprendere ancora a 
qual punto sia insensato il pretendere dì 
unirsi a Dio , e conoscerlo colla pura ra- 
gione, osservate che noi non conosciamo 
in tal guisa alcun essere spirituale. Co- 
me ci assicuriamo noi dell' esistenza del- 
l' anima negli altri uomini, se non me- 
diante la comunicazione dei pensieri ? E 
il pensiero altrui non ci sarebb' esso to- 
talmente sconosciuto , se non ci fosse ri- 
co Emilia , tom. II, p. J41. 
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velato colla parola ? Senza questa rive- 
lazione , 1 anima nostra , eternamente so- 
litaria , vivrebbe in un' ignoranza assolu- 
ta degli esseri simili a lei. Ora, se [biso- 
gna necessariamente che 1' uomo parli al- 
l' nomo per essere da Ini conosciuto, co- 
me 1' uomo conoscerebbe egli Dio . se 
Dio ponto non gli parlava ? .Cercando 
dunque Invano 1' Essere infinito nella sua 
ragione, incapace di produrre sola quest* 
idea immensa ^ il deista finisce per negpr 
Dìo , die non comprende : ed è il terzo 
sistema generale d' errore, o l'ateismo. 

Fin qui )' nomo conservava alcuni de- 
boli tratti di rassomiglianza col suo Au- 
tore : 1' ateismo finisce d'i cancellarli. Tut- 
ti i fondamenti della certezza, scossi in 
un tratto , precipitano. Uua profonda not- 
ate copre 1" intelletto ; la ragione, tituban- 
te nelle tenebre, non sa a che appiglier- 
ei , e s' immerge nell' assoluto scettici- 
smo . Perdendo Dio, 1' uomo perde le 
verità. Tale è il termine estremo del di- 
sordine nell' essere intelligente. 

Tremiamo alla vista di questo disordi- 
ne: egli è pili spaventevole che non sa- 
rebbe il caos della natura, se l'astro del 
giorno estinguendosi, si trovasse tutto ad 
un tratto immerso in una impenetrabile 
oscurità. 

Chi concepirà l'infelicità di una crea- 
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tura senza Religione, senza Dio? Ma so- 
prattutto , chi comprenderà il suo delitto? 
Settari! , deisti , atei , non dite: come sa- 
remmo noi capaci d' ingannarci, cercan- 
do sinceramente ciò che è vero? Men- 
tre questo fe accusar Dio, è supporre in 
lui volontà contradditorie, è dire che or- 
dinando all' uomo di credere la verità , 
ei gii ricusa il mezzo d'i coTioscerla , Ne 
1' ignoranza, nè l' errore sono per se un 
delitto , I' una e l' altro potendo essere 
in volontari! . Niuno è dunque precisamen- 
te colpevole' perchè ignora, o perchè a' in- 
ganna ; e appunto perchè V uomo igno- 
ra naturalmente e s' inganna con una si 
deplorabile facilità, Dio non ha voluto 
far dipendere dalla sua ragione, ma dal- 
la sua volontà, la cognizione delle veri- 
tà necessarie. Egli ha tutto condotto, 
tutto disposto, perchè gli fossero attesta- 
te in tutti i tempi con una testimonianza 
di un' autorità infinita . Da qneh" istante, 
rigettandole , la sua volontà si rende col- 
pevole , senza scusa di un infinito delit- 
to , di cui è il principio un orgoglio sen- 
za limiti . 

Calvino, su qaal fondamento nieghi 
tu la presenza reale, che la Chiesa in- 
tiera crede ed attesta ? -- Sul fondamen- 
ta delta mia ragione , che non saprebbe 
comprendere questo mistero. - Dunque 
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la testimonianza degli apostoli e (iti loro 
successori, coi quali Gesh Cristo ha pro- 
messo di essere tutti i giorni fino , alla 
consumazione dei tempi, dorrà credere 
alla tua individuale ragione ; e bisognerà 
che la Chiesa , qaella Chiesa che° san 
Pàolo chiama il fondamento della veri- 
tà (1), abbia mentito, perchè tu non 
comprendi/ 

Rousseau , sopra qual fondamento ne- 
ghi tu la rivelazione, il Mediatore; tu 
che bai detto ,, I fatti di Socrate, di 
w ci» nessun dubita, sono meno attesta- 
„ ti di quelli di Gesti Cristo (a) ? „ 
- Sul fondamento della mia ragione, che 
non saprebbe comprendere la necessità 
della rivelazione, nei dogmi rivelati dal 
Mediatore (3) .- Dunque la testimonian- 
za di tanti milioni di Cristiani che hanno 
creduto sulle provo di fatto, la testimonian- 
za medesima del Figlio di Maria , di 
cui la vita e la morte sono di un. Dio 
(4-) » dovrà cedere alla tua ragione in- 
dividuale; e converrà che Gesù Cristo, 
il Verbo incarnato , abbia mentito (5) , 
perchè tu non comprendi! 

[il Ecclesia Sei vivi , cnlumna et firmamentum verittitit ■ 
Ep. I ad Timori)-, nr, i(. 
(i) Emi/i'o, min. Ili, p. 181. 
(Il Oid., p. ti;. 
(4) ìbii., p. 1S1. 

(!) Qui credit in fUium Ve', , halcr lestìmcnium Dei in st. 
Qui non credit Filio, meadacem [acit cuin: <jaia non credit 
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Diderot, su qua! fondamento niegbì tu 
I' esistenza di Dio, attcstata dalla tradi- 
zione universale del genere umano?- Sul 
fondamento deila mia ragione che non 
saprebbe comprendere Dio , — Dunque 
1' unanime testimonianza dei popoli , at- 
testante, di secolo in secolo, un fatto ri- 
velato primitivamente , dovrà credere al- 
la tua ragione individuale; e converrà che 
tutto il genere umano, che Dio medesi- 
mo abbia mentito , perchè tu non com- 
prendi ! 

L' orgoglio dunque, un orgoglio smi- 
surato che alcun eccesso non ispaventa , 
ceco il delitto dell' ateo , quello del dei- 
sta e del settario . Tutti e tre negano , 
almeno implicitamente , la testimonianza 
di Dio, si dichiarano pili grandi, più per- 
fetti di lui, erìgendosi in giudici della sua 
parola .- vera idolatria della umana ragio- 
ne di cui noi abbianio veduto 1' ultimo 
sviluppo e la pubblica confessione nel cul- 
to della dea Ragione. 

Dacché non si ravvisa la regola , biso- 
gna giungere fin tjai ; nè v'ha mezzo d' 
arrestarsi : il principio trascina, e più vi- 
gore e rettitudine ha lo spirito , più sì 
smarrisce. È questa una delle meraviglie 

in testimonium qitod testificami est Deus de Fdio sua. Ep. 
I, Joan-, ». io. * 
26 
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del Cristianesimo, che non solamente ci 
offre la verità , ma buri anco ce ne assi- 
cura il possesso , e la difende nel!' uomo 
contro 1' uomo stesso. Ciò solo provereb- 
be la "divinità della Rcligion cristiana ; 
mentre 1' uomo non ha alcun mezzo di 
resistere a sè stesso : ciò che ripara alla 
debolezza della natura , è evidentemente 
al di sopra della natura. 

Ma Iddio non si è ravvicinato all' no- 
mo con vie si ammirabili, per lasciarlo 
libero <T allontanarsi da lui. Se i suoi do- 
ni sono senza pentimento , la ragione si 
e che , o ricevuti o disprezzati , ei sa 
trarne la sua gloria, sia coronandoli con 
dd ultimo dono, quello della beatitudine 
perfetta, sia rigettando dal canto suo quel- 
li che li hanno rigettati. La ricompensa 
cV avere quaggiù amata la luce, sarà di 
possederla eternamente nella sua sorgen- 
te : In lumine tuo vìdebimus lumen (i). 
Ma a quelli che l'odiano, e si compiac- 
ciono nelle tenebre della loro intelligen- 
za, oh Dio! che riserbate, se non quelle 
tenebre spaventevoli di cui sta scritto : 
colà saranno i pianti e gli stridori di 
denti (z). 

In secondo luogo , la Religione mette 

(ì; Ei'ietortur "itt ftnetmi ex tetterà: ili erìt fieVts et tiri- 
dar d:ntium . Ma:ih-, vili, il) ce id. XXII, ij. 
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V ordine negli affetti dell' uomo; essa re- 
gola il suo amore come regola la sua in- 
■telligenza, insegnandogli a proporzionarla 
al grado di perfezione degli esseri ; e l* 
nomo divenuto cosi, in un nuovo senso, 
1* immagine di Dio , unisce di formare 
in se ([nella mirabile rassomiglianza , in 
vista della quale l' Onnipotente si risol- 
se di crearlo. 

Qui ancora il Cristianesimo V innalza 
tanto al di sopra delle dottrine urrmne , 
quanto la sapienza divina è al di sopra 
della nostra. Diffatti quale profondità in 
questo precetto in apparenza si sempli- 
ce ! „ Tu amerai il Signore Iddio tuo con 
w tutto il tuo cuore , con tutta 1' anima t 

tua , e con tutto il tuo potere : ecco 
„ il primo e il piìi grande comandamen- 

to. Il secondo gli è eguale; Tu ame- 
„ rai il tuo prossimo o^me te stesso (i)." 
L' uomo, simile a Dio, debb' essere a- 
mato di un amore simile a quello clic noi 
dobbiamo a Dio, ma non già dì un a- 
more eguale : tra questi due amori dee 
regnare la medesima distanza che passa 
tra 1' immagine e il suo modello . Una 
parola basta a Gesù Cristo per avver- 
ti) Dilige! Bom!nu m Senna tanna ex tosa carie luo.etex 

te tua . Lur-, I, 17, — Hoc ni mnxwun , 'et primum nuli- 
(fofum. Secand-im alUcm/ simile vs! : ,\ : Diliges prozimum 
tuiim sicui le /pwjB . Mar:h-, xjìii, JS, 35. 
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tircene , ricbì amandoci alla nostra origine, 
(lì cui la grandezza è il titolo medesimo del- 
la nostra dipendenza ■ „ Questi due co- 



e i profeti (1); „ vale a dire , abbrac- 
ciano in una baia la società presente e la 
società eterna, di cui il Mediatore, an- 
nunciato dai profeti, c venuto a schiu- 
derci 1' accesso . 

Infinitamente perfetto, o sovranamente 
amabile , Dio si ama di un amore infi- 
nito : è la legge dell' ordine ohe dee re- 
golar 1' nomo , com* ella regola Dio stes- 
so . Ogni amore limitato è indegno di 
lui. Egli h il bene per eccellenza , il be- 
ne senza misura , I' unico bene , e per 
conseguenza il fine unico a cui debbono 
tendere tutti i nostri desiderii, tutti i no- 
stri affetti. Noi dobbiamo amarlo pib di 
ogni altra cosa , più di noi stessi , e a 
cagione della nostra imperfezione , e per- 
che , non essendo per noi il vero e il 
nostro bene, I' amore illuminato di noi 
medesimi dee portarsi verso Dio . ed ar- 
restarmi, anche per l'interesse del no- 
stro ben essere ■ Bisogna che ci amia- 
mo in lui , come ci si ama in noi ; che 
non amiamo nulla se non per lui ? e che 

lt/ In hii duobus rtmnJali'j universi) lei ptndet,el prote- 
ine . Mitrh., xxn, 40. 
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amiamo lui stesso , come ei si ama. F ro- 
tondo mistero ! Poiché 1" uomo, si debo- 
le e si povero , troverà egii I' amore in- 
finito clie debbe a Dio ? Come pagherà 
egli questo debito i immenso ? La natura 
stillila non sente che la sua impotenza . 
Non ostante , uomo , fa coraggio : Ciò 
che è impossibile a te , è facile a Dio 
(1). Non eri tu naturalmente in un'egua- 
le impotenza di conoscerlo ? Egli ti ha 
innato il Figlio suo, e tu lo conosci pie- 
namente colla fede. Questo Figlio divi- 
no, unito al Padre'suo , ti manderà lo 
Spirito che li unisce , per rimediare al- 
la tua infermità (a); c come tu conosci 
Dìo mediante, il suo Verbo , tu V ame- 
rai mediante il suo amore. Questo amo- 
re sostanziale, unendosi a te , divinizze- 
rà il tuo amore, Io rivestirà del caratte- 
re d' infinito , che lo può solo render de- 
gno di Dio . Tu entrerai cosi nella so- 
cietà immortale dei veri adoratori, che 
adorano il Padre in ispirilo e in veri- 
tà (3); vale a dire, per il suo Verbo , 
che è verità (4), e per il suo spirito, 
che è amore: mentre la verità si é fat- 
ti^ Qua» mfOttibìHa inni apni homìnes , pouibiìia tura 
ti] Spirimi aijuvat i'ifirmìiatem noifram. Ep. aJ Jljm., 

dì Penil hora , et mine esr , quando veri ndarnlorei ndora- 
banl «urtin io jp iridi et verilole . Jojo., i«, Ij. 
(4) Chr.itut est y.'rirui . Ep. I, Jcun., v, 6. 
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„ L' ordine, dice Bosso et, è perfetto, 
se si ama Dio più dì sè stesso, sè stesso 
„ per Dìo , il prossimo non per se stesso , 
„ ma come sè stesso per Dìo. In ciò 
.., consiste ogni virtù (1) . n 

L' amore senza regola è egoismo, pre- 
ferenza assoluta di se a' suoi simili e a 
Dio . L' amore regolato .dalle sole leggi 
della società presente , e umanità , o amo- 
re eguale di tutti gli uomini , a cagione 
dell' eguaglianza della natura. L* amore 
regolato dalle leggi della società eterna , 
e carità ; sentimento tutto divino, poiché 
non è che 1' amóre medesimo di Dio per 
1* uomo. 

Ora, Dio ha amato T uomo fino a dare 
V unico suo Figlio^ per acquistargli la vi- 
ta eterna (2.). L* uomo dee dunque a- 
mar 1' nomo fino a sagriGcar tutto , e la 
vita stessa , per procurargli questa vita 
immortale. 

E siccome essa non è che 
di Dio , o del sommo bene, I' 
debbe amar nulla , nè amarsi egli stesso, 
che in vista di quest' ultimo fine . Tutto 
ciò che ne lo allontana , è un male , e 
debbe odiarlo; tutto ciò che non ha re- 
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Iazionc che ad un'esistenza passaggiera , 
non e un vero bene, e l'ordine inflessi- 
bile gli proibisce di attaccarvi il suo cuo- 
re . „ Il tempo è breve,,, dice I* apo- 
stolo , e la natura ce lo replica lutti i 
giorni ; tutti i giorni la morte scolpisce 
colla ferrea sua mano sopra migliaja di 
tombe questa grande lezione: „ Il tem- 
„ po è breve : coloro adunque che han- 
„ no delle spose , vivano come se non 

le avessero ; coloro che piangono , co- 
„ me se non piangessero ; coloro che 
„ godono , come se non godessero ; eo- 
„ loro che acquistano, come se non pos- 
,, sedessero ; coloro che sì valgono di 
., questo mondo, come se non se ne va- 
5( lessero: perchè la figura di questo mon- 
j, do passa (\). *' Guai a chi lascia tra- 

viare e corrompersi il suo amore in 
questo mondo che passa! Mentre, allor- 
ché fra poco sarà passato, che rimarrà 
egli a quest* anima miserabile , se non 
un vuoto infinito , e in un eterna sepa- 
razione da Dio , on* impotenza eterna d' 
amare ? 

Il medesimo principio che mette il di- 

<l) Tempus breve rsl : rcllquum esl , ut et oni haitn! uxo- 
ri» , (anjuam non hnbcnles stnl : et q'ii fieni , tanq'tcm non 
fl.nUI : t-1 rjui er.'.iJcnt, r<;rn ( u.Tin fior» ga/tdentei : el olii «mani, 
Innq'iam non potudeiil^i : ci fU uimiiur hoc manda , Innounm 
non 'ttantur: vraeteril en im JTg'iro hnjat mundi. Ep- 1, ad 
Coiinth-, vii, 19. Jl- 
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sordine nella nostra intelligenza , mette 
altresì il disordine nel nostro cuore . L 
orgoglio , o lo srcgolamento della ragio- 
ne , col quale noi c'innalziamo al di so- 
pra di tutto , produce la concupiscenza o 
lo sregolamento dell' amore , col quale 
noi cì amiamo più di tutte le cose , pri- 
ma più de' nostri simili, indi più di Dio. 
Strano eccesso! Eppure eli' è così. L' 
uomo giunge fino a renderai un culto e- 
selusivo di amore , come un culto esclu- 
sivo di ammirazione. Rapito dalla sua pro- 
pria eccellenza , si ama fuor di misura e 
senza regola; e da quel punto giudicando 
dei beni e dei mali dalla loro relazione alla 
sua corrotta natura, chiama bene tutto ciò 
che lusinga il suo orgoglio e i suoi sen- 
si , e male tutto ciò che li ferisce . La 
gloria , le ricchezze, i piaceri per sino i 
più vergognosi, ecco ciò che questa crea- 
tura immortale ricercherà come suo Gne ; 
e fiso 1' occhio sopra un vile metallo, e 
1' orecchio avidamente aperto a un vano 
grido di riputazione , pronuncierà fra sè 
stessa che havvi maggior perfezione, o 
bene reale, in quel grido inebbriante, o 
in quella moneta d' oro che desidera, che 
non nel Creatore dei mondi , c neh' e- 
terna sorgente d' ogni bene . E Dio sa- 
rebbe insensibile od un tale oltraggio / 
Egli che [' ordine costrìnge a voler es- 
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sere amato crime ei sì ama , accettereb- 
be o gli avanzi d' amore che le passioni 
satolle gli abbandonano con dispetto, o 
1' indifferenza , o I' odio ! ]No ; è questo 
un deludersi troppo. Chi disprezza il som- 
mo bene , non debbe attendersi che il 
sommo mate , Noti ?' è grazia per que- 
sto delitto che tutti li comprende . A co- 
lui che parla contro il Figlio dell' uo- 
mo^ può esser rimesso il suo peccato, poi- 
ché eì puole ancora tornare alla verità 
coli' amore ; ma colui che parla contro 
Io Spirito Santo, che ostinatamente re- 
siste contro I" amore medesimo, egli e 
senza risorsa, senza speranza; mentre, chi 
potrebbe ricondnrlo , se ha resìstito tut- 
to insieme e alla luce della verità, c alle 
ispirazioni dell amore ? Dio medesimo 
non può nulla di più per lui ; egli ha 
esausta la potenza e la misericordia del- 
l' Essere infinito ; e il suo peccato , rac- 
chiudendo una totale opposizione della vo- 
lontà all' ordine , non gli sarà rimesso 
né durante il secolo presente , né du- 
rante il secolo futuro ( \) . 

Finalmente la Religione pone 1' ordi- 
ne nelle azioni dell' uomo . e per questo 



ncque in hoc sacculo , ncque in /unirò. Mairh. 
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essa prescrive certi doveri esteriori, e vie- 
ta gli atti contrarli : Ora 1' uomo è in 
relazione co' suoi simili c con Dio . IV or- 
dine , nelle azioni che hanno relazione a 
Dìo, si chiama culto; l' ordine, nelle 
azioni che hanno relazione ai nostri si- 
mili, chiamasi morale o virtù. 

Le azioni sono determinate dall' amo- 
re ; 1' amore è detcrminato dalla cogni- 
zione del bene o della t e ri t à . Beco per- 
chè la morale e il culto prendono appo 
i settarii un carattere vago come le loro 
credenze , e tendono com* esse ad abo- 
lirsi ; sono indifferenti agli occhi ilei dei- 
sta, che non sapendo ciò eh' egli crede, 
permette di nulla credere , per conseguen- 
za di nulla amare; e divengono per l'a- 
teo, che non crede che in lui, e non 
ama che lui , la terribile morale dell' in- 
teresse personale , e il culto mostruoso 
dell' orgoglio e della voluttà . 

L'uomo, composto di due sostanze, 
debbe a Dio 1' omaggio iutiero dell' esser 
suo ; o , per parlare il linguaggio profon- 
damente filosofico del Catechismo egli 
dee conoscere Dio , amarlo e servirlo ; 
conoscerlo col suo pensiero , amarlo col 
suo cuore e servirlo co' suoi sensi . La 
necessità di un culto esteriore deriva dun- 
que dalla natura dell' uomo , essere in- 
telligente e fisico . Un culto puramente 
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spirituale è il culto degli spiriti puri: (pe- 
sto è il culto degli angeli ; ma non è 
punto quello dell' nomo, che per no ef- 
fetto dell' intima unione dell* anima e del 
corpo, non può entrare in società né con 
Dio, né co' suoi simili, che coli' ajnto 
degli organi. „ Il culto, ilicesi , che 
„ Dio domanda , e quello del cuore (i).„ 
Chi impedisce clic non si dica del pari: 
„ Le virtù che Dio esige , sono quelle 
„ del cuore, „ e di concluderne che li- 
mando il prossimo , si compie ogni giu- 
stizia ? Quale pietà ! Come se V amore 
non si manifestasse necessariamente con 
atti esteriori! Chi ama V nomo serve l'uo- 
mo, e chi ama Dio lo serve egualmen- 
te. 11 culto è azione, come la virtìi ; e 
del pari che ciascuno dee concorrere col- 
la sua azione , nelle società politiche , al 
mantenimento dell' ordine, da cui risulta 
la felicità dell' uomo, ciascuno dee altre- 
sì concorrere colla sua azione, nella so- 
cietà religiosa , al mantenimento dea' or- 
dine , da cui risulta la gloria di Dio: e 
siccome il culto esteriore è una relazione 
che deriva dalla natura dell' uomo, il eul- 
to pubblico è una relazione che deriva 
dalla natura della società . 

Frattanto l' ignoranza sorriderà di di- 
di Emilio, com. IN, p. i}4- 
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sprazzo al solo nome di culto; essa non 
vede eh' egli è che conserva le creden- 
ze e nudnsce l'amore. Pratiche tormen- 
tose e puerili , bizzarre cerimonie , ecco 
tutto ciò eh' essa discopre in questa su- 
blime manifestazione della fede. Filosofo, 
ridi , se tu vuoi , delle nostre genufles- 
sioni e dei nostri gesù (i) ; ma, dopo 
aver riso , dinne ciò che sarebbe divenu- 
to il genere umano, se non si fosse in- 
ginocchiato davanti alla croce ? AI tuo 
culto interno, che consiste in esercitarsi 
in sublimi contemplazioni (a) , paragona 
il culto cristiano , che consiste in eserci- 
tarsi in sublimi sacriGzii ; enumera le vir- 
tù che hanno fatto nascere i tuoi volitarli 
colloqnj coli' Eterno (3), e quelle che 
produce ogni giorno un solo sguardo get- 
tato eull' immagine del Figlio suo . 

Ma la Religione ci ordina d' innalzar- 
ci a considerazioni ancor più sublimi . Non 
basta no ammirare quella maravigliosa uni- 
tà di piano , qnell' intima corrispondenza 
che unisce i dogmi e il cnlto tanto stret- 
tamente quanto 1' anima umana è unita 
al corpo ; in guisa che la verità essendo- 
ci data con un mezzo esterno , o colla 
parola , la grazia o 1' amore cì sono al- 

fi! Emilio, tom. Ili, p. m, 
W lh-.i., p. «<!. 
IV JKJ' P- «*. 
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tresì concessi con mezzi esteriori , o me- 
diantì i sacramenti : bisogna di pili com- 
prendere che ii culto, nel suo .magnifico 
insieme , non è che il prodotto esterno 
della verità infinita e deli* amore infinito, 
il mutuo dono, il sacrifizio effettivo di Dio 
all' uomo , e dell' uomo a Dio , o U con- 
sumazione della loro società . E diffatti io 
vedo sui nostri altari la Verità infinita, 
realmente presente nella persona dej Ver- 
bo incarnato, ina nascosta sotto le appa- 
renze del pane, simbolo della vita oh' es- 
sa ci comunica , come il Verbo mede- 
simo era nascosto sotto il velo dell' uma- 
na natura ; io Io vedo, questo Verbo fatto 
carne , che sì dà. all' uomo che ricomprò 
col suo Sangue, e lo nudrisce tutt' insiemi; 
col suo Corpo immolato per luì , colla 
sua verità , col suo amore, colla sna di- 
vinità tutta intiera , per divinizzarlo egli 
stesso, e disporlo ad un'unione non già 
piii reale, ma più intima, più deliziosa 
e più durevole . Gos't I' amore infinito d: 
Dio si manifesta per un' azione infinita , 
e la Religione ini sarebbe più incompren- 
sibile senza questo mistero, di quello che 
questo mistero non mi sia incomprensibile. 

Dal canto suo I' uomo associato al sa- 
cerdozio eterno di Gesù Cristo ( ij, V Uo 

(t) Tu es sacetdoi in aetemam steunium orAnem Ubichi 
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mo-Pontefice , ministro ed immagine del 
P ontefice-Dio , (orma realmente al di fuo- 
ri la ferità c 1' amore infinito colla pro- 
duzione del Verbo incarnato sull' alta- 
re , produzione prodigiosa, che ci rende 
partecipanti all J onnipotenza divina, e die 
la Chiesa, nel suo linguaggio si sorprenden- 
temente profondo , esprìme col termine 
assoluto d' azione, perchè in realtà niun' 
ultra azione può esser paragonata a queat' 
azione infinita che e* esercita sopra Dio 
medesimo . 

L' uomo fa apparire egualmente la ve- 
rità infinita collo pubblica professione della 
fede ; e 1' amore infinito che lo Spirito 
iSanto gl' ispira cogli alti pubblici d' ado- 
razione , d' obbedienza e di umiliazione ; 
coli' intiero aagrifizio dell' esser suo, del- 
la sua ragione colla fede; del ano coore, 
col distacco dai beni transitori! ; de* suoi 
sensi, colle pratiche di mortificazione che 
la legge comanda o consiglia , È in tal 
guisa eh' egli adempie il precetto ed ama 
Dio , con tutta la sua intelligenza , con 
tutto il suo cuore c con tutte le. sue for- 
ze; mentre le sue forze od i suoi sensi 
non agiscono che per manifestare il suo 
amore . Ora, „ il più grande sforzo del- 



sedech : Piai, tix, #. VMe et Jean., 
s;6j tu, 17. — /"iitijri facili in 
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„ r amore ò di dare la sua vita per quel- 
lo che si ama (i): questo è 1' ulti- 
mo, il perfetto sagrilizio, ed altresì il mez- 
zo necessario per arrivare ad un' unione 
perfetta con Dio . Ecco ciò che è la 
morie pel Cristiano , P ultimo atto 'di cul- 
lo infinito eh' egli debbe all' Essere sa- 
premo . Qui ancora si osserva la stretta 
corrispondenza dell' ordine della natura e 
dell' ordine soprannaturale , Ma si tuo! 
vedere la Religione trionfare della stessa 
natura, V ordine della società presente su- 
bordinarsi all' ordine della società eterna? 
Si vuol vedere, se oso dirlo, una reden- 
zione più sorprendente di quella dei ge- 
nere umano? Contemplate i martiri. Dio 
è morto [per salvar I' uomo; e quando 
bisogna che I' uomo pera , o che la ve- 
rità , 1' amore , in una parola , Dio, pe- 
ra in lui, l'uomo a vicenda muore per 
salvar Dio. 

Spinti deboli, che venite ad infran- 
gervi contro le pietre dell' altare , com- 
prendete frattanto questa parola : Tu ado- 
rerai il Signore Iddio tuo , e non ser- 
virai che lui solo (2). Gli omaggi este- 
riori, la preghiera, tutti gli atti di cul- 



li) Mnjortm hnc di!tc 
pnn".! Y'iiJ prò nmicis iu 
, (i) Dominion Ilel.jn tu 



1 adorabis, et illitoii ferviti. Lue, 
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to sono inseparabili dall' adorazione del- 
lo spìrito. L' amore necessariamente sì 
palesa al di fuori; e scuotendo il giogo 
di Dio , e spezzando i vincoli della sua 
società, invano voi osate dire : Non ser~ 
viam ! Vostro malgrado bisognerà servi- 
re : Voi servirete ai vostri desidera, al- 
le vostre passioni (ij ; voi ne farete de- 
gli dei (2): mentre tutto ciò ebe prefe- 
riamo a Dio' è un dio per noi : voi ren- 
derete loro un culto ebe ricusate all' On- 
nipotente. Adorerete voi stessi nella vo- 
stra altera ragione e nel vostro insensato 
orgoglio , in omni colle sublimi; vi pro- 
strerete davanti alle vostre colpe ; erige- 
rete in templi gli oscuri cordi della pro- 
stituzione , sub omni Ugno frondoso , tu 
prosternaberis meritrix (ij 1 voi servi- 
rete, ma abbiettamente , come un popo- 
lo avvilito serve il tiranno che il tristo ca- 
so gli procura , (ino a tanto che traspor- 
tati repentinamente dall' impetuoso tor- 
rente della giustizia (^), voi andiate an- 
cora , e per sempre , lungi dall' eterna 
sorgente dell' amore e del sommo bene , 



(1) Serviente! desiderili et volxptalìlus varili. Ep. ad Tir. 

{lì Quorum deiir venter est. Ep. ad Philip, m, i$. 

|J) A sacculo confregisti jugum meunt, rapisti vincala meo, 
et dixilti : Noa serviam . In suini eitìm colie tubimi , et lab 
omni tigno frondoso, tu prosterunberis merelrix- Jerem. 11,10. 

M Ut revelabitur quasi aqva judiebm , tt justìtia quasi 
torrens fortis • Amai., y, 14. 

»7 * 
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a servire senza speranza nelle desolate re- 
gioni dell'odio, e nell'impero del som- 
mo male . 

Dal precetto d' amare il prossimo co- 
me sè stesso a cagione di Dio, movono 
tutte le leggi della morale e della socie- 
tà. Questo solo precetto mette 1* ordine 
nelle famiglie, nello etato, e fra i popo- 
li; mentre i popoli hanno tra loro le me- 
desime relazioni, e sono soggetti ai me- 
desimi doveri degli individui. 1/ osservan- 
za perfetta di questo Comandamento fa- 
rebbe della società presente un' immagi- 
ne perfetta della società eterna , di cui 
dobbiamo un giorno essere i membri . 
Osservate che in efletto questa piena os- 
servanza non è che 1* intero sagrifizio di 
se agli altri ; sagrifizio che costituisce pro- 
priamente la virili , come il sagrilìzio degli 
altri a sè costituisce il delitto. La virili me- 
desima è dunque un vero culto che 1' uomo 
rende a Dio nella sua immagine, e siccome 
Gesù Cristo, venuto in qualità di re (ì), 
non per esser servito^ via per servire 
(2), Gesù Cristo, immolato fin dall' ori- 
gine del mondo (3) , è tutt' insieme , nel 

(ij Dlxil ilaque ei Pilato : ergo rei pj tu? Respondit Je- 
sus: 7'.; <(.:■.,!. n-x ego. Jom., svili, ì7 . 
Il) FI s h „ 

Qui occims al ab origine mandi, Apoc, xiii, S. 
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suo eterno sacerdozio , sacerdote e vitti- 
ma ; ogni membro del corpo di cui egli 
è il capo , o dalla società spirituale che 
ha stabilita , associato alla sua reale di- 
gnità per servire , al suo sacerdozio per 
immolarsi , è parimenti sacerdote e vitti- 
ma: Vos regale sacerdotium (i). Ma se 
la virtù è un culto effettivo , il delitto è 
una elfcttiva idolatria , o un' adorazione 
sacrilega che 1* uomo rende a se stesso, 
immolando l' ordine alle sue passioni , di- 
chiarando che debbono essere servite da 
esseri simili a Dio; e nel modo medesi- 
mo che il più grand' atto di virtù , ol' ul- 
timo sforzo dell'amore degli altri, è di 
sagrìficare la sua vita per loro , il piU 
gran delitto , o I' ultimo eccesso dell' a- 
more sregolato di sè stesso , è di sagri- 
Gcare a sè la vita altrui ; e se non è in- 
darno che il Verbo incarnato abbia vo- 
luto che fosse detto di lui , Ecco V uo- 
mo , ogni omicidio è un deicidio . 

Applicate queste considerazioni ai do- 
veri particolari o domestici o sooiali, com- 
prenderete che senza la Religione tutto è 
disordine, perchè ogni ordine è relativo 
a Dio . Fj' ordine nei nostri pensieri è di 
conoscerlo - 1 ordine nelle nostre affezio- 
ni è di amarlo; 1' ordine nelle nostre \ 

(il fcp. I. B.Perr., li, 9. 
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azioni è di servirlo, sìa immediatamente, 
coli' esercizio del culto stabilito dal Me- 
diatore nella società religiosa ; sia media- 
tamente , colla pratica delle virtù morali, 
o del culto che tributiamo alla sua im- 
magine nella società politica . Mentre noi 
non dobbiamo nulla all' nomo come uo- 
mo; e D'io solo e il principio come il 
termine di tutti i doveri. Ciò apparisce 
ben chiaramente nel Vangelo , allorché 
annunziando quel giorno formidabile in 
cui tutta I' umana generazione comparirà 
davanti a lui per ricevere l' nltima sua 
sentenza, I' Uomo-Dio promette di ricora- 

fiensare le opere di amore, e di punire 
e opere contrarie , non già precisamente 
perche si sarà servito od oppresso I' no- 
mo , ma perchè servendo od opprimendo 
1' nomo, si avrà oppresso o servito Dio: 
Quamdiu fecistis uni ex his fratrìbus 

meis minimis , mihi fecistis Quamdiu 

non fecistis uni de minoribus his, nec 
miki fecistis (1). Fuori di tutto ciò , io 
non vedo nè delitto nè viriti ; e non vi 
vogliono nullameno che queste parole 
per dichiararmi quelle che seguono: „ Ve- 
nite, benedetti dal Padre mio .... Ri- 
tiratevi da me, maledetti,.,, e questi 



W Kaltl.v In, 40, 4$. 
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„ onderanno al!' eterno supplìzio, e ì giu- 
„ sti alla vita eterna (i). „ 

Ecco ciò che è la Religione riguardo 
a Dio, ecco ciò che è riguardo all' uo- 
mo. Guardiamoci dall' ingannarci ; essa 
non è già un sistema che sia soggetto 
al nostro giudizio , ma una legge alla 
quale noi dobbiamo sottometter i nostri 
suorì. Così la prima voce che si fa sen- 
tire all' sparir dell' Uomo-Dio, impone 
silenzio al senso umano, rivelando il se- 
creto dell' ordine che il Mediatore viene 
a stabilire : Gloria a Dio nel più alto 
dei cieli, e pace sulla terra agli uomini 
di buona volontà (2) . Ascolliamo atten- 
tamente: Gloria a Dìo .* tal è i* oggetto 
principale , la causa prima dell' incarna- 
zione; giacche Dio non agisce che per 
eh stesso . S' egli invia il di lui Figlio nel 
mondo, Io invia per far risplendere la sua 
gloria , per manifestare l' esser suo , per 
rendere testimonianza alla verità, per di- 
latare il regno dell' amore : ecco la mis- 
sione del Verbo fatto carne. Ora, sì ri- 
volgerà egli alla ragione ? No , ma alla 
volontà ; poiché non dipende dalla ragio- 
ne il comprendere; ma dipende sempre 

(1) Venite lenrdlcti Patri, mti.... VUcidHe a me mir fedi- 
rli...., et ibuat hi in jujiji/idam neti-rii'im , jm.'i uM in 
vilnm aeternmn ■ M ,rrh., mv, j-f, 41, 46 

(1^ Gloria in aitiuimii Bea , et in ferro va* nominiti,! ba- 
rine wiunlafij ■ Lue jei, 14. 
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dalla volontà il credere ciò che è atte- 
stato con una testimonianza d' una auto- 
rità sufiieiente ; dipende dalia volontà 1 a- 
mare il bene, I' obbedire alle leggi del- 
l' ordine: Pace agli uomini di buona vo- 
lontà. Ascolteranno Dio nel suo inviato, 
e lo glorificheranno colla loro fede , col 
loro amore e colle loro opere, coloro la 
di cui volontà sarà buona, od esente dal- 
la corruzione dell' orgoglio, principio d' o- 
gni male , e che inclineranno il cuor loro 
a credere, amare ed obbedire, in luogo 
di tormentare la loro ragione per com- 
prendere ; o piuttosto coloro fa di cui 
ragione istrutta comprenderà che è som- 
mamente ragionevole il credere senza com- 
prendere , allorché Dio parla per rive- 
larci delle verità s'i sublimi, ch' egli solo 
e capace di comprenderle perfettamente. 
Pace a questi Uomini dì buona volontà) 
pace, vale a dire, società, unione con 
Dio , fuori del quale non evvi pace per 
alcun essere intelligente : pace sulla ter- 
ra , per 1* intimo possesso dell' ordine che 
la Religione stabilisce ne' loro pensieri , 
ne' loro affetti, nelle loro azioni . Ciò che 
turba la pace dell' intelletto è il conflit- 
to dell'errore contro la verità, dell' er- 
rore che nasce dall' orgogliosa ragione 
contro la verità che si conosce mediante 
la testimonianza del Verbo : forzando la 
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ragione a sottomettersi * dandole per rogo- 
l.i In fede , la volontà termina questo con- 
flitto . Ciò che turba la pace ile! cuore , 
e il combattimento della carne contro 
lo spirito (1) , dell' amore sregolato di 
noi stessi contro l' amor ili Dio , che il 
buo spirito eccita in noi ; cedendo alle 
sue impressioni , consumando il sagrifizio 
di tutto l'esser nostro al suo Autore, la 
volontà termina questo combattimento . 
Ciò che turba la pace della società è la 
lotta perpetua dell' interesse di ciascuno 
contro I' interesse di tutti : soggettando 
le passioni al dovere, o alla legge che 
ordina di sacrificarsi pc' suoi fratelli, la 
volontà termina questa lotta. Dunque, 
anche una volta : Pace sulla terra agli 
uomini di buona volontà , e nel cie- 
lo 1' eterna sazietà della gloria : Satia- 
bor cum apparuerit gloria tua . (2). 

Ma agli uomini la di cui perversa vo- 
lontà ricusa d' ascoltare la parola divina, 
d'amare il bene infinito, d'obbedire all' 
ordine immutabile : guerra , eterna guer- 
ra, primieramente con loro medesimi: 
tutti i loro pensieri , armati gii uni con- 
tro gli altri , a' attaccano , si urtano , si 
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distruggono fino all' ultimo , e la loro in- 
telligenza devastata rassomiglia, nella sua 
spaventevole solitudine, ad una città do- 
lente ed insanguinala , in cui gì' intesti- 
ni furori non abbian lasciato un essere 
vivente . Guerra nel loro cuore , tormen- 
tato da inquietudini, strazialo da deside- 
ri'! , cruciato da rimorsi : guerra nella fa- 
miglia , nello Slato, in preda alle dis- 
sensioni, all' anarchia , scosso, lacerato 
da continue sommosse: guerra tra i po- 
poli che fra di loro si divorano, comesi 
divora un tozzo di pane (i) : finalmente 
guerra con Dio , separazione dalla sua 
società, odio reciproco, empia ribellio- 
ne dell'uomo contro il suo Autore, che 
tenterà d' annientare per mettersi in suo 
luogo ; gaerra, sino al giorno assegnato 
pel trionfo dell' ordine , in cui P Eterno, 
atendendo il suo braccio , ed opprimendo 
i j suoi deboli nemici, sentiranno* questi, 
nella loro profonda costernazione , la spa- 
ventevole verità di quella parola, che dea 
compiersi nello stesso modo delle altre : 
È orribil cosa il cadere tra le mani del 
Dio vivente (2) .' 

FINE. 

(\) Devornnl p tetra jBna sknt escnm pani! . Pi. Km, 14. 
(1} Iforrcndum est incidere in manas Dei vivertfis. Ep, ad 
Hacbr. x, Jl. 
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